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Camorrista r 
preso a Roma 
con 1 miliardo 
in tasca 


if Sabato 20 giugno 1981 / L. 400 


ClomoroM arrosto a Rema/ di un boss napoletane dal con*, 
trabbando o . del traffico . dalla droga, legate ■ anche ' a . 
4 Cesa nostra t. SI' tratta- di Michela Zaza, soprannomina* 
te c Michele 'o pazzo i. L'uomo, quando ha visto gli agènti 
In borghese che circondavano la sua auto fornita di radio- 
ftlafono, è stato colto da rnalore: credeva si trattasse di 
uomini dei boss Raffaélio Cutelo che volevano ucciderlo. 
Zaza aveva con sé olire un miliardo di lira. 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il voto di domenica assume sempre più una straordinaria rilevanza polititM nazioimle 


L’appello 
in TV 

di Berlinguer 


Hù voti al PCI 


iKTChé b capitale 
resti ale saistre 

La manifestazione con Berlinguer a San Giovanni - «An¬ 
dare avanti sulla via del cambiamento » < Il discorso di 
Petroselli: Roma saprà rispondere alPassalto dei terro¬ 
risti - L’intervento del segretario del Pdup Lucio Magri 


ROMA — A San Giovanni, nella più grande 
piazza di Roma fitta di folla, colorata di ban¬ 
diere. densa di entusiasmo e di passione po¬ 
litica, i comunisti hanno concluso ieri sera 
ia campagna elettorale con una forte mani¬ 
festazione popolare. Sul palco il segretario 
generale del PCI Enrico Berlinguer, il sin¬ 
daco della capitale Luigi Petroselli. il segre¬ 
tario del PDUP Lucio Magri, e con loro i can¬ 
didati — gli operai, gli intellettuali, le donne, 
l giovani, gli indipendenti — per i quali i co¬ 
munisti chiedono il voto affinchè il Campi¬ 
doglio. la Provincia, le Circoscrizioni possano 
proseguire anche dopo il 21 giugno quel gran¬ 
de sforzo di rinnovamento, di pulizia, di ef¬ 
ficienza e di rigore che cinque anni fa è stato 
avviato. 


Decine di migliaia di persone giunte da 
tutti i quartieri gremivano la piazza già pri¬ 
ma delle 18. e gruppi foltissimi continuavano 
a giungere via via che il comizio si svolgeva. 
Ha aperto la manifestazione il segretario del¬ 
la federazione comunista romana Sandro Mo¬ 
relli; dopo di lui ha parlato Petroselli. quindi 
Lucio Magri, infine il compagno Berlinguer. 
Il clima di entusiasmo non ha nascosto la 
preoccupazione vivissima dei comunisti per 
il gravissimo attentato compiuto a Prima- 
valle appena poche ora prima, e nel quale ha 
perso la \»ita il commissario Sebastiano Vinci, 
e per gli altri episodi delittuosi che nella gior¬ 
nata sono accaduti. 

(Segue in ultima pagina) 



ROMA — Una immagine di piazza San Giovanni piena di gente durante la manifestazione con Berlinguer 
7 n “ CRÓNACÀ~néLTRrSERVIZI SULL^INCONTRO POPOLAlfE"DÌ"^MV E DUE PÀGINE SPECIALI SUU.E ELEZIONI 


Tragica conferma che il pericolo deireversione è di nuovo in primo piano 






Vice questore ucdso, egente greve. 


Assassinato dalle Br il vìcequestore Sebastiano Vinci, 44 anni, dirigente di un commissariato di periferia - In fin di vita la guardia che 
lo accompagnava in àuto - Il legale dei «pentiti», assalito nel pomerìggio, risponde ai fuoco colpendo una terrorista - Ferito un libraio 


I segni di 
un nuovo 

• i - . . * • . 

partito armato? 

Un’analis* del PCI - Reclutamento alle Br 
fra altri gruppi - Attacco ai comunisti 
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ROMA — Qualcuno avere m- 
cantamenle ,. cantalo • vitlorìa. 
In aifdti avevano preconizzato 
dei aemplici c colpi di coda >. 
Altri pensavano di poter già 
voltare pagina, puntando lut* 
la . rallenzìone soltanto sulla 
questione dei rinnovamento 
poiìlico e sociale. E invece 
ruitìmo barbaro delitto di ie¬ 
ri a Roma insieme agli altri 
criminali allentati, e poi quei 
quattro ostaggi in mano alle 
Brigate rosse, l'infante ricat¬ 
to tulle loro vite, e l'impres- 
sìonante ripresa di azioni ler- 
rorutiche che non si possono 
neppure definire c minori a, 
ri rìcliiamano bmscaniente al¬ 
la realtà. Una realtà fatta an¬ 
che di molli episodi piccoli 
ma allarmanti, come le Ielle- 
re minatorie spedile a domi¬ 
cilio o ì volantini Br distri- 
baili disinvoltamente tra i 
banrhi di un mercato rionale 
• su un pullman di pendolari. 

E’ urgente riflettere su ciò 
che sta accaden'!» Gli arresti, 
la bancarotta di Prima lìnea, 
i icTToristi che collaborano 
con la giustizia, nei mesi scor¬ 
ai avevano rappresentato il ri- 
saltalo e ai tempo stesso la 
causa di nna indiscutibile cri¬ 
si politica del terrorismo. Il 
sao tsolamenlo era apparso ad- 
dirilinra clamoroso. Da qui 
alcune analisi che ora. inve¬ 
ce, possono apparire brucia¬ 
le dalla crudezza dei fatti. t.a 
ripresa delPoffensiva terrori* 
allea pone allora molti inter¬ 
rogativi, che vengono affron¬ 
tali con la necessaria spregiu- 
diraiezza in uno sindio della 
Sezione Problemi dello Stato 
del PCI, ronipinlo nei giorni 
scorsi anche attraverso il ron- 
tributo delle, organizzazioni 
periferirhe del Parlilo. 

I rnmnnisti vogliono . oggi 
fssrrr promotori di una rìgtr 


rosa ' e anche polemica ria¬ 
pertura di un dibattilo di mas¬ 
sa sui nuovi, gravi sviluppi 
deH'allacco terroristico. E’ ne¬ 
cessario comprendere le ragio¬ 
ni che hanno finora impedito 
alla crisi politica- del terrori¬ 
smo — talloni presente — di 
avere svilluppi risolutivi. Oc¬ 
corre coireggere interpreta¬ 
zioni taperfìciali e deformate 
di questa crisi, che hanno avu¬ 
to presa anche in ambienti di 
sinistra. Ha dunque sbaglialo 
chi ha parlato di c post-tcrro- 
rismo a o di a colpi di coda », 
chi ha considerato conclusa la 
fase della repressione, chi ha 
sostenuto che la vigilanza po¬ 
polare poteva allentarsi. 

Non solo: la nuova offensiva 
terroristica, già di per se preoc- 
eupanle. non può essere va¬ 
lutata in modo isolalo rispet¬ 
to al quadro di gravi degene¬ 
razioni - della vita pubblica, 
che sono fonte — oltre che dì 
sHdneia — di seri pericoli per 
la democrazìa. Già sono venu¬ 
ti alla luce tanti indìzi tnl 
molo di Licio Celli nelle tra¬ 
me nere a nei pia gravi at¬ 
tentati e stragi fasciste. Se¬ 
condo ranalL«i del PCI. non 
sì può escludere che poma a- 
prìrsi una nuova, più pericolo- 
M fase di utilizzazione polili- 
ea del terrorismo e di ricor¬ 
so ad esso contro la demo¬ 
crazìa ed in particolare con¬ 
tro il Parlilo . romanista, da 
pane dei promotori di centri 
di potere occulto come la P2 
e, comunque, da pane dì foi^ 
»e inieniionate a bloccare con 
qnalsiasì mezzo ogni prospetti¬ 
va di risanamrnlo morale e di 
radicale cambiamento polìtico. 

T.A CRISI DEL TERRORI¬ 
SMO — Diciamo snhilo che 
restano validi liillì i gindizì 

(Segue in ultima pagina) 








RONL\ — Le pistole delle Brigate rosse hanno insanguinato 
una giornata romana che non sembrava mai finire. Un po¬ 
liziotto assassinato, un altro ridotto in fin di vita, un avvo¬ 
cato e un libraio feriti in altri due agguati diversi, e ancora 
una sparatoria ad un posto di blocco, che per un soffio non 
è finita con un’altra tragedia. L’offensiva del terrorismo si 
è così riaffaedata nella capitale proprio alla vigilia del voto: 
è la terribile ctMiferma di un pericolo per le istituzioni che 
avrebbe richiesto negli ultimi mesi ben altro impegno da par¬ 
te del governo. L’attacco terroristioo comincia all’una e mez¬ 
za con l’assassìnio feroce dì un dirigente della nuova poli¬ 
zia. molto stimato. E’ B vicequestore Sebastiano Vinci, 44 
anni, sposato, dirigente del commissariato di Primavalle. Vin¬ 
ci era un pob'ziotto che credeva molto nel suo lavoro, ci 
aveva creduto con passione fin dall’inizio, nd lontano ’68. 
quando lasciò un tranquillo posto in banca proprio per diven¬ 
tare funzionario di 1%. Qtùndo vìnse i] concorso, dopo la 
laurea in giinrisprudenza. nella sua casa d fu una gran festa, 
con pararti e amia, c Oggi mi sento feBoe — disse con en¬ 
tusiasmo il neofundonario poché lascio un lavoro che mi 
t^p^e per fare una professìane che mi interessa». 

• Vìnd era il simbolo dì qpudla che dovrebbe essere una 
polìda moderna e denaocratica, fatta dì'-uomini preparati., 
consapet^i. soddisfatti di servire le istitudoni dem^atidre. 
la coUettìvità. E pro{»io per questo, z l’infaticabile > — come 


ROM.A — Cinque ore di fuoco 
e di terrore. Era stata appena 
ricostruita la dinamica del cri¬ 
minale agguato al vicequesto¬ 
re di Primavalle e al suo 
agente che i terroristi sono 
tornati a sparare: alle 16,55. 
nel popolare quartiere Tu- 
scolano contro un titolare di 
una piccola sodetà bbraria. 
Giuseppe Franconieri, ferito 
alle gambe, alle 17.30 contro 
l’avvocato Antonio ' De Vita, 
difensore d’ufficio di Patri- 
do Ped e di altri noti terro¬ 
risti z pentiti ». I brigatisti so¬ 
no entrati nello studio del pe¬ 
nalista per ueddere, ma l’im¬ 
presa è fallita per la pronta 
readone deU’awocato: ha vi¬ 
sto tre giovani, due uomini a 
una donna, ha intuito l’ag¬ 
guato e ha sparato quasi con- 

Bruno Miserendino 


ROMA — Il vicaquastera Sabastiano Vinci uccisa dalla Br . I (Segue in ultima pagina) 


SBrgio Criscuoli j (Segue in ultima pagina) 


Nello coso di Alfredino: «Questi molvogi 
honno reso più otroce il nostro dolore» 


<Quest<f storia è diven¬ 
tata più grande di noi, 
noi siamo una famiglia 
normale, io non faccio co¬ 
lore. il personaggio è mia 
moglie, ma da oggi non 
parlerà più con nessuno, 
non vedrà più nessuno: 
se lei si accontenta di 
me. venga questo pome¬ 
riggio a casa, mi scusi se 
per il momento non dico 
altro, ma ho cominciato a 
odiare il telefono >. 

Usciti da Roma, si ar¬ 
riva a Vermicino attraver¬ 
so strade interpoderali 
fiancheggiate da orti, al¬ 
beri, vigne. Sulla destra, 
la strada che porta al 


pozzo artesiano si chiama 
via Catacombe di San Zò¬ 
tico. Un po’ più avanti, 
la villetta ■ del Rampi. 
Bussiamo al cancello. Vie¬ 
ne ad aprirci una giovane 
donna alta, snella, dal col¬ 
lo lungo, il viso segnato. 
Si scusa con noi: suo fra¬ 
tello Ferdinando Rampi, 
non ha potuto aspettarci, 
è andato a Roma per es¬ 
sere interrogato di nuovo 
dal giudice. Ci prega di 
entrare, ci invita a sede- 
re; proprio accanto a me, 
c’è un tavolinetto, sul 
quale è posato il telefo¬ 
no. La stanea è grande, 
accogliente. Molti Quadri 


Pertini: a Vermicino mancava 
un’organizzazione efficiente 

z II bambino caduto nel pozzo avrebbe potuto essere sal¬ 
vato. e la responsaMlltà di questa inefficienza cade andie 
su di me. Ma se poi protesto, come è accaduto altre volte, 
, dicono che vado fuori dalle mie competente». La dram¬ 
matica vicenda di Vermicino è stata ricordata con queste 
parole da Sandro Pertini. a La Spezia. A PAGINA t 


alle pareti, uno rappre¬ 
senta un clown dalla fac¬ 
cia contratta tra il riso 
e il pianto, un altro rap¬ 
presenta una marina. In 
una parte dei muro, un 
camino. Alla destra del 
camino, un televisore. Ve¬ 
derlo, fa uno strano senso. 

Insieme alla signora 
Giuliana Rampi, altri pa¬ 
renti. Tutti insieme, un 
pezzettino di un’Italia 
gentile, tenera, umana. Si 
sta bene, con lóro. Se non 
ci - fosse quel televisore 
che fa uno strano senso, 
parrebbe di star qui a 
parlare con vecchi amici. ; 
Ma non è solo quel tele¬ 
visore che, nell’ambiente, 
mette una acuta nota gra¬ 
ve. C’è anche un giardino 
che si vede da questa 
stanza, tn un violetto, sta 
li una carriola piena di 
giocattoli. E poi: due fi¬ 
chi, un pero, un ciliegio. 
Tra un ramo e Taltro di 
uno ■ di quei fichi, è ri¬ 
masta sospesa una picco¬ 
la altalena. Ce l’avevano 
appesa due settimane fa, 
quando i Rampi arrivaro- 


no nella villetta per là 
villeggiatura. 

La signora Giuliana e 
gli altri parenti parlano 
del bambino. Di lui vivo, 
non di lui morto. Di 
Quando, una xxlta. .aveva 
chiesto alla signora Giu¬ 
liana: %Zia, quando sta¬ 
sera tonti da Roma, por¬ 
tami qualche bella cosa ». 
Era intervenuta la madre: 
z Alfredo, non si dice alla 
zia portami qualcosa. Por¬ 
tami non lo si dice a nes¬ 
suno*. E lui, il bambino: 

*B va be’, sia, allora por¬ 
tami un robot ». Un’altra 
volta, le zia era arrivata 
a Vermicino proprio il 
giorno di Ferragosto, *Zia. 
che mi hai portato? ». E 
la zia: z Sai, oggi i ne¬ 
gozi sono cMusi, Non si 
poteva comprare niente». 
E lui: c Manco una cara¬ 
mella? ». 

E si continua a parlare 
e a parlare di Alfredo: di 
Alfredo vivo, non di Al- 

Luigi Compagnem* 

(Segut in ultima) 



Ecco il testo delVappello per il voto al PCI che 

^ • il compagno Enrico Berlinguer ha rivolto ieri sera 
■ , in televisione: ■ • . , ' -: 

I,a prima cosa che il PCI propone alle elettrici 
e agli elettori è di riconfermare e consolidare lo 
Giunte popolari di sinistra al Comune e alla Pro¬ 
vincia di Roma, al Comune di Genova, alla Provincia 
di Foggia e in tutti i Comuni, piccoli e medi, dove' 
queste Giunte hanno già positivamente operato. 

La seconda nostra proposta è che in Sicilia, dove 
si elegge la nuova Assemblea regionale, a Bari, a. 
Ft^gia, ad Ascoli Piceno, dove sì vota per il Comune 
e in altri centri dove domina ancora la DC, si voti 
in modo da permettere la formazione dì Giunte fon¬ 
date sulTintesa tra i partiti di sinistra e laici a 
senza la DC. . 

Ma sia per assicurare la continuità e l'unità delle 
Giunte di sinistra sia per scalzare il potere della 
DC dalle altre, una cosa è indispensabile: che au¬ 
mentino i voti al PCI. v . 

Ii'esperienza ci dice infatti che quando gli altri 
partiti si alleano con la DC perdono capacità di 
iniziativa e sensibilità per i bisogni reali del popolo, 
vengono via via coinvolti in quel sistema di potere 
corruttore e finiscono col divenirne un comodo soste¬ 
gno. Quando invece gii altri partiti collaborano con 
il PCI allora essi non solo mantengono intatta la 
loro autonomia politica, ma operano positivamente 
per il popolo e — lo si è visto — conseguono anche 
maggior prestigio. 

Il voto al PCI significa dunque mantenere sulla 
giusta strada e dare più forza — oppure dar vita — 
ad amministrazioni oneste, efficienti, democratiche, 
non inquinate da vincoli e da ricatti con centri di 
potere occulto come là P2 é come la mafia, non 
legate ai palazzinari, ai ladri di Stato e agli evasori 
fiscali. . , 

Le Giunte popolari di sinistra hanno garantito 
una stabilità delle amministrazioni (mentre con la 
DC e i suoi alleati le Giunte sono spesso in crisi) 
a hanno assicurato una effettiva governabilità, la 
quale invM non è stata garantita per niente dai 
governi nàrionali ' degli ultimi tre anni, naufragati 
néirincompètenza, nell’inefficienza, negli scandali • 
da ultimo meirintrigo della F2. Inoltre con gli ultimi 
governi si è i^^avata la crisi economica e linanzia- 
rìà, sono aiuneoUti 1 prezzi, la disoccupazione e I 
lavoratori in Cassa Int^raziono e si è tentato di 
liquidare la acala mobile. ’ 

Per questo il voto del 21 giugno ha importanza 
politica non solo locale, ma amAe nazionale. E i 
fatti delle ultime settimane dimostrano che esiste la 
possibilità di cambiare. 

I / * ' ' " ' * 

Vedete in Francia: lì con reiezione dì Mitterrand, 
una battaglia unitaria dei sooialisti, dei comunisti e 
di altre forze democratiche e di sinistra, ha sconfitto 
il sistema di potere conservatore imperniato sul par- 
tito di Giscard d’Estaing. 

In Italia, il 17 maggio, nel referendum sulla legge 
per raborto, è stata sconfitta rindicarione deUa 
Democrazia cristiana di votare sì, e i tio — grazie 
soprattutto alle donne e - all’impegno di noi etmut- 
nisti — hanno raggiunto quasi il 70%. 

Il 26 maggio è caduto il governo dell’on. Forlani ■ 
ed è poi fallito il auq tentativo, che era stato soste¬ 
nuto da tutti gli altri partiti, di ricostituire un 
governo uguale a quello precedente. E come noi 
comunisti chiedevamo, Tincarìco di formare un nuovo 
governo è passato a una personalità non democri¬ 
stiana. 

Che cosa ci dicono tutti questi fatti? Q dicono 
<*e un rinnovamento si può avviare, che un’alterna¬ 
tiva democratica al sistema di potere dominato «tailg 
DC è p^ibile anche a livello nazionale e non ■ 
soltanto in certe città o in certe teloni — eomo 
nelle settimane scorse è. avvenuto an^e in nna 
rutene del Mezzogiorno, nella mia terra, ih Sarde¬ 
gna e come potrri)be avvenire in Sidlia. ■ ^ 

Ma guardatevi intorno! Valutate la condotta di 
tutti i paràti e chiedete ai vostri amici, coùeghi, 
parrotì, ricini di casa, chiedete a voi stessi: quale 
partito più del PCI può promuovere il rinnovamento 
morale e politico dell’Italia? Di chi ci si può fidare 
oggi se non del PCI? E allora votate e fate votare 
Partito Comunista Italiano. 


Anche Anna Bonomi va via 
travolta dallaffare Celli 


Anne Bonomi 


La Borsa 
va ancora 
più giù; 
ieri -5.4% 
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MILANO — La z Signora del¬ 
la finanza italiana». zAima 
dei miracoli», la zGrande 
Mamma » se ne va. Anna Bo- 
nomt Bolchini ha lasciato ieri 
la presidenza della z Beni 
Immobili Italia ». Se ne va 
perchè, ha scritto, ha dovuto 
constatare in questi giofni 
c con amarezza come l’inter- 
pretazione non corretta di 
alcune mie vicende esclusiva¬ 
mente personaB rischi di ri¬ 
flettersi negativamente sulle 
società del gruppo Invest». 

La Signora se ne va, dopo 
aver coltivato società finan¬ 
ziarie come tranquille casa¬ 
linghe coltivano gerani sul 
tmeizo. Forse andrà per 
qualche tempo nel zbuen re¬ 
tiro» dì Paraggi, un casteHo 
con torre (rimaneggiata nel- 
l'SOO) c dna Van Dsòk alle 
pareti. Se ne va. vittima fra 
le più illustri di Licio (Selli, 
il venerabile maestro delia 
loggia P2 che ha già semi¬ 
nato il terreno di ministri. 
giomalisU. funzionari pubbli- | 
ci, generali, ammiragli, joini- 
ni politici. 

Si, perchè la z donna più 


ricca d'Italia » era in strettì 
rapporti col pìccolo irnhistria- 
le aretino, potente capo di 
un superparUto occulto. GelK 
possedeva il cinque per cen¬ 
to di una industria di confe¬ 
zioni. Anna Bonomi Bokhini 
un impero finanziario. Ceppa¬ 
re fra le molte carte di Celli 
c'era anche una lettera di 
Anna Bonomi Bokhini nella 
quale è detto fra Taltro: c De¬ 
riderò dare atto deUa nUa 
più riva considerazione per 
il signor Roberto (^alvj la co! 
correttezza - professtooale c 
personale cortesia ho sempre 
avuto modo dì valutare ed 
apprezzare. Nel chiedoe col¬ 
laborazione perché questo rap¬ 
porto posM consolidarsi con 
fa mia piena partec^wizione, 
mi faccio iKe rm ir a ifi assi¬ 
curare che sono fln d’ora 
pronta a seguire leahnente 
ogni consiglio che proverrà 
da voi (Càiri t Gdli, nàr) 
per il consegufaneoto dri fini 
che vi sono noti e cioè la 
sistemazione di taluna posL 

Ennio El«na 

(Segue in ultima pagina) 
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VITA ITALIANA 


Conferenza allo stampo estera Pertini a La Spezia parla del dramma di Vermicino 

olla SStuìm «Alfredino è morto perché 
«Niente gesti Hon c erono i mezzi necessari 

imilQtGftlli^ Una conversazione franca con gli alti evi operai dell’Arsenale militare della 

città ligure - 11 presidente della Reputi titica ha parlato della crisi di governo 


Preoccu¬ 
pazioni in 
Vaticano 
per In 
salute 
del Papa 

CITTA* DEL VATICANO - 
Sull’attuale stato di salute 
di Giovanni Paolo II con¬ 
tinuano ad intrecciarsi no¬ 
tizie contrastanti che han¬ 
no già fatto scrivere ad al¬ 
cuni organi dì stampa che 
i vertici vaticani sono pre¬ 
occupati. Sì è parlato di 
un leggero e persistente 
stato febbrile che. secon¬ 
do alcuni, sarebbe attri¬ 
buibile ad una lieve forma 
influenzale che ha trovato 
l’organismo del Papa an¬ 
cora debole. Altri, invece, 
ritengono che la febbre al¬ 
tro non è se non la mani¬ 
festazione di un disturbo 
connesso all’intervento chi¬ 
rurgico subito. 

La sala stampa vatica¬ 
na ha cercato di ridimen¬ 
sionare ogni allarmismo ri¬ 
levando che il decorso 
post - operatorio procede 
normalmente anche se 
€ lentamente >. In assenza, 
però, di bollettini medici, 
anche quel « lentamente » 
dà adito a varie ipotesi. 

Di certo si sa che il dot¬ 
tor Buzzonetti, l’archiatra 
pontificio, ha visitato in 
questi giorni il Papa con¬ 
tinuamente e nella gior¬ 
nata dì ieri si è recato in 
Vaticano anche un cardio¬ 
logo del policlinico Gemel¬ 
li. Contemporaneamente si 
sarebbe proceduto ad una 
analisi del sangue per in¬ 
dividuare con esami dì la¬ 
boratorio resistenza di un’ . 
eventuale infezione post¬ 
operatoria. 

Naturalmente, nessuno in 
Vaticano nega che il Papa 
non si sia ancora rimesso 
e alcuni cardinali sono 
perfino polemici nei con¬ 
fronti di chi gli ha per¬ 
messo, contro il parere dei 
medici, di registrare alcu¬ 
ni discorsi domenicali e di 
seguire quotidianamente, 
oltre i limiti consentiti, il 
lavoro del suo ministero. 

I più stretti collaboratori 
del Papa replicano dicen¬ 
do che non riescono a far¬ 
gli osservare quel ritmo di 
vita che viene prescritto 
tassativamente ad ogni 
convalescente. Tenuto poi 
conto che Giovanni Pao¬ 
lo Il dovrebbe sottoporsi 
entro la prima metà di lu¬ 
glio ad un secondo inter¬ 
vento chirurgico, le pre¬ 
scrizioni mediche dovreb¬ 
bero essere ancora di più 
osservate per consentire 
all’organismo di essere ef¬ 
ficiente in tutte le sue fun¬ 
zioni. 

Intanto, si prevede che. 
non solo il Papa non an¬ 
drà a Lourdes nel mese 
di luglio, ma non si re 
cherà neppure in Spagna 
in ottobre come era stato 
programmato. 

al. s. 


Il 2 luglio 
il Consiglio 
nazionale 
, della FNSI 

ROMA — Il Consiglio na¬ 
zionale d^a PNSI è stato 
convocato a Roma per il 
2 luglio alle ore 10. E* pre¬ 
vista reiezione della Giun¬ 
ta esecutiva secondo l’ordi¬ 
ne del giorno della seduta 
di ' insediamento svoltasi a 
Bari, a conclusione del con¬ 
gresso nazionale dei giorna¬ 
listi. Nella stessa giornata 
la Giunta esecutiva procede 
rà all'elezione dd segretario 
e dei vicesegretari della 
FNSI. 


ROM.A — Davanti alla stam¬ 
pa estera, primo test per Gio 
vanni Spadolini. Risposte an¬ 
cora più circospette del soli¬ 
to, anche se date nella veste 
di segretario del Partito re- 
pubblicano; sforzo di smus¬ 
sare ulteriormente gli angoli 
alla vigilia sia delle elezioni, 
sìa d’una trattativa di gover¬ 
no che in pratica comincerà 
soltanto lunedì. 

Spadolini si rifiuta di espri¬ 
mere un giudizio persino sul¬ 
la novità di un presidente 
non democristiano. < Da sto¬ 
rico — risponde — lascio vo¬ 
lentieri questo problema agli 
storici. Comunque ritengo es¬ 
senziale la compresenza al 
governo di forze laiche e cat¬ 
toliche. Sono favorevole a un 
alternanza laica che però non 
si fondi su di una politica 
punitiva nei confronti dei 
cattolici e della DÒ >. 

E la scelta dei nuovi mini- 
.stri? Il nuovo governo non 
sarà un governo di tecnici, ' 
€ nel senso — dice Spadolini 
— che non nominerò ministri 
i direttori generali dei mini¬ 
steri. come fece Badoglio. Ai 
partiti chiederò delle 'rose' di 
nomi, secondo il metodo che 
nel primo dopoguerra fu usa¬ 
to anche da De Gasperi; e 
quindi deciderò ». Quante pol¬ 
trone andranno alla DC? 

« Non si è discusso di dosag 
gi: nessuno mi ha ancora po¬ 
sto il problema » (Piccoli ha 
però già detto anche in TV 
che la DC, perduta la presi¬ 
denza del Consiglio, vuol far¬ 
si la parte del leone). 

Nella conferenza stampa di 
Spadolini sono affiorati so¬ 
prattutto due elementi di pre¬ 
occupazione: da un Iato, il 
rischio dei contraccolpi del 
risultato elettorale sulle forze 
politiche chiamate a trattare; 
dall’altro, Tinizìativa della 
Confìndustria la quale ^ vuol 
rompere il patto del 1975 sul¬ 
la scala mobile. Il presidente 
incaricato coglie questi fatti 
come motivi di possibile per¬ 
turbazione. e ne parla con 
cautela: continua a cammi¬ 
nare sulle uova. Per la sca¬ 
denza delle amministraUve 
parziali, si affretta a dichia¬ 
rare di essere d’accordo con 
Crasi e con Piccoli sul fatto 
che alla prova elettorale non 
deve essere dato il significato 
di un test politico decisivo per 
la soluzione della crisi. 

Quanto all’ atteggiamento 
confindustriale. Spadolini af¬ 
ferma che €è da respingere 
ogni gesto unilaterale che 
possa inasprire i rapporti tra 
le forze sociali ». La lotta al¬ 
l’inflazione richiede la ricer¬ 
ca di una larga intesa c tra 
tutte le forze sociali e politi¬ 
che. al di là della loro collo¬ 
cazione», tanto più che è in¬ 
teresse di tutti € onestare J 
prores.so di indebolimento dei 
sindacati ». 

E come giudica Spadolini 
l’atteggiamento dei comunisti 
nei confronti del proprio ten¬ 
tativo? c Ho constatato con 
soddisfazione che la reazione 
del PCI è stata di grande ri¬ 
spetto. Ne prendo atto, pie¬ 
namente contraccambiando », 

Le ultime battute della 
campagna elettorale dei par¬ 
titi non hanno portato muta¬ 
menti di rilievo per quanto 
risuarda il corso della cri.si. 
Piccoli ha ripetuto che la DC 
non cambierà atteggiamento 
< qualunque sìa Vesìto del vo¬ 
to ». Forlani ha detto: « La 
novità del mandato affidato 
a Spadolini, che ha il pieno 
e leale appoggio della DC. 
non cambia l’ordine del pro¬ 
blemi»: credere che ora tut¬ 
to diventi più facile è c una 
fatua celebratone di svolte 
che non esistono». L’accento 
è fortemente c continuista > 

Craxi (intervista al \fessag- 
gero) sostiene che c il pocer- 
no si farà ». < La prossima 
settimana — dice — sarà de¬ 
dicata a un approfondito ne¬ 
goziato politico ' e program 
matìco. Tutto potrà svolgersi 
con ravidità. Abbiamo soste¬ 
nuto fin dall’inizio il presiden¬ 
te designalo e continueremo 
a farlo ». A poche ore dal vo¬ 
to prevalgono, dunque, i toni 
rassicuranti per Spadolini. 

C. f. 


LA SPEZIA — € La tragedia 
di Vermicino poteva essere 
evitata: la responsabilità non 
è dei Vigili del fuoco o dei 
carabinieri, ma dipende dal¬ 
la carenza di organizzazione 
e dai mezzi necessari per 
far fronte a questi casi d’ 
emergenza. Sono andato via 
dal quel tragico pozzo con 1' 
angoscia nel cuore e con la 
convinzione che il piccolo Al¬ 
fredo poteva essere salvato ». 
Con queste parole, pronuncia¬ 
te con voce commossa, il 
presidente della Repubblica 
Sandro Pertini ha risposto 
alla domanda di una giovane 
allieva-operaia dell’Arsenale 
della Marina militare nella 
Spezia. Pertini. in un clima 
festoso ed assolutamente in¬ 
formale. si è intrattenuto a 
lungo con I ragazzi delI’.Ar- 
senale e della scuola media 
« Fossati ». E* stato questo, 
senz’altro il momento più in¬ 
teressante e meno protocol- 
lare della visita ufficiale del 
presidente della Repubblica 
alla Spezia. Nella mattinsts 
Pertini aveva ricevuto il sa¬ 
luto delle autorità locali: il 
sindaco compagno Giacché, 
il presidente della Provincia 


Baruzzo, il prefetto Di Mau¬ 
ro e i presidenti della Giun¬ 
ta del Consiglio regionale. 
In rappresentanza del Sena¬ 
to il compagno Flavio Ber¬ 
tone. Subito dopo, accompa¬ 
gnato dai ministri Lagorio e 
De Michelis. si è recato al 
Cantiere Muggiano dove è 
stato accolto dai la/oratori 
con entusiasmo ed è stato sa¬ 
lutato dal presidente dell’IRI 
Pietro Sette. Il compagno 
Franco Arbasetti. a nome del 
consiglio di fabbrica, del 
Muggiano. rivolgendo un cor¬ 
diale benvenuto al presidente 
ha sottolineato l’importanza 
della sua visita alla Spezia: 
< L’incontro con il Capo del¬ 
lo Stato — ha detto Arbaset¬ 
ti — costituisce un contribu¬ 
to significativo alla creazio¬ 
ne di un più stretto rapporto 
fra istituzioni e mondo del la¬ 
voro. in un momento in cui 
cresce fra i lavoratori la 
preoccupazione per la grave 
vicenda della Loggia P2 e le 
sue ripercussioni sulle istitu¬ 
zioni democratiche ». 

Più tardi, nella splendida 
cornice del centro sùidi del¬ 
la Cassa di Risparmio di Vil¬ 
la Marigola (Lerici). si è 


svolto Tincmitro con gli ope¬ 
ratori economici della Provin¬ 
cia; dopo il pranzo al Cir¬ 
colo ufficiali € Vittorio Ve¬ 
neto» Pertini si è infine re¬ 
cato all’Arsenale Militare, 
dove ha deposto una corona 
, al monumento ai Caduti. E’ 
ripartito' dalla Spezia intorno 
alle ore 17. 

AH’interno della palestra 
della scuola allievi-operai 
dell’Arsenale, Pertini si è 
incontrato con i giovani, i 
suoi interlocutori preferiti. 
Come è suo solito, ha rinun¬ 
ciato ai discorsi ufficiali 
€ perché fanno venire la bar 
ba >; ha preferito che fos¬ 
sero gli altri ad avvicinarsi 
ai lui e a rivolgergli delle 
domande € anche impertinen¬ 
ti ». Ed i ragazzi hanno ac¬ 
colto il suo invito, senza far¬ 
selo ripetere due volte; dopo* 
qualche titubanza, sì sono av¬ 
vicinati al microfono ed hah- 
no rivolto a Pertini numerose 
domande. Con profonda uma¬ 
nità il presidente ha riposto 
€ Come presidente della Re¬ 
pubblica mi sento anch’io 
responsabile della tragedia di 
Vermicino — ha risposto a 
chi gli chiedeva se Alfredo 


poteva essere salvato — però 
i miei poteri sono limitati e 
se cerco dì protestare, mi 
saltano tutti addosso ». 

cChe cosa ne pensa della 
crisi di governo? Si potrà ri¬ 
solvere? ». 

c Mi pace che il presidente 
incaricato Spadolini sia sul¬ 
la buona strada — ha rispo¬ 
sto Pertini — ì tempi però 
devono essere brevi; die i 
partiti discutano pure tra di 
loro, ma alla fine devono 
cercare dì mettersi d’accordo 
per risolvere i problemi del 
nostro Paese; la disoccupa¬ 
zione giovanile, la casa, il 
terrorismo, la droga ». A chi 
gli ha chiesto se come pre¬ 
sidente aveva da rimproverar¬ 
si qualcosa. Pertini a rispo¬ 
sto con estrema sincerità : 
€ Ho forse commesso degli 
errori, ma senz’altro margi¬ 
nali; posso affermare comun¬ 
que di aver fatto sempre gli 
interessi del popolo italiano. 
Forse , qualcuno che mi ha 
eleto presidente — ha aggiun¬ 
to sottovoce — In questi ulti¬ 
mi lenìpi sì è pentite dì aver¬ 
lo fatto». 

Patrìzia Bertozzi 


La solidarietà dei colleghi del padre di Alfredo Rompi 

Le donne emiliane aderiscono 
oirappello Innciàto dalla madre 

«U dolore deve trasformarsi in un impegno per avere soccorsi adeguati» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — < Se succedesse 
un’altra volta, non vogliamo 
assistere impotenti alla tra¬ 
gedia. Non vogliamo solo sof¬ 
frire, sperare e piangere: vo¬ 
gliamo che ci siano i mezzi 
per salvare le vite umane m 
pericolo, e persone preparate 
per ogni tipo di in6ervento dì 
soccorso». Con queste paro¬ 
le, mattina in una sala ' 
di palazzo D’Accursio, le 
donne elette nel consiglio re¬ 
gionale, nei comuni, nelle pro¬ 
vince e nei quartieri dell’ 
Emilia-Romagna hanno spie¬ 
gato il senso di un appello 
inviato al presidente della 
Camera e a quello del Se¬ 
nato. «Abbiamo fatto nostre 
le parole della madre di .Al¬ 
fred) Rampi: ”In un paese 
dvile, in un’epoca nella quale 
la tecnologia ci può portare 
sulla Luna, è inammissibile 
che possa ripetersi la trage¬ 
dia di Vermicino” ». 

Sono già cinquanta le don¬ 
ne che hanno apposto la loro 
firma all’appello: donne del 
PCI. del PSI. del PSDI. del 
FRI. Indipendenti. Adesso 1* 
appello verrà portato in tutti 
i comuni e nei quartieri. 

«Condividiamo e facciamo 
nostro — dice l’appello delle 
donne — il messaggio lan¬ 


ciato al Paese dalla mamma 
di Alfredo; che il sacrificio 
del piccolo non sia vano, che 
il Parlamento c gli organi 
dello Stato provvedano alla 
rapida istituzione di un cen¬ 
tro di soccorso e di protezio¬ 
ne civile efficiente ». ' 

'Tutte noi — hanno spiega¬ 
to — come le altre donne, co¬ 
me gli < altri uomini, - siamo 
state per ore. angosciate, da¬ 
vanti al televisore. Ma fl do¬ 
lore. per noi che siamo state 
elette dagli altri cittadini, de¬ 
ve trasformarsi in impelo 
per cambiare, per costruire, 
il più presto possibile, queg’ii 
strumenti di soccorso in cui 
tutti atibiamo sperato, inva¬ 
no, in quella lunga notte da¬ 
vanti al video. ' •, 

Allo Stato si chiede di da¬ 
re vita ad un centro di coor¬ 
dinamento per il soccorso e 
per la protezione civile, spe¬ 
cializzato per iTitervent! in 
condizione diverse, con mezzi 
tecnici adeguati, con uomini 
selezionati ed addestrati. Un 
servizio che non può -avere 
però solo una struttura na¬ 
zionale. «Quando il terremo¬ 
to ha distrutto ì paesi dellTr- 
pinia e della Basilicata. la 
prima colonna di soccorsi ar¬ 
rivò da Bologna e ' non dai 
ministeri dì Roma », Una so¬ 


lidarietà che. da tutta l’Emi- 
lia-Romagna, continua anche 
in questi giorni. Non è solo 
capacità di organizzazione, 
ma una scelta di solidarietà. 

Ieri, le stesse donne che 
hanno firmato l’appello, han¬ 
no voluto, con una lettera, 
essere vicine 'alla madre di 
Alfredo nel momento in cui 
è fatta oggetto dì calunnie 
infami. «Carissima Franca — 
hanno scritto — ti vogliamo 
esprìmere la nostra solidarie¬ 
tà. Ti siamo vicine, lo sia¬ 
mo state e lo siamo ora.* Vor¬ 
remmo allontanare da te il 
nuovo dolore di • quelle bar- ' 
bare azioni e ciniche illazio¬ 
ni. Non è questa la gente, 
tanta, tantissima, che ha sof¬ 
ferto con te « come noi ha 
ammirato la tua dignità e la 
tua riservatezza perché ha 
compreso il tuo dolore. Ab¬ 
biamo raccolto fl tuo appello 
per il coordinamento nel no¬ 
stro Paese di un centro di 
ptttitezione civile». 

Jenner Melettì 


I ROM.A — Altre testimonianze 
di siflidarietà alla famìglia 
Rampi, e di s^no per fl 
comportamento di alcuni, con¬ 
tinuano ad arrivare. In parti¬ 
colare i colleghi di Fernando 


Per iniziativa dei deputati comunisti, socialisti e radicali 

In Parlamento lo scandalo dello «protezione civile» 


ROMA — Investita la com¬ 
missione Interni della Came¬ 
ra del gravi e inquietanti in¬ 
terrogativi posti dalla trage¬ 
dia di Vermicino. L’uiiziativa 
è dei comunisti, dei socialisti 
e dei radicali che, con di¬ 
stinte ma convergenti inizia¬ 
tive, hanno sollecitato una 
iniziativa (anche con audi- 
aioni che portino ad una ri- 
definizione degli strumenti 
legislativi peraltro lasciati 
inopemntt da tutti i gover¬ 
ni susseguitisi neH’ultimo de¬ 
cennio) che faccia adegua¬ 
tamente fronte agli scanda¬ 
losi ritardi già clamorosa¬ 
mente evidenziati con il ter¬ 
remoto di novembre. 

In particolaFe i comunisti 
hanno chiesto — con una ri- 
stflnsione di cui sono primi 
firmatari i compagni Da Pra¬ 
to. Gualandi. Conti e Anna 
Maria Ciai — che il nuovo 
governo riferisca immediata¬ 


mente dopo 11 suo insedia¬ 
mento t sulle cause dell’im¬ 
preparazione e dell'inef/icien- 
za del Servizio protezione ci¬ 
vile manifestatesi ancora una 
volta nei giorni scorsi in oc¬ 
casione della tragedia di Ver¬ 
micino e del terremoto che 
ha nuovamente colpito alcu¬ 
ne zone della Stedia». • r 

La risoluzione impegna 
Inoltre il governo ad attuare 
il «Progetto ixotezioiie e di¬ 
fesa civile in Italia», par¬ 
tendo dalia situazicme deter¬ 
minatasi in seguito al terre¬ 
moto di novembre, e definen¬ 
do i caratteri e i contenuti 
che il Servizio di protezione 
deve avere nei tre momenti 
essenziali della prevenzione, 
del soccorso e della ricostru¬ 
zione, e « stabilendo con 
chiarezza il livello politico di 
responsabilità ». 

A questo proposito il PCI 
denuncia anche come siano 


trascorsi inutilmente dei me¬ 
si dal momento del pensio¬ 
namento del direttore gene¬ 
rale della protezione civile, 
seiua che ó sia provveduto 
alla nonuna del successore; 
e i ritardi scandalosi nella 
ristrutturatone e nel coor¬ 
dinamento degli enti prepo¬ 
sti alla difesa dai terremotL 
Altre richieste immediate: 
Tattuazione rapida di misu¬ 
re e che assicurino la dispo- 
nib^ità di personale, mezzi 
tecnici, strumenti d’indagine, 
attrezzature tecniche neces¬ 
sari alle diverse esigenze, sti¬ 
pulando' ove necessario con¬ 
venzioni con enti e privati »; 
la realizzazione della rifor¬ 
ma del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoca secondo le 
direttrici già da tempo fis¬ 
sate dal Parlamento e siste¬ 
maticamente ignorate dai go¬ 
verni: rattuazione (anche 
questa scandalosamente ri¬ 


tardata) del provvedimenti 
straordinari per il potenzia¬ 
mento e rammodemamoito 
del Corpo, previsti dalla leg¬ 
ge 336 approvata esattamen¬ 
te un anno e dieci giorni or 
eono.f 

La risolusione comunista in¬ 
fine sollecita una profonda 
revisione sia della legge del 
TO sulla protezione civile 
(legge ormai superata dai 
; tempi * e dalle . oonoscenae 
scientifiche c tecnologiche, ' 
troppo accentratrice e prefet¬ 
tizia, imi^ecisa e lacunosa 
nella definizione delle strut¬ 
ture organizzative), e sia del 
suo regolamento di attuazio¬ 
ne che. sebbene emanato so¬ 
lo pochi mesi fa, solo e pro¬ 
prio in conseguenza delle pro¬ 
teste post-terremoto in Cam¬ 
pania e Basilicata, accentua 
1 caratteri negativi della 
legge. 


OGGI 


proprio adesso e con quel tono 


TN GENERALE l giornali 
che abbiamo visto ieri 
(fatta eccezione, natural¬ 
mente. per il nostro e per 
« La Stampa » di Tonno, 
che VI ha dedicato un 
titolo m prima pagina) 
hanno avuto Vana di sor¬ 
volare sul fatto che la 
grande maggioranza degli 
industriali raccolti nella 
Confìndustria. capitila l’ 
avvocato Basetta e il di¬ 
rettore della Federmecca- 
nica. Uortiìlaro, hanno an¬ 
nunciato la denuncia del¬ 


l’accordo sottoscritto nel 
1975 sulla scala mobile e 
suWorano dt lavoro. Dt 
che si tratti precisamen¬ 
te e quali siano la porta¬ 
ta e le probabili conse¬ 
guenze della decisione co¬ 
municata lo ha illustrato 
ampiamente ieri con la 
consueta bravura e con 
esemplare chiarezza il 
compagno Bruno Ugolini 
su queste colonne: ma noi 
crediamo che non sia inu- . 
file aggiungere alcune os¬ 
servazioni, sulle quali vor¬ 


remmo richiamare l'atten¬ 
zione dei compagni operai. 

Perché proprio adesso 
Basetta e i suoi fidi han¬ 
no dato l’annuncio della 
disdetta che il 24 giugno 
dovrebbe trovare la sua 
conferma ufficiale? Solo 
perché quella data k im¬ 
minente o non anche per¬ 
ché i comunisti, mettendo 
in conto una possibile, .se 
pur difficile, riuscita del 
tentativo di Spadolini, 
hanno assicurato una op¬ 
posizione « più morbida » 


e quindi, in sostanza, una 
opposizione che finirebbe 
per incoraggiare il nuovo 
governo a perseguire una 
politica più sensibile alle 
esigenze del movimento 
operaio? La Confìndustria, 
guidata da Merloni (ma 
perché, sia detto di pas¬ 
sata, quest’uomo non si 
pettina mai?) ha forse ca¬ 
pito che una DC corrotta 
i pur sempre il suo ideale? 

C'è anche da notare, in¬ 
fine, il tono con cui i 
e falchi» industriali han¬ 


no dato il loro annuncio. 
Un tono brutale, perento¬ 
rio, irrevocabile. Un to¬ 
no da » questa txUta o mai 
più ». immaginate che co¬ 
sa avrebbero scritto a que¬ 
sto riguardo i giornali del 
perbenismo nazionale, se 
così si fossero comportati 
gli operai? Avete sentito 
pronunciare, da parte dei 
padroni, una sola paróla 
di rammanco per «fi ge¬ 
sta che avrebbero almeno 
dovuto presentare come 
doloroso pure per loro, 
anche se in fondo non sia 
vero, anche se sia chiaro 


che a loro desiderio su¬ 
premo, non confessato, è 
di seguitare a comandare 
come prima, come quan¬ 
do, avendo di fronte un 
governo di corrotti o. nel¬ 
la migliore delle ipotesi, 
di complici o di favoreg¬ 
giatori. preferivano chia¬ 
ramente i ladri ai galan-, 
tuominif L’altro ieri Ba¬ 
setta e i suoi ci hanno 
fatto vedere la laro vera 
faccia. Hanno ancora una 
volta ragione i lavoratori, 
i quali sanno che lor si¬ 
gnori vanno trattati co¬ 
me si meritano. 

Fortaferoecla 
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Rampi, quelli che con lui la¬ 
trano al servizio utenze del- 
l’Acea, l’azienda • comunale ^ 
per Telettricatà e ‘ le acque, ' 
hanno mandato ai giornali un 
messaggio, seguito da centi¬ 
naia di firme, ebe vogliamo 
pubblicare integralmente, an¬ 
che perché Slama certi di non 
essere nel novero ddle testa¬ 
te cui j coUeghi di Fernando 
Rampi si riferiscono. 

' Ecco fl testo; «Esprìmiamo - 
il più vìvo sdegno per la ver¬ 
gognosa condotta di taluni 
giornalisti i quali hanno fa^ / 
volito con un infame e inam- . 
missibile campa^ia-stampa. il 
linciaggio morale della fami¬ 
glia Rampi, già duramente 
provata dal grave evento lut¬ 
tuoso della morte dì Alfre¬ 
dino. 

A Fernando Rampi e a sua 
moglie, cui è mancata la for¬ 
tuna ma non la dignità e la 
forza d’animo, ì coUeghi ri- 
{«opoogono i sensi del più in¬ 
tenso cordoglio, la più profon¬ 
da solidari^ per la violen¬ 
za morale che stanno suben¬ 
do. e sì stringono a loro-in 
un abbraccio affettuoso». 

Anche un gruppo di donne - 
dell'Arci ha voluto inviare a 
Franca Bizzarri una lettera 
di solidarietà affettuosa e una 
promessa dì impegno per il 
futuro. 


«Destabilizza» 

chi rende meno stabili 

le loro sedie? 

Cara Unità. . . ' 

a parer mio alcune cose che il segretario 
della DC ha detto nei suo messaggio (Agri¬ 
gento 7 giugno ’Sìf ne lasciano trasparire 
altre, probabilmente solo pensate. Bisogna 
saper leggere fra le righe. Mi ci provo, 
prendendo in considerazione soprattutto i 
punti che restano oscuri. Piccoli secondo 
me voleva dire: •Sentiamo il dovere di tran¬ 
quillizzare piduisti noti e ignoti. Al fine di 
evitare dissanguanti epurazioni nella DC 
faremo di tutto per mettere a tacere questa 
storia della P2 e ci adegueremo affinchè 
nessun’altra lista salti fuori. I 'fratelli" 
veri hanno il dente avvelenato contro i pi¬ 
duisti. Dicono che rovinano loro la reputa¬ 
zione. 

• ‘‘Protesto contro questa ventata di pro¬ 
testa”: questa non è la sana ventata reazio¬ 
naria auspicata da noi in un recente passa¬ 
to! . . i 

* •Noi poi siamo gente poco avvezza al 
movimento: siamo per natura dei sedentari. 
Infatti destabilizzare il nostro sistema si¬ 
gnifica rendere meno stabili le nostre sedie. 

•Il nostro elettorato ci perdoni, ma noi 
stiamo bene seduti. Solo così possiamo e- 
scogitare il sistema migliore per far lavora¬ 
re (in senso stretto) gli altri per noi. 

•Un'inconfondibile etichetta di violenza 
distingue infine coloro che mandano i no¬ 
stri amici in ferie anticipate. Molto meglio 
sarebbe che li mandassimo in gita di grup¬ 
po all'estero: non dovrebbero neanche 
preoccuparsi di esportare valuta, perchè a 
questo hanno già tutti provveduto...» 

MARY SILVA REMONATO 
(Rcmanzacco • Udine) 

Quel «comizio» a Verona 
alla sfilata degli alpini 

Egregio direttore. 

prima di scrivere, ho aspettato più di un 
mese per dare tempo ai politici (veronesi e 
non), ai cittadini ai vertici militari che il IO 
maggio hanno partecipato qui a Verona al¬ 
la sfilata dei •nostri» gloriosi alpini: ho 
aspettato che qualcuno contraddicesse o al¬ 
meno si dissociasse dall’assurdo e anacro¬ 
nistico comizio, al quale siamo stati obbli¬ 
gati. la mattina delta sfilata, dallo speaker 
ufficiale. 

Quanta retorica, quanto stravoìpmento 
della storia, quale uso anacronistico e di 
parte della parola •Patria»... 

Perchè questo silenzio, da parte delle 
forze politiche democratiche e costituzio¬ 
nali della nostra città? Ha avuto niente da 
obiettare la sinistra antifascista? E l'onore- 
^ vote - Sottosegretario' rappresentante-' del 
' Ministro della Difesa, 'ScovacHechi/ ha 
nulla da aggiungere? 

Maresciallo GIANLUIGI OBER 
■ (Veroni) - — 


1/illusione . 

del «posto sicuro» ~ '' 

Cara Unità, t - 

quando la crisi economica era meno mani¬ 
festa. non per caso questo sistema capitali¬ 
stico aveva lasciato intrawedere VII fusione 
dei garantismi, a cui molti credevano: pen¬ 
siamo un momento a quella del sposto si¬ 
curo». che oltre a non essere una garanzia 
era semplicemente un mito, una cosa cioè 
desiderabile ma non traducibile in concreto 
nella realtà. Perchè? Perchè troppi •se» in- 
tervenmno. si frappongono a rendere incer¬ 
to queiló che comunque non potrebbe essere 
certo. Quali? Se fosse possibile una perenne 
espansione.^ Se l’espansione non è ostaco¬ 
lata dalla crescita industriale del terzo e 
quarto mondo... Se esisteranno sempre ri¬ 
sorse di materie prime ed enerva ed a bas¬ 
so prezzo eec...l - 

Quello che è assolutamente certo a que¬ 
sto mondo è la morte, ma non sempre pare 
tanto ovvia questa considerazione. Certo 
che se una economia non è basata sul con¬ 
sumismo voluttuario, se quella economia 
non è nata e sviluppata solo i^r soddisfare 
gli teismi dei ricercatori-ai-profitto (ca¬ 
pitalisti). se quindi, non ha bisogno di e- 
spandersi per non spegnersi, se non ha biso- 
. mo di illimitate rist^se e quindi non rapina 
Tumanità che le possiede., allora è possibi¬ 
le avere delle garanzie, delle certezze Ma 
quella società non è la nostra: sarebbe una 
società nel Socialismo! 

ROBERTO SALVAGNO 
(Torino) 

Come documentare 
■ 46 mesi di servizio 
nell’XI Bersaglieri? 

Caro direttore, 

nato ne! 1921 in Francia da genitori ita¬ 
liani. nel 1938 chiesi e ottenni la cittadi¬ 
nanza francese 

1940: la guerra e l’occupazione da parte 
dei tedeschi. Con i miei genitori sono rima¬ 
sto in Lorena. 

Fine 1941 o inizio 1942: il Console italia¬ 
no dì Metz ei manda una cartolina perchè 
mi presenti alla leva, in base a leggi emesse 
dai governo italiano allora in carica, cioè la 
chiamata sotto le armi di cinque classi f!?. 
’18. '19. ’20. ’2 I) di figli maschi i cui geni¬ 
tori erano italiani. 

Maggio 1942: dovetti raggiungere il di¬ 
stretto dì Sacile. da dove mi mandarono, 
dopo la visita medica. alVVndicesimo Reg¬ 
gimento Bersaglieri. Dopo due o tre mesi 
fui mandato a Pisa, al il* Battaglione dello 
stesso Reggimento. 

Novembre 1942: occupazione Italo-tede- 
sca della Tunisia e della Corsica, ove con la 
mia unità fui mandato e ove siamo rimasti 
fino ai settembre 1943. Lì. sotto il comando 
de! col. Facci, il gfomo 14 settembre 1943 
abbiamo affrontato le truppe tedesche già 
dt stanza in Sardegna, che transitavano per 
la Corsica per poi passare sul continente. 

Ottobre 1943: le Forze Armate francesi 
diedero l’ordine agli italiani dt lasciare la 
Corsica, ciò che fu fatto. Dalla Corsica, 
siamo passati in Sardegna, ove siamo ri¬ 
masti fino attinizio del 1944. Nel corso di 
gennaio 1944, imbarcati a Cagliari sulla 


nave da guerra Montecuccoli, sbarcati a ' 
Napoli il giorno dopo, ci portarono in un 
campo ad Afragola. Da lì. il giorno succes¬ 
sivo. ci fecero salire su degli automezzi e ci 
trasportarono a Venafro. 

Nel frattempo la nostra unità venne in¬ 
quadrata nel Corpo Italiano di Liberazio¬ 
ne. I 

, Ai primi giorni dt febbraio slamo andati 

sulle Mainarde a dare il cambio ad una 
unità delle forze polacche, e vi siamo rima¬ 
sti firùì alla liberazione del Molise. Da lì 
siamo passati sul fronte Adriatico, cioè 
partenao da Chieti fino oltre lesi. 

« Poi ci riportarono a Piedimonte d'Alife, 
per riorganizzazione. Dopo pochi mesi, e a 
tappe, ci portarono a Bracciano, poi nelle 
vicinanze di Siena, e di lì sul Monte delle 
Formiche, di fionte a Bologna: questo all'i¬ 
nizio del 1945. Nel frattempo eravamo stati 
inquadrati nella Divisione Legnano. ■ . 

Aprile 1945: attacco e marcia in avanti 
fino al r annientamento delle forze naziste e 
fasciste. 

Dal 7 maggio 1945: fummo di stanza a 
Bergamo, ove rimasi fino a giugno: e di lì 
• sul lago di Como. Nell’ottobre 1945 traslo¬ 
cati a Milano in corso Italia. Per me la 
' guerra era finita. Parecchie volte a Milano 
' andai dal console francese, ma lui mi dicé- 
va che legalmente non poteva aiutarmi per¬ 
chè le leggi erano che in Italia ero italiano 
e in Francia ero francese. 

l mesi passarono finché nel febbraio 
1946 trovai una missione francese che si 
occupava di rimpatriare gli italiani che abi¬ 
tavano ante-guerra in Francia e lì trovai il 
mezzo per potere rientrare. 

La ragione per cui vi ho raccontato la 
mia storia dt 40 anni fa è questa: sono arri¬ 
vato alla fine della mia carriera lavorativa 
e sono in pensione; però gli enti di qui che d 
versano questa pensione vogliono un atte¬ 
stato legale italiano che confermi quella 
assenza dt 46 mesi di non pagamento delle 
quote previdenziali e perciò mi sono recato 
'al consolato italiano di Metz l'anno scorso 
a settembre per inoltrare una domanda, ma 
siamo a giugno 1981 e ancora non ho rice¬ 
vuto quel pezzo di carta. Che cosa debbo 
fare? 

HENRI URSELLA 
(Amneville • Francia) 


Per lasciare un piccolo 
segno di progresso 
politico e culturale 

Caro direttore, 

sono cominciate te feste delTUnitk e, ri¬ 
ferendomi a quelle frequentate Vanno scor¬ 
so ma anche ad alcune di quest’anno, si 
nota l'insufficiente allestimento di un certo 
spazio politico. Tropfm si risolve con lo 
sguardo ai menù dei ristorami, che ben in¬ 
teso servono, alla lotteria, ed alla sera 'coé 
- ballo pHà o meno liscio. — 

' Non intendo, ptìr questo èssere solo etiti- '* 
eo, ed è perciò che prof^rrei a ehi si occupa 
presso la Direzione del PCI delle Feste - 
delVVtùtà, la produzione di scorrevoli va¬ 
demecum sui problemi importanti e scot¬ 
tanti del momento: riforma pensionipropo- 
' sta dal PCI, riforma sanitaria, aborto, di- 
. vorzio, diritti dell’ammalato in ospedale, 
riforma istituzionale, scandali, la Costitu¬ 
zione stessa, ed altri ancora. 

Possono essere piccoli libretti con un co¬ 
sto modesto e che, con la dovuta presenta¬ 
zione fatta atte feste stesse, diventerebbero 
' tanti motivi e momenti di dibattito tra la 
^ente. Un modo anche questo,, tra gli altri, 
ohe lascerebbe. a festa finita, un piccolo ma 
importarne segno di progresso politico a 
culturale. 


, GINO MARIO VINCENZI 
(Coito • Mantova) 


. Poi non stupiamoci ^ 

' la qualità delle decisioni 
sarà proporzionale... ^ 

Cara Uniti, ì'' ^ , 

molti denunciano la lentezza del proces¬ 
so tributario (pare che i ricorsi pendenti 
siano quasi due miltonil) e la scarsa qualità 
delle decisioni delle Commissioni tributa¬ 
rie. Per tesperienza che ho potuto acquisire 
(da oltre sette anni sono membro di Com¬ 
missione tributaria) non posso non condivi¬ 
dere tali critiche e ritengo che quelle caren¬ 
ze siano dovute, in varia misura, alVesì- 
stenxa dt ben quattro gradi di giudizio, al 
mancato impiego a tempo pieno dei gittdicl 
tributari e alla scarsa competenza tecnica 
giuridica in tanti di loro, all’assenza di 
pubblicità delVudienza di discussione dei 
ricorsi, ecc. 

Viene unanimemente riconosciuta, alme¬ 
no a parole, l’esigenza di procedere ad una 
profonda e sostanziale revisione dell’attua¬ 
le normativa sul contenzioso tributario. Ma 
una tale revisione — ammesso che venga 
attuata — richiederà, non è difficile preve¬ 
derlo, tempi lunghi o, addirittura, lungfùs- 
simL In tempi brevi, però, al fine di ottenere 
un rendimento quanto meno accettabile, sia 
sotto taspetto quantitativo che qualitativo, 
delle Commissioni tributarie, bisognerebbe 
almeno affrontare e risolvere il punto do¬ 
lente dei compensi spettanti ai componenti. 

Forse pochi sanno che ai componenti del¬ 
le Commissioni tributarie di primo e di se¬ 
condo grado viene corrisposto, peraltro in 
ritardo, per ogni ricorso deciso un compen¬ 
so compreso tra le tre e le quattromila lire 
(al lordo delle ritenute fiscali). Trattasi di 
un compenso irrisorio, se si tiene conto del- 
rimpegno che comporla (o dovrebbe com¬ 
portare) lo svolgimento delle funzioni di 
componente di Commissione tributaria, 
specialmente quando oggetto della contro¬ 
versia sono questioni complesse con decina 
o centinaia ai milioni di imposte. 

Tanti giudici tributari, per •pudore», non 
sollevano pubblicamente la questione del 
loro trattamento economico, ma tale que¬ 
stione dovrebbe comunque essere affronta¬ 
ta da tutti coloro che vogliono una giustizia 
tributaria più rapida e più efficiente; per¬ 
chè. altrimenti, non potranno stupirsi o in¬ 
dignarsi per la lentezza de! processo tribm- 
torio o se la qualità di tante decisioni sarà 
proporzionata all’entità dei compensi per¬ 
cepiti dai giudici. Quali obiettive garanzie 
possono itfattifom’re giudici tributari che 
si dedicano ad amministrare la giustizia 
nei ritagli di tempo e per compensi irrisori? 

dott MARIO PISCITELLO 
(Verbania • Novara) 
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Un libro su Stati Uniti e PCI 

_____ ■ __ 

VeccKìo Europa, 

paura 
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L’ossessione del comuniSmo e la convinzione 
di un Nuovo Mondo puro, incorrotto 


« Non è possibile capire 
l'Aìnerica vioderna se non 
ci si rende conto che la 
paura, l’odio e l’ossessione 
del comuniSmo hanno con¬ 
tribuito a modellare il pae¬ 
se e a fame ciò che è di¬ 
ventato ». 

Questo distico apposto al 
frontespizio del volume di 
Mario Margiocco appena 
uscito sul rapporto fra gli 
Stati Uniti e il PCI dal 1943 
al 1980 (Laterza pp. 328, 
L. 20.000) può davvero far 
punto di partenza per rie¬ 
saminare, senza emozioni, 
un problema politico deli¬ 
catissimo, tuttora insoluto. 

In effetti, l’apertura di 
canali, sia pure solo uffi¬ 
ciosi e sporadici fra funzio¬ 
nari dell'Ai^Mnistrazione' 
statunitense. da. una parte,. 
dirigenti e intellettuali. del 
PCI daH’altra, -a- partire dal¬ 
l’autunno 1973, aveva indot¬ 
to a trascurare il fatto che 
— ben oltre l’area nella 
quale il confronto investe o- 


rlentamentl politici e ideali, 
programmi e alleanze, cul¬ 
ture e strategie certo dis¬ 
simili — ogni rapporto era 
precondizionato dall’esisten¬ 
za di alcuni fattori non se¬ 
condari. 

Il distico citato esprime 
bene il più sostanzioso di 
quei fattori frenanti. Ma ve 
ne erano anche altri che, 
più silenziosamente, pre¬ 
cludevano da parte ameri¬ 
cana. l’espandersi dei rap¬ 
porti di comunicazione. 

Bisognerà in primo luo¬ 
go. riflettere al fatto che 
lo schema di confronto era 
« asimmetrico » in quanto 
metteva in relazione il go¬ 
verno di una Superpotenza 
€ un partito di opposizione 
dì una jmedja ppténaa. allea¬ 
ta/dipendente. Inoltre si 
basava su. metc^, d’approp-. 
ciò strutturalmente divèrsi: 
le regole dell’informazione 
diplomatica nel primo caso, 
neU’altro la tecnica del ne¬ 
goziato politico. 


Il potere italoamericano 


In secondo luogo, gli A- 
mericani hanno sempre con¬ 
siderato l’Italia come parte 
di Un ■ « sistema dì area » 
(la Nato, il Mediterraneo) 
e il PCI come membro di 
un movimento politico so¬ 
pranazionale (il ComuniSmo 
intemazionale). Su questo 
punto di sostanza molti equi¬ 
voci sono sorti anche qui 
da noi. Cè stato infatti dii 
ha creduto che gli Stati 
Uniti potessero guardare al 
PCI come ad un « unicum », 
così come l’Italia — diceva¬ 
no — è Un * unicum » ri¬ 
spetto al resto del mondo 
(il «caso» italiano). 

E’ stato infine sottostimato 
il fatto che negli Stati Uniti 
persista tuttora una doppia 
lettura delle cose italiane, 
dovuta airinfluenza spesso 
deformante esercitata dall’ 
orientamento politico degli 
ambienti italo - americani 
nonché da larghi strati della 
Chiesa cattolica statuniten¬ 
se. Si pensi al molo del 
card. Spellmann nel ' dopo¬ 
guerra e al peso di alcuni 
uomini di potere italiani 
« sponsorizzati » dagli italo- 
americani (da Lupis a Sin- 
dona).. 

Nel medesimo ordine di 
relazioni, nel medesimo in¬ 
treccio di spregiudicatezza 
pragmatica e os.sessione ideo- 
li^ica, si colloca rintemi- 
zione dei cenni di apertura 
che nel primo anno di Car¬ 
ter (1977) si erano .manife 
stati, ed erano stati letti 
da qualcuno alla stregua di 
segnali premonitori di un 
definitivo disgelo, fino alla 


presa di posizione negativa 
deir.Amministrazione del 12 
gennaio 1978. 

Bisogna risalire al 1943 
e al primo dopoguerra, 
quando i valori dell’» ame¬ 
ricanismo » si sposarono alla 
realpolitik, per comprender¬ 
ne il senso. Polo negativo 
di un sistema delle reazio¬ 
ni intemazionali bipolare, 
r anticomunismo, ' risvolto 
postbèllico dell’ americani¬ 
smo, diventò il tessuto con¬ 
nettivo permanente della 
politica estera. Esso fa da 
sfondo quindi anche al sot¬ 
tile corpo dei rapporti con 
il PCI. 

Margiocco batte molto su 
questo tasto di cultura po¬ 
litica socializzata degli Sta¬ 
ti Uniti. E con ragione. Ma 
questa America ideologica 
non esprime interamente la 
complessità del quadro. Se 
ad essa si attribuisse tutto 
il peso della «ragione po-. 
litica * americana, si sotto¬ 
valuterebbe il tratto di spe¬ 
cificità die ha sempre man¬ 
tenuto la politica estera ri¬ 
spetto alla politica iniema. 

Il rapporto con U PCI te¬ 
stimonia di una autonomia 
della Foreign Policy Com¬ 
munity. cioè degli operatori 
di polìtica estera, che ha 
trovato nella spregiudica¬ 
tezza del viaggio-lampo di 
Kissinger in Cina, nel 1971, 
forse la sua più significa¬ 
tiva espres-sione intemazio¬ 
nale. L’occasione dì stabi¬ 
lire contatti, sia pure cauti 
e limitati con il PCI. soprav- 
liene però solo quando (fra 
il 1969 e il 1973) il tema 


Premio 

Selezione Canqpidlo 
1981 


IL SILENZIO 
DELLE CICALE 


GARZAMI 


dei rapporti con l’universo 
comunista diventa meno ar¬ 
gomento di fede negativa è 
più questione di politica in¬ 
temazionale. 

Un processo analogo si 
era verificato, sia pure in 
tempi diversi, quando si 
trattò di accettare (fra il 
1958 e il 1963) i socialisti 
nell’area di governo. La sto¬ 
ria del consenso statuniten¬ 
se alla formazione del cen¬ 
trosinistra, ricostruita mi¬ 
nuziosamente da Margiocco, 
descrìve bene la macchino¬ 
sità del processo di decision- 
making del Dipartimento dì 
Stato e delle Agenzìe, che 
già altri in America (Halpe- 
rin, Campbell, Szanton e 
Allison) avevano decodifi¬ 
cato. I^ eterne esitazioni, 
la diffidenza, gli o]))eitivi 
dichiarati e le obiezioni sol¬ 
levate aìl’intemb dei con¬ 
gegni burocratici, in un 
roMo braccio di ferro fra 
gruppi e lobbies: tutto ciò 
pare proprio costituire un 
precedente storico del modo 
in cui avvennero poi i pri¬ 
mi contatti con il PCI da 
parte degli Americani. 

Atti simbolici come la 
questione dei visti d’ingres¬ 
so negli USA, la partecipa¬ 
zione a convegni semiuffi¬ 
ciali, le interviste e i leaks 
(le fughe di notizie) rila¬ 
sciati ad arte e poi smen¬ 
titi, le note formali, e l'am- 
biguità dei segni verbali e 
non verbali, quasi tutto ri¬ 
corda una procedura rituale 
già sperimentata. Ma anche 
il fine politico degli Ameri¬ 
cani, anzi la ragione che 
consenti quel passo, sono 
comunque identici, ieri co¬ 
me oggi- Solo la certezza di 
mettere l’URSS (l’altro polo 
e l’unico oggetto d’attenzio- ’ 
ne primaria) in posizione 
di svantaggio giustifichereb¬ 
be l’apertura (K un rappor¬ 
to permanente! 

Esiste infatti un modulo 
fisso nella politica USA (co¬ 
me pure in quella sovietica) 
definito dalla struttura stes¬ 
sa del sistema intemaziona¬ 
le. Ogni atto delle Superpo¬ 
tenze deve avere il duplice 
scopo di: a) impedire • il 
rafforzamento dell’altra: 6) 
favorirne invece Vindeboli- 
mento mantenendo però 1’ 
equilibrio complessivo del 
sistema. CTii, come Klssin- 
ger, riteneva essenziale 1’ 
equilibrio ricetto al ron- 
taggio. preferiva non forzare 
la pressione sui partiti co¬ 
munisti, sia occidentali che 
orientali. Chi, invece, come 
Brzezinsti. poneva al primo 
posto il vantaggio rispetto 
alVeguilibrio, era disposto 
a rischiare, puntando sull’ 
evoluzione « occidentalista » 
dei partiti comunisti euro¬ 
pei. 

Ciò spiega perché gli .V 
mericani si ostinino a giu¬ 
dicare il «livello di matu¬ 
razione » del PCI sulla scor¬ 
ta del confronto fra parole 
e atti nostri rispetto a pa¬ 
role e reazioni provenienti 
da Mosca. Il criterio della 
« misurazione di distanza • 
rispetto all’URSS, resta an¬ 
cor oggi il termometro usa¬ 
to da Washington. Mentre 
^Tengono trascurati sia il 
contenuto della proposta 
politica del PCT. sia l’espe- 
rienza democratica compiu¬ 
ta. sìa le radici nazionali 
della nostra cultura, classi- . 
ficaie con l’etichetta di «pro¬ 
paganda ». Purtroppo « ...la 
convinzione che la vecchia 
Europa è corrotta e che il 
Nuovo Mondo è puro... » so¬ 
pravvive ancori 

Carlo M. Santoro 

NELLE FOTO: Kissinger e 
(a destra) Brtczlnski 
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Gli insegnamenti di una vecchia sommossa contro il clero persiano 


Mentre; con la scompar¬ 
sa di Bani Sadr, si chiude 
un capitolo della storia i- 
raniana e se ne apre un 
altro, finiamo di leggere 
un raro e prezioso opu¬ 
scolo, pubblicato un seco¬ 
lo fa da- Ennanno Loe- 
scher e ristampato ora dal¬ 
la Casa editrice Bahà’ì con 
una introduzione delVara- 
bista, islamista e iranista 
prof. Alessandro Batisanu 
Si tratta di una conferen¬ 
za tenuta « in due punta¬ 
te », il 5 e il 12 dicembre 
ISSO, dal dott. Michele Les- 
sonà, medico, naturalista, 
viaggiatore, scrittore, dar¬ 
winiano, e, in seguito, se¬ 
natore del regno. Tema 
della conferenza è la storia, 
ricca di eroismi e di cru¬ 
deltà, di una rivoluzione 
fallita, quella « bàbì »: ri¬ 
voluzione certamente reli¬ 
giosa, forse anche politica 
c sociale (ma di questo il 
Lessona non fornisce pro¬ 
ve chiare ed esaurienti, so¬ 
lo illuminanti allusioni). 

Insieme con i fatti ri¬ 
guardanti la predicazione, 
il supplizio e la morte di 
Mina Ali Mohammed det¬ 
to « Bab » (cioè « la Por¬ 
ta •) e la sfortunata insur- 
, rezione dei suoi seguaci 
(appunto i « bàbì »), due 
giudizi cl colpiscono e in¬ 
quietano, l’uno per la sua 
sorprendente attualità, l’al¬ 
tro per l’estrema durezza, 
entrambi per^ un certo sa¬ 
pore premonitorio. 

Il primo: « Ogni persia¬ 
no parla dì religione: la 
contestazione religiosa il 
persiano l'ha nel sangue e 
non solo il persiano colto 
e studioso, ma : anche il 
persiano rozzo e ignoran¬ 
te. Ogni persiano ha in _sè 
qualche cosa deH'ecctesia- 
stico e del teologo, anche 
il mulattiere che vi tien 
dietro coi bagagli, anche il 
mendicante che vi stende 
la mano ». Il secondo: « Il 
clero in Persia è corrotti.s- 
simo; amministra a .. un 
i tempo la religione e la giu¬ 
stizia, la prima male, la 
seconda pessimamente; 
falsa i testamenti, froda 
gli averi, vende la giusti¬ 
zia, fa l’usura, si abbando¬ 
na al libertinaggio. I po- 
, tenti lo temono,, gli ab- 
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Se Khomeini ricordasse 
la rivoluzione dei «bàbì» 


bienti Io odiano, le molti¬ 
tudini lo disprezzano e 
sfruttano, pronte a dileg¬ 
giarlo e a schernirlo, pron¬ 
te a insorgere a un suo 
grido che le chiami a ri¬ 
volta; ogni moschea ha un 
minore o maggior numero 
. di accattoni... che sono 
strumenti di violenza e di 
rapina e di strage in ma¬ 
no ai preti ' 

E’ con questo clero che 
il giovanissimo Mirza, a 
metà del XIX secolo, di 
ritorno dal pellegrinaggio 
alla ■ Mecca, si scontra . 
quando comincia ad elabo¬ 
rare e a diffondere una 
nuoi^a fede, derivata dall’ 
Islam ma anche dai Van¬ 
geli (che esìste ancora e 
che ora si chiama « ba¬ 
hà’ì »). Dapprima gli rie¬ 
sce « facilissima cosa... 
mostrare ai mullah la loro 


ignoranza, la loro malva¬ 
gità, la loro scostumatez¬ 
za », fra la sorniona sod¬ 
disfazione delle autorità ci¬ 
vili e il plauso delle plebi. 
Ma poco dura la benevola 
neutralità di governatori, 
generali, ministri e dello 
stesso scià. Presto i mul¬ 
lah passano al contrattac¬ 
co; e, volgendosi agli alti 
dignitari dell’impero, fan¬ 
no loro comprendere •ch& 
da un momento aH'altro 
e.ssi pure avrebbero potuto 
venir oresi di mira dal 
Bab. Fino a quel giorno in¬ 
vero il Bab si era scaslia- 
to solo contro ai preti tac¬ 
ciandoli di malversatori 
del pubblico bene; ma non 
avrebbe potuto volgersi a 
un tratto contro ai funzio¬ 
nari civili e scagliar loro 
la .stessa accusa? Egli mo¬ 
veva le turbe, era padrone 


degli animi, aveva segua¬ 
ci ardenti e pronti a ogni 
repentaglio. Non avrebbe 
potuto suscitare da un 
giorno all’altro una rivolu¬ 
zione? ». 

Gli alti dignitari capi¬ 
rono l’antìfona. Si formò 
(o ' riformò) un’alleanza, 
un « blocco di potere ». Il 
movimento « bàbì » fu 
schiacciato nel sangue, e 
Mirza fucilato.'. 

E’ passato ben più di 
un secolo, la Persia ha 
cambiato nome e si chia¬ 
ma Iran, ma (a quanto pa¬ 
re) ha mantenuto fra poz¬ 
zi di petrolio, aerei super¬ 
sonici e carri armati, al¬ 
cune caratteristiche di fon¬ 
do che si sarebbe tentati 
di sospettare eterne: e cioè 
la passione teologica del 
suo popolo e la potenza 


del suo clero. Grazie alla 
prima, è stato il secondo 
ad impadronirsi delle re¬ 
dini del potere, quando è 
crollato in pezzi lo stolto, 
l’infame, lo snaturato e in¬ 
naturale tentativo di co- 
• stringere il millenario Pae¬ 
se di Zoratiistra a « moder¬ 
nizzarsi », cioè ad accet¬ 
tare i cascami, i pezzi di 
scarto di tola cultura oc¬ 
cidentale già in crisi pro¬ 
fonda (e forse catastrofi¬ 
ca). 

• Tutti noi abbiamo chia¬ 
mato « rivoluzione » • la 
cacciata dello scià, e quin¬ 
di anche la nascita in Iran 
di una repubblica teocra¬ 
tica (al 70, all’80 se non al 
100 per cento). Ci siamo 
vivamente interessati ai 
fatti di Teheran e di Qtim. 
Qualcuno si è entusiasma- 


Una conferenza 
del medico, 
naturalista, 
viaggiatore. 
Michele Lessona 
( 1880 ) 

racconta la 
sfortunata 
insurrezione 
di Mirza e dei 
suoi seguaci 
I giudizi sulla 
profonda 
religiosità e 
sulla corruzione 
del potere 
dei mullah 


tn. Tutti abbiamo tentato 
di trarne insegnamenti, 
ammonimenti, perfino au¬ 
spici. Si è parlato di « ri¬ 
nascita dì Dio ». La piega 
presa dagli avvenimenti 
(ora, ma non solo ora) in¬ 
duce un riesame, un ripen¬ 
samento. E’ stata una « ri¬ 
voluzione » (poi deviata, 
involuta, colpita da preco¬ 
ce senilità) o, fin dall’ini¬ 
zio, ^una « controrivoluzio¬ 
ne preventiva »? La rispo¬ 
sta non è facile, e proba¬ 
bilmente neanche vicina. A 
cercarla, se è vero che le 
radici del presente sono 
confitte nel passato, ci aiu¬ 
ta l’analisi ironica, spregiu¬ 
dicata. acuta, del dott. Les¬ 
sona intellettuale italiano 
vissuto ai tempi delVmlta- 
lietta ». Anticlericale, cer¬ 
to. ma non incapace di am¬ 
mirare, l’opera di un rifor¬ 
matore religioso e di ri¬ 
flettere su quelli che oggi 
chiameremmo t « grandi 
movimenti di massa». 
Sempre lucido, però, sem¬ 
pre attento a non farsi 
travolgere dalle passioni e 
ingannare dalle parole, per 
quanto belle, dei demago¬ 
ghi con o senza turbante, 

Arminio Savioli : 


Quando le parole (troppo usate) perdono il loro significato! 


Più di grandi catastrofi 
recenti, in cui la dimensio¬ 
ne stessa poteva servir da 
alibi, la tragica storia del 
piccolo morto in fondo a 
un pozzo tra migliaia di 
volenterosi, anzi ndlionl, 
ha messo a nudo certe dif¬ 
ficoltà, cèrti aspetti nega¬ 
tivi della nostra presente 
organizzazione sociale. II 
sapere scientifico e tecni¬ 
co o non c’è o. per quel 
che c’è, è un potenziale 
poco utilizzato, tra noi. E 
qua e là in questi giorni 
piu d'uno si è dato a esa¬ 
mi di coscienza, aspri e 
amari, forse benefici. 

Nell’Ora di Palermo, del 
15 giugno. Franco Lo Pi- 
paro. ad esempio, ha cosi 
scritto: « Alfredino è mor¬ 
to di inefficienza e di in¬ 
capacità tecnico-scientifi¬ 
ca La morte del pic¬ 
colo Alfredo (ma anche 
dei tantissimi Alfredi le 
cui sofferenze non vengo¬ 
no illuminate dai riflet¬ 
tori della televisione) è le¬ 
gata per mille fili invisibi¬ 
li all’organizzazione (o di¬ 
sorganizzazione) dello Sta¬ 
to. Promozioni burocrati¬ 
che e clientelari, pessima 
qualità della scuola di ba¬ 
se e mediosuperióre, scar¬ 
sa dimestichezza con le 
procedure scientifiche e a 
volte anche ostentato di¬ 
sprezzo della tecnica e del¬ 
la scienza contemporanee 
sono ugualmente respon¬ 
sabili del mancato salva¬ 
taggio». 

Le scienze per molto 
tempo non sono state di 
casa tra noi. Qualche an¬ 
no fa Alberto Asor Rosa 
ha potuto scrivere una sto¬ 
ria della cultura neH'Ita- 
, ila unita In cui protagoni¬ 
sti e comparse sono perso¬ 
ne di cultura soltanto let¬ 
teraria e. In parte, filo¬ 
sofica. Gli scienziati man¬ 
cano airappello. 

Durante gli anni settan¬ 
ta e negli ultimi più vicini 
a noi le cose sono andate 
cambiando. Un indice 
esterno è la crescente pre¬ 
senza di articoli dedicati 
alle scienze nel quotidiani 
e settimanali. Certamen¬ 
te. molto spesso nelle reda¬ 
zioni si crede giusto pun¬ 
tare su argomenti che fan¬ 
no colpo. Paolo Bisogno, 
direttore deH'Istituto di 
Ricerca e Documentazione 
del CNR. qualche anno fa, 
nel volume di Mario Car- 
nevale (Dove va la scien- 



In Italia anche gli 
universitari vivono in un mondo 
pre-newtoniano, ma va molto di 
moda denunciare la «rozza» empiria 
Il cuore dì molti palpita 
per i sacerdoti di teorie generali 

E così una cultura 
ascientifica si sottrae al 
« volgare » controllo dei fatti 


Empirista, 
illuminista, 
tutto fumo 
e niente 
scienza 



GallHri: per molti (oncho pov sfiMfenti univorsltarl) è co¬ 
ma sa non fossa asistito. Sopra al titolo. Kant; il suo pro¬ 
gramma par niluminismo non i valso a nulla? 


za?. Sansoni editore), ha 
lamentato questa vocazio¬ 
ne al clamore di una par¬ 
te delle cronache scientifi¬ 
che della stampa. Ma, pur 
lentamente, si fanno lar¬ 
go collaborazioni serie, at¬ 
tenzioni continuative, si¬ 
stematiche. 

Anche neU'edltorla li¬ 
braria negli ultiihi anni si 
vede che cataloghi un 
tempo dominati soltanto 
da titoli di saggistica let¬ 
teraria. filosofico-ideologi- 
ca. storico-politica, si so¬ 
no andati aprendo a libri 
di argomenti biologico, fi¬ 


sico. medico, libri di neu¬ 
rologia, teorìa dei sistenU. 
geologia. Il cammino che 
resta da fare è ancora cer¬ 
to assai lungo. Le stesse 
pieghe del nostro comune 
parlare sono piene di sot¬ 
tili veleni antiscientifici. 

Alfredo Fanzini, non so¬ 
spettabile davvero di trop¬ 
pa simpatia per lo spirito 
scientifico, aveva osserva¬ 
to molti decenni fa il biz¬ 
zarro uso che facciamo in 
Italia di espressioni come 
empirico, empirista, empi¬ 
ria. Da noi empirico non 
vuol dire tanto c fonda¬ 


to suU’esperlenza >. quan¬ 
to. molto spesso, superfi¬ 
ciale, malamente approssi¬ 
mativo. L’empiria, nel di¬ 
zionario dei luoghi comuni 
della nostra intellettuali¬ 
tà, è sempre bruta, Tempi- 
■Tista è rozzo Con fine sen¬ 
so linguistico, mirando a 
scandalizzare i colleghi in¬ 
tellettuali. Pasolini intito¬ 
lò Empirismo eretico una 
sua bella raccolta di 
scritti. 

Ora. remplrLsmo ha ac¬ 
compagnato li crescere del I 
sapere scientifico moder¬ 
no. Non fidarsi di pure 


teorie, chiamarle al tribu¬ 
nale del fatti e al confron¬ 
to diffidente con altre teo¬ 
rie: questo sarebbe rozzo? 
E che cosa mai sarebbe 
raffinato, se ciò è rozzo? 

La stessa cattiva stam¬ 
pa accompagna un'altra 
parola centrale nella sto¬ 
ria del moderno pensiero 
scientifico: la parola illu¬ 
minismo. 

Già per 11 semplice suo 
suono e senso proprio, es- 
sa fu accolta tardi e male 
In Italia. Benedetto Cro¬ 
ce. d'accordo con taluni 
letterati, dichiarò di non 


amarla. e per un certo 
tempo pensò di sostituirle 
la parola risc/iiaramcnfo. 
E « Storiografia del ri¬ 
schiaramento > si intitolò 
il capitolo d’un suo libro, 
più tardi ribattezzato 
« Storiografia dell’illumi¬ 
nismo ». 

Se Tempirìsmo si sottin¬ 
tende sempre che sia roz¬ 
zo. privo di lumi metodici 
ecc., rniuminismo, che 1 
lumi ce l’ha in corpo, si 
sottintende che sia astrat¬ 
to. A nulla valgono ricor¬ 
dare 11 bel programma da¬ 
to da Kant all’illumini¬ 
smo, alVAufklàrung, di fa¬ 
re uscire di minorità il 
genere umano, e additare 
le molte e concrete realiz¬ 
zazioni dell'nimninismo. 
su cui poggia tanta parte 
del nostro vivere, per qu^ 
. che ha di critico e civile. 

Questi persistentt usi 
linguistici negativi sono 
indizio d’una propensione 
ancora troppo comune ad 
«affidarsi ad una teoria 
generale che interpreti 
tutto». Le parole tra vir¬ 
golette si leggono nel com¬ 
mento conclusivo d’una 
seria indagine svolta da 
Franco Dupré, Grazia No¬ 
ce, Matilde Missoni, e pub¬ 
blicata nella rivista peda¬ 
gogica «Scuola e città» 
del febbraio scorso. L’in¬ 
dagine. in modo intelli¬ 
gente e gustoso, ha cerca¬ 
to di stabilire 11 grado in 
cui adulti italiani di istru¬ 
zione universitaria sanno 
servirsi di nozioni fisiche 
elementari (gravità, iner¬ 
zia ecc.) e hanno davvero 
assimilato il modello del 
mondo fisico successivo a 
Newton. I risultati sono 
davvero gravi, tali da far 
notizia. Buona parte degli 
interrogati (perfino alcu¬ 
ni studenti di scienze) vi¬ 
ve in un mondo pre-nèwto- 
nlano e pre-galilelano. 
Peggio ancora, buona par¬ 
te ha troppa fiducia in 
teorie che a parole paiono 
pigliatutto e poca abitudi¬ 
ne alle esigenze del ragio¬ 
nar sul fatti. 

Nella favola antica, in 
fondo al pozzo cadeva il 
sapiente Talete. Nella real¬ 
tà italiana d’oggi ci 
caschiamo e moriamo 
noi, raffinati antiempiri¬ 
sti, concretissimi antl-lllu- 
minisU. 

Tullio Do Mauro 
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Lido Golii 

ROMA — Lido Celli e Um- 
berto Ortolani hanno lucrato 
centinaia di milioni esportan¬ 
do in Sud America soldi di 
gerarchi fascisti e nazisti al¬ 
la fine della seconda guerra 
mondiale e riportando poi il 
denaro nei paesi di prove¬ 
nienza con complicate opera¬ 
zioni finanziarie. Percentua¬ 
le fissa di guadagno; il 40% 

' dei soldi manovrati. 

Questa e altre importanti 
rivelazioni sulla vicenda del 
poco venerabile maestro, sul¬ 
la P2 e sul regime militare 
dell’Uruguay, sono state fat¬ 
te. ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta dai membri del «Frente 
Am.plio», il raggruppamento 
deU’opposizione al regime mi¬ 
litare che riunisce dai co¬ 
munisti. alla Democrazia cri¬ 
stiana e fino ai sindacati. 

La conferenza stampa era 
stata convocata nella sede 
dell’IPALMO, l'istituto per i 
contatti con i paesi del Sud 
America. E’ stato il giorna¬ 
lista Esteban Valenti, porta¬ 
voce del « Frente ». e che vi¬ 
ve in Italia da tre anni, a 
prendere subito la parola per 
dare particolari anche sulla 
fuga di Celli e sugli appog^ 
che il capo della P2 gode in 


Conferenza stampa degli oppositori del regime militare sulla P2 

Enormi profitti di Golii e Ortolani 
soci nelle speculazioni in Uruguay 

Nel dopoguerra trasferirono in Sud America beni e capitali di gerarchi fascisti e nazisti - Tangenti 
del 40% - Carte sequestrate nella casa del « venerabile maestro i» utili solo per le faide del regime 


Sabato 20 giugno 1991 

Conferenza stampa del nuovo direttore 

Alberto Cavallari: 

non voglio un 
Corriere lottizzato 

L'articolo di presentazione ai lettori «Una crisi che non va nasco¬ 
sta» - «Non intendo cauzionare nessuno, nessuno mi cauziona» 


tutti i paesi dell'Amerìca La¬ 
tina. Valenti ha tenuto subi¬ 
to a precisare che la stampa 
italiana è apparsa poco in¬ 
formata sui rapporti Gelli-Or- 
tolani e la dittatura del pro¬ 
prio paese, un paese con pro¬ 
fonde e radicate tradizioni de¬ 
mocratiche dove, otto anni fa. 
una giunta militare ha preso 
il potere e dove. ora. si pra¬ 
tica la tortura e una repres¬ 
sione di stampo fascista e na¬ 
zista. 

Valenti ha precisato che su 
Celli e Ortolani si è scritto, 
fino a questo momento, che 
la coppia operava al servizio 
dei generali golpisti. < In real¬ 
tà — ha detto Valenti — so¬ 
no i generali ad essere al ser¬ 
vizio diretto dei grandi grup¬ 
pi bancari e speculativi dei 
quali Celli e Ortolani sono 
due ben noti rappresentanti. 
Il giornalista ha precisato che 
la coppia opera in società da 
almeno venticinque anni, do¬ 
po avere accumulato una ve¬ 
ra e propria fortuna con l'im- 
portazione e l’esportazione 
dal paese di capitali che non 
potevano rimanere nei paesi 
d’origine perché rappresenta¬ 
vano la fortuna di gerarchi 
fascisti e nazisti. 

Con le loro speculazioni Or¬ 


tolani, il csocio» Celli e un 
gruppo di finanzieri — ha det¬ 
to Valenti — hanno sovvertito 
completamente l’economia del 
paese mandando in rovina in¬ 
dustria e agricoltura e fa¬ 
vorendo soltanto attività 
culative. A questo proposito 
i rappresentanti dell’opposi¬ 
zione al regime dell’Uruguay 
hanno dichiarato che anche 
recentemente Ortolani e Cel¬ 
li, attraverso una società or¬ 
mai famosa a Montevideo, la 
€ Cochorro ». avevano porta¬ 
to a termine una gigantesca 
operazione di speculazione 
edilizia che avrebbe fruttato 
55 milioni di dollari con la 
costruzione di una serie di 
centri residenziali in una lo¬ 
calità che si chiama < Pun¬ 
ta de l’Este ». Valenti e i rap¬ 
presentanti del « Frente Am¬ 
plio» hanno inoltre precisato 
che la società della coppia 
Celli-Ortolani opererebbe in 
tutta l’America Latina e che 
lo stesso Ortolani sarebbe ri¬ 
cercato dalle autorità italiane 
per esportazione illegale di 
valuta. 

^ Sulla P2 e Celli, gli oppo¬ 
sitori del regime militare so¬ 
no stati ancora una volta pre¬ 
cisi. Dopo la prima settima¬ 
na di Pasqua e dopo un lungo 


soggiorno nella sua casa di 
Montevideo, Celli si sarebbe 
trasferito nella villa di un no¬ 
to personaggio della finanza e 
dell’editoria uruguaiana: Fa¬ 
bio Santellana, notoriamente 
legato alla giunta militare e 
proprietario di due quotidia¬ 
ni, < La Manana » e < E1 Dia¬ 
rio». cEI Diario», fin dagli 
anni 30. era strettamente le¬ 
gato agli ambienti fascisti e 
nazisti del paese e sosteneva, 
con grandi campagne. Hitler 
e Mussolini. Il 13 giugno Cel¬ 
li. con un aereo privato, si sa¬ 
rebbe allontanato dall’aero¬ 
porto di Montevideo diretto a 
Buenos Aires. 

A questo punto, i giornali¬ 
sti hanno chiesto conferma 
deU’awenuta perquisizione in 
casa di Celli. I rappresentan¬ 
ti del cFrente Amplio» han¬ 
no precisato che la perquisi¬ 
zione c’era stata veramente 
e che era stata portata a ter¬ 
mine dagli uomini del gene¬ 
rale Alvarez. capo del mini¬ 
stero degli Interni e non da 
quelli del capo dell’esercito 
Keprol. amico personale del¬ 
lo stes^ Ortolani e di Celli. 
Tra i due uomini della giunta 
militare è in atto una specie 
di « guerra interna » per il 
controllo della situazione. La 


perquisizione aveva permesso 
agli uomini del generale Al¬ 
varez di portare via ben due 
camion pieni di documenti 
che erano stati poi fotocc^ia- 
tl negli uffici della sicurezza 
nazionale e quindi riportati, 
poche ore dopo, nella villa del 
poco venerabile maestro. 
Quei documenti, ovviamente, 
hanno detto gli oppositori del 
regime militare, non sono sta¬ 
ti fotocopiati per aiutare le 
autorità italiane, ma per ave¬ 
re in mano materiale da usa¬ 
re in eventuali ricatti tra le 
fazioni del regime al potere. 

Stefano Valenti ha poi mo¬ 
strato ai giornalisti una copia 
del € Corriere della Sera » 
del 19 novembre 1979, con 
un’ampia pubblicità redazio¬ 
nale sulle attività imprendito¬ 
riali in Uruguay. 

' La spesa per lo spazio pub¬ 
blicitario era stata di quindi¬ 
ci milioni di lire, ma qualcu¬ 
no. al « Corriere ». aveva poi 
conce.'iso uno sconto di circa 
tre milioni. « Chi abbia dato 
quest’or^ne — ha detto Va¬ 
lenti — non si sa. ma nel 
giornale, come tutti sanno, 
operavano alcuni ucHnim del¬ 
la P2». 

W. $. 


Nuove accuse 
per la P2: 
truffa e 
. cospirazione 

ROMA — Una nuova serie 
di accuse è stata mossa dal¬ 
la Procura della Repubblica 
di Roma nei confronti di 
una ventina di persone coin¬ 
volte nell'inchiesta sulla 
loggia P2. fra le quali figu¬ 
rano Lioio Gelli e il colon¬ 
nello Antonio Viezzer. Le 
imputazioni formulate dal 
magistrati riguardano la co¬ 
spirazione politica mediante 
associazione, l’associazione 
per delinquere e la truffa. Le 
accuse sono state contestate 
in gran parte con ordini di 
comparizione, notificati al 14 
capigruppo della P2 e ad al¬ 
tre persone, mentre per il 
latitante Gelli e l’ex-ufffciale 
del SID, Viezzer, da tempo 
in carcere, è stato ribadito 
il precedente ordine di cat¬ 
tura per splormggio politico, 
ampliato con le nuove tre 
contestazioni. • 

Nel gloriò scorsi 1 capi- 
gruppo della P2 erano stati 
indiziati per associazione per 
delinquere e le loro abita¬ 
zioni erano state perquisite 
per ordine della magistratura 


L'amministratore della Sacis negli elenchi della P2 

Per Cresci una soluzione 
pilutescu: andrà in ferie 

La decisione —proposta dai rappresentanti di DC e PSI — 
votata a mag^oranza - Tracotante sortita di Colombo 



ROMA — Gian Paolo Cresci, 
•il fedele scudiero di Fanfani 
presente nella .lista di Celli, 
amnunìstratore delegato e di¬ 
rettore generale della SACIS 

— consociata della R.AI — 
se ne va in ferie per un pe¬ 
riodo di tempo indeterminato. 
Con un voto a maggioranza 
e su proposta del rappresen¬ 
tante socialista, il consiglio 
d’anuninistrazione dell’azien¬ 
da si è limitato ieri a {K'en- 
dere atto di questa decisione 
di Cresci, ne ha trasferito 
temporaneamente i poteri al 
presidente — Leo Solari, so¬ 
cialista — e si è riconvoca¬ 
to per «quando Cresci farà 
ritorno in azienda». 

Si tratta di una decisione 

— ha comm«itato il compa¬ 
gno Peloso, consigliere d’am¬ 
ministrazione — assurda su] 
piano morale, politico e giu¬ 


ridico. Si è inventato un pi- 
latcsco escamotage per evi¬ 
tare dì prendere l’unico prov¬ 
vedimento opportuno: la so¬ 
spensione di Cresci. L’aver 
accettato la soluzione delle 
ferie — ha aggiunto Peloso — 
contrasta, suona addirittura 
dispim^. verso le misure 
ben più severe e motivate 
prese alcuni giorni fa dalla 
R.AI nei confronti di altri suoi 
dipendenti e ratificate dalla 
commissione parlamentare di 
vigilanza. 

I rapresentanti de, e del 
PSI (nrila votazione si sono 
aggiunti anche quelli del PSDI 
e del PRI) hanno iH-eferito. 
invece, cavarsela con il pa¬ 
strocchio deHe ferie. Valuta¬ 
zione. tanto più gra\'e se si 
pensa alla natura delicata 
della' SACIS che opera con 
decine di paesi e reti tele¬ 


visive stranieri. Da regi¬ 
strare il fatto che U consi¬ 
gliere socialista — Nino Neri 
— e uno dei sindaci — il de 
Cacciafesta — hanno parteci¬ 
pato per la prima volta a 
una riunione del consiglio do¬ 
po lunghissime assenze. ■ - 

Ieri si è rifatto vivo anche 
il direttore sospeso del TGl, 
Franco Colombo, con una ar¬ 
rogante e grottesca r^lica 
alla dichiarazione con la qua¬ 
le il compagno Pavolini ave¬ 
va suggerito di dare un se¬ 
gno nuovo alla vita della RAI 
cominciando con il designare 
un professionista di indiscus¬ 
sa professionalità e indipen¬ 
denza alla direzione del TCl. 
Colombo definisce, tra Taltro. 
iUegittima la sospensione che 
il consiglio gli ha commina¬ 
to; sostiene che U Parlamen¬ 
to non l'ha approvata. L'uo- 


Giampaolo' Cresci 

mo è tracotante perché mo¬ 
stra disprezzo evidente ver¬ 
so i due organi — consiglio 
e commissione parlamentare 
— dai quali dipende. Possie¬ 
de pessima memoria perché 
non ricorda che la sospensio¬ 
ne nei suoi oonfronti è sta¬ 
ta approvata senza alcim vo¬ 
to contrario. Scorda inoltre 
che la commissione parla¬ 
mentare non ha avuto nean¬ 
che bisogno dì votare la ra¬ 
tifica tanto schiacciante era 
la maggioranza a favore. 0 
presidente. Bubbioo, suo com¬ 
pagno dì partito, gliene po¬ 
trà rendere precisa e fedele 
testimmianza. 

In definitiva: Colombo, co¬ 
me già Selva, ha dimostrato 
di non poter tornare al po¬ 
sto die aveva occupato in vir¬ 
tù di pratiche spartitorìe. 
quelle d ille^ttime. 


Molti emigrati accolgono l'appello del PCI 


Da latta Earopa in Sicilia per votare 


Sui dipendenti pubblici P2 

Note soltanto lunedì 
le decisioni del 
Consiglio di Stato 

« Sofferta ma equilibrata » la soluzione trovata 

I •• * 

ROMA — Sarà reso noto lunedi n parere rìchì^ da For- 
lani al ’ Consiglio di ' Stato circa l’applicabilità del Testo 
unico delle leggi di'pubblica sicurezza nei confronti dei 
iwbblici dipendenti i cui nomi ' ricórrono negli schedari 
della loggia P2, sicuramente < associazione segreta* se¬ 
condo il comitato amministrativo d’inchiesta nominato 
dalla presidenza del Consiglio. 

Il parere era stato appunto sollecitato in considerazione 
delle € serie perplessità» manifestate dai «tre saggi» all* 
ipotesi che. In conseguenza della accertata segretezza dell' 
organizzazione di Gelli (ciò che viola un preciso disposta 
costituzionale), si possa applicare l’art. 212 del T.U. che 
prevede il licenziamento in tronco per i pubblici dipendenti 
dì ogni categoria e livello, statali e non statali, civili e mi¬ 
litari. che facciano parte di istituzioni occulte. Due le ri¬ 
serve: la mancanza dì discriminazione tra le diverse cate¬ 
gorie di personale; e. soprattutto, la assoluta rigidità della 
sanzione. 

Investita deDa questione, luned sera, la inima sezione 
del Consiglio di Stato ne ha discusso in due lunghe adu¬ 
nanze ed ha terminato i suoi lavori nella tarda mattina di 
ieri giungendo ad una soluzione che a Palazzo Spada è 
stata definita e sofferta ma equilibrata». Sulla sostanza del 
parere tuttavìa massimo riserbo, in attesa che sia material- 
mente steso e traanesso, alla presidenza del Consiglio. 


P2 e il buongusto 
di mettersi da parte 


Dalia nostra redazione 

PALERMO — Sono molti gU 
emigrati che rientrano in Si¬ 
cilia in occasione delle ele- 
zì<miL a loro si è rivolto m 
questi mesi il PCI perchè so¬ 
stengano. tornando a votare, 
questa decisiva battaglia po¬ 
litica per il progresso della 
SicUia. 

D PCI è stato l'unico par¬ 
tito a rivolgersi agli emigra¬ 
ti eoo una proposta, conte¬ 
nuta nel suo programma elet¬ 
torale. che richiama la neces¬ 
sità e la possibilità del loro 
reinserimento produttivo nel¬ 
la terra d'origine, indicando 
nel loro ritorno una condi- 
rione essenziale per una Si¬ 
cilia finalmente produttiva e 


progredita. 

Gli emigrati che rientrano 
per esercitare il dirittoKlove' 
re del voto avranno un con¬ 
tributo straordinario per rim¬ 
borso-spese raddoppiato ri¬ 
spetto al passato (100.000 lire 
per chi rientra da Svizzera. 
Belgio. Germania. - Francia, 
Olanda e Lussemburgo; laO 
mila lire dalla Gran Breta¬ 
gna e da tutti gli altri Paesi 
deH’area europea; 250.000 lire 
dal Paesi extra-europei). 

Dairinghilteira arriverà a 
Palermo un intero aereo 
charter, mentre decine di al¬ 
tri emi^ti li precedono già 
in questi giomL La grande 
spinta per il rientro si è raf¬ 
forzata in Francia dopo la 


vittoria della sinistra di quel 
Paese. Anche dal Lussembur¬ 
go. daU'OIanda, dalla Svezia 
(ne sono già arrivati quindici 
a Catania), hanno annuncia¬ 
to il loro rientro nuroeFosi 
siciliani. In Germania, dove 
ci sono oltre I5(1000 siciliani, 
sono già numerosi i pullmans 
preparati per assicurare un 
rapido rientro a tutti gli emi¬ 
grati che dovranno riprende¬ 
re il lavoro: partiranno da 
tutte le grandi città Indu¬ 
striali, da Stoccarda, da Pran- 
coforte. da Mennhein, Dort¬ 
mund. Da Colonia giovani 
del c Circolo Rinascita » ori- 
ginari di Agrigento e Calta- 
nissetta, hanno da tempo pre¬ 
parato i loro pullmans. 


In Svizzera si lavora per 
organizzare un massiccio rien¬ 
tro (intere ewaunità. come 
gli oltre 100 emigrati di Ma¬ 
letto rientreranno nei loro 
comuni in modo organizzato). 
Le ferrovie svizzere hanno 
predisposto treni speciali di¬ 
retti in Sicilia. Dal Belgio 
sono già partiti 1 primi pen¬ 
sionati, ex-minatori delle 
province deH’intemo deH’iso- 
la; anche da qui due treni 
speciali partiranno proprio 
alla vigilia del voto. Delle 
elezioni siciliane si è discusso 
anche oltre oceano in Cana¬ 
da ed in Australia, da dove 
gli emigrati hanno scritto 
lettere e cartoline ai fami¬ 
liari ed emicL 


Lo avevamo chiesto subi¬ 
to dopo la pubblicazione 
degli elenchi P3: sospen¬ 
sione eauteùitipa di tutti 
' i funzionari pubblici e i 
militari posti in posizioni 
^particolarmente importan¬ 
ti e delicate e coinvolti 
nell’affare GeìlL Qualcuno 
si è più o meno spontanea- 
metile defilato; altri inve~ 
ce rimangono abbarbicati 
ai toro posU. E allora di 
fronte a questa palese in¬ 
congnienza torniamo a ri¬ 


peterlo: devono essere al¬ 
lontanati tutti. Non si trat¬ 
ta di fare processi somma¬ 
ri: il problema è un altro. 
Bisogna impedire a chi ri¬ 
copre incarichi ddicatis- 
simi ed è invischiato in 
queste torbide vicende di 
nuocere ulteriormente. E 
bisogna dare la possibilità 
a chi eventualmente i e- 
straneo a tutta la vicenda 
di mettersi in condizione di 
difendersi e di provare la 
sua innocenza. 


USA : aborto terapeutico per un solo gemello 

feto era malformafo - L'intervento, rarissimo, non ha danneggiato la gravidanza - Il bimbo nato sano ha ora sette mesi 


Nostro servizio 
WASHINGTON - Una don¬ 
na incinta di due gemelli, 
uno normale e l’altro affet¬ 
to dàUa sindrome di Down 
(mongolismo), ha partorito 
U bambino normale dopo un 
intervento a metà gravidan¬ 
za che ha procurato l’abor¬ 
to dei secondo feto. L’inter¬ 
vento, U primo dèi genere 
effettuato negli Stati Uniti, 
i stato eseguito l'anno scor¬ 
so presso l’Istituto di medi¬ 
cina prenatale della facoltà 
di medicina di Ml Siiiat a 
New York ed i illustrato 
nèiruJtimo numero del < New 
England Journal of Medi¬ 


cine». Un caso analogo di 
€ nascita selettiva» era sta¬ 
to eseguito net 1378 in Sve¬ 
zia, ma l’unico altro esem^ 
pio, tentato m Danimarca, 
portò aìl’aborto dei due fetu 
Nel *New England Jour¬ 
nal of Medicine» i medici 
Thomas Kerenyi e Usha 
Ch tkara raccontano come 
hanno aiutato una donna 
quarantenne, sotto cura per 
infertilità, ad avere un bam¬ 
bino normale. La donna, se¬ 
condo U rapporto. * deside¬ 
rava disperatamente avere 
il bambino normale, ma non 
poteva affrontare il peso di 
dover curare un bambino 


anormale per U resto della 
sua vita », e aveva informa¬ 
to i medici della sua inten¬ 
zione di un doppio aborto, 
se non fosse stato possibile 
salvare la creatura che vo¬ 
leva. I mèdici curanti la¬ 
sciarono ai genitori la deci¬ 
sione sulTintervento ma. pri¬ 
ma di eseguirlo, sottoposero 
U caso della donna alla Cor¬ 
te suprema di New York per 
accertare U suo diritto a sot¬ 
toporsi all’intervento « nel- 
l’interesse del feto normale». 

La € nascita selettiva » i 
una novità scientifica degli 
ultimi anni. Rappresenta un 
tentativo di rìsoloere U di¬ 


lemma sorto nel 1373 con la 
introduzione deU’ amniocen- 
tesi, cioè Vestrazione e la 
analisi di campioni del flui¬ 
do amniotico che circonda 
il feto, allo scopo di sco¬ 
prire -anomolie cromosomi¬ 
che come quella caratteristi¬ 
ca della sindrome di Down. 
L’amniocentesi, eseguita du¬ 
rante la prima metà della 
gravidanza, offre alla donna 
una nuova, delicata possibi¬ 
lità di scelta; decidere, nel 
caso di anomalie, se affron¬ 
tare la cura di un bambino 
anormale o abortire. La pro¬ 
cedura è A routine nepli 
Stati Uniti per donne incin¬ 


te al di sopra dei 35 anni, 
in quanto l’incidenza di mon¬ 
golismo aumenta bruscamen¬ 
te quando la donna raggiun¬ 
ge quest’età. Il coso è assai 
più complesso di fronte al¬ 
la scopra, molto rara, di 
anomalie in un solo feto per 
le gravidanze gemenari. Sol¬ 
tanto sei casi analoghi so¬ 
no descritti nella letteratura 
medica. Eseguire la proce¬ 
dura usuale ver l’aborto, in 
queste sttuazìoni, pone il ri¬ 
schio che il feto normale 
venga espidso contempora¬ 
neamente all’altro. 

Per la donna di cui si 
parla nd « Journal of Medi¬ 


cine» l’amniocentesi fu ese¬ 
guita alla diciassettesima 
settimana di gravidanza. Tin- 
tervento. mólto rischioso e 
diffìcile, alla centesima. La 
riuscita è stata accertata 
solo tre giorni dopo, quan¬ 
do i medici hanno avuto la 
conferma da strumenti ad 
ultrasuoni deOa diminuzione 
del feto anomalo e della 
continua crescita quello 
normale. 

n bambino p a rtorit o con 
il metodo deUa « nascita se¬ 
lettiva» ha ora sette mesi 
ed è sono. 


Mary Onori 


MILANO — Non succede spes¬ 
so che un giornalista, sia pure 
il neo-direttore del Corriere 
della sera, conceda interviste. 
Ma Ieri, primo glcsmo della 
sua direzione di via Solferino, 
Alberto Cavallari ha dovuto 
fare un’eccezione alla regola 
e ha concesso una conferenza 
stampa. Segno dei tempi nel 
quotidiano milanese, della do¬ 
manda di verità che suscita¬ 
no gli interrogativi sollevati 
dallo scandalo della P2. Della 
necessità di chiarezza dopo 
che le ombre della loggia dì 
Licio Gelli sì sono allungate 
su alcuni giornalisti, fra cui 
il dimissionario Franco Di Bel¬ 
la. e sul vertice stesso della 
azienda. ' 

Nel fondo con cui questa 
mattina Alberto Cavallari pre¬ 
senta ai lettori il suo program¬ 
ma, si definisce < tempestosa > 
questa - fase della storia del 
quotidiano milanese, si parla 
dì una « crisi che non va na¬ 
scosta ». n nuovo direttore del 
Corriere non vu<^e nasconde¬ 
re « questa realtà cMrto sco¬ 
moda ». perché ritiene che 
« dire la verità sul Corriere 
sia la prima condizione per di¬ 
rigerlo a testa alta davanti 
ai suoi lettori». 

«In questa crisi del Corrie¬ 
re — scrive ancora Cavalla¬ 
ri — ognuno assume le sue re¬ 
sponsabilità: l’editore ha le 
sue. redazione e direzione han¬ 
no le proprie. Io non intendo 
cauzionare nessuno, nessuno 
mi cauzifMia ». E Cavallari evi¬ 
dentemente convinto che le pa¬ 
role di un fondo non possi^ 
esaurire tutti gli interrogativi 
sorti sul caso Corriere, ha de¬ 
cìso di rispondere ieri a tutte 
le domande che gli sono state 
poste in una pubblica confe¬ 
renza stampa. 

Cosa vuole dire la imnprietà 
quando parla di successione 
avvenuta nella più cooqileta 
indipendenza, nonostante i 
tentativi di interferenza? Qual 
è il suo programma? Come ha 
vissuto la trattativa per la sua 
nomina con.la direzione del 
gruppo Riztoli? E’ vero che 
lei è più ^adito da una certa 
area politica, che è ritenuto 
un amico dei comunisti? , 

Cavallari non risponde a tut¬ 
te le domande. Sostiene aper¬ 
tamente die non si assume la 
responsabilità di interiMretare 
tutto ciò che sì è scritto sul 
Corriere prima della sua en¬ 
trata. traccia in questo modo 
— cato. senza dirlo esplìcita¬ 
mente. facendo anzi continuo 
riferimento alla tradizione dd 
giornale, ma non a tutte le 
sue storie — un solco fra il 
posato recente e l’og^. l’av¬ 
venire. Rende più esplìcito nel 
corso della co^erenza stam¬ 
pa quel concetto di autonomìa 
ddl’infonnaziane rispetto alla 
gestione aziendale die già è 
contenuto nel suo editoriale. 

Le nonne contrattuali dei 
giomalisU'già indicano poteri 
e limiti dd direttore, la com- 
petenu speciAca ed esclusiva 
' del direttore nd fissare e im¬ 
partire le direttive polìtiebe e 
I tecnico-professionali dd lavo¬ 
ro redazionale. Cavallari so¬ 
stiene: « E* questa una norma 
die. se viene rispettata nella 
sua pienezza, è già loi fossa¬ 
to si^ciente fra il giornale e 
la proprietà ed io sono già 
stato lk»iàato (dal Gazzetti¬ 
no ài Venezia od '69 un 
contrasto con la proprietà de - 
ndr) per aver preteso la sua 
applicazione ». 

Come è nata la candidatu¬ 
ra (fi Cavallari? Il nuovo di¬ 
rettore ricorda che 6n da! pri¬ 
mo contatto con la proprietà 
ha accettato di parlare solo 
dd problema della direzione, 
non di candidature specifiche, 
confermando cosi ùndìcìta- 
mente dì avere antic^tamen- 
te condiviso la rii^iiiesta che 
veniva dalla redazione: ante- 
poroe a i^ualsìasi provvedimen¬ 
to deOa proprietà sulle testa¬ 
te la nomina di un garante. 
Sabato scorso, quando la deci¬ 
sone sul suo conto era sta¬ 
ta definita, ha voluto stabilire 
alcuni patti precisi: il rispet¬ 
to ddl'autonomia dd diretto¬ 
re. come è previsto dal 
contratto dd gionialistì; il 
vincolo alla Costituzione, la 
garanzia, cioè, che «non d 
siano dìscrimàiazionì verso 
nessuno dd partiti ddl’arco 
Gootituzianale e verso nessu¬ 
na minoranza»; obbligo pre¬ 
ciso «ad una concertazione 
contìnua con i miei ebO^hì. 
ndk> spirito dì una direnane 
realmente collegiale». 

• L'incontro con Giuseppe 
Branca, nominato garanteAu- 
tore dd gruppo, è « stato gra¬ 
devole ». un confronto fra due 
persone che non conoscendosi 
personalmente si stimavano 
per l’impegno professianale, 
culturale e ideale. 

«In qudl’oecaskne — dice 
I CaviUarì — è stato coniato 
I 2 concetto dd Corriere della 
sera come "patrimonio da 
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mettere al di sopra delle par¬ 
ti’’, e cerne tale, ’’da non di- 
sperdCTe’’. Per chi conosce il 
latino sa che ciò significa "da 
non lottizzare" ». 

E le manovre, i « gradimen¬ 
ti » politici che starebbero die¬ 
tro la nomina di Cavallari? 
Il nuovo direttore non nascon- 
^ un certo fastidio di fronte 
a tante insinuazioni che sono 
state fatte e scritte. Non rin¬ 
nega i suoi rapporti pa'sonaU 
con intelJettuali comunisti; ri¬ 
corda la sua amicizia con Vit¬ 
torini. ma anche i suoi contra¬ 
sti con i! PCI su questioni dì 


non poco conto. «Non posso 
buttare via la stima della gen¬ 
te» esclama e po^ il suo 
lavoro di giornalista quale 
unica e vera ragione ddla sua 
nomina al vertìce dd Corriere. 
Parla, come farà nel fondo 
di questa mattina, della ricer¬ 
ca di un’obiettività possibile, 
di uno sforzo di sincerità; del¬ 
l’impegno a « registrare la dia¬ 
lettica tra molte verità per 
tentare di raggiungere la ve¬ 
rità stessa o almeno te non 
menzogna ». 

Bianca Mazzoni 


Nelle elezioni di domenica 

I trotzkisti-posadisti 
invitano a votare PCI 

ROMA — Il Partito Rivoluzionario (trotzklsta-posadl- 
sia) ha Invitato l propri aderenti e gU elettori a vo¬ 
tare, nelle elezioni amministrative di domenica, per 
il PCI. «Invitiamo le masse italiane — è scritto in 
un loro documento — a votare per II Partito comu¬ 
nista italiano nelle prossime elezioni del 21 giugno. 
La affermazione delle liste comuniste è un aspetto 
di una necessità più ampia consistente nel bisogno 
di sviluppare le condizioni politiche e programmati- 
che per un governo d! sinistra nel Paese». 

II documento del trotzkisti-posadisti afferma poi: 
«Noi manteniamo le nostre (Ùvergenze e le nostre 
critiche alla politica del PCI, nazionale e Internazio¬ 
nale. ma Invitiamo a votare per U Partito comunista 
Italiano. E quanti rilevano i limiti dei comuni di si¬ 
nistra, li invitiamo a capire la funzione essenziale del 
PCI nel rapporti di forza del Paese e ad appoggiare 1* 
allargamento di questa esperienza per un avanza¬ 
mento verso un governo di sinistra». 

Dal GR1 lettera a Pertini 


«Caro presidente, 
stanno portando 
In RAI allo sbando» 


ROMA — «Caro PertlnL per 
la prima volta il GR-1 non 
seguirà un viaggio del Pre¬ 
sidente della Repubblica 
(quello di ieri a La Spezia, 
ndr) perché slamo impegnati 
in una vertenza sindacale per 
molti versi decisiva per l’av¬ 
venire della nostra Testata. 
Non solo: temiamo anche per 
le sorti dell'intero servizio 
pubblico radiotelevisivo». E’ 
questo il succo di una lettera 
che il comitato di redazione 
del GR-1 ha inviato Ieri al 
Capo dello Stato per sottoli¬ 
neare — con toni accorati ma 
responsabili — il disagio che 
scuote l'azienda di viale Maz¬ 
zini e 11 GR-1 in particolare 
dove da giorni oramai 1 re¬ 
dattori si astengono da ogni 
«prestazione In voce»; van¬ 
no in onda notiziari molto 
scarni affidati alla lettura de¬ 
gli speaker; aboliti i com- 
mentL le rubriche di analisi 
degli awenimentL Per le 
elezioni è prevista la sola 
diffusione dei dati: ma po¬ 
trebbe ess^i anche un black 
out totale dei OR se i tec¬ 
nici confermeranno uno scio¬ 
pero già annunciato dalle 13 
di martedL 

C'è stato anche uno scio¬ 
pero di mezza giornata, un 
altro di 24 ore è annunciato 
per 1 prossimi giorni, lo sta¬ 
to d’a^tazione è stato procla¬ 
mato a tempo indeterminato. 
Eppure nessuno in azienda, a 
cominciare dal direttore ge¬ 
nerale De Luca, si è fatto ve¬ 
dere o sentire per ascoltare 
le ragioni dei giornalisti. Sol¬ 
tanto ieri pomeriggio il comi¬ 
tato di redazione — dopo la 
pubblicazione della lettera 
aperta indirizzata a Pertini 
— ha potuto avere un incon¬ 
tro con il vioe«lirettore gene¬ 
rale per te radiofonia. Bia¬ 
gio Agnes: ma senza ricavar¬ 
ne granché. 

Che cosa chiedono 1 glor- 
nalisu del ORI e come è 
nata la lettera a Pertini? Da 
mesi viene rivendicata una 


ristrutturazione della redazio¬ 
ne che ha come tappa pre^ 
giudiziale la nomina del due 
vice-direttori designati dal 
responsabile della Testata. 
Aldo Rizzo, con il consenso 
della redazione: Salvatore 
D’Agata e Alberto Severi, l^i 
ci sono annosi problemi (li 
uomini e mezzi 
Ieri — secondo Indiscrezio¬ 
ni — quando al Quirkiale el 
si è accorti che dall’elenco 
degli inviati da accreditare 
per la visita a La Spcs^ 
mancava quello del OR L 
qualcuno ha telefonato per 
chiederne le ragionL Di qui 
te decisione di rivolgeisl di¬ 
rettamente a Pertini. 

Ieri c’è stato anche un In¬ 
tervento del sen. Fiori (Sini¬ 
stra indipendente) verso 
l’on. Bubbico, presidente (Iel¬ 
la commissione di vigilanza, 
per sollecitare da parte della 
dirigenza della RAI un com¬ 
portamento più responsabOe 
verso le questioni poste dai 
giornalisti del GR L 
D coordinamento del gior¬ 
nalisti riunitosi ieri ha an¬ 
nunciato nuove iniziative di 
lotta — saranno decise nel 
dettaglio la settimana prossi¬ 
ma — a sostegno della ver¬ 
tenza in corso al ORL per 
1 problemi aperti In tutto il 
settore della radiofonia • al¬ 
la Rete 3. Il coordinamento 
ha anche respinto — giudi¬ 
candola totalmente inaccet¬ 
tabile — la norma con la 
quale è stato fatto divieto 
ai dipendenti RAI di oonoe- 
dere interviste d’ognl genere 
a emittenti private o stra¬ 
niere. A proposito di questa 
assurda Iniziativa c’è da re¬ 
gistrare anche una presa di 
posizione del direttore delle 
Tribune, Jader JacobeDI, U 
quale ha auspicato rtie la di- 
resone generale della RAI 
possa presto fugare equi¬ 
voco e preoccupazione ehiz- 
rendo con ben altre forara- 
lazloni le nonne di oompor- 
tamento del dipendenti del¬ 
la RAI. 


Comune di Menfona 


Provincia di Roma 


Avviso d'asta 

Il Sindaco rende noto <die è intenzione delK 
Amministrazione indire una licitazione privata 
con il metodo di cui aH'art. 1 lettera C della 
legge 2-2-1973, n. 14, per l'appalto dei lavori 
di costruzione della Scuola Materna In località 
Casali - Mentana. Importo dei lavori a base d* 
asta L. 375.558.027. Le imprese che desiderano 
essere invitate dovranno fame richiesta, in car¬ 
ta legale, al Comune dì Mentana entro il ter¬ 
mine di 15 giorni dal 20-6-1981. La richiesta 
di invito non vincola rAmmìnìstrazione. 

IL SINDACO: Calommi Antonie 
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quaitìére del vice questore 


Un bravo poliziotto 
Tante minacce non 
gli facevano paura 


ROMA — Ma chi era Seba- 
atjano Vinci? tUna persona 
oorretta, uno che il suo lavoro 
lo unava. ihio che sapeva af¬ 
frontare sempre le situazioni 
modo giusto, con cautela 
ma, se occorreva, con deci¬ 
sione ». Cosi dice la gente che. 
nel quartiere romano di Pri- 
ma\'alle, ha appena saputo 
deH’assassinio del dirigente 
del : cfflnmissariato. 

Vinci era lì da nìeno di due 
anni. E a^wa trovato una si¬ 
tuazione tremenda. Periferico 
e composito, una realtà fatta 
anche di violenza e di mise¬ 
ria, Primavalle è stata sem¬ 
pre zona < calda > sia della 
delinquenza organizzata comu¬ 
ne che di quella politica. Dai 
furtarelli allo spaccio di dro¬ 
ga, uno dei centri del terrori¬ 
smo e deU’autonomia romana, 
è un quartiere dove striscioni 
inneggianti alle Br. volantini, 
opuscoli sono aJl’ordme . del 
^omo. Emarginazione, abusi- 
vHsaio, disoccupazione giovani¬ 
le, c'è di tutto. Ce k> confer¬ 
mano alla sezione del Pei e 
anche négH uffici della Ciroo- 
scriziahe: questo è uno dei po¬ 
sti più difficili di Roma. 

■ Ma Sebastiano Vinci non si 
spaventava e non si lamCTta- 
va. N«nmeno della carenza 
di uomini e meza: aveva 60 


agenti, lo stesso organico di 
30 anni fa, per un territorio 
mostruosamente cresciuto fino 
a raggiungere gli 800 mila abi¬ 
tanti. Al vice-questore, bru¬ 
talmente assassinato im, pia¬ 
ceva avere rapporti di amici¬ 
zia e cordialità con tutti: agen¬ 
ti. sottufficiali, ma anche con 
gli abitanti del quartiere. Non 
puntava alla spettacolarità 
nelle azioni, non gli piaceva¬ 
no gH effettaccd. 

Quando un anno fa un grup- 
p» di autonomi ave\'a (Kcupa- 
to un locale negli edifici del- 
ristituto delle ca.se popolari, 
Vincri aTO\’a fatto di tutto per 
convincerli ad andarsene, u- 
sahdo civiltà e persuasione. 
Un gruppetto dei più esagita¬ 
ti era i>erò tornato per for¬ 
zare l'ingTesso del locate e lui 
non si era fatto (Jnendere di 
àjrpresa: era ad aspettarli e 
li aveva arrestati. Dopo que- 
.sto fatto e dopo l’uccisione 
del pregiudicato Proietti, sul 
muri di Primavalle erano co¬ 
minciate a comparire scritte 
di minaccia. « Polizia assassi¬ 
na ». c Vinci morirai ». 

Un anno e mezzo fa una 
bomba aveva senùdistrutto U 
commissairiato. «Ma lui», ci 
dice un compagno in un capan¬ 
nello di gente, «non ci face¬ 
va caso, continuava a fare il 


suo lavxjTo ed era sereno». 
« Un anno fa », interv'iene un 
altro, «nella scuola do^ie in¬ 
segno. gli autonomi mi aveva¬ 
no preso dì mira. Prima una 
sorta di "processo politico", 
poi gli insulti, infine mi ave¬ 
vano incendiato la macchina. 
Li avevo denunciati, e Vin¬ 
ci mi aveva assicurato tutta 
l'attenzione possibile. Per un 
periodo avevo una scorta. di 
agenti die mi seguiva dovun¬ 
que ». • . . . . 

Dalle jjarole di tutti emerge 
questa uniaaùtà di Vinci, U 
segno chiaro della sua pasao- 
ne per il mestiere, inteso an¬ 
che come rapporto con la gen¬ 
te e i suoi problemi. Poliziot¬ 
to aveva voluto diventarlo, la¬ 
sciando fl più comodo impie¬ 
go di bancario. Aveva comin¬ 
ciato a 29 anni: da Catania.: 
dove era nato, era passato a 
Modena, poi a Torino. Una 
esperienza alla Criminaipol, 
poi nella ssezione rapine e ani- 
cidi, e le sue capacità erano 
venute fuori. A Roma dopo 
un breve periodo al commis¬ 
sariato di Monteverde, era ar¬ 
rivato a Primavalle. Era un 
uomo felice e soddisfatto, fa¬ 
ceva una vita tranquilla fuo¬ 
ri dal lavoro. In via Cecilio 
Stazio, dove abitava, in tanti 
sono accorsi per essere vicini 




ROMA — il posto dove è avvenuto l'attentato al vice questore Vinci 


alla moglie, in tanti lo ricor¬ 
dano. « Quando la sera lo in¬ 
contravo. mentre portaA'a a 
spasso il cane, mi dava un 
grande senso di sicmezza, di 
protezione » dice piangendo 
una vicina. E coi lo .stesso 
affetto lo ricordano a Prima- 
valle. 

L'ultimo compito della sua 
vita gli era toccato l'altro- 
ieri. A Primavalle, per incon- 
tTcuai con i cittadini della bor¬ 
gata e con i loro {«oblemi. 
erano venuti il compagno En¬ 
rico Berlinguer e il sindaco 
Luigi Petro^lli. A Vinci, ri¬ 
corda un maresciallo, la cosa 
aveva fatto piacere: era un 
democratico, iscritto al sinda¬ 
cato di polizia. ctMne tanti al 
commissariato. . 

r. p. 


ROMA Vaste reazioni di 
sdegno hanno suscitato il 
crudele omicidio del vice- 
questore Sèbastiano Vinci e 
Il ferimento dell'agente Pa¬ 
cifico Volto Ieri • mattina a 
Roma. Il ■ compagno Enrico 
Berlinguer ha espresso, an¬ 
che a nome del Partito, le 
sincere condoglianze al fa¬ 
miliari della vittima e gli 
auguri di pronta guarigione 
al ferito. ■ - 
• u Sdegno ed esecratione '» 
sono stati espressi dal Pre¬ 
sidente Pertlnl. che ha ap¬ 
preso la notizia menlFe era 
a La Spezia. In un telegram¬ 
ma al ministro dell’Intemo. 

Altri messaggi di sdegno e 
di condanna vengono dal 
presidente del Senato, Pan- 
fani, dal presidente -della 
Camera. Nilde Jottl (uSi 
unisca da parte di tutti un 
rinnovato e ancora più de- 


Sdegno 
e cordoglio 
nel paese 

ciso impegno ' di lotta coe¬ 
rente e intransigente per 
combattere un terrorismo che 
è ancora lungi . dall'essere 
vinto»), dall!on. Flaminio 
Piccoli fa L’opera di destahi- 
lizzazionè continua. Puntual¬ 
mente alla vigilia di un im¬ 
portante appuntamento elet¬ 
torale»). 

Il ministro • deH'lntemo, 
Rognoni, in serata ha pre¬ 
sieduto al Viminale una riu¬ 
nione con 11 capo della poli¬ 
zia. 11 comandante generale 
dei carabinieri; il questore di 
Roma e il capo deU'Ucigos. A 
conclusione deU'incontro 11 
ministro ha dichiarato, tra 


raltro: « Contro l’opinione di 
altri che qualche tempo fa 
ritenevano sconfitto il terro¬ 
rismo, mai ho cessato di met¬ 
tere in guardia da un con¬ 
vincimento siffatto, ho sem¬ 
pre sostenuto che la lotta al 
terrorismo è lunga e diffi¬ 
cile ». • 

«Forse la solidarietà nazio¬ 
nale — ha aggiunto Rognoni 
— è espressione che si è 
sciupata, logorata dentro una 
vicenda politica estremamen¬ 
te dura e complessa, ma la 
sostanza deU’appeUo che es¬ 
sa porta con sè rimane: con¬ 
tro il terrorismo si deve ri¬ 
spondere compatti perché 
non può esserci spazio per 
divisioni di comodo, nep¬ 
pure in momenti nei guati 
per le regole dèlia democra¬ 
zia è giusto essere parti che 
si misurano e si contendono 
il consenso popolare». 


Il fallito agguato al legale che fu difensore di Patrizio Peci 


«Ma ho sparato anch'io 
ferendo uno terrorista» 

L’imboscata sull’ascensore del suo studio in viale Maz¬ 
zini —- Antonio 'De Vita è stato colpito.sòlo di striscio 


ROMA' — Quando raw. De ' 
Vita ex-difensore d'ufficio di 
Patrizio Peci, ha capito nell’ 
attimo stesso in cui andava- 
vano ' in mille pezzi ì vetri 
dell’ascensore e di striscio ve¬ 
niva colpito alla testa da 
fiammaiU di tre proiettili e 
da una miriade di sciiegge, di 
essere entrato concretamente 
nel mirino dei terroristi ha 
reagito immediatamente. E’ 
stata la salvezza. Non 
1» dato nemmoK) un secon¬ 
do di tempo alla donna, pie- . 
coletta e ,un po’ dcciottella 
che eoo la sua P38 ^ si era 
-parata- davanti, ha estratto 
te sua Beretta 7.65 e le ha 
sparato contro. 

«Scappa, scappa» ha gri¬ 
dato a quel punto un suo 
complice che era rimasto nel¬ 
l’anione del palazzo. La don¬ 
na ha fatto qualche passo, ha 
.lasciato cadere l’arma e pm 
. sorretta dal suo amico è fug¬ 
gita ■ per viale Mazzini, dove 
ad aspettarli c’a-a un vero e 
proprio « commando » con due 
auto. Mancavano dieci nrinu- 
ti esatti alle sei pomerig¬ 
gio. De Vita stava per torna¬ 
re nel suo studio di viale Maz¬ 
zini 146.'Ha chiamato l’ascen- 
sore e quando stava per chiu¬ 
dere i battenti di vetro, la 
toTorista l’ha seguito ed ha 
aperto il fuoco. 

De Vita, grondante sangue, 
è stato trasportato immedia¬ 
tamente nell’ospedale di San¬ 
to Spirito. Mentre entrava nel 
Pronto Soccorso è stato rag- 
ghmto da Domenico Sica, il 
sostituto procuratore che da 
tempo si occupa di torrori- 
smo. suo vecchio amico. En¬ 
trano perfino insieme nella sa¬ 
ia operatoria d’urgenza. Il pro¬ 
fessionista è fiero della sua 
reazione. Non lo nasconde. 
«Sì. credo di averla colpita 
alte testa» dice ai cronisti. 
Sica sì lascia sfuggire un solo 
commento (ma evidentemente 
pensa a tutta la sequenza éà 

■ Doroerìggio di fuoco) : « Siamo 
in presaiza, ormai, d’una ri- 

‘ presa in grande stile del tei- 

■ Torìsmo ». Si chiudono le por¬ 
te del pronto soccorso, ma do¬ 
po . poco arrivano i primi 
sdrammatizzanti - segnali dei 

^ sanitari: De Vita sta abba¬ 
stanza be^ è stato colpito 
solo di striscio. Arrivano fun- 

■ zkKiari della Digos, ufficiali 

■ dei carabinieri. Intendano 
; De Vita mentre è sotto i ferri 

dei diirorghi. D loro obietti¬ 
vo è chiaro: vogliono sapere 
se De Vita ha ricevuto di re¬ 
cente minacce da parie delle 
Br. n coUegamttito fra la sua 
azione di difesa d’ufficio 
quando Peci era rinchiuso nel 
. carcere di Pescara e comin¬ 
ciava le sue «confessioni» e 
una criminale ritorsione dei 
terroristi è fin troppo chiaro. 
Ma De Vita smentisce; nessu¬ 
na minaccia. Doveva essere 
preparato tuttavia ad un ag¬ 
guato criminale: lo dimostra 
te sua eccezionale prontezza 


di riflessi. Lo conferma, men¬ 
tre aspettiamo notizie davanti 
alla porticina del pronto soc¬ 
corso, anche una sua segre¬ 
tària che ha in mano te giac¬ 
ca dell’avvocato tutta sporca 
di sangue; «Si, è vero, se Io 
aspettava ». 

• Poco dopo le sette De Vita 
sotto il ronzio delle telecame¬ 
re e i flash dei fotografi è 
uscito dal Pronto soccorso: 
con due grosse fasciature alla 
testa, addirittura, è stato di¬ 
messo dal nosòcomk) del Lun- 
gote\'^e!re. 

De Vita, si saiMrà più tardi, 
è un legale a cui molto spesso 
i magistrati ricorrono per far¬ 
gli assumere difese d'ufficio 
di terroristi e non solo Peci è 
nel suo carnet. Il giovane av¬ 
vocato (ha 41 anni) è stato 
difensore anche delle nappi- 
ste Maria Pia Vianale e Fran¬ 
ca Salerno ed inoltre ha assi¬ 
stito Pasquale Frezza, il pia¬ 
strellista di Bordighera accu-. 
sato di truffa aggravata in- 
sieme con il gìonialista di Ra- j 
dk) Montecarlo Ernesto Viglio- 
ne per le false rivelazioni, sul 
caso Moro offote ad esponènti 


delte DettKxraria cristtena. 

Ed i presumibili brigatisti 
che hanno cercato dì uccider¬ 
lo? Qual è la sequenza della 
loro fuga? Una parte del com¬ 
mando è ' salito su im’auto. 
lina Fiat 125 grìgia, che era 
in attesa poco lontano, e che 
è stata abbandonata poco dò- 
po in via Lepanto nei pressi 
(fella Metropolitana., Un'altra 
parte del gruppo terrorista, 
due persone, invéce è fuggita 
a bordo di una 124 rossa. Han¬ 
no imboccato il Muro Torto e 
qui .ad. un .certo punto hanno 
abbandonato l’auto, hanno 
bloccato una signora ed una 
sua amica che erano a bordo 
di una veedùa Lancia Appia 
nera e si sono impossessati del 
veicolò. All’altezza, poi. di 
Porta San Lorenzo, trovatisi 
di fronte improvvisamente ad 
un posto di blocco, hanno cer¬ 
cato di forzarlo sparando 
contro un'auto della Volante. 
Più tardi davanti alla mensa 
universitaria, in, via De Lol- 
lis, verrà ritrovata l’Appia 
nera. Ma dei terroristì nessu¬ 
na traccia. 



ni. m. j ROMA — L'avvocato Antonio Do Vita dopo il farimonfo 


Macabri messaggi a Pescara 

Telefonate : cercate 
Il corpo di Roberto 
nel lago di Caccamo 

Avvertiti un giornale e nn frate - Inu¬ 
tili finora le ricerche - Diversivo? 

PEJSÒÀBA Qui-le Brigate Tosse. Abbiamo processato 
e giustiziato la spia Roberto Peci. II suo corpo si trova 
nel lago di Cacx^amo, in provincia di - Macerata. Presto 
la stessa sorte toccherà all’infame Patrizio». Questa tele¬ 
fonata è stata fatta ieri alle I4,3ò, da una voce maschile, 
con una lieve inflessione dialettale toa il marchigiano è 
remiliano, alla redazione .pescarese del «Messaggero». Un 
analogo 'messaggio, dieci minuti dòpo (alle 14,45) è stato 
ricevuto da frate Silvano, della parrocchia di Sant’Antonio 
a San Benedetto del Tronto, la cittadina dove abitano i 
Peci e dove Roberto è stato sequestrato dalle Br 
' Immediatamente è scattato l’allarine. Fonogrammi sono 
stati inviati al ministero degli interni da dove sono state 
impartite Immediate disposizioni. Carabinieri, vigili del fuoco, 
e più tardi una squadra di sommozzatori, hanno raggiunto 
il lago. • . ■ • • ' : : 

Per ora i sommozzatori non hanno rinvenuto nulla. Dalla 
riva hanno assistito all’operazione la sorella di Roberto 
Peci, Eleonora e la moglie Antonietta che da tre mesi 
è in attesa di un figlio. 

Data. la conformazione del bacino scandargllarlo non 
è Impresa facOe. : - 

' In serata uh’aitm segnalazione. Questa volta la telefo¬ 
nata è giunta alle 31.35 alla stazione dei carabinieri di Ser- 
ravalle del Chienti. Una voce senza riflessioni dialettali ha 
detto <*6 li cadavere di Roberto Peci si trova in un lago 
del Comune di Pieve Bovigliana. In questo paese ci sono 
due laghi, uno di piccolissime dimensioni, l’altro detto di 
Polverina. E* forte il dubbio, comimque, che si cerchi di 
barare. 

La macabra telefonata delle Br ha fatto tornare subito 
alla mente l’analoga messa in scena che i terroristi fecero 
durante il sequestro Moro; annunciarono, infatti, che il 
cadavere dello .statista era stato gettato nel lago della 
Duchessa, In provhuda di RletL La manovra fu fatta, molto 
probabilmente, per sviare le indaginL Anche stavolta i 
terroristi stanno giocando la stessa carta? 


Arrestato a Roma si è sentito male: credeva od un agguoto degli uomini di Cutolo 

Preso boss del contrabbando con un miliardo in tasca 

Michele Zaza soprannominato c’o pazzo» operava a Napoli - Legato a «Cosa Nostra» - Anto con radiotelefono 


Catturato 
a Tortona 
il fascista 
Angeli 

TORTONA (Alessandria) 
— Angelo Angeli, 28 an¬ 
ni. milanese, colpito da 
un mandato di cattura 
per spaccio di sostanze 
stupefacenti e coinvolto 
in vicende di terrorismo 
nero — è soprannomina¬ 
to. infatti, il «bombardie¬ 
re nero» — è stato arre¬ 
stato mercoledi pomerig¬ 
gio — ma la notiria è 
stata diffusa soltanto og¬ 
gi — dal carabinieri della 
compagnia di Tortona e 
del gruppo di Alessandria. 

U ricercato è incappato 
in un posto di blocco men¬ 
tre, a bordo della sua 
« Mercedes ». si allontana¬ 
va dallo svincolo auto¬ 
stradale di Milano, nei 
pressi dell’abitato di Tor¬ 
tona. Insieme con lui si 
trovavano altre due per¬ 
sone: Luigi Corsi, guardia 
giurata e Angelo Borto- 
lazzL Entrambi sono sta¬ 
ti fermati (xm l’aocuaa di 
favoreggiamento 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI -> (Quando gli agenti 
in borghese della-Mobile han¬ 
no drqoodato la sua auto, 
Taltra sera a Roma. Mk^le 
Zaza. trentasei anni, «boss» 
indiscusso . del contrabbando 
napoletano, legato a filo do^ 
pio alte potenti famiglie sìcn- 
liane dei Savoce e Spatfero, 
uno dei più grossi «importa¬ 
tori» di dro^ «pe^ti» 
(tell'America latina, si A sen¬ 
tito mate: per un- momento 
ha creduto che si trattasse 
di un agguato tesogli dagli uo¬ 
mini del clan di Raffaele Cu- 
tolo. capo della N.C.O. la Nuo¬ 
va caraoira organizzata. 

Michele «’o pazzo» viag¬ 
giava con patente falsa: ave¬ 
va un miliardo e trecentomi- 
la lire in assegni intestati a 
diversi istituti dì credito, un 
milione e seioentocinquanta 
mila lire in contanti e tróroila 
dollari. 

L'auto sulla ' quale si tro¬ 
vava (una < (3o1f » munita di 
radiotelefono) era intestata ai 
Nuovi Magazzini alla Maglia- 
na. U gli uomini della Mobi¬ 
le di Roma hanno trovato no 
giubbotto antlprofettlle. ' ^ 

Ora Michele «'o pazzo» è 
stato rinchiuso nelle carceri 


di Regina Coeli: sul suo capo 
pendevano da ten^w ben quat¬ 
tro mandati di cattura emessi 
dalla procura (fella RepuÙili- 
ca e dal Tribanale dì Napoli. 
Uno si riferiva al reato di 
esportazione di ' capitali: si 
tratterebbe dì una (fecina di 
miliardi. . r > 

Con Zaza non è stato ar¬ 
restato solo un grosso con¬ 
trabbandiere, ma il capo di 
una vera e propria ritolding». 
di un'associazione a delinque¬ 
re dai connotati iraprendKo- 
rialì che negli ultimi anni ave¬ 
va allargato il suo raggio di 
azione e la sua capacità d'in¬ 
tervento dalle sigarette alla 
droga, dalle speculazioni edi- 
liziè ai reimi^timento dì ca¬ 
pitali 

La sua resistibile «carrie¬ 
ra » inizia alte metà degli an¬ 
ni sessanta. 

Nel '65 accoltella un'rivale 
in affari. Tn quei periodo no¬ 
nostante la giovanissima età. 
Zaza era già nel giro del rac¬ 
ket della prostitnzione. 

Ha un carattere violenlissi- 
mo: (»lleziona una serie im¬ 
pressionante di (fenunce per 
rissa, minacce. lesioni. Tutti 
blphVfti da vi.sita che. in bre¬ 
ve. ■ nell'ambiente, . cootribuL 


scemo ad aumentare il suo 
presti^, la sua fama dì du¬ 
ro. Gambizza i swn rivali in¬ 
seguendoli per le strade dii 
Santa Lucia, il cuore pulsan¬ 
te del contrabbando napole¬ 
tano. 

Per qualcbe tempo (intorno 
ai '70) non . si hanno più sue 
notizie. Sì è trasferito in Ame¬ 
rica. dove rieoe arrestato, a 
New York: lo trovano in 
sesso dì una grossa partita 
di orologi di ccntrabbando. A 
questo punto fl «salto dì (pia- 
lità » è compiuto: è questo 
l'anno in cui Zaza si lega a 
«(tesa nostra». 

La sua scelta non è vista 
di buon grado da un altro 
grosso boss del contrabban¬ 
do. Antonio Spavone (cono¬ 
sciuto (XMne « 'o malomnio »). 
che richiama aU'ordioe Zaza 
accusandolo di aprire te «ptez- 
za » di Napoli a « fanùglie 
estranee ». 

Ma Antonio Spavone, «boss» 
temutissimo e intoccabile, vie¬ 
ne ferito poco <}opo in un mi¬ 
sterioso attentato. 

L'ascesa di Michele Zaza 
sembra non conoscere più 
ostacoli: legato ai potenti s{- 
ctfiani possa in breve ai più 
remuneraUvo trafnoo di stu- 










Micheia Zaza 


pefacenti, facendo diventare 
Napoli fl terzo polo (feU'asae 
della «via della droga» che 
parte dall'America latina e ar¬ 
riva in Steflia. Nel *74 viene 
airestato mentre fa da scor¬ 
ta, in un'auto blindata, a Lo¬ 
dano Liggio. Viene proposto 
per fl soggiorno obbligato a 
RondgUone, ma te pena vie¬ 
ne tramutata in sorveidianza 
spedale perchè gli viene ri¬ 
scontrato un vizio cardiaco. 
Dallo scorso anno era ricer¬ 
cato. . ‘ - ; i 
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Il «pentito» di Prima Linea 


«Lo Stato ci ha 
lasdatì soli» 

«Non rinneghiamo - ha aggiunto - le 
scelte ma rischiamo d’essere uccisi » 


TORINO - «Ma tome - di- ! 
ce Roberto Sandalo — le Bri- i 
gate Rosse gli condannanò a ; 
morte il fratello Roberto, e in j 
quella sentenza Patrizio Peci 
viene (»ndannato : a quattro 
anni di reclusione, un anno in 
più rispetto alle richieste del 
PM. Le sembra giusto? ». 

Con Roberto Sandalo, • l’ac- 
(nisatore 'principale di Prima 
Linea, parliamo durante una 
pausa del'processo. «Nella mia 
veste di imputato in attesa 
di giudizio — dice — non mi 
sento legittimato ad esprime¬ 
re valutazioni sulla sentenza. 
Certo, il difensore di Peci ave¬ 
va (diiesto la sospènsione con¬ 
dizionale della pena. Se quel¬ 
la richiesta fòsse stata accol¬ 
ta, sarebbe stata una mano 
tesa verso coloro che hanno 
- accettato di collaborare con 
la giustizia. La mia decisio¬ 
ne, comunque, rimane ferma. 
Ho fatto la scelta. di disso¬ 
ciarmi dalla lotta armata e 
questa mia decisione. non è 
rimasta incrinata dalla sen¬ 
tenza. In questo processo io 
ho parlato anche il giorno in 
cui è arrivata la notizia del j 
sequèstro di Roberto Peci e 
ho continuato a farlo an<:he 
il giorno dopo. Scriva, però, 
che noi ci sentiamo abbando¬ 
nati dallo Stato. E scriva an¬ 
che che noi rischiamo molto, 
anche di essere uccisi. Occor¬ 
re che lo Stato facjcia qualco¬ 
sa di più, vari norme (ii leg¬ 
ge più adeguate». • 

Sandalo, riferendosi sempre 
alla sentenza per le BR. ac¬ 
cenna anche ad uiia p<»sibile 
caccia all’uomo . all'interno 
delle carceri. Non sono parole 
al ventò. I comunicati delle 
I BR parlano un linguaggio 
chiaro,' di morte. Non si può 
continuare a perdere tempo, 
a stare con le mani in mano. 
La nuova ondata del terrori¬ 
smo impone (:i>e quello dei 
« pentiti > sia visto come uno 
dei problemi centrali. Quale 
sarebbe oggi la situazione del 
terrorismo se non ci fossero 
state lè dichiarazioni dì I 
roni, di Peci, Sahi^àlò,, :^! 
Barbone, di Vìscàrdi è di tan¬ 
ti altri appartenenti alle or- 
ganù^rioni eversive? A To¬ 
rino, ’ dà un anno e mezzo, 
non si verificanp '^iù àttehta- 
ti, mentre prima «ano là ^re¬ 
gola " pressoché quòttoiana. 
(ten le sue (feposìzioni. preci¬ 
se e dettagliate. Sandalo ha 
fatto arrestare centocinquanta 
persone e ha fatto sbaraglia¬ 
re. praticamente, uiia delle 
più sanguinarie organizzazioni 
terroristiche. Ri(y)rdiamo un 
altro còlloouio con lui, nei 
giorni scorsi: « Abbiamo com¬ 
messo molti etrori — mi ave¬ 
va dpUo —. abbiamo soglia- 
io tutto. Bisogna avere il cò- 
ravgio e la dignità dì ammet¬ 
terlo». 

Sandalo, da quando è co¬ 
minciato fl prw'esso. per sua 
.«celta, è venuto sempre in 
aula. Non si cura delle accu¬ 
se di «infame» che vengono j 
lanciate dai capì di Prima Li¬ 
nea. . Suo compagno di gab¬ 
bia è Roberto Vacca, un al¬ 
tro giovane die si è risolnta- 
roente dissociato dalla r lotta 
annata. E’ con lui die con¬ 
versa e scambia le oninioni 
durante le udienze. Quando 


dice: «Se vivo di qui cer¬ 
cherò di rifarmi una vita ». 
non è consentito pensare die 
si tratti di una bravata. I pe¬ 
ricoli che corre sono seri e 
tangibili. A Peci le BR, hanno 
sequestrato il fratello. Questo 
gesto di odiosa rappresaglia, 
di stile nazista, è la prova 
della feroce determinazione 
dei terroristi contro coloro'che 
hanno collaboratò con la giu¬ 
stizia.' « Lo Stato — ha detto 
ravv(x:ato Aldo Albanese, nel¬ 
la sua lucida e appassionata 
arringa. in difesa di Ped — 
deve. ricordarsene. Si è molto 
discettato suU’articolo 4 e to¬ 
no scaturite opinioni diver¬ 
genti su coloro che ne, hanno 
diritto. A noi non interessa la 
morale della norma, a noi in¬ 
teressa la sua efficienza ». 

E’ cosi, e ora sono in motti 
a dire che gli organi dello 
Stato avrebbero potuto opera¬ 
re assai ■ più efficacemente 
per allargare il fronte della 
dissc>ciazione. L'immobilità. ha 
invece avuto l’effetto di pro¬ 
vocare fenomeni allarmanti. 
Lo abbiamo visto durante qu^ 
stì processi. Stretti fra le mi- 
TìBcce del.«signori (fella guer¬ 
ra» e una prospettiva non 
(diiarà dèlia loro sorte, motti 
hanno ritraitato précédenti di¬ 
chiarazioni. si sono pentiti di 
essersi pentiti. Le reiterate 
sollecitazioni dei giudici più 
impegnati sul fronte della lot¬ 
ta contro il terrorismo tono 
spesso rimaste lettera morta. 
Non a caso imputati cxjme San¬ 
dalo ci invitano a scrivere 
che si sentono abbandonati, e 
persino non sufficientemente 
protetti. 

E anche queste non tono pa¬ 
role al vento. Nelle carceri, 
negli ultimi mesi, si sono ve¬ 
rificate rappresaglie etroed. 
Etetenuti sono stati ammazza¬ 
ti da altri (Jetenutì perchè ri¬ 
tenuti < infami ». Per gji stes¬ 
si motivi, durante la prima 
udienza del processo alle BR 
un imputato ha risdilato di 
essere, strangolato da un altro 
irhpùtàto cbé, con quésto 'soò 
i gesto, intendeva «purgarsi» 
agli od(3»r dellé BR del « 
cato» di avere fatto anómì^ 
sioni ai giudici -inquirenti. 

Nonostante tatto, imputati 
come Sandalo, come Zeddà. 
come Mega, come Salvi, (xxne 
Va(x:a.’^' (rontìnuano- a mante¬ 
nere ferma la lorò scelto di 
diss(x:iazìone dalla lotta ar¬ 
mata. I terroristi avvertono 
questo p«icòIo e nei loro tru¬ 
ci (mmuhicati parlano (Ji « an¬ 
nientamento». E ora. con il 
sequestro di Roberto Pe(ù, la 
minaccia viene rivolto anidie 
ai familiari. I terroristi san¬ 
no bene che un ulteriore al¬ 
largamento del fronte (iella 
dissociazione equivarrebbe al¬ 
la loro - definitiva sconfttto- 
Devono saperlo, dunque, aii- 
I che gli organi dello Stato. O 
I si (teve pensare che. tutto 
sorrmiato. forme di terrorismo 
endemico facciano comodo a 
chi non vuole che fl volto ilei 
nostro Ppese sia finalmente 
rinnovato? 

Venendo alla cronaca del 
processo, nell’udienza di ieri 
ha pplato il legale ridia par¬ 
te civile, Francesco Argan. 

Ibio Paolucci 
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Cosa sacceéerk ora ciie fl 
boss è in galera? , 

Mìcbele Zaza ba introdotto 
un nuovo modo di pensare, 
nella mala napofetona, una 
nuova < strategia », (juella del 
boss che si fa im^enditore. 

Le società fittirie (dietro le 
({uali si nascondono i m e mb ri 
delle « famiglie ») che costrui- 
s(xmo immobili, che acquista¬ 
no terreni, capannoni, stabilì' 
mentì smobilitati, che compra¬ 
no in contanti '/flfe vanvitel- 
haoe ne sono la prova. 

Chi controllerà a(fesso que¬ 
sto giro di miliardi? Il « pat¬ 
to » fra le « fami.glie » era già 
rotto da tempo: Michele Zaza 
era costretto a pagare mezzo 
miliardo al m es e a Cutolo per 
(xmtinuare con trantpdllità i 
suoi traffici. I morti contati 
ria una parte e dafl’altra sono 
però un segnale chiaro (^ 
« racoòrdo » non fuivionava 
più. 

Di certo dall’altro giorno, a 
Napoli c’è un’intera zona 
«scoperto»: non è improba¬ 
bile che la guerra si scateni 
adesso con efferato e rinno¬ 
vata violenza. 

Franco Di Maro 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano f M ; 
Vorona 1214 
Triesto 13 23 
VeiMZia - 12 22 
Milano 9 2S 
Torino 1t 2* 
Cuneo 11 19 
Genova 15 22 
Bologna 11.34 
Rronzo 9 25 
Pisa 11 24 
Ancona 12 23 
Perugia 1# 22 
Pescara 14 24 
L'Aquila ■ 9 21. 
Roma U. 11 2i ' 
Rema F. 13 24 
Campob. 717 
Bari 15 22 
Napoli 12 25 
Potenza 4 li 
S.M. Lanca U 22 
ReggioC 21 25 
Massbia 21 24 - 
Palermo 23 24 
Catania 19 27 
Aigtioro 11 22 
Cogllari -13 24 
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Merloni sdrammatìxza, ma vuole 
la disdetta per la scala mobile 

Le divisioni tra gli imprenditori - De Benedetti: sarebbe un errore gravissimo - La Cònfapi si 
accoda ad Agnelli - La UIL per una iniziativa con CGIL e CISL - ic Mediazione » di Massacesi 


n r luglio 

scioperano 
i lavoratori 
della Fiat 


lensioni 


MELANO — Adesso gli im¬ 
prenditori fanno quasi gli of¬ 
fesi. smentiscono di aver va¬ 
luto dichiarare guerra al sin¬ 
dacato, preannunciando una 
disdetta dell’accordo del 1975 
relativo all’unificazione del 
punto di contingenza, sdram¬ 
matizzano. Vittorio Merloni, 
tutto meravigliato per le du¬ 
re risposte sindacali, auspi¬ 
ca un € confronta costrutti¬ 
vo ». Renato Buoncristiani 
accusa addirittura il sinda¬ 
cato di < mtimidazìoni ». Et¬ 
tore Massacesi, a nome del¬ 
le aziende pubbliche, dice che , 
si tratta di « un fatto tecni¬ 
co y e propone una furba me¬ 
diazione: « Si potrebbe di 
comune accordo spostare di 
sei mesi i termini deila di¬ 
sdetta e della decadenza del- 
Vaccorda sulla scala mobile ». 
Questo per non disturbare il 
possibile varo del famoso 
€ patto contro l’inflazione* 
(comprendente un ietto per gli 
scatti di scala mobile, con 
possibile operazione di con¬ 
guaglio finale). 

Ma che l’operazione con¬ 
findustriale — guidata da 
Gianni Agnelli — abbia le ca¬ 
ratteristiche di una sfida è di¬ 
mostrato dalle stesse divisio¬ 
ni interne alla Confindustria. 
Ha dichiarato Ve Benedetti 
(Olivetti) a proposito della 
ventilata disdetta: < Sarebbe 
, Un gravissimo errore... chie- 
• daremmo alla controparte un 
sacrificio senza possibilità di 
compensarlo, per cui la de- 
. n ancia si trasformerebbe in 
un boomerang*. Questa non 
significa certo che De Bene¬ 
detti, come altri imprenditori, 
sia diventato un amante se¬ 
greto della scala mobile, si¬ 
gnifica solo che non vede V 
opportunità politica di una u- 
scita unilaterale, con tutte te 
caratteristiche di un invito al¬ 
la rissa. 

Sul fatto che lo strumento 
della scala mobile faccia ac¬ 
qua da tutte le parti, è pos¬ 
sibile infatti trovare un largo 
accordo anche tra i lavora¬ 
tori.-Essi sanno bemssimo ad 




Vittorio Merloni 

esempio che la scala mobile 
in media protegge poco più 
del sessanta per cento del sa¬ 
lario, sanno che provoca fe¬ 
nomeni di appiattimento ira 
una qualifica e l'altra. Ma 
sanno anche benissimo che la 
volontà imprenditoriale aggi 
non è certo quella di voler 
trattare per risolvere questi 
problemi, bensì di voler fare 
pagare i costi di Una crisi 
fatta di inflazione e recessio¬ 
ne solo ai salariati. 

Le scelte definitive della 
Confindustria verranno poste 
il 24 e U 25 giugno dàU’Inier- 
sind (aziende pubbliche). Le 
prime decisioni saranno gtà 
assunte comunque, da una 
pìccola ma significativa orga¬ 
nizzazione imprenditoriale, la 
Confapi che riunisce oggi il 
proprio comitato direttivo, ma 
che ha già dichiarato (così\ 
come la Confcommercio) di 
volere disdire l’accordo del 
'75. accodandosi a Gianni A- 
gneUi. E* diversa invece la 


Gianni Agnelli 

presa di posizione della Conf- 
esercenti che ha sottolineato 
come tali minacce non aiuta¬ 
no < a risolvere i problemi, 
ma accentuando la conflittua¬ 
lità porterebbero i rapporti 
di lavora ad una situazione di 
ingovernabilità ». 

Il sindacato, dal canto suo, 
prepara una riunione della se¬ 
greteria CGIL, CISL, XJIL 
convocata per U 23 giugno, al¬ 
la vigilia delle probabili de¬ 
cisioni padronali. A Milano 
metalmeccanici e tessili lom¬ 
bardi hanno già avanzato 
proposte di sciopero, cdle- 
gandosi all’attacco ìnferto dal 
padronato (vedi U caso Fiat 
dove sono' state indette tre 
ore di sciopero per il 3 luglio). 

La UIL ha proposto a CGIL 
e CISL una iniziativa comune, 
concordando con Spadolini cil 
patto antlnflazione *, aprendo 
un confronto con i partiti. La 
UIL accusa la Confindustria 
di voler ostacolare la forma¬ 
zione dei. governo, e insiste 


nel mettere in evidenza le 
« resistenze » che affiorano 
tra gli stessi imprenditori. Ol¬ 
tretutto. ricorda il sindacato 
di Benvenuto, se diventasse 
concreta e operante (ma ci 
sono sette mesi di tempo fra 
disdetta ed esecuzione) la di¬ 
sdetta padronale, verrebbero 
aggiravate le distorsioni'.esi¬ 
stenti nella struttura delle re¬ 
tribuzioni* con un differente 
trattamento tra pubblici di¬ 
pendenti, pensionati e il re¬ 
sta dei lavoratori. E sarebbe 
il caos sui luoghi di lavoro. 

Quale è l’operaio — a par¬ 
te le iniziative del sindacato 
— che accetterebbe infatti 
una manomissione non con¬ 
trattata delta busta paga? 
Ecco perché cl sembra poco 
comprensibile la presa di po¬ 
sizione dell’Union quadri (as¬ 
sociazione dei quadri interme¬ 
di) che preannuncio di non vo¬ 
ler scendere in sciopero < per 
la difesa del punto unico di 
contingenza ». che è < uno dei 
principali fattori di appiatti¬ 
mento delle retribuzioni*. 

La mossa della Confindu¬ 
stria, cosi come è stata pre¬ 
sentata, non è tesa a ripor¬ 
tare giustuia tra i diversi li¬ 
velli salariali, ma a dare un 
colpo alla scala mobile e ba¬ 
sta. Se no non si spiega Vunl- 
lateraVtà della mossa. BT vero 
che esistono problemi relativi 
a tutta la struttura del sala¬ 
rio. Ma la strada gitusta — 
come ribadiva ieri. Gerardo 
Chinromonte in una intervi¬ 
sta — è quella del confronto. 
Quella scelta è invece una 
strada pericolosa, presa per 
dimostrare che la scala mobi¬ 
le *è la causa principale dell* 
inflazione ». Questo è U punto. 
E appaiono fragili certe altre 
argomentazioni come quella dì 
Massacesi che parla della di¬ 
sdetta come di un e fatto fi¬ 
siologico ». E allora perché 
non disdettar» unilateralmen¬ 
te. tutto quanto è stato pat¬ 
tuito in questi anni, magari 
anche l'accordo per la sop¬ 
pressione deUe festività? ' ■ 


Anche quest'anno al macero 
quintali di pesche e pomodori? 

Ieri proteste contadine nel Casertano - Il prezzo delle pesche è calato da 700 
a 250 lire - La Cirio vnol chiudere uno stabilimento - Una storia che. si ripete 


' _ Dal nostro inviato 

VILLA LITERNO, (Caserta) — Cinquecento trattori di tutti i 
tipi e modelli, pochi quelli nuovi, molti con anni di lavoro nel¬ 
le campagne c portavano chiaramente visibili i segni deU’usu- 
ra, hanno aperto ieri mattina a Villa Litemo il corteo dei con¬ 
tadini del Casertano che hanno protestato per chiedere a go¬ 
verno e regione interventi immediati per lenire la crisi vio¬ 
lenta che si è abbattuta qiiest’anno suU’ortofruttà campana. 

Non s(KH> mancati momenti di tensione quando i cinquecen¬ 
to trattori hanno invaso il piazze della svarione e i b^ri 
della ferrovia Napoli-Roma. oppure quando (qualche ora pri¬ 
ma della manifestatone) Villa Utemo è stata letteralroente 
circondata dai manifestanti che. ponendo i trattori di traver¬ 
so lungo le strade di accesso alla cittadina l’haimo prattca- 
mente isolata. 

La calma è poi tornata, ma la tensione era palpabile in 
tutti i manifestanti e le opinioni erano le più contraddittorie, 
dalli, richiesta dell’apertura immediata dei centri Aìma. alla e- 
largizione di un contributo forfettario. 

Per te pesche, « l’oro g^Ilo > dell’a^coltura oampona, c’è 
una pesantezza di mercato die causa ai c<»tadini perdite net¬ 
te di venticinquemila lire al quintale. , - - - 

- E la crisi si è abbattuta con la violenza di un uragano 
arche su quelle qualità che erano state piantate su consiglio 
d^li Ispettorati agrari fa quanto ritenute più idonee per i 
mercati settentrionali o quelli esteri. La c pesantezza » del mer¬ 
cato ha fatto crollare i prezzi dalle 700 lire alle 200 250 attua¬ 
li al chilo per il prodotto fresco e già si parla di aprire i cen¬ 
tri per la distribuzione fin dalla faxissìma settimana, in un’e¬ 
poca quindi in cui la commercializzazione non ha trovato mai 


Raggiunta Vintesa 
per i marittimi 
delle «Linee Canguro» 


soverchie difficoltà. 

La crisi non è solo quella del fresco, ma riguarda anche 
il prodotto cbe dovrebbe essere trasformato: a tutt’oggi non 
un solo dillo di frutta è stato contrattato, anzi la Cirio, un’in¬ 
dustria a partecipazione statale, parla di chiudere lo stabili- 
molto di Moodragone, in provfacìa di Caserta, colpendo in 
questo modo non solo l’econoaiia agrìcola, ma anche qudla 
degli stagionali che integravano il i«ddito annuo con il lavo¬ 
ro nello stabilimento. 

Proprio il Governo, la Regione, te Partecipazioni statali 
sono neJl’oco^ del ddone. per un comp o rt a mento che ha del 
provocatorio. ' 

« Esiste, è vero, una pesantezza di mercato — ci dice n 
compagno Aditile Natalizio, oonslgltere regionale del PQ. 
che si occupa dì problemi dell’agrìcdtura — ma d anche vero 
che né le partecipazioni statali, né la regione, né U governo 
sono intervenuti in una situazione che da una quindicina di 
giorni già si mostrava di una gravità i n au d ita.., ». _ 

L'assessore regionale all’agricoltura della Campania noii 
s*è fatto vìvo nemmeno con i sditi comunicati stampa pa dire 
la sua nella questione, com’è rimasto asseate neÒa vicenda 
del pomodoro che attraversa una crisi forse più grave di 
qudla delle pesche fa quanto gli industriali non hanno firma¬ 
to neanche un solo contratto di acquisizione del prodotto. 

< Quest’anno per le pesche — conferma il cqmpttgno Zom¬ 
bano deDa ConfcdUvatorì di (Caserta — c’è stato wt cala di 
prezzo del 100 per cento per quanto riguarda U fresco. Ed è la 
prima volta che accade; gli àltri anni, fnrcce, U fresco garan¬ 
tiva una parte di guadagno e quindi c’era più elasticità nei 
confronti détta crisi che periodicamente investiva S prodotto 


Rey al convegno IStA T: 
creare il Servizio 
statistico nazionale 


ROMA — Si è «Midusa la 
vertenza della « Linee Can¬ 
guro» (gruppo Bastogi). So¬ 
no occOTSi oltre due mesi di 
trattative e un « blocco » del¬ 
le navi per un’intera setti¬ 
mana, per arrivare leil mat¬ 
tina alla sigla dell’intesa da 
parte della società armato- 
naie e della Federazione ma¬ 
rinara C^. Clsl e UIL 
C’è stato — si rileva — un 
Impegno responsabile nelle 
parti interessate che ha con¬ 
sentito di superare una 
rie di gravi ostacoli e la ri¬ 
presa del collegamenti ma¬ 
rittimi pr(^rio all’faislo del¬ 
la stazlcme estiva. I dlpen- 
denU delle «Lineo Cangu¬ 
ro» (300 marittimi e 50 im¬ 
piegati per cinque traghetti) 
erano da tempo In lotta pex 
avere garansie circa la It» 
ro attività futura e da alcu¬ 
ni giorni anche per ottenere 
il pagamento del salari di 
maggio, (fae la società ar¬ 


matoriale non aveva corri¬ 
sposto. 

L’intesa ha fissato tempi 
e termini di un program¬ 
ma di riorganizzazione del¬ 
la società, di maggiore effi¬ 
cienza e senza interventi 
Iratunatici nei confronti del 
dipendenti. Si prevedono a- 
gevolazionl particolari per 1 
lavoratori che intendessero 
riceroare occupazioni alterna¬ 
tive anche In altre aziende 
del gruppo BastogL 

Tre deile imità del grup¬ 
po sono noleggiate ad altre 
compagnie; U « Canguro 
bianco» alla società Adriati¬ 
ca della Pinmare, Il «Can¬ 
guro grigio » alla Bea Star 
c il «Canguro Fulvo» alla 
OrlmaldL I traghetti in ser¬ 
vizio diretto sono 11 «Can¬ 
guro bruno» che effettua ceri- 
legamenti trtsettimanali con 
la Spagna e U «Canguro 
verde » che unisce tre vol¬ 
te alia settimana, Genova a 
Pwto Torres, 


ROMA — Concluso teiL aL 
l'EUR, il convegno organiz¬ 
zato dall ISTAT sull iniormA- 
zione statistica in Italia, n 
convegno, durato tre giorni, 
è stato suddiviso in cinque 
sessioni, cbe hanno appro¬ 
fondito 1 temi delle statisti¬ 
che demografiche, di quelle 
economiche, di quelle sociali, 
d^e statistiche nel terr.to- 
rio e d^ rapporto coi cosid¬ 
detti « utilizzatori » delle ri- 
levazionL AnzL Guido Rey. 
presidente dell’lsUtuto cen¬ 
trale di statistica, ha sotto¬ 
lineato in apertura del con¬ 
vegno » e ripreso ieri nelle 
conclusioni — che la tregtor- 
ni romana aveva come scopo 
principale proprio quello di 
ssaoltlgllare il diaframma 
tra operatori statlsUoi e uti¬ 
lizzatori del servizio ed ha 
formulato alcune proposte. 

Prima di tutto. Rey fin sol¬ 
lecitato la creazione di ^ un 
Servizio Statistico Nazionale 
che. pur non mortificando 


SI ruolo di ooordlnamento del- 
ITSTAT, sla in grado di rt- 
apondeze in pieno, nel ter¬ 
ritorio, alte nuove esigenze 
dell’informazione statistica, 
alla maggiore oomptemltà del 
fenomeni aoeiaU. aQa più 
acuta eemlbUttà civile a co¬ 
noscere tutti 1 fenmneni 
Intanto, ha detto Rey. si 
deve perseguire una maggio¬ 
re tzmsparenea nel lavori del- 
riSTAT, pubblicando 1 dati 
ofxtedaU da maggiori infor¬ 
mazioni, che ne faolUUno 
l’aocesso e ne rendano più 
agevole l’analisL Infine, il 
presidente deU’lsUtuto cen¬ 
trale di statistica ha raccol¬ 
to alcune Indicazioni venate 
dal convegno. Nella mattina¬ 
ta, il professor ParentL del¬ 
l'università di Firenze, aveva 
proposto di ordinare In ma- 
nlem diversa la gran massa 
Ul dati disponibili, per poter¬ 
ne trarre In tempi brevissi¬ 
mi 11 massimo contenuto In¬ 
formativa 


La Firn 
lombarda 
propone 
lo sciopero 
delfindustiia 

MILANO — Non si può 
aspettare 11 24 giugno,^ 
giorno in cui la Confln- 
dustria denuncerà rac¬ 
cordo sulla scala mobile, 
per rispondere aU’attacco 
concentrico mosso dal 
grande padronato ai la¬ 
voratori. L’indicazione del 
metalmeccanici milanesi 
avanzata dalla tribuna 
del congresso della FIOM 
è precisa: va rilanciato 
subito un movimento di 
lotta nel paese senza per¬ 
dere altro tempo. Già la 
PLM lombarda ha pro¬ 
posto alla federazione 
CGIL-CISL-UIL di pro¬ 
muovere uno sciopero 
dell'Industria, 

«Se a questa scadenza 
non si potrà arrivare a 
causa di diverse valutazio¬ 
ni politiche e di diver¬ 
genze — ha detto ieri 
Angelo Alroldi. segretario 
regionale PIOM — l me¬ 
talmeccanici dovranno co¬ 
munque scendere in lotta 
nel primi giorni di lu¬ 
glio ». Anche dal sinda¬ 
cato tessili CGIL viene 
una proposta per una - 
mobilitazione generale del 
lavoratori. 

Gran parte della rifles¬ 
sione congressuale della 
CGIL si intreccia cosi al 
dibattito su ciò che il sin¬ 
dacato deve fare oggi, per 
rispondere in modo ade¬ 
guato alle organizzazioni 
degli industrlalL E le di¬ 
visioni sulla scala mobile 
che non sono ancora su¬ 
perate e che condiziona¬ 
no rinizlatlva politica e 
di lotta? Restano tutte, 
ma dalla iKunbardia so¬ 
no ^unti segnali che 
possono forse far supe- 
Tara l’impasse. ' 


Liquichimica 
di Augusta: 
cassa 

integrazione 
per un anno? 

SIRACUSA — Ancora 
nubi sulla Liquichimica 
di Augusta. Da quattro 
anni questa fabbrica, u- 
no dei pochi gioielli del- 
l'ex Impero di Ursinl, non 
ha pace. Vive in una si¬ 
tuazione di precarietà e 
incertezza che fa a pu¬ 
gni con l’avanzatissima 
tecnologia degli impianti 
Questa volta non sano 
passeggere. Non essendo 
in grado di definire 1 tem¬ 
pi del rilancio produttivo 
dello stabilimento, come 
lui stesso ha affermato, il 
commissario governativo 
del gruigK) Carboni, ha a- 
vanzato una proposta a 
dire poco provocatoria: 
cassa Integrazione per tut¬ 
ti 1 dipendenti per la du¬ 
rata di lui anno. Come 
dire; mettiamo in nafta¬ 
lina la fabbrica per tutto 
questo tempo e poi ve¬ 
dremo se sarà possibile 
relnserirla nella produzio¬ 
ne. 

Quasi si trattasse di un 
ferro vecchio da rimette¬ 
re in sesto e non di una 
fabbrica modernissima che 
fino a qualche anno fa 
vantava di essere la prin¬ 
cipale produttrice europea 
di normalparafine con un 
mercato addirittura mcn- 
dlale. Le spregiudicate ma¬ 
novre degli avventurieri 
della chimica, la guerra 
fra 1 gruppL Vineizia dei 
governi narionaU haimo 
dato il colpo di grazia al¬ 
lo stabilimento fino al 
punto di utUlzaarlo a me¬ 
no del 30% della capaci¬ 
tà produttiva e ora di mi¬ 
nacciare ima sorta di ser¬ 
rata che può compromet¬ 
tere, forse fai modo ini- 
medlabUe, ogni poeelbiU-, 
tà 41 ripresa - . • ^ 



NAPOLI — Un carico di pesche mentre viene distniffo 

da trasformare. Oggi, invece, si vedono i frutti marcire sugli 
(Uberi e non c’è prospettiva... ». 

E tra poco saremo nel pieno drila canqngna agricola, sia 
per l'oro «giallo» die per quello «rosso». Per il pomadesro, 
anzi, le prospettive sono ancora più nere in quanto già fa 
sede di provinone s’era detto che cì sarebbe stato un surplus 
di produzione, ma con queste prospettive è tutto il prodotto 
die rischia iB andane al macero. 

- E con lui risdiia di andare a rotaU ragrìcoltara campa¬ 
na. la sesta d’Italia e rattìvità più importante della regione. 

. Vho Faenza 


CoirfesercentI? Per Foschi 
è una orgonizzazìone che 
non rappresenta nessuno 

ROMA — Una organizzazione che associa su tutto H 
territorio nazionale oltre duecentomila aziende commerciali 
può essere considerata non rappresentativa? Il minlsteTO 
del Lavoro, con 11 ministro Foschi In testa, sembra esserne 
certo. 

E, infatti, per questa assurda quanto non veritiera 
discriminazione la Confesercenti non può usufruire del 
vantaggi della Legge 331, che prevede la riscossione dei 
contributi assoctativL assieme a quelli contributivi da 
parte dellTnps. 

L’intxlcata vicenda nasce quando rorganlsaudone del 
piccolo e medio commercio chiede Festenslone della legge 
airallora ministro del Lavoro Tina Anseimi (siamo nri 1978) 
ottenendo per tutta risposta un secco «no» perché, rispon¬ 
deva il ministro: « rassociazlone non ha carattere nazionale ». 

Non doveva passare molto tempo che la Ansehnl veniva 
clamorosamente smentita da un decreto (sulle attribuzioni 
del beni ex fascisti) del ministero del Lavoro nel quale 
si riconosceva all’organizzazione sfadacale una « dignità 
nazionale ». Stesso tipo di giudizio e di formulazione veniva 
usato nel giugno deU'80 in una rteposta ad una Interro¬ 
gazione comunista. 

Allora, è lecito chiedersi perché debba continuare a 
mantenersi questo grava atto discriminatorio verso una 
organizzazione sindacale quando è lo stesso governo che 
accerta, almeno nelle dichiarazioni ufficiali, tutta la liceità 
della richiesta della Confesercenti? Non sembra ohe lo 
stesso criterio sia stato adottato por la Confeammtrclo. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Tre ore di scio¬ 
pero da farsi neuia giornata 
del 1. luglio, fa tutti gli sta¬ 
bilimenti italiani ^del gruppo 
Fiat. Era una risposta inevi¬ 
tabile. Di fronte aii atrogan- 
za di una Fiat che vuole stra¬ 
volgere la lettera e lo spirito 
dell’accordo sindacate dello 
scorso ottobre, vuole avere 
mano libera per allontanare 
28 mila lavoratori dalle fab¬ 
briche di automobili nel vol¬ 
gere di un paio d’anni. 

Questa risposta hanno de¬ 
ciso di darla i delegati del 
coordinamento nazion^e Fiat 
della FLM, riuniti giovedì se¬ 
ra a Tonno. Non si sono na¬ 
scosti che rfaiziativa di mas¬ 
sa nel grande complesso in¬ 
contra ancora molte difficol¬ 
tà. Ma hanno dato fiducia al¬ 
la p^sibilità di ricostruire un 
movimento di lotta. (3<Mne di¬ 
mostrano gli scioperi che mi¬ 
gliaia di lavoratori hanno fat¬ 
to nelle ultime settimane al 
Lingotto, nelle Fonderle to¬ 
rinesi, alla Lancia di Chlvas- 
so. ' ^a Teksid-acciai, alla 
Fiat di Cassino e fa altra 
realtà. 

A partire da lunedi prossi¬ 
mo si terranno assemblee in 
ogni fabbrica, fa ogni reparto 
ed officina, con la partecipa¬ 
zione dei 23 mila lavoratori 
che sono sospesi da ottobre. 

E molto dipenderà, fa questa 
vicenda, dalle alleanze che i 
lavoratori della Fiat sapran¬ 
no costruirsi. Nei primi gior- i 
ni della prossima settimana 
le segreterie nazionali della 
Federazione Cgil-Cìsl-UQ e del¬ 
la FUI si incontreranno per 
definire un calendario di in-' 
oonbri con governo e con le 
forze politiche. 

Ma è soprattutto all’opinio¬ 
ne pubblica che ai dovrà far 
comprendere come stiano ma- . 
novrando quei dirigenti della - 
Fiat che ancora un mese fa 
negavano l’aggravamento del¬ 
la orisi, mentre oggi minac¬ 
ciano di Impoverire in modo ’ 
irr^parabne l livelli di occu- 
paztené e la* capacità produt-' < 
tiva"‘di*uiào dèi importanti ', 
complessi industriali del pae¬ 
se, pur di salvare i loro conti 
economici e le loro disponibi¬ 
lità finanziarie. ' 

Della gravità della crisi, il 
sindacato ed i lavoratori si 
erano fatti carico pienamen¬ 
te fin dallo scorso ottobre, 
quando era stato chiesto alla 
Fiat di indicare la riduzione 
dì organici die sarebbe stata 
necessaria per superare te 
difficoltà La Fiat aveva ri¬ 
sposto die la « eccedenza 
strutturale», doè il numero 
di posti di lavoro che dove¬ 
vano essere persi senza poa- 
.sibiUtà di recupero, era di 
14 mfla unità. Questa cifra 
1 compariva nel documento, fir- 
I mato dal responsabile della 
Fiat-auto Ing. Ghidella. che 
era stato presentato ai sinda¬ 
cati ed al governo. L'accwdo 
conduso tra te parti stabiliva 
che, nel corrente mese di giu¬ 
gno, si dovevano mettere in 
lista di mdbOità i lavoratori 
«eccedenti», meno quelli die 
nd frattempo si fossero di¬ 
messi o potessero fruire del 
prepensionamento. 

I conti SODO stati fatti oelte 
trattative dei giorni scorsL La 
stessa Fiat ha comunicato cbe 
da ottobre ad oggi si s(»o li¬ 
cenziati circa 3.800 lavtvatori 
in cassa integrazione e cirea 
2.000 lavoratori in attività, 
mentre sono circa 5.000 i di¬ 
pendenti fa condizioDe di frui¬ 
re del i»epensionamenta Sot¬ 
traendo queste dtre dai 14.000 
«eccedenti s tnrt t u rali» n ot¬ 
tengono 3.200 lavoratori da 
mettere in mo bOtt à esterna. 

Se poi sì tc^liessero anche 1 
lavoratori, circa 3.500. die in 
questi meri sono andati nor¬ 
malmente fa pensione e non 
sono stati rimpiazzati, si scen¬ 
derebbe addlritttira sotto aero 
e a vent e rebbe superfh» U ri¬ 
corso alla mobilità esterna. 

Ma la Fiat contesta questo 
con te g gi o, sostenendo die gii 
«eccedenti» erano i 23 mila 
lavoratori sospesi a aero ore 
«n ottobre. E* una pretesa in- 
«ostenibfle. dal momento die 
lo stesso a c cord o esdudeva 
una relazione tra questi lavo¬ 
ratori (sospesi per fronteggia¬ 
re le difficoltà con ting e nti ) e 
edoro che (iovranno essere 
messi in mobilità, anzi preve¬ 
deva esplidtamente fl rientro 
dì 3.700 sospesi del Sud e di 
quote oonshAenti di sospesi 
(lei nord. 

la Fiat ha poi preteso di 
eonteggiarè una pah» dei la¬ 
voratori iBmissioiiati e pr epen- 
skinati a co m pen s o dS altre ec¬ 
cedenze di manodopera, come 
i S JDO lavoratori diel Lingotto 
che rimarranno inattivi col di¬ 
mezzamento di questa fabbri¬ 
ca. Insomma. la Fiat pretende 
di utilizzare l’aeoordo di otto¬ 
bre come un paDooe di fom- 
ma, da gonfiare e sfonfiare a 
sec<H)da delle convsnienas. 

MicMs Coft» 


La pensione^ 
dei braccianti 
agricoli 

Il segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Bagherla, 
Salvatore Lo Baldo, ha man¬ 
dato aU’Unttà copia di una 
lettera indirizzata alla CGIL 
e all’INCA. La lettera riguar¬ 
da il trattamento pensioni¬ 
stico del braccianti agricoli. 
B* un tema di grande at¬ 
tualità e perciò riteniamo 
opportuno pubblicarla — 
qui di seguito — facendo se¬ 
guire una esauriente rispo¬ 
sta di Sergio Romeo del- 
riNCA nazionale. 

«Cari compagni. 

VI scrivo per porvi un 
problema che nella nostra 
realtà prettamente agricola 
assume una grande rilevan¬ 
za politica e sociale, dato 
che l diretti interessati sono 
migliaia di lavoratori, oggi 
In pensione o di invalidità 
o di vecchiaia, che hanno 
rappresentato e rappresen¬ 
tano 11 nucleo centrale del 
Sindacato e del movimento 
democratico. 

Da sempre 1 braccianti a- 
grlcoll percepiscono anche 
dopo una vita di lavoro, la 
pensione minima INPS. Dal 
1080 l’INPS liquida le pen¬ 
sioni. anche le loro supe¬ 
riori al minimo e ciò rap¬ 
presenta senza dubbio una 
grande conquista pur crean¬ 
do enormi problemi. Infat¬ 
ti quei lavoratori che sono 
andati in pensione negli an¬ 
ni passati pongono, sempre 
più con forza, il problema 
di avere anche loro un giu¬ 
sto adeguamento delle pen¬ 
sioni. calcolate In base agli 
anni di lavoro. 

Il 24 luglio *80 nel nume¬ 
ro 30 di Rassegna Sindacale. 
a pag. 16-17 è stato pub¬ 
blicato un articolo dove vie¬ 
ne dimostrato li diritto per 
I braccianti articoli a per¬ 
cepire la pensione superiore 
al minima Dopo questo ar¬ 
ticolo abbiamo presentato 
allTNPS di Palermo circa 
un migliaio di pratiche di ri- 
costlturione di pensione sla 

10 che VO nelle quali chie¬ 
devamo, all’INPS di iniqui- 
dare le pensioni aventi de¬ 
correnza dopo 11 maggio '69 
con 1 contributi successivi al 
pensionamento calcolandoli 
con le retribuzioni medie 
convenzionali degli ultimi 
tre anni (78,'^ ’Tfr, *80),^ 
tlNPS (tt Palermò <4 .ri-. 
Bpo-nde che piir 'aocogltendo' 
te domande ”Ia rendita ih’' 
godimento non subisce va-' 
dazioni in guanto la quo¬ 
ta prodotta dai contributi 
presi a base per il ricaloolo 
resta assorbita dalla inte¬ 
grazione e trattamento mi¬ 
nimo”. Dopo questa deci¬ 
sione abbiamo Inoltrato una 
decina di ricorsi pilota e 
slamo tuttora In attesa di 
risposta. 

U quesito che poniamo è 

11 seguente, es: un braccian¬ 
te agricolo iscrìtto negli e- 
lenchl a validità prorogata 
come abituala permanente 
o occasionate dal ’45. pensio¬ 
nato dal *70 con pensione 
minima IO o VO. che fa 
domanda di ricostituzione 
per gli anni 71-’80 (sempre 
Iscritto negli elenchi a vali¬ 
dità prorogata con la cate¬ 
goria Iniziale) ha diritto ad 
avere un trattamento pen¬ 
sionistico superiore al mi¬ 
nimo? 

VI prego di motivare det¬ 
tagliatamente la risposta». 


In merito al quesito po¬ 
stoci, innanzitutto dobbiamo 
dire che ancora oggi la mag¬ 
gior parte dei braccianti a- 
griooU percepisce una pen¬ 
sione integrata al minimo 
anche dopo lunghi anni di 
lavoro. 

Ciò è determinato da 3 
fattori: 

1} te retribnziont prese a 
base per tt calcolo (paghe 
convenzionali) détta pensio¬ 
ne pubblicate annualmente 
(nei primi mesi delTanno) 
provìncia per provincia me¬ 
diante decreto minìsténale, 
si tiferìeoono ai satan vi¬ 
genti al mese di ottobre del- 
Vanno precedente. In sostan¬ 
za c’è uno sfalsamento di 
un anno tra la paga reale 
e la paga convenzionale; 

2) Ja pubbUeazìone degli 
elenchi anagrafici per ran¬ 
no trascorso avviene nei me¬ 
si di apme-giugno (ove non 
vi siano ritardi) dett’anno 
dopo e dò determina che in 
linea di massima al momen¬ 
to détta decorrenza della 
pensione TINPS calcola un 
anno in meno di contribu¬ 
zione; 

3) diverse sedi tJtPS non 
provvedono prima detta li¬ 
quidazione della pensione ad 
accreditare, sulla posizione 
assicurativa del lavoratore, 
la contribuzione figurativa 
per i periodi di disoccupa¬ 
zione indennizzata. Tale 
comportamento falsa il cal¬ 
colo detta pensione in quan¬ 
to la retribuzione del trren- 
nkt preso a base risulta pHi 
bassa. 

Riguardo al caso prospet¬ 
tatoci dal compagno Lo Bal¬ 
bo di Bagheria, Trrima di 
tutto bisogna fare una di- 
stfnsSone tra supplementi e 
rieostituakme di pensione. 
L’articolo a cura della Se- 
alone sociale delTlNCA. pub¬ 
blicato su Rassegna Sinda¬ 
cale n. SO del 207-1900 si 
riferisce a sUuaaioni di ri- 
oosUtuakmi di pensioni di 
operai agricoli, per omlMlo- 


ne delle giornate di dlsoo- 
cupazione indennizzata dal 
calcolo della pensione. In 
particolare, l'esempio ripor¬ 
tato è valido per quelle pen¬ 
sioni con decorrenza poste¬ 
riore al 31 dicembre 1975, 
cioè calcolate esclusivamen- - 
te con il sistema retributivo. 
L'esempio del compagno Lo 
Balbo oltre a riferirsi a una 
pensione calcolata con siste¬ 
ma contributivo si incentra 
maggiormente sul fatto che 
l’interessato ha lavorato do¬ 
po il pensionamento (supple¬ 
mento di pensione). 

Non possiamo, con i dati 
che egli ci fornisce, calco¬ 
lare l'importo della pensio¬ 
ne al 1970 in quanto prima 
del 1971 non esistevano le 
paghe convenzionali sopra 
citate. 

Comunque, in considera¬ 
zione del basso importo del¬ 
le paghe, della percentuale 
di calcolo detta pensione, 
che per gli anni dall'i-MO 
al 31-12-75 non era del 2% 
come attualmente, ma del- 
l’1^5%, e purtroppo delle 
frequenti evasioni contribu¬ 
tive, le pensioni erogate agli 
operai agricoli in quegli an¬ 
ni erano molto inferiori al 
trattamento minimo (L. 23 
mila per il 1970). 

Per vericare poi se, aven¬ 
do continuato a lavorare do¬ 
po il pensionamento (dal 
1971 al 1980), la pensione può 
superare il trattamento mi¬ 
nimo, necessita innanzitutto 
sapere se l’interessato ha 
presentato domanda di sup¬ 
plemento ogni due anni, op¬ 
pure ha chiesto tale supple¬ 
mento solo in occasione del¬ 
la domanda di ricostitu¬ 
zione. 

Nel primo caso si tratta 
di calcolare l’importo del 
supplemento ogni due anni 
e sommarlo di volta in vol¬ 
ta alla pensione. NelVeffet- 
tuare tale calcolo, così co- 
• me nel calcolo della pen¬ 
sione, bisogna aggiungere al¬ 
le giornate di effettivo lavo¬ 
ro i giorni di disoccupazio¬ 
ne indennizzata. 

Nel secondo caso, una vol¬ 
ta riealoolata la pensione, 
si aggiunge a essa un unico 
supplemento calcolato sulle 
retribuzioni del periodo 1971- 
1980., In ambedue i casi, la 
possibilità di superare il mi¬ 
nimo dipende dall’importo 
originarlo della pensione; se 
tale importo al momento 
della liquidazione era mol¬ 
to inferiore al trattamento 
minimo, difficilmente i sup¬ 
plementi che sono calcolati 
fn- forma contributiva per¬ 
mettono di superarlo (cOn 
la legge 155-81 dal 12^1 i 
supplementi vengono calco¬ 
lati in forma retributiva). 

Diverso ragionamento, co¬ 
me accennavamo all’inizio, 
va fatto per quegli operai 
che siano andati in pensio¬ 
ne in questi ultimi annL In¬ 
fatti, dato che le paghe con¬ 
venzionali di gueséultimi an¬ 
ni sono più consistenti, con¬ 
siderando sìa le giornate ef¬ 
fettivamente lavorate sia 
quelle di disoccupazione in¬ 
dennizzata sia tutti gli anni 
di contribuzione, si otten¬ 
gono delle pensioni superio¬ 
ri al trattamento minimo. 

Poniamo il caso di un o- 
peraio agricolo con 25 anni 
di iscrizione negli elenchi 
anagrafici con la qualifica 
di « abituale » della pro¬ 
vincia di Palermo: 

— Decorrenza pensione 1 

' gennaio 1979 

— Retribuzione con¬ 
venzionale 1976 L. 9445, 

. 1977 L. 12574. 1978 L. 15963 

— Giornate di lavoro 151 

— Giornate di disoo- 

eupazione inden¬ 
nizzata 119 


_ Totale 270 

Calcolo pensione 

1976 9445x270 s L. 2550 .150 

1977 12574 x 270 sL. 3594580 

1978 15963 X 270 ss L. 4510510 

10255740 

— Retribuzione media 
annua pensionabile - 
102S57«) 

- o 3.418580 


— Importo mensile 
della pensione 

3.418580 

-X 50% m 131.475 

13 

—Trattamento minimo 
al 1-1-79 L. 122500 

Se nel calcolo della pen¬ 
sione non si tiene conto del¬ 
le giornate di disoccupazio¬ 
ne indennizzata e non si 
conteggia anche fultimo an¬ 
no di contribuzione (vedi 
punto 2) timporto della pen¬ 
sione è L. 70590. 

In quei casi m cui FINPS 
avesse liquidato la pensione 
senza tener conto dette gior¬ 
nate di disoccupazione e 
deU’ultimo anno di iscrizione 
nelTelenco anagrafico con¬ 
sigliamo di rivolgersi per le 
relative domande di ricosti¬ 
tuzione al Patronato INCA • 
CO/L della propria zana. . 

SERGIO ROMEO 
Sezione sicurezza socia¬ 
le • INCA nazionale ^ 


• cura di F. ViTENI 
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In Borsa riprende lo scontro 
e fa vittime fra nomi famosi 

€ Generali», la più ricca e grossa compagnia di assicurazioni, ha perso diecimila lire d’un colpo 
Gli speculatori incalzati dalla richiesta di restituire i crediti bancari - Sintomatiche assenze 


MILANO — H ribasso è tor¬ 
nato di nuovo in borsa e 
con una certa forza: l’indice 
MIB perde infatti il 5,4 per 
coito, annullando quasi tut¬ 
to il recupmi delle due pre¬ 
cedenti sedute. Questo non 
vuol dire che la cxira della 
Consob sia sbagliata o inuti¬ 
le. L’imposizione della ven¬ 
dita per contanti ha intro¬ 
dotto € rigidità > inevitabili, 
per cui ieri è bastata una 
serie di modestissime vendi¬ 
te, che non harmo trovato 
contropartita (sebbene faces¬ 
sero parte dei cosiddetti ti¬ 
toli < patrimoniali ») per pro¬ 
vocare vere e proprie rottu¬ 
re nei prèzri. 

■ Questo accadeva anche in 
tempi < normali > perché so¬ 
no proprio questi titoli i più 
soggetti ad ampie oscillazio- 
ni, data la scarsità del loro 
flottante. Comunque sia, ti¬ 
toli come Generali. Ras. To¬ 
ro, Italmobiliare (delle scu¬ 
derie Calvi e Pesenti). Abeil- 
!s. alle quali si devono ag: 
giungere titoli < minori », co¬ 
me De Ferrari. Anic. Borgo- 
sesia. Italcable, . sono stati 
rinviati per eccessivo ribas¬ 
so. mentre i due ausiliari lo 
sono stati per la ragione op¬ 
posta. 

Le stesse Anic rinviate per 
troppo ribasso sono finite in 
rialzo. Sta di fatto che il 
modesto materiale posto in 
vendita non ha trovato stra¬ 
namente contropartite. Mille 
Italmobiliare offerte nessuno 
le ha volute e così il titolo 
ha perso di colpo quasi 37 
mila lire. 

Non è difficile ved«e In 
queste manifestazioni mano¬ 
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SELEZIONE TITOLI | 

Titoli • 

Quofaslonf 

41 martedì 14 . 

' OuoteiloM 
del 1S/4 

Varlttlonl 

-i- o ^ ^ 

Fiat 

1.980 

1.980 


Rinascente 

285 

276 

~ • 9 . 

Ras 

122.000 

117.000 

- 5.000 

Italmobillara 

178.700 

148.000 

- 3.000 

Generali 

151.000 

145.500 

— 5.500 

Montedison 

174 

189 

+ 15 

Olivetti 

3.580 

3.700 

+ 120 

Pirelli spa ’ 

1,979 

1.969 

- 10 

Mediobanca 

142.800 

130.000 

—12.800 

Centrale 

5.800 

6.910 

+ 1.110 

Gemina 

3.000 

3.649 

+ 649 

* La quotazioni riguardano sole titoH ordinari. 


vre poco pulite, a meno che 
qualcuno non dimostri che il 
gruppo di Pesenti non aveva 
nessun rappresentante in bor¬ 
sa, o è privo di denaro al 
punto da non poter acquista¬ 
re sul mercato mille Italmo- 
bìliare. E cosi dicasi per le 
altre c star » delle due scu¬ 
derie sunnominate. 

Se questo accade è perché 
alcuni gruppi finanziari e una 
parte de^i addetti ai lavori 
non vuol «digerire» il prov- 
vedimeiTto della Consob, seb¬ 
bene sia noto che fra gli 
stessi agenti di borsa ve ne 
siano anche che condividono 


appieno la misura della Con¬ 
sob. (Comunque la divisione 
c’è. L'altra sera una, riunio¬ 
ne degli agenti di cambio di 
Milano si è conclusa senza 
alcun comunicato né presa 
di posizione. Un incontro fra 
commissione e agenti di cam¬ 
bio si terrà martedì a Roma 
e in quella sede verranno 
affrontati problemi più scot¬ 
tanti che riguardano il «mer¬ 
cato a termine ». Fra questi 
il problema dei contratti a 
premio stipulati per fine lu¬ 
glio già nel mese scorso. 

Ma uno dei nodi più deli¬ 
cati riguarda ■ probabilmente 


i riporti. Larga parte della 
speculazione, e non solo quel¬ 
la piccola, lavora col credi¬ 
to ottenuto mettendo i titoli 
a riporto presso le banche. 
Alcune di queste (fra cui ce 
n’è una • di interesse nazio¬ 
nale) ora che i tempi si so¬ 
no fatti bui. vogliono far pu¬ 
lizia di certi riporti conces¬ 
si con troppa facilità nei me¬ 
si in cui predomina l’eufo- 
, ria. ingiungendo agli specu¬ 
latori di smobilitare le pro¬ 
prie porzioni e di restituire 
il credito concèsso. E’ evi¬ 
dente che se questa misura 
si generalizzasse potrebbe pre¬ 
parare una nuova ondata di 
r'endite. una volta che le azio¬ 
ni a riporto venissero sbloc¬ 
cate e fossero materialmente 
disponibili. Anche qui vi è 
chi paventa manovre poco 
chiare o troppo rapide con¬ 
versioni alle correnti ribas¬ 
siste che sì sono' innestate 
nel tracollo del marini ne¬ 
ro. Mentre altri riteotfóno che 
certe b-^nche avrebbero cosi 
in prexisfoné di ima diirwta 
relativamente lunpa del prov¬ 
vedimento della Consob. con 
una lunga stasi del « merca¬ 
to a termine» (mentre si par¬ 
la di far nascere — come? — 
un mercato a termine paral¬ 
lelo. o «mercato a termine 
nero» malgrado le leggi). 

, Tra I titoli. rinviati, le Ital- 
mobiliari hanno perso il 19,9 
per cento, le . Ras sii 13.3. le 
Toro privilegiate VI 1,1 per 
cento, VAbeille 1*8.6. le Ital- 
cable il 7.3. le Cìenerali. le 
Toro ordinarie e le Ras prò 
rata, oltre il 6 per cento. 


Banche 
e crollo: 
chi sono 

i • • , .. t - 

i padroni 
veri del 
giuoco? 


Reviglio monda un messaggio a evasori e privilegiati 


costi 


le entrate sono sufficienti 


; ROM.4 — « Chi paga, pagherà anco¬ 
ro; chi non ha pagato non pagherà »: 
così, in sostanza, il ministro delle 
Finanze Franco Reviglio, in una nuo¬ 
va, intervista, staxolta alla Repubblica. 
c Credo che in questi due anni si è 
fatto tutto il possibile siti fronte delle 
entrate... » per cui il recupero di eva¬ 
sioni, mancando la prexisione di qua- 
‘ lunque effetto finanziario, resta solo 
: a parole, fumo negli occhi. 

Per fare della demagogia. Reviglio 
si autodenuncia, facendo scrìvere che 
« il disavanzo dello Stato sta crescen¬ 
do a livelli incompatibili. con Fanda¬ 
mento dell'economia... gran parte di 
' esso è eosttUiita da spese improdut¬ 
tive cosicché alVaumento della pres¬ 
sione fiscale non fa riscontro né un 
miglioramento dei servizi che lo Stato 
dà ai cittadini né un aumento degli 
. investimenti », 

; Queste affermazioni ripetono, quasi 
alla lettera, rinizio di nn libro di de¬ 
nuncia della politica fiscale dei ' go¬ 
verni in cui Reviglio è stato ministro 
(Gracchus, Le guerre fiscali. De Do¬ 
nato). ìfa com’è possìbile questo ro¬ 
vesciamento delle partì? 

' ' Anzitutto, imbrogliando i conti. Fra 
, le spese inutili e dannose che inqui¬ 
nano il bilancio ci sono, anzitutto, 
le spese fiscali: cioè esenzioni, sgravi 
e rimbórsi accordati senza contropar¬ 


tita, veri • . propri contributi al con¬ 
sumismo e airassistenzialismo. Ci so¬ 
no inoltre le facili ex-asioni. II mini¬ 
stro cita Vanmento della pressione. fi¬ 
scale, di quasi il 2%, nelVulUmo anno. 
Non dice — però — dove ha preso 
i soldi: dal 1978 al 1980, in soli due 
anni, la quota del reddito di lavoro 
sul valore aggiunto deU’economìa ita¬ 
liana è scesa dal 77,7% al 72,1%. Le 
cifre dimostrano che. al contrario, il 
maggior prelievo fiscale si è ax-oto pro¬ 
prio su quel reddito di lavoro che 
diminuiva. 

Reviglio ci prende in giro quando 
scrive di ' avere restituito ai lavorato¬ 
ri. nel 198Ó.’ il fiscal drag. In primo 
luogo falsando ì dati, quando dice di 
avere sgravalo i lavoratori « con Vau¬ 
mento delle detrazioni e degli assegni 
familiari ». I lavoratori hanno ' pagato 
— e pagano — 11 6% in media della 
retribuzione per gli assegni familiari; 
chi -ha mai restituito loro le migliaia 
di miliardi che ogni. anno pagano in 
più di quanto ricevuto per assegni? 

Ma è falso anche che le detrazioni 
abbiano seguilo il costo della vita. Di¬ 
ca Reviglio quanto detrae, sotto varie 
< voci », nn qualunque percettore di 
redditi di capitale e misti. TI pensio¬ 
nato e Topendo ri vedono costretti a 
pagare imposta a partire da 2,5 mi¬ 


lioni . di lire. Ed anche sn quel 2,5 
milioni ^ di lire pagano IVA ed ■ altre 
imposte. In breve: il lavoratore di¬ 
pendente attivo o in - quiescenza non 
ha tali detrazioni proporzionate ad una 
misura obiettiva del costo della vita. 

- Ci sono economisti e polìtici, è ve¬ 
ro. che si arrampicano sugli specchi 
per dimostrare « in punto di tecnica 
fiscale > l'equità di tale situazione. La 
realtà'è che al pensionato, ' all'impie¬ 
gato. alla sua famiglia non è ricono- , 
zeiuto un minimo xritale non tassabile. 

‘ c Ed è a loro che Reviglio, per col- 
mo d’ironia, indirizza il suo « basta 
con le tasse » che preso alle lettera 
^ vuoi dire nna cosa soltanto: basta con 
le denunce deiringiuslizia fiscale, ehi 
ha il privilegio se Io tiene, chi è stan¬ 
gato si metta l’animo in pace. 

C'è deiringennità in questa pretesa 
da parte di chi, solo sei mesi fa, cre¬ 
deva di avere raggiunto un « patio so¬ 
ciale » TOD i sindacati, E che ora e! 
fa sapere che la sua amministrazione 
avrebbe una sola grossa carta da giuo- 
care, mandare una intimazione ai 400 
mila lavoratori dipendenti che l’ana- 
grafe avrebbe indixridnalo — ecco i 
grandi evasori! — come frodatori di 
qnairhe migliato di lire alla sna scru¬ 
polosa amministrazione. 

r. $. 


Iniziativa Pd e Psi a Strasburgo: 
strategia Cee nei confronti del dollaro 

H ' Parlamento europeo ha approvato una proposta dì Bonaccini e Ruffolo 


BURGO — n Parlà- 
suropeo ha approvato, 
ua seduta di giovedì, 
de maggioranza, una 
a di risoluzione fffe- 
congiuntamente da- 
evedi Ruffolo del grup- 
alista e Bonaccini del 
comunista. Questa ri- 
le unitaria sostituiva 
oluzioni pressiate ri- 
imente dai due grup- 
ai^iartenenza dei due 


lamento europw — so- 
» i due grulli — vi¬ 
ravo crisi in cui si 
il sistema monetario 
considoando che, se 
{H^ndono iniziative 
E, l’intero fondamen- 
àstema monetario eu- 
schia di esserne scon- 
gli stali membri co- 
id affrontare da soli 
leguenze della situa- 
che gli attuali svilup- 
itari si riflettono con 
conseguenze negative 
si in via di sviluppo 


più poveri, deve promuove¬ 
re immediatamente un’inizia¬ 
tiva comunitaria destinata a 
predisporre misure di coordi¬ 
namento per armonizzare le 
politiche economiche e mone¬ 
tarie e a mettere a punto una 
politica coordinata . nei con¬ 
fronti del (krilaro. 

Inoltre 1 due gruppi sosten¬ 
gono che, in occasione del 
pros^mo Consiglio europeo, è 
necessario prendere un’inizia¬ 
tiva coordinata nei confronti 
degli Stati Uniti in vis ta d i 
colloqui al più alto livello CEb- 
USA nri corso dei quali ven¬ 
gono esaminati le implicazio¬ 
ni politiche ed economiche 
della grave situazione in at¬ 
to. Si ritiene, altresì, indispen¬ 
sabile rilanciare □ sistema 
monetario europeo, passando 
alla seconda fase grarie al¬ 
la creazione di un Fondo mo¬ 
netario europeo e un più am¬ 
pio ricorso all'ECU sia nd 
rapporti Intercomunitari che 
all’esterno delia comunità. 1 


due gruppi invitano pertanto 
la Cnnmìssione. il Consiglio 
e i singoli governi della Co¬ 
munità a predisporre al più 
presto misure di coordina¬ 
mento ddle rispettive politi¬ 
che monetarie nei confronti 
del dollaro e a formulare pro¬ 
poste concrete in merito al 
passaggio dd sistema mone¬ 
tario alla fase due. Rit^go- 
no inoltre assicurare un mi¬ 
gliore coordinamento degli 
aspetti reali e monetari dd- 
le rispettive economie, tale 
da garantire una maggiore 
convergenza e armonizzazione 
delle economie comunitarie, 
senza le quali una politica 
verso il dollaro e la comple¬ 
ta realizzazione dd sistema 
monetario europeo manche¬ 
rebbero di una base reali¬ 
stica. 

Ruffolo • Bonaccini invita¬ 
no quindi il Consiglio euro¬ 
peo. che si riunirà il 29 e 30 
^ugno 1961 a Lussembtn-go. 
ad affrontare in modo appro¬ 


fondito questi problemi e i 
loro riflessi sulle rdazionì po¬ 
litiche con la comunità euro¬ 
pea e gli Stati Uniti, anche 
in tòsta dd vertice dei prin¬ 
cipali paesi industrìali^ti 
oeddentalì che si terrà a Ot¬ 
tawa il 21 e 22 luglio 1901. e 
a intraprendere un'iniziativa 
nei confronti del governo fe¬ 
derale degli Stati Uniti per 
giungere a un accordo che 
porti a una distensione sul 
mercato dei cambi e a piò 
equi rapporti n^li scambi 
Comunità eurc^a-Stati Uniti. 
Invitano quindi la presidenza 
del Consiglio a presentare e 
discutere la ' posizione del, 
consiglio dd corso delle se¬ 
dute di luglio 1901 dd Parla¬ 
mento europeo. 

Inoltre 0 Parlamento euro¬ 
peo ha approvato una risolu¬ 
zione presentata dai gruppi 
di oentro^lestra la quale, sep- 
puie in modo piuttosto atte¬ 
nuato. condanna Tincursione 
israeliana contro il centro nu- 
deart irakeno di Tammiu. 


ROMA. — Il Quotidiano .«24 
Oreì> portava ieri un titolo 
in prima pagina: «La BNL 
non c'entra con d crollo del¬ 
la borsai» ed ùn altro in 13. 
pagina: a Quell'ordine ■ nenu- 
to dalla banca... » che com¬ 
pleta il precedente. 'Si ipotiz¬ 
za che una mano consapevole 
abbia — infatti — usato al¬ 
cuni strumenti (fra l’altro, le 
anticipazioni bancarie) per 
dare l'ampiezza di un cròllo 
al ridimensionamento. 

In una situazione già ma¬ 
lata per un rincorrersi di ipo¬ 
tesi, più o meno fantasiose e 
proporzionali alla segretezza 
e alla deliberata manipotà- 
zione. non è il caso di insi¬ 
stere su questa ipotesi. Vedia¬ 
mo invece alcuni fatti. - 

Ha colpito gU osservatori . 
la rapidità con cui si è pas¬ 
sati daWèsaltazione della rì- 
duzione (relativa) dei depo¬ 
siti bancari in parallelo con 
l’aumento degli investimenti 
in borsa, ad un giudizio op¬ 
posto. di allarme per le con¬ 
seguenze che ne derivavano 
per le banche. 

Ancora un mese e mezzo fa 
era possibile sentire l’elogio 
di questa « disintermediazio¬ 
ne bancaria* — vern o pre¬ 
sunta. visto che ancora di 
banche si parìa per le sorti 
delta ■ borsa — mentre da 
qualche- settimana si infitti¬ 
scono dibattiti e proposte per 
recuperare spazi aWiniziativa 
bancaria nella gestione diret¬ 
ta o indiretta dei risparmio. 

Il presidente della BNL, 
Nerio Nesi, interpellato ■ da 
24 Ore. fa due cenni signi¬ 
ficativi. A proposito di una 
gestione razionale delle bót- 
se calori dice di pensare «ai 
fondi comuni di investimento 
e al ruolo utilissimo che po¬ 
trebbero svolgere in borsa gli 
investitori istituzionali — co¬ 
me le compagnie di assicura¬ 
zione — che non si lascereb- 
bero certo prendere dal pani¬ 
co o daU’euforia ' 

• Nerio Nési preannuncio la 
creazione « dà. deposito a ri¬ 
sparmio riserva casa collega¬ 
to con la concessione di mu¬ 
tui prima casa ». cioè di uno 
strumento bancario per faci¬ 
litare gli investimenti delle 
famiglie. Insomma. almeno 
una parte dei banchieri ha 
visto nel boom borsistico il 
frutto di una situazione ano¬ 
mala. caratterizzata ■■ .dalla 
mancanza di strumenti di in¬ 
vestimento seri e diversifi¬ 
cati. 

Quanto alla natura dello 
scontro-che si svolge in- bor¬ 
sa teniamo d’occhio i dati 
ultimi della Banca . tFJtalia 
sulla proprietà di azionL Nel 
1980 i 12X287. mUiardl di capi¬ 
tate azionario appartenevano 
solo per il 167% a privati 
(net 1976 era a 79X%): 
Vil2% apparteneva a enti 
pubblici: il 598% a società; 
l'88% d soggetti. esteri: ■ il 
28% direttamente a banche 
e riS% ad altri intermediari. 
Lo scontro è quindi avve¬ 
nuto fra le concentrazioni del 
capitale fina-nziario: i singo¬ 
li « privati » sono utili com¬ 
parse, una massa di manovra. 

r. ». 


Sempre più 
pesante la 
situazione 
Italconsult 


ROMA — Si va aggravando 
la situazione deU’ltaìconeult, 
per la mancata erogazione 
dd finanziamento di 60 mi- 
liardi necessari al compieta- 
mento dei tre stabilimenti 
che il gru|^ sta realizzando 
in Algeria. 

■ I sindacati hanno diffuso 
un documento — firmato an¬ 
che dalla 'FUSA nazionale e 
dalla Federatone unitaria — 
in cui si mette in rilievo co¬ 
me «la chiusura dd cantieri 
airestenio della società porta 
un grave pregiudizio per le 
prospettive dd gruppo e per 
l'oocupazione dei lavoratori». 
In un incontro, Taltro ieri, al 
ministero deQe Partecipazioni 
statali, il ministro De Miche- 
lis aveva avanzato riserve su 
un possibile ingresso nel 
gruppo delle PPJ8S. per tute¬ 
lare l’oocupazione. nonostan¬ 
te le detósicnf in questo aten¬ 
èo prese dal Cip! nel man» 
soorso. 

« Cid che sta avvenendo — 
d legge nel documento sinda¬ 
cale — è anche U frutto di 
manovre per affossare una so¬ 
cietà di progettazione in «or¬ 
so di risanamento, dopo la 
fuga della Montedison, sotto 
la scinta della lotta dd lavo¬ 
ratori ix 




QUALE ROMA? 

Il presente e il futuro 
di una città nelle testimonianze 
• degli intellettuali italiani 

ANDERLINI ACCARDI AMENDOLA ARGAN 
ARISTARCO BARILLl BERIO BERNARI BI 
GIARETTI BRANCA BRANDI BREZZI BRUCK 
BULZONI BOZZATI TRAVERSO CAMBRIA 
CARACCIOLO CARETTONI CASSOLA CEDER 
NA CERVELLATI COLLOTTI CORTI DE JACO 
DE RITA ECO EINAUDI EMILIANI FERRA 
ROTTI GALANTE GARRONE GALLI GIULIA 
NI GORRESIO GOZZINI GRAVINA GUERRA 
GUGLIELMI GUTTUSO INSOLERA LA CA 
PRIA LA VALLE LIZZANI LOY MADEO MA 
LERBA MANGANELLI MARAINI MAURI MO 
RAVIA OSSICINI PAGLIARANI PEDULLA PIC 
CIMATO PLApIDO PORTA PURIFICATO RO 
MANÒ RÒSI ROSSELLI ROSSO S.ABA A. SA 
mona G.SAMONA SANGUINETI SERMON 
TI SCIALOJA SICILIANO SOLDATI TA 
LAMO TAMBURRANO VOLPONI ZAVATTINI 
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EIIALIA 


delle regìtmi 

Mensile di politica, cultura, costume dall’Italia delle R^ioni 


Intervista 


Giannini sempre 
piiìsevero 

Schiavitù militari 
addio? 

Tutti uniti 
contro Andreatta 

Elezioni/ 

Terremoto/CEE 




editore 


La prima stona d’Italia 

competa organica ^amsriana 

STORIA DELU 
SOCIETÀ ITALIANA 

in 25 volumi 

diretta da: Giovanni Cherubini, 

Franco Della Penila, Ettore Lepore, 
Giorgio Mori, Giuliano Procacci, 

'Rosario Villari 

} 

coordinata da: Jdomeneo Barbadoro 
realizzata da: oltre 200 specialisti 

Chiedi il piano della Storia della società 
italiana, spedendo questo tagliando 

rnigo spedirmi, senza atam impegno da parte mia, M piano compitai 
I to e denagiiato della Storia dtHa aocMi italiana. | 

I • I 


Cegnenaar 


^^Cotoooaor» CH* lVio»4 

Teti editore 

Via E. NAe, 23 - 20133 Milano 


( un. ,111 si alienti t* coiu cssitmari 


DI 6AMBASSI TERME 

Provincia di Firenze 

n Comune di Oamhasei Terme, Indirà •quanto prima 
una licitazione privata per l’ai^lto del lavori di siste¬ 
mazione della strada Comunale di Vama, dell’importo 
à base di gara di L. 9H.746.436. 

Per raggiodteazlor.d si procederà col metodo di cui aV 
Vart. 1 lett. a) della hègge 2.2.1973 n. 14. 

Oli Interessati, con domanda a questo Ente, possono 
chiedere di esaere invitati alla gara entro 20 gk^ dal¬ 
la data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO (AROANTB MARZOCCHI) 


BANDO DI GARA 


PSOCBWRA RISTRITTA 


1) Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Viterbo - Via Igino Garbini n. 78/a • 01100 Viterbo. 

2) Licitazioni private da esperirsi ai sensi della legge ita¬ 
liana 8-8-1977 n. 584 e successive modificazioni. 

3) Le Imprese che si candideranno potranno aggiudicarsi 
un solo appalto secondo il seguente ordine: 

APPALTO N. 1 IN VlTERBO\LOC. PALAZZINA 

n. 1 fabbricato costituito da 3 blocchi in linea di n. 4 
piani, per complessivi alloggi n. 54 e vani n. 321 più 
servizi sociali, sistemazioni esterne per un importo a 
forfait base di gara stimato L. 1.860.99-1.520. 

APPALTO N. 2 IN CAPRANICA LOC. VILLA PAOLA 

n. 1 fabbricato di n. 3 piani per complessivi n. 12 alloggi 
e vani 67 più servizi sociali e sistemMioni esterne del- 
i’intero lotto. ,. 

IN VEJANO LOG. VìGNARELLA 

n. 3 fabbricati di n. 2 piani per ogni fabbricato per com¬ 
plessili n. 12 alloggi e n. 67 vani e sistemazioni esterne 
dell'intero lotto; 

IN BASSANO ROMANO LOC. VALLE DELLA PIENA 

n. 3 fabbriccti di n. 2 piani per ogni fabbricato per com- 

■ plessivi n. 12 alloggi e n. 67 vani e sistemazioni esterne 

dell’intero lotto. . . 

. Importo complessivo a forfait base di gara stimato in 
L. 1.219.125.096. 

L’appalto è costituito da unico lotto lavori. 

APPALTO N. 3 IN CANEPINA LOC. COLLI 

‘ n. 3 fabbricati di n. 2 piani per ogni fabbricato per com¬ 
plessivi n. 12 alloggi e n. 67 vani e sistemazioni esterne 
dell’intero lotto. ■ 

IN VALLERANO LOC. IL POGGIO N. 1 

n. 3 fabbricati di n. 2 piani per ogni fabbricato per com¬ 
plessivi n. 12 alloggi e n. 67 vani e sistemazioni esterne 
dell’intero Iptto. 

IN VIGNANELLO LOC. MONTESFORZA 

n. 1 fabbricato di n. .3 piani per complessivi n. 12 allog¬ 
gi e vani n. 67 più serviri sociali e sistemazioni esterne 
dell’intero lotto. 

Importo complessivo a forfait base di gara stimato in 

L. 1.219.125.096. . ^ - 

L’ai^alto è costituito da unico lotto lavori. 

APPALTO N. 4 IN ACQUAPENDENTE LOC. LA PIANTATA 

n. 3 fabbricati di n. 2 piani per ogni fabbricato per com- 
; plessivi n. 12 alloggi e n. 64 vani e sistemazioni esterne 
. dell'intero lotto.. 

IN GROTTE DI CASTRÒ LOC. S. ROMANA 

• n. 3. fabbricati di n. 2 piani per ogni fabbricato per com-, 
plessivi n. 12 alloggi e n. 64 vani e sistemaziom esterne 
dell’intero lotto. ■ ■ i 

IN PROCENO LOC. LA PORTA 7-8-9 
n. 3 fabbricati dì n. 2 piani per ogni fabbricato per com- 
plesshi n. 12 alloggi e n. 64 vani e sistemazioni esterne 
dell’intero lotto. 

Importo corriplessivo a forfait base dì- gara stimato in 
L. 1.227.108.960. - 

L’appalto è costituito da unico lotto lavorL 

APPALTO N. 5 IN CIVITA CASTELLANA 

n. 2 fabbricati di n. 3 piani per ogni fabbricato per com¬ 
plessivi n. 38 alloggi e n. 160 vani più servizi sociali e 

■ sistèmazioni e^mè dell’intéro' lòtto-per'un impòrto a 
forfait base di gara stimato L. 1.016.^.100. 

.. .VL’appalto è-costituito da unico lotto lavori. —- 

Ometto dell’appalto è la progettazione di massima ed 
esecutiva e la cost^ione del complesso secondo le direttive 
deil’IsUtuto appaltante, sulla base di un progetto guida (±e 
verrà fornito dall’Istituto medesimo nonché delle indica¬ 
zioni e prescrizioni contenute negli altri documenti di 
appalto. 

4) Sono prexòsti n. 60 giorni lavoratili CEE per la reda¬ 
zione della progettarione a far tempo dalla data di 
ag^dicazione per ciascun appalto e i seguenti giorni ' 

■ lavoratiti CEIE per T’esectnione di tutte le opere pre¬ 
viste nel medesimo progetto a decorrere dalla data del 
verbale di consegna dei lavori: 

APPALTO r GIORNI N. 300 
APPALTO 2° GIORNI N. 250 
APPALTO r GIORNI N. 250 
APPALTO 4^ GIORNI N. 250 
APPALTO r GIORNI N. 250 

5) Possono partecipare alla gara Imprese riunite ai sensi 
dell’art 20 e seguenti della legge 8-8-1977 n. 584 e suc¬ 
cessive modificazìonL 

6) Le domande ccHi l’indicazione de^ appalti cui l'Lnpre- 
sa richiedente -intende paitécipare. redatte in lìngua 
italtona dovrsumo pervenire ei^ il 26^1 (fesso 
riACP, . via Igino Garbini n. 78/a - 01100 Viterbo. 

7) Le lettere d’invito a presentare l’offerta saranno Rie¬ 
dite dall'Istituto appaltante entro il 30. ottobre 19ÌL 

8) Alla domanda di partecipazioDe dovranno essere al¬ 
leate: ' 

a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle con¬ 
dizioni di esclusione previste dall’articolo 13 della legga 
8-8-1977 n. 584 c successive modificazioni; 

b) una ^chiarazìone relativa alla situazione economica 
e finanziaria dell’Impresa specificando: 

— di poter produrre referenze bancarie contenenti l’at- 
testa zio ne da parte dell’Istituto di credito di essere di¬ 
sposto ad esaminare eventuali esigenze finanziarie del- 
rimpresa in dipendenza dell’aggiudicazioiie dm lavori, 
considerando quanto gli risulta sullo stato economico e 
finanziario ddia Impresa stessa a! momento della gara; 

— il fatturato ^obale e quello relativo a lavai edili 
eseguiti ne^ ultimi 3 esercizi; 

c) nna dtchlaraziooe relativa alla capacità tecnica deì- 
rimpresa specificando: 

— le qualifiche tecniche del personale dirigente e le 
qualìfidie professionali dei tecnici e dei progettisti, an¬ 
che se non facenti parte dell’Impresa, che verrani» 
incaricati <fi redigere la (fogettazione esecutiva e di 
sovraìntendere alla esecuzione dei lavori; 

— le opere edili di importo superiore al miliardo, del¬ 
la stessa natura o assimilabili ai lavori previsti ori pre¬ 
sente bando, realizzate nell’ultiroo quii^nennio e quel¬ 
le in corso dì esecuzioDe. con indicazione del valore, 

. di^’ubicazìone e del committente e.che i lavori sono 
stati eseguiti a norma di contratti e a regt^ d’arte. 
L’Impresa dovrà comprovare con i relativi certificati 
la regolare esecuzione delle opere dopo l’eventuale ag- 

■ giudicazione; - 

— l’attrezzatura, i mezzi di opera, l’equipaggiamento 
tecnico e rorganico medio annuo dell’Impresa relativo 
aO’uItimo triennio. . 

9) L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio di cui 
all’arL 24 lett. b) della legge 1L8-1977 a 584. 

10) I ooDOorrentì italiani dovranno essere iscritti all’Albo 
Nazionale dei Costnittòi. cat^oria 2, per un imperio 
non inferiore a quello indicato per ciascun ap^to. 
salvo quanto previko dall’arL 21. 1. comma d^a legge 
8-8-1977 n. 584 e successive modificazìonL 

E’ (fevisto l’affidainento con la modalità di cui all’ar- 
ticxào 12 della le^ge 3 gennaio 1978 n. 1, di ulteriori la¬ 
vori ooosistenti nella ripetizione di opere similL 
Per partecipare all’agi^tidìcazione dri lavori è richie¬ 
sta la.costituzione di un deposito cauzionale provviso¬ 
rio per ogni appalto a termine di legge. 

11) n presente bando è stato inviato all’Ufficio Pubblica¬ 
zioni CEE fl IQ^L 

. i . IL PRESIDENTE: Danmtana Garosi 
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PAG. 8 l'Unità 


DOmtCA 


□ TV 1 


□ TV 2 


10 QUI DISEGNI ANIMATI: «Racconti gUtpfponesi> 

10.40 MOTORE '80 

11,10 IL SOLISTA E L’ORCHESTRA . Musiche di Beethoven, 
dirige Lorìn Maazel 

11.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

12 TG2 - ATLANTE 

12.30 MORK E MINDY: « Arriva Mork», con Robin Williams, 
Pam Dawber, Elizabeth Kerr 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 IL DUBBIO DI KAROL, regia di Frantisele Pilip 

15.50 TG2 DIRETTA SPORT - Automobilismo: GP. di Spa¬ 
gna di F.l; Ciclismo: Campiano, campionati italiani 
assoluti 

18,05 IL PIANETA DELLE SCIMMIE: «L'inganno», con 
Roddy McDowall, Ron Harper 

19 CAMPIONATO DI CALCIO - Un tempo di una partita 
di serie B 

19.50 TG2 . TELEGIORNALE 

20 TG2 . DOMENICA SPRINT 

20.40 TUTTO COMPRESO - Regia di Giancarlo Nlcotra, con 
Enrico Beruschi. Massimo Boldl, I Patebenefratelll, 
Maria Rosaria Omaggio (2. p.) 

21.50 TG2 - DOSSIER - H documento della settimana 

22.45 TG2 - STANOTTE 

23 PROTESTANTESIMO 


□ TV 3 


14M Tes ■ DIRETTA SPORT ■ Da Dlgnano Sabbladora oam- 
pionati mondiali di sollevamento pesi 
17,15 LA MEMORIA DEL POPOLO NERO: «La voce della 
Glamaica », pregia di Claude Pléouter (2. puntata) 

19 IL PRIMO ANNO DI UNA GIOVANE COPPIA (2. epi¬ 
sodio), con Leigh McCloskey, Clndy Grover. Regia di 
Peter Levin 

18,45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19 TG3 

193 NERVI BALLETTO 1980 - Orchestra del Teatro Comu¬ 
nale deirOpera di Genova diretta da Michel Sasson 
20,40 TG3 - LO SPORT 
213 TG3 - SPORT REGIONE 

213 CINECITTÀ . « IL DIVISMO», regia di Maurizio Ponzi. 
Intervengono: Rossano Brazzi, Claudia Cardinale, Nino 
Castelnuovo, Silvana Pampanini (3. p.) 

223 TG3 

223 UNA COLLETTA DI MUSICA: «Wlndopen: rabbia dal¬ 
la metropoli» 


UN CONCERTO PER DOMANI, di Luigi Fait - Musiche 
di Chopin, Debussy e Bach 
I L'OTTAVIO GIORNO 
MESSA 

i SEGNI DEL TEMPO - Di Liliana Ghiaie 
i LINEA VERDE • Di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA. di Alfredo Ferruzza 
I TG1 - NOTIZIE 

DOMENICA... IN, presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 

DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE (8. episodio); 
«E cosi vissero infelici e scontenti», con Lia Zoppelll, 
Rossana Podestà, Nino Castelnuovo. Regia di Luigi 
Bcnorl 

NOTIZIE SPORTIVE 
90. MINUTO 
TELEGIORNALE 

TURNO DI NOTTE, con Renato Montalbano, Barbara 
De Rossi, Luigi Dibertl (2. p.) 

LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 13. 
19 GRl FLASH: 10, 13. 14, 
15. 17. 21. 23. ONDA VER- 
DE: notizie giorno per giorno 
per chi guida: 7,20. 8.20, 10,03, 
12.03. 13,20, 15.03, 17,03, 19, 20. 
21,03, 22.30, 23,03. ORE 6; 
Musica e parole per un gior¬ 
no di festa; 8,40: Edicola del 
GRl; 8,60: La nostra terra; 
9,30: Messa; 10,15: Maledetta 
domenica; 11,05: Blackout; 
11,48; La mia voce jjer la tua 
domenica; 12,30, 14,35, 17,07; 
Carta bianca; 13,15: Tra la 
gente; 14; Radlouno per tut¬ 
ti; 17,60: Tutto 11 calcio mi¬ 
nuto per minuto; 1955: Eclli>- 
se; 193: «Agnese» di Hohen- 
staufen. dirige R. Muti; 223: 
Incontro con Domenico Mo- 
dugno; 23 ,Qj: La telefonata. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO; 6,03. 6.30, 
73. 8.30. 9.3. 11.30, 12.3. 133, 

15.3, 16,56, 18,45, 19.3. 223. 
ORE 6. 6,06, 6,35, 7,05. 8: 
Il mattino ha l'oro in bocca; 
8,45; Videoflash; 9,3: H ba¬ 
raccone; 11; Spettacolo con¬ 
certo; 12: Le mille canzoni; 
12,45; Hit parade; 14; Tra¬ 
smissioni regionali; 143, 

17.3, 18,3: Domenica con 
noi; 17. 19: Domenica sport; 
19.3: Le nuove storie d'Ita¬ 
lia; 3.10; n pescatore di per¬ 
le; 21,10; Torlnonotte; 22,3: 
Buonanotte Europa. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6,44, 73, 
9.45, 11,45. 13,45, 18,45, 19, 20,45. 
ORE 6: Quotidiana Radlotre; 
6,55, 8,15, 103: Il concerto 
del mattino; 73: Prima i^ 
glna; . 9.48: Domenica tre; 
11,48: Tre A; Agricoltiira, 
Alimentazione, Ambiente; 12: 
H tempo e 1 giorni; 13,15: 
Disconovità; 14: Le stanze 
di Azoth; 15,3: Musiche; 
16,15: Musica di festa; 163: 
La letteratura e le Idee; 17: 
Crispino e la comare, musica 
di L. Ricci; 19,05: Libri novi¬ 
tà; 20: Pranzo alle otto; 21: 
Stagione sinfonica pubblica 
della RAL dirige Z. Pesko, 
ntìl’intervallo ( 213 ) rasse¬ 
gna delle riviste; 22,3: Il Jazz. 
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radio tv 


i/mof 


□ TV 1 


12.3 DSE . UMANITÀ' IN VACANZA - «A tavola» (3. p.) 

13 TUTTILIBRI - Settimanale di Informazione libiaria 

13.3 TELEGIORNALE 

14 TG1 . ELEZIONI 

15 MOGLI E FIGLIE, regia di Hugh David, con Alan Mac 
Naughtan, Helen Chrlstie (rep. 3. p.) 

15.3 T01 ELEZIONI 

16,35 SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGHDAD - Disegni animati 

17 TG1 • ELEZIONI 

17.3 DSE . CONOSCERE IL MERCATO (ulUma puntata) 

18 TG1 ELEZIONI 

18.3 MEDICI DI NOTTE - «Un altro giorno» (l. p.) - Con 
Catherine Allegre t. Agnès Chateau 

19 T0 2 SPECIALE ELEZIONI 

19.3 BRACCIO DI FERRO • Disegni animati 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

21,15 LADY KILLER, regia di Roy Del Ruth, con James 
Cagney, Margaret Llndsay e Lesile Fenton 

22.3 SPECIALE TG1 ELEZIONI 
233 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER NAPOLI E 
ZONE COLLEGATE 

MENU' DI STAGIONE, di Giusi Sacchetti 
TG2 . ORE TREDICI 

DSE . EDUCAZIONE E REGIONI: «Infanzia e terri¬ 
torio» (ultima puntata) 

TG2 . SPECIALE ELEZIONI 
IL POMERIGGIO 

KINGSTON ■ DOSSIER PAURA: «Benvenuti a Salnt- 
Germalne» - Con Raymond Burr. Art Hindle 
TG2 . SPECIALE ELEZIONI 

capitan HARLOCK: «Addio pirata dello spazio» 

T02 - SPECIALE ELEZIONI 
TG2 - SPORTSERA 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «Il tranquillo mon¬ 
do di Mr. Appleby », con Robert Lang. Elisabeth Spriggs 
TQ2 . SPECIALE ELEZIONI 
QUI DISEGNI ANIMATI 
TG2 - TELEGIORNALE 
SPECIALE MIXER . «James Brown story» 

T62 . SPECIALE ELEZIONI 

UN UOMO IN CASA - «Vinca II migliore», con Richard 
O’SuUlvan, Paula Wilcox, Sally Thomsett 

TG2 . STANOTTE 


□ TV 3 


10,19 PROGRAMMA CINEMATOORAFICO ■ Por NopoU • 

zone collegate . - ^ . 

14 ' TG3 

143 CONCERTONE . «EUde Brooks » 

16 TG3 

163 INVITO AL CONCERTO . «Siena: La bottega della 

musica» (2. p.) 

173 ORIENTE IN PIAZZA - «Col gesto, l’altro pensiero» 
- (3. p.) 

18 TG3 ^ 

19,3 TG3 ■ SPORT REGIONE 

3,05 DSE - Il problema dell’energia (6. p.) 

213 OSE - L'arca di cioè (3. p.) 

22 T03 

223 TG3 LO SPORT - Il processo del lunedi 
24 TG3 


Sabato 20 giugno 1981 





□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 13, 
19 GRl FLASH: 10. 12, 14, 
15. 17, 21. 23. ONDA VER- 
DE: notìzie giorno per giorno 
per chi guida; 73. 8,20, 10,03, 
12,03, 133. 15,03. 17,03, 19, 20, 
21,03, 22.3. 23,03. ORE 6. 7,25, 
8,30: La combinazione musi¬ 
cale; 7,16; GRl lavoro; 7.45: 
Riparliamone con loro; 9:- 
Radioanch'lo ‘81; 11: Quat¬ 
tro quarti; 12,05: Mala foe- 
mina; 123: Via Asiago ten¬ 
ga; 13.35; Master: 14,03: Ele¬ 
zioni 1981: linea aperta del 
GR1 sulla colonna musicale 
della rete. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.3, 
73. 83. 9.3. 11.30, 12,3, 13 30, 
16,30, 17,30, 18,3, 19,3, 22,3. 
ORE 6, 6,06, 6,35, 7.05. 8. 8.45: 
I giorni; 9: Sintesi program¬ 
mi Radiodue; 9,06: «Le don¬ 
na povera» (7); 93. 15: Ra¬ 
diodue, 3131; 10: Speciale 

GR2; 113 Le mille canzo¬ 
ni; 12,10, 14: Trasmissioni 
regionali: 123: GR2 Radio- 
giorno; 12,45: Il suono e la 
mente; 13,41: Sound-track; 
Dalle 15 alle 33 nel corso 
del programmi di Radiodue 
GR2 tutto elezioni 1981; 
15,30: GR2 economia; 16.3: 
Dlscoclub; 17,3; «Mastro 
don Gesiialdo» (al termine 
« Le ore della musica ») ; 
18,3: «Eravamo il futuro»; 
19.3; Speciale GR2 cultura; 
19,57: Spazio X. 


□ Radio 3 

I programmi potranno su¬ 
bire modifiche dalle ore 15 
per consentire una maggiore 
Informazione nel GR 3 sui 
risultati elettorali, anche con 
edizioni straordinarie. OIORp 
NALI RADIO; 73. 9,45, 

13,45, 15,16, 18,45, 20,45. ORE 
6: ^otidiana Radlotre; 6.55. 
8,15, 10: n concerto del mat¬ 
tino; 73: Prima pagina; 
11.48; Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
GR 3 cultura: 15,3: Un certo 
discorso; 17; Uomo uguale so¬ 
lidarietà; 173, 19: Spazio- 
tré: Gabriel Fauré; 21: H 
monitore lombardo; 213: 
Antologia di Interpreti; 23: 
U Jazz; 23,40: n racconto di 
mezzanotte. Ultime notizie. 


□ TV 1 


E 12 • TG1 ELEZIONI 

OSE: CONOSCERE IL MERCATO (Rep. 5. p.) 
GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TGl 
TELEGIORNALE • ' 

MOGLI E FIGLIE - Regia di Hugh David, con Alan Mac 
Naughtan e H^en Christie (rep. 4. p.) 

OGGI AL PARLAMENTO 
SPECCHIO SUL MONDO - TGl Informazioni 
BERT D'ANGELO SUPERSTAR: «La polvere In can¬ 
tina», con Paul Sovino e Robert Pine. 

GIÀ' CHE CI SIAMO - Spettacolo musicale 
DOCTOR WHO: «Esperimento Bontaran». con Tom 
Baker e lan Marter (2. parte) 

T61 FLASH 

FIABE... COSI' - Disegni animati 
OSE: LUDWIG VAN BEETHOVEN (ultima puntata) 
PRIMISSIMA - Attualità culturali del TGl 
BRACCIO DI FERRO (disegni animati) 

MEDICI DI NOTTE: «Un altro giorno», con Catherine 
Allegret e Georges Beller (2. parte) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

ACCADDE A ZURIGO • Regia di Davide Montemurri • 
ooii Mixrio Valuernarlrì, Adolfo Fonogììc, Toni Ucci 

IO... E L’ALCOOL (4. pimtata) 

MISTER FANTASY - Musica da vedere 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - SPEC¬ 
CHIO SUL MONDO 


□ TV 2 


□ TV 3 


17JB INVITO AL ROCK ■ CONCERTONE: «Chulle DinIaU 

Band» 

18,3 T63 - Informazione regione per regione per Puglia, 
Liguria, Sicilia e l>azio 
19,00 TG3 

203 DSE: IL PROBLEMA DELL’ENEROIA (7. p.) 

203 CONCERTO DEL MARTEOPi Musiche di WJL Mo¬ 
zart. Direttore: Christoph Eschenbseh 
213 DELTA • SETTIMANALE Di SCIENZA B TECNICA 
22,10 TG3 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 13, 
19 GRl FLASH: 10, 12, 14. 
15. 17. 21. 23. ONDA VER¬ 
DE: notizie giorno per giorno 
per chi guida: 73. 83. 10,03, 
12.03, 13,20, 15,03, 17,03, 19, 20, 
21,03, 22,30, 23,03. ORE 6, 7,25, 
8,40; Elezioni 1981; 6,44: Le 
commissioni parlamentari; 
7,15: GR 1 lavoro; 8,30: Edi¬ 
cola del GRl; 10,05: Anna 
Melato; U: Quattro quarti; 
12,05: Ma non era l’anno pri¬ 
ma?; 12,30: Via Asiago tenda; 
13,35: Master; 14,30: Il lupo 
e l’agnello; 15,05; Errepluno; 
16,10: Rally; 16,30: Dlabolik 
e Èva Kant; 17,10: Blu Mi¬ 
lano; 18,35; Ironik alias E. 
Bassignano; 19.30: Una storia 
del Jazz: 20: La civiltà dello 
spettacolo; 21,05: La gazzet- 
ta; 21,30: Musica del folklore; 
22: Storie fantàstiche di bot¬ 
teghe e di artigiani; 22,35: 
Musica di ieri e dì domani; 
23,05: La telefonata. 


□ Radio 2 


73 TG2 • SPECIALE ELEZIONI 
123 IL NIDO DI ROBIN: «Week-end In PortogsUo» 

13,00 TG2 • ORE TREDICI 

133 DSE • DIMENSIONE VERTICALE (rep. 3. p.) 

14.3 • IL POMERIGGIO» 

14,10 KINGSTON: DOSSIER PAURA; «Il seme della cor¬ 
ruzione », con Raymond Burr e Pamela Hensley 

153 DSE • NOVA - Problemi e ricerche della scienza con¬ 
temporanea (rep. 1. parte) 

16.3 GIORNI D’EUROPA - Di Oaeton* Favero 

17.3 TG2 FLASH 

173 FIOR DI FAVOLE - Disegni animati 

173 IL CLOWN. DOCUMENTARIO 

18 OSE - INFANZIA OGGI - «Le fUmastrocdie» 

183 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
183 LE STRADE DI SAN FRANCISCO: «Vendetta ad 
oltranza», con Karl Malden. MichacA Douglas • Don 
Baker 

193 TG2 - TELEGIORNALE 

20.3 I GIOCHI DEL DIAVOLO: «U dlavcdo ndia bottiglia», 
con Mario Santella. Ezio Marano. Regia di Tomaso 
Sherman 

22.19 TRIBUNA POLITICA • Dioblesta 6Ul risultati elettomi ’ 
«33 TG2 STANOTTE x 


GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 
73, 8,30, 9.30. 11,30, 12,30, 13.30, 
16,30. 17,30, 18,30, 19,30, 22,30. 
ORE 6. 6.3. 6.35. 7,05,7,55,8,45; 
I giorni (al termine sintesi 
programmi); 8.05: «La don¬ 
na povera» (8.); 9,32, 15: 
Radiodue 3131; 11,32: H com¬ 
pleanno di Pinocchio; 11,56: 
Le mille canzoni; 12,10, 14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio; 13,41: Sound- 
track; 15,30: GR2 economia; 
16,32: Discoclub; 17,32: «Ma¬ 
stro don Gesualdo » ' (al ter¬ 
mine «Le ore della musica»); 
18,32: In diretta dal Ctàffé 
Greco; 19,50: Spazio X; 22. 
22,50: Milanonotte. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6,45, 7^5. 
9,45, 11,45, 15,15, 18,43, 20.45, 
23.56. ORE 6: (^otldiana 
Radlotre; 6,55, 8,15, 10,45: H - 
concerto del mattino/ -7,3: < 
Prima pagina; 9,45; Se ne 
parla oggi; 10: Noi, voL loro 
donna; 11,48: Succede in ' 
Italia; 12: Pomeriggio mu- 
alcale; -18,35: Rassegna delle 
riviste; 15,18: GR3 cultura; 
15,3; Un certo discorso; 17; 
Parliamo del fenici; 17,3; ■ 
Spazlotre (miisica e attualità) 
21: Da Firenze: Appuntamen¬ 
to con la scienza; 21,30: Musi¬ 
che cameristiche di Martuc- 
cl; 22,15: Omaggio a Maro 
Chagall; 23; Il Jazz; 23,40: 

U racconto di mezzanotte: 


MBmEX 




□ TV 1 


DSE: Ludwig van Beethoven (rep. ultima puntata) 
Arura, viaggio nella medicina tibetana (4. p.) 

I TELEGIORNALE 

MOGLI E FIGLIE - Regia di Hugh David - Con Alan 
MacNaughtan, Helen Christie (rep. 5. p.) 

I OGGI AL PARLAMENTO 
OSE: Manualetto di conversazione inglese 
I STORIA-SPETTACOLO - «Quebec (1750)» 

IL TRENINO 

DOCTOR WHO - « La vendetta del clbemlanl » (1. p.) - 
Con Tom Baker e lan Marter 

TGl FLASH 

BRACCIO DI FERRO • Disegni animati 
SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGDAD 
OSE: DIMENSIONE APERTA . «Creatività e linguag¬ 
gio dell’infanzia » ' 

I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI, di Luisa Rlvelll 
CRONACHE ITALIANE 

MEDICI DI NOTTE - «Medicina personale» con Ca¬ 
therine Allegret e Agnes Chateau (1. parte) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

SQUADRA SPECIALE MOST WANTEO: «Colpo alla 
francese», con Robert Stack, Shelly Novack 
QUARK: Viaggi nel mondo della scienza, di Piero Angela 
MERCOLEDÌ’ SPORT - Al termine; TELEGIORNALE - 
OGGI IL PARLA.MENTO 


□ TV 2 


> PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO . Per Napoli e 

zone collegale 

» TG2 - PRO E CONTRO • < Per una cultura a più voci » 
TG2 ORE TREDICI 

I DSE; STORIA SCIENZA E LEGGENDA DEL MERCU¬ 
RIO (L p.) 

« IL POMERIGGIO» 

f KINGSTON: DOSSIER PAURA: «Una partita a scac¬ 
chi ». con Raymond Burr. Art Hindle e Pamela Hensley 
I DSE: L’UOMO E LA TERRA • < La fauna Iberica » 
TG2 - FLASH 

I RASSEGNA DEL TEATRO PER I RAGAZZI . < Anche 

le gabbie hanno le ali» (L parte) 

OSE: LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI; GRAN BRE¬ 
TAGNA 

t DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
I LE STRADE DI SAN FRANCISCO: «La casa di Hyde 
Street », regìa di Walter Grauman. con Karl Malden, Mi¬ 
chael Douglas 
i TG2 TELEGIORNALE 

I I GIOCHI DEL DIAVOLO - «Il sogno dell’altro» (VI) 
regia di Tomaso Sherman, con Anna Nogara^ Alfredo pea 
I GIOCHI SENZA FRONTIERE 1981 
I TG2 STANOTTE 


□ TV 3 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Napoli e 
zone collegate _ 

16,55 INVITO A TEATRO; ’O SCARFALIETTO con Renato 
Fattore, Patrizia Capuano, Maria Basile. Regia teatrale 
di Mano Scarpetta. Regia televisiva di Luigi Costantini 

19 TG3 

19,35 VENTANNI AL DUEMILA • «Intervista con Siro Lom¬ 
bo rdini » (12. p.) 

20M DSE: IL PROBLEMA DELL'ENERGIA (8. p.) 

«o/io JOHN GARFIELD: LA FORZA DI UN VOLTO: «Ho 
amato un fuorilegge» (1951). Regia di John Beny. In¬ 
terpreti: John Garfleld e Shelley Winters 

22,20 T03 

fa na ROCKONCERTO: « Live Wire » 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 13, 
19 GRl FLASH: 10, 12. 14, 
15, 17, 21. 23. ONDA VER¬ 
DE: notizie giorno per giorno 
per chi guida; 7,20. 8,20, 10,03, 
12.03. 13.3, 15,03, 17.03. 19. 3. 
21,03, 22.3. 23,03. ORE 6, 6,54. 
8.23. 8.40: La combinazione 
musicale; 6,44: Ieri al Parla¬ 
mento; 7,15: GR 1 lavoro; 
9. 10,05: Radioanch’lo *81; 11: 
Quattro quarti; 12,05; n pia¬ 
neta cantautore; 123: Via 
Asiago tenda; 133: Master; 
14,3: Librodìscoteca; 15.05: 
Errepiimo; 16.10: Rally; 163: 
Di bocca In bocca; 17,03: 
Patchwork; 183: Caterina di 
Russia (11.); 193: Una sto¬ 
ria del jazz; 3: « H portie¬ 
re»; 203; Intervallo musi¬ 
cale; 20.48: Impressioni dal 
vero; 21,(6: Premio 3; 213: 
La clessidra; 22: ’Tre voci, tre 
stili; 223 : Europa con noi; 
23,05: Oggi al Parlamento. La 
telefonata. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 63. 
73 83. 93 113. 133 133. 
163, 173 183, 193 223 
ORE 6, 6,06. 63, 73 73 8.45: 
I giorni (al termine sintesi 
dei programmi); 9.06; «La 
donna povera» (9.); 93. 15: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 11,32; Le mille can¬ 
zoni; 12,10, 14: Trasmissioni 
regionali; 12,45; Corradodue; 
13.41: Sound-track; 153: 
GR2 economia; 16.3; Disco- 
club; 173: «Mastro don Ge¬ 
sualdo» (al termine «Le ore 
della musica»); 183: La vita 
comincia a 60 anni; 193: 
Speciale GR2 cultura; 19,57: 
il dialogo; 20.40; Spazio X; 
Z2, 223: Milanonotte. 

□ Radio 3 

r 

GIORNALI RADIO: 6,45. 9,45, 
11,45, 13.45, 14,14, 18.45, 33. 
33 ORE 6: Quotidiana Ra- 
.diotre; 63. 8,15, 10.45: U con¬ 
certo del mattino; 73: Pri¬ 
ma pagina; 10: Noi, voL loro 
donna; 11,48; Succede in Ita¬ 
lia; 12; Pomeriggio musicale; 
15,18; OR 3 cultura; 153: Un 
certo discorso; 17: L’arte In 
questione; 173: Spazlotre 
(musica e attualità); 21: Vie 
della nuova musica concer¬ 
to); 22.40: Pagine da L’idiota, 
di F. Dostojevskl; 33: H Jazz; 
3,40: 11 racconto di mezza¬ 
notte; 3,55: n libro di cui 
si paria. Ultime notizie. 


□ TV 1 


DSE; DIMENSIONE APERTA: «Creatività a linguag¬ 
gio nell’infanzia» 

GIORNO PER GIORNO. Rubrica drì TGL 
I TELEGIORNALE 

MOGLI E FIGLIE • Regia di Hugh David (rep. 8. p.) 
OGGI AL PARLAMENTO 

DSE • MANUALETTO 01 CONVERSAZIONE INGLESE 
STORIA-SPETTACOLO; «Una coccarda per 3 re», 1» 
parte, con Anna Miserocchl. Gastone Moscbln. Franco 
Interlen^l. P. GraziosL 

IL DOCTOR WHO - «La vendetta dei ciberiani» - 
Con Tom Baker e Elisabeth Sladen (2. parte) 

TG 1 - FLASH 

BRACCIO DI FERRO. Disegni animati. , 

SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGDAD 
DSE: DIMENSIONE APERTA. La creatività nel mon¬ 
do scientifico» 

JOB. IL LAVORO MANUALE, 2* parte. «Se i giovai 
ni fanno da soli» 

CRONACHE ITALIANE 

MEDICI DI NOTTE • «Medicina personale»-- Con 
Catherine Allegret e Georges Beller (2. parte) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

GIOCHIAMO AL VARIÉTÉ’: «FoDle di Roma», ooh 
Gabriella Ferri, Paolo Ferrari. Alessandra PaneQL 
Luigi Proietti. Giovanna Ralli. Bice ValorL 
SPECIALE TGl, a cura di Bruno Vespa 
MASH; «L’epidemia». Regia di Jackie Cooper 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


10L15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Napoli e zo¬ 
ne coUegate 

123 UN SOLDO DUE SOLDI 
13 TG 2 - ORE TREDICI 

133 OSE - DIMENSIONE VERTICALE (rep. 4. JX) 

K IL POMERIGGIO 

14,10 UN POLIZIOTTO DI NOME O'MALLEY • Con Danen 
McGavln e Suzanne Pleshette (1. parte) 

1S3 OSE • NOVA (2. parte) 

17 TG2 - FLASH 

173 PANZANELLA. Ras5^.a di disegni animati 
là OSE: OLI AMICI-DELL'UOMO - «I cani poliziotto» 
183 DAL PARLAMENTO - T0 2 SPORTSERA 
183 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. «La traccia del 
serpmte». con Blarl Malden e Michael Douglas 
19.43 TG2 TELEGIORNALE 

203 STAR8KY E HUTCH. «Le streghe d! Satana», con 
Paul Michael Glaser e David Scoi ' 

213 SPOLETO ANTEPRIMA - Notizie e anticipazioni del 
XXIV Festival dei due mondi 
213 TEATROMUSICA • Quindicinale dello spettacolo 
22,36 BRAVO '81 • Concorso calcistico europèo 
233 T02 • STANOTTE 


□ TV.3 


lan PROORAMMA CINEMATOORAFICO . Per NApoll • 

zone collegato 

173 INVITO AL CONCERTO - «Concerto sinfonico diretto 
da Lorin Maazel». Musiche di CiaUtowdtl 

19 T03 

193 TV3 • REGIONI 

893 OSE: IL PROBLEMA DELL’ENEROIA - «Le altre 

fonti» (9. p.) 

20,40 LA MEMORIA DEL POPOLO NERO • «H sogno afri¬ 
cano», di Claude Fléouter (3. p.) 

213 T03 . SETTIMANALE 
22 TOl 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7. 8, 13, 
19 GRl FLASH: 10. 12, 14. 
15. 17. 2L 23. ONDA VER¬ 
DE: notizie giorno per giorno 
I per chi guida: 7,20. 83. 10,CB, 
12,03. 133. 15.03, 17.03, 19, 3. 
21,03. 223. 23.03. ORE 6,44: 
Ieri al Pariamento; 6, 63. 
73k 6.40: La combinazione 
musicale; 7,15: GRl lavoro; 
9: Radioanch’lo '81; 11: Quat¬ 
tro quarti; 12,05: Pulcinella 
amore mio; 123: IHa Asiago 
tenda; 133: Blastor; 143; 
Ieri l’altro; 15.06: Errepiuno; 
16.10: Rally; 163: Dlabolik 
ed Èva Kant; 17,10: Blu Mi¬ 
lano; 183: Qua^o 11 pro¬ 
tagonista è uno stnunento; 
193: Intervallo musicale; 
19,40; «Salud». regia di E- 
Colosimo; 21,05: Europa mu¬ 
sicale '81; 23: Obiettivo Ea- 
n^a; 223: Musica ieri e do¬ 
mani; 23.3: Oggi al Parla¬ 
mento, La telefonata. 

□ Radio 2 

GIORITALI RADIO; 63 63 
73 83 93L 113 123 133 
163 173, 183 193 223 
ORE 6, 6.06. 63. 7,05,73 8.45: 

I giomi (al tonnine sintesi 
dei programmi); 93: «La 
donna povera» (lOi); 93 15: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR3; 113: Le mille canzo¬ 
ni; 12.1(1 14: TrasmiSBlonl re¬ 
gionali; 12,45: Contatto radio; 
13,41: Sound-track; 163: Di- 
scodub; 173: «Mastro don 
Gesualdo» (al termine «Le 
ore della musica»); 183: 
Eravamo Q futuro; 193: Ra- 
dioscuola; 3,10: Spazio X; 
22: Milanonotte. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45,7,45. 
0.46. 11.46, 13.45, 15,15, 18,45, 
3.45. 233 ORE 6: Quotidia¬ 
na Radlotre; 7. 8.15, 10,45: Il 
concerto del mattino; 73: 
Prima pagina; 10; Noi, voi, 
loro donna; 11.48; Succede in 
Italia; 12; Poineriggio musi¬ 
cale; 15,16: OR 3 cultura; 
153: certo diaeorso; 17: 

La ricerca educativa; 173, 
19: Spazlotre; 18,46: Euro¬ 
pa ’81; 21: Cmnputer music; 
213: Spazlotre opinione; 
22,06; Béla BartAk nel cente¬ 
nario della nascita: 23,3: 
Rassegna delle riviste; 23,15; 
Olampiero Cane: Il Jan; 
23,40: n racconto di msna- 
noUe; 23,3; Ultime notizie. 


□ TV 1 


123 DSE - DIMENSIONE APERTAi «La creatività net 

mondo scientifico» 

13 AGENDA CASA. DI Franca De PhoU 
133 TELEGIORNALE 

14 MOGLI E FIGLIE • Regia di Hugh David, con Alan 
Mac Naugfagtan ' (xep. 7. pc) 

143 OGGI AL PARLAMENTO 
143 SPECIALE TG 1 di Bruno Vespa 
153 STORIA - SPETTACOLO; «Una coccarda per fl re» 
Regia di Danto Gnaidamagna, con Ftanoo Intocieni^ 
Maxzis Ubaldl (2. parte) 

183 DOCTOR WHO: «La vendetta del clbemlanl». con 
Tcan Baker, lan Marter (3. pasta) 

17 TGl - FLASH 

173 BRACCIO DI FERRO • Disegni animati 

18 OSE - UMANITÀ’ IN VACANZA; «In viaggio» (4. p.) 
183 T01 - CRONACHE 

19 BRACCIO DI FERRO • Disegni animati 

193 MEDICI DI NOTTE: «La setta», con Catherine Alle¬ 
gret e Georges Beller (L parte) 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM - Attualità del TG 1 

213 SALVATI PER VOI - FILM ITAUANI DEGLI ANNI 

.*3: «MHle lire al mesa», regia di Massimiliano Neu- 
feld (1938), con Alida Vani, Osvaldo Valmtl, Renato 
Cialente 

223 A TU PER TU CON L’OPERA D’ARTE: «Flrense» 

233 TELEGIORNALE . Oggi al Parlamento 


□ TV 2 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOORAFICO - Per Napoli e 
zone coUegato 

123 SPAZIO DISPARI DIFENDIAMO LA SALUTE 

13 T02-ORE TREDICI 

133 DSE: STORIA, SCIENZA B LEGGENDA DEL MER¬ 
CURIO (2. p.) 

14 IL POMERIGGIO 

14.10 UN POLIZIOTTO DI NOME O* MALLEV. con Dar- 
ren McGavln e Suzanne Pleehetia (2. parte) 

193 TG 2 - REPLAY 
17 T02- FLASH 

173 LA NATURA DELLE COSE - Programma di ecolo¬ 
gia (L p.) 

19 DSE • DONNE NELLA PROFESSIONE (4 p.) 

183 DAL PARLAMENTO • TO 2 SPORTSERA 
^ le «TPADE di san FRANCISCO: «LUnicanio». con 
Karl Malden e Michael Ooiudas 
193 TC2 - TELEGIORNALE 

20,40 ILLA: PUNTO D’OSSERVAZIONE - Regia di Danie¬ 
le Danza, con Stefania (basini. Orno M. Ouenini. Ali¬ 
da VaKl, Renato Montalbano (L p^) 

«Vivere con fl oaloafatore» 

* Turismo • tempo Ubero 

23.10 TO 2 STANOTTE 

□ TV 3 

mn FROORAMMA CINEAIATOORAFieO • Fw Nmll • 

zone collegato 

173 INVITO AL ROCK: «Trattati di canaonette», Emo 

Jannaed In concerto 
19 T03 

193 PER IL CARLO FELICE 

203 OSE • IL PROBLEMA DELL’ENEROIA (lOL p«.) 

33 RARfSINA • Regia di Marco Oatiflwtkk con FTanceeea 
Benedetti. Claudio Gora, Bmfllo BenooeL «Le aeduiio- 
nl di una "F8ritiaa”z 
213 TOl 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 13. 
19 GRl FLASH: 10. 12. 14, 
15, 17. 21, 23. ONDA VER¬ 
DE: notizie giorno per giorno 
per chi guida: 720. 83.10.03; 
12,03, 133. 15,03, 17,03, 19, 20, 
21,03, 22,30, 23,03. ORE 6.44: 
Ieri al Parlamento; 6, 6,54, 
73. 8,40: La combinazione 
musicale; 8.30: Edicola dti 
GRl; 9; Radioanch’lo '81; 
11: Quattro quarti; 12,05: 
Quella volta che-.; 123: Via 
Asiago tenda; 1335: Master; 
143: A scuol^ nel secoli; 
15,05; Errepiuno; 1640: Ral¬ 
ly; 163: La fonosfera; 17,3; 
Patchwork; 183: Caterina 
di Russia (12.); 19,30: Una 
storia del Jazz; 20: La gio¬ 
stra; 21.3: (toncerto sinfo¬ 
nico diretto da Hubert Sou- 
dant, nell’intervallo (21,40) 
«Antologia poetica di tutti 1 
tmipi»; 22,40: 'Tris d’a&sl; 
23,3: Oggi al Pariamento, 
La telefonata. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,05, 6.30. 
73 83. 9,3 113 123. 
173 183. 19,3 223 ORE 
6, 6,3, 63 7,05, 7,3 8,45: 
I giorni (al termine sintesi 
dei programmi); 9,3: «La 
donna povera » (il.); 93 15: 
Radiodue 3131; 113: Le mil¬ 
le canzoni; 12,10.14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: Hit 
parade; 13,41: Sound-track; 
15.30; GR2 economia; 163: 
Discoclub; 173: «Mastro 
don Gesualdo » (al termine 
«Le ore della musica»); 
183: «Moulin rouge»; 19: 
Pianeta Ctànada; 19,50: Spe¬ 
ciale GR2 cultura; 19,57: 
Spazio X; 22: Milanonotte. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 745. 9,45, 
.11,45, 13,45, 15,15, 18,45, 20,45, 
23.3 ORE 6: Quotidiana Ra¬ 
dlotre; 63 8,15. 10,45: Il con- 
certo del mattino; 7,30: Pri¬ 
ma pagina; 9,45: Se ne parla 
oggi; 10: Noi, voi, loro donna; 
11,48: Succede in Italia; 12- 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso; 17; Spazlotre di 
NN. Bevilacqua; 21: Dal Tea¬ 
tro di Spoleto « La medium »; 
223; Musiche di Beethoven; 
310: n Jazz; 23,40: 11 rac- 
conto di mezzanotte. 


'- 3 , 3 *' 



























Sabato 20 giugno 1981 

• T^kholas Nkkléby» in TV 

L’avventura di 
un giovane 
povero nel 
regno di Dickens 



Va In onda stasera alle 20,40 sulla 
Retedue la prima puntata delio sce¬ 
neggiato che la BBC ha tratto dal 
romanzo di Charles Dickens c Nicho¬ 
las Nickleby ». Nicholas, che fa parte 
della grande galleria di trovatelli gi¬ 
ramondo ritratti dal popolarissimo 


autore Inglese, arriva a Londra con 
la sorella Kate e chiede protezione 
allo zio Ralph, un finanziere avaro 
e senza scrupoli. Dopo qualche ten¬ 
tennamento questi gli procura un la¬ 
voro in una scuola dello Vorkshire, 
mentre Kate a la madre vengono si¬ 


stemate In una casa di sua proprie¬ 
tà. Ma, quello di stasera, ò solo l'ini¬ 
zio di una lunga serie di traversie 
ambientate nel mondo colorito e mi¬ 
sero dell'Inghilterra del secolo scorso. 
NELLA FOTO: Anthony Ainley In una 
scena di « Nicholas Nickleby » 


Parlando del David Cop- 
perfield di Charles Dickens, 
Pavese faceva giustamente 
notare che il segreto delle 
« Commedie umane » cioè 
di tanto realismo ottocente¬ 
sco, quello che insomma, in 
Dickens come in Balzac, co¬ 
stituisce il loro fascino ed 
insieme la loro irripetibilità 
storica, rtstede non tanto in 
una « costruttiva » visione 
del mondo, ma in una for¬ 
za di « necessaria ingenui¬ 
tà», Esattamente tutto ciò 
che s'è perduto, come è ov¬ 
vio, ma che è pur sempre 
quell'illusione di realtà che 
la grande narrativa della 
prima metà dell'Ottocento 
riusciva a catturare e a tra¬ 
smettere e che è stato, a 
ben guardare, il fondamen¬ 
to di ogni narrazione. 

E’ questa illusione che con¬ 
sente di mostrare coinè ve¬ 
ra, sin nel dettaglio ester¬ 
no e quotidiano, una realtà 
riprodotta che può essere al 
contrario la più fantastica 
ed ideologizzata, la meno 
oggettiva della sua fotogra- 
ficità, e ai personaggi, alla 
trama stessa del romanzo, 
di vivere, come si dice, al 
di là della loro stagione sto¬ 
rica, una loro vita autonoma, 
oltre il loro stesso contesto. 

Il primo Dickens, quello di 
Oliver Twist. David Copper- 
field e, appunto Nicholas 
Nickleby, possiede in som¬ 
mo grado questa qualità, il 
che spiega assai bene la ra¬ 
gione di una popolarità che 
resiste, non solo al di là, 
ma quasi contro l'intenzio¬ 
ne ideologica storicamente 
determinata, per Dickens 
stesso esplicita. Spiega per. 
ché sia possibile, per queste 
storie e per questi destini 


umani, esistere in altra for¬ 
ma del linguaggio e della 
comunicazione, quello tele¬ 
visivo per esempio, riuscen¬ 
do così ad adattare con 
grande naturalezza le ca¬ 
denze della realtà, non so¬ 
lo alla visibilità ed alla 
« presa diretta » dell'imma¬ 
gine, ma anche a quel¬ 
la struttura seriale che 
è così inerente al linguag¬ 
gio della narrativa popola¬ 
re. Ogni episodio è tappa, 
insieme compiuta ed aper¬ 
ta, una fine che ricomincia, 
un'avvenlura umana che è 
insieme un destino ed una 
indeterminata possibilità. 

Ma a costituire questa 
identità formale, questa 
« natura » della narrazione 
popolare ottocentesca, e di 
quella di Dickens in parti- 
colar modo, è decisiva una 
certezza, quasi una fede, che 
sono al contrario tutte sto¬ 
riche. 

L'illusione realistica per 
e’isere tale presuppone infat¬ 
ti che il reale esista, che sia 
una certezza, ma anche che 
sia, come ogni oggettività, 
controllato, formato, domi¬ 
nato da un disegno ideolo¬ 
gico, da un messaggio, esat¬ 
tamente perché è riproduci¬ 
bile e certo. 

Pubblicato nel 1839, Nicho¬ 
las Nickleby. fu composto 
prima che Oliver Twist fos¬ 
se finito ed è il terzo ro¬ 
manzo di Dickens. Lo rea¬ 
lizzò in uno stato di grazia, 
come egli stesso scriveva al 
proprio editore, tanto che 
lo invitava a star tranquil¬ 
lo, a mandare in stampa i 
capitoli man mano che gli 
giungevano, che ami que¬ 
sta certezza l’avrebbe spinto 
a scrivere più speditamen¬ 


te. Ed è un romanzo che, 
non casualmente, ha per suo 
prevalente paesaggio fisico 
e metaforico la città, una 
Londra ricca, varia, fermen¬ 
tante ed imprevedibile co¬ 
me un « grande emporio ». 
il luogo deputato d'ognl pos¬ 
sibile avventura individuale 
per il romanzo moderno, e 
per quel novello « picaro », 
Nicholas Nikleby, che è il 
suo eroe. 

Questo è un dato fonda¬ 
mentale ed accentua que¬ 
gli elementi di positività, 
di ottimismo che pur con¬ 
traddistinguono questa sta¬ 
gione narrativa di Dickens. 
Non è ancora la stagione di 
Tempi difficili, del Nostro 
comune amico, della Picco¬ 
la Dorrit, quella del Dickens 
migliore, disincantato ed 
acre, testimone e critico dei 
valori della civiltà industria¬ 
le, in cui la cupezza della 
visione deforma fino al pa¬ 
radosso ed al sarcasmo grot¬ 
tesco la stessa puntigliosità, 
la stessa materiale concre¬ 
tezza del suo giovanile rea¬ 
lismo. 

Al contrario. Nicholas 
Nickleby comunica nella so¬ 
stanza una idea fiduciosa e 
conciliata della società, del¬ 
la sua perfettibilità: per 
aspro, assoluto che sia il 
contrasto tra male e bene, 
per violenti e materiali gli 
interessi che la muovono, 
le miserie ed i destini che 
vi si agitino, la realtà è an¬ 
cora, per Nicholas, il terre¬ 
no di una possibilità aper¬ 
ta, di una opportunity ed 
egli stesso è una sorta di 
protratta immagine di eroe 
di romanzo settecentesco, al¬ 
la Robinson o alla Tom 
Jones. 


Colpo su colpo, vicissitu¬ 
dine su vicissitudine, egli 
esperisce la realtà, dunque 
si trasforma e si educa, ad 
onta degli ostacoli, delle 
convulsioni negative, degli 
intoppi che descrivono la 
sua avventura non come un 
cammino rettilineo, ma co¬ 
me un labirinto. Ma la cit¬ 
tà moderna, questa nuova 
forma della natura, è un 
labirinto: smarrirsi in esso, 
accettare le sue regole obli¬ 
que ed imprevedibili, è lina 
forma ed un modo del pro¬ 
prio ritrovarsi, possedendo 
alla fine, compiuta, la pro¬ 
pria identità. 

Nicholas Nickleby ha per 
Silo valore centrale la vir¬ 
tù mediana della « pru¬ 
denza ». un equilibrio che 
cancella ogni radicalizza- 
zione, di qualunque se¬ 
gno. negativo o positivo, e 
proprio per questo comuni¬ 
ca la persuasione che il de¬ 
stino sia plasmabile e la 
realtà una modificazione 
possibile. Ogni cosa o per¬ 
sona hanno un doppio vol¬ 
to. sono una miscela di op¬ 
posti, lo stesso mondo etico, 
nell'ottica di Dickens, è an¬ 
cora un intrico non risolto 
di dissipazione ed avarizia, 
di generosità ed egoismo. 
L'Inghilterra tumultuosa ed 
amara di quegli anni vi è 
riflessa, ma come in uno 
specchio che le offra una 
forma ed una consolazione: 
la società è ancora una som¬ 
ma di potenzialità positive, 
non quella sorta di immodi¬ 
ficabile ed oggettivo incubo 
senza scampo che sarà in se¬ 
guito per lo stesso Dickeris. 

Vito Amortiso 


n regista Daniele D’Anza ricorda il suo « Nickleby » del 1958 

Best seller della preistoria TV 


Nicholas Nichlehy è sialo il primo 
eroe dickensiano del piccolo schermo, 
in Italia. Adesso che la Rai manda in 
onda lo sceneggialo inglese tratto dal 
romanzo torna in mente il successo di 
quello nostrano. E’ sul finire degli 
Anni Cinquanta che il protagonista 
Antonio Cifariello manda in \isibiIio 
Tancora ridotta platea tcle^siva, sen¬ 
za che quesl’ullima sappia, natural¬ 
mente, che a quel primo assaggio del 
romanziere inglese ne sarebbero segui¬ 
li altri. Il Circolo Picknick curalo 
ironicamente da Gregorelti e il David 
Copperfield (compuntissimo) di Anton 
Giulio Majano. benché di indirizzo con- 
IrasLanle negli Anni Sessanta rarcolseto 
tutti e due in ugual misura i fa\ori 
dei telespettatori. 

Daniele D’.Anza, che diresse il pri¬ 
mo Nickleby, a quei tempi era un 
regista piuttosto giovane; a Per me è 
addirittura preistoria — risponde ora 


con soce coca al telefono — Mi viene 
in mente subito che l'ho realizzato in 
diretta. In quell’epoca rudimentale la¬ 
voravamo pochi giorni a tavolino e 
poi diritto allo sbaraglio, davanti alle 
telecamere. Perciò ogni sera potevano 
capitare incidenti tremendi proprio co¬ 
me a teatro. Con la differenza ecci¬ 
tante, pero, che in platea c'erano mi¬ 
lioni e milioni di spettatori ». 

— Con Nickleby ne capitò qualcuno 
particolare? 

« No. O meglio, non mi riconlo. 
Ala insomma, lei è veramente sicura 
che io quello sceneggiato li Tho fatto 
solo nel *58? Non è stalo prima? ». 

— Così risulta. Quali attori c'erano? 

a Beh, oltre il povero Cifariello, la¬ 
voravano Eleonora Ruffo, Grazia Afa- 
ria Spina, Aroldo Tieri e Carlo D’ 
Angelo ». 

— Per quante puntate andò avanti? 

K Sei ». 


— E in quel momento lei da quali 
esperienze televisive veniva? 

« Nel ’54 avevo ridotto un primo ro¬ 
manzo inglese. Orgoglio e pregiudizio. 
Dopo Nickleby, nel ’59, avrei fatto 
li mattatore con Gassmann. Insomnia 
un’esperienza di segno opposto. Non 
credo che l’idea nel ’58 sia stata mia. 
No, è stala la Rai a suggerirmela ». 

— E della partecipazione del pub¬ 
blico cosa racconta? 

« Assoluta. Ma lo era sul serio. Pen¬ 
si che il gionio dopo quella puntata 
in cui Aroldo Tieri, che faceva il 
maestro cattivo, frustava a sangue uno 
scolaro, pio\-vero proteste su proteste. 
I giornali erano invasi dalle lettere che 
reclamavano contro il "mostro”. Che 
per tutti naturalmente era quel pove¬ 
rello di Tieri. Tout-court ». 

m. s. p. 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


10 «LA FILLE MAL GARDEE» - Rassegna intemazionale 
della danza - Compagoia del Teatro Mali dì Leningrado 

11.40 BERT D’ANGELO SUPERSTAR: a Alla ricerca di du¬ 
lie », con Paul Servino e Robert Pine 

12.30 CHECK-UP - Programma di medicina 

13.30 TELEGIORNALE 

14 MOGLIE E FIGLIE - Regia di Hugh David, con Helen 
Christie (rep. 2. p.) 

143» TRE AMICI. LE MOGLI E (AFFETTUOSAMENTE) LE 
ALTRE, di Claude Sautet (1974), con Yves Montand. 
Serge Reggiani. Gerard Depardieu. Antonella Lualdi 

163) DOCTOR WHO: «Esperimento Sontaran», con Tom 
Baker 

17 TG1 - FLASH 

17.05 SPAZIO 1999: « Dorzak ». con Martin Landau (1. parte) 

18.10 SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGDAD • Disegni animati 

183) SPECIALE PARLAMENTO 

193) MEDICI DI NOTTE: c Fiocco rosa » (2. parte), con 
Catherine Allegret, Georses Beller 

19.C ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TEATRO DI EDUARDO; «Il berretto a sonagli» - Re¬ 
gia di Eduardo De Filippo, con Eduardo, Angelica Ip¬ 
polito. Luca De Filippo 

22,25 IL BUON PAESE, di Enzo B.agi (8. p.) 

23.10 TELEGIORNALE 

□ TV 2 

10 BARTHLE8Y - Regia di Maurice Ronet, con Maurice 
Biraud e M'chel Lonsdale 

11.35 INVITO - MAGRITTE: « Il falso specchio » 

11,55 I LUOGHI DOVE VISSERO: «Vivaldi a Venezia» 

PROGRAMMI RADIO 


□ TV S 


INVITO A TEATRO; «Amore e magia nella cucina 
di mamma ». Regia di Lina Wertmuller, con Isa Da¬ 
nieli. Cesarina Gherardl, Isa Bellini, Alessandra Panelli 
TG3 

IL POLLICE - Programmi da vedere 
TUTTINSCENA. di Folco Quilici 

IL PRIMO ANNO Di UNA GIOVANE COPPIA, con 

Leigh McCIoskey, ■ Cindy Groven, Stephanìe Kramer. 
Regìa di Peter Levin 

LA PAROLA E L’IMMAGINE - Documenti 
TG3 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 13, 
19 GRl FLASH: 10, 12, 14. 
15, 17. 21. 23. ONDA VER¬ 
DE: notizie giorno per giorno 
per chi guida: 7.20, 8,20. 10,03. 
12,03, 133). 15.03, 17,03. 19. 20. 
21.03, 22.30, 23.03. ORE 6,44: 
Ieri al Parlamento; 7,15: Qui 
parla II Sud: 6. 6.54. 7JJ5. 8.40: 
La combinazione musicale; 
8.30: Edicola del GBl; 9; 
Week-end: 10.05; Black-out; 
10 48: Incontri musicali del 
mio tipo: O. Vanoni; 11.30: 
Cinecittà: 12.30; Cronaca di 
un delitto; 13,30; Incontro 
con Loredana Bcrté; 14,03: 


Incontri di «Voi ed lo»; 
15,05. Radiotaxi; 16; Storia 
contro stone; 163): Noi come 
voi; 17,30: Globetrotter; 183): 
Obiettivo Europa; 19,30: Una 
storia del jazz; 20; Pinocchio, 
pi nocchieri e pinocchio-oggi; 
203); Ribalta aperta; 20,45; 
La freccia di Cupido; 21.05: 
Musica per la belle epoque; 
21.30: Check-up per un vip: 
22; Divertimento musicale: 
23.05: La telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 8,30. 

1.30. 8,30, 9,30. 11.30. 12,30. 1330. 

16.30, 18,20 circa, 19,30, 22,30. 


ORE 6, 6.06, 6,35, 7.05. 7,55: 
n mattino ha l'oro in bocca; 
834: Giocate con noi; 9.05; 
«La donna povera» (6.); 
9.32: La famiglia deU’anno; 
10: GR2 estate; 11: Long 
playing hit; 12,10. 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio; 13,41: Sound- 
track; 15: Pietro Metastasto; 
15,30: GR2 economia; 15.41; 
Hit parade; 16,32; I cla.ssici 
di B. Goodman: 1732: «Per 
non morire ». neirintervallo 
(1830) GR2 notizie; 10,50: 
Ma cosa è questo umorismo?; 
21: I concerti di Roma dal 
Foro Italico; 22,10: Venti mi¬ 
nuti con 11 Guardiano del 
faro; 22,50: Torlnonotle. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 735. 

9.45, 11,45. 13,45, 15.15, 15,43. 

18.45. 20.43, 23,55. ORE 6: Quo¬ 
tidiana Radiotre; 633, 10.43: 
Il concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 8,13: Folkon- 
certo; 9.45: Se ne parla oggi; 
10: 11 mondo dell'economia; 
11.48; Succede in Italia; 12: 
Antologia operistica; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,18: Con¬ 
trosport; 15,30; Speciale un 
certo discorso; 17: Spazio- 
tré; 18,45; Quadrante inter¬ 
nazionale; 20: Pranzo alle 
otto; 21: La musica; 22: Mu¬ 
sica a Palazzo Labia; 23: Il 
Jazz. 


SPinACOU _n 

Una cinematografia acerba ma ricca di idee 

E dal Venezuela petrolio, 
sangue e polvere da sparo 

Guerriglia, malavita e storie morbose nei film presentati a Pesaro - La po¬ 
tenza delPoro nero - Il rischio dei toni romanzeschi - Riflessioni politiche 


l'Unita PAG. 9 

E’ deciso: 
l’Eliseo 
cambia 
faccia coi 
«consigli» 
he della Falk 


CINEMAPRIME 


Sugli schermi il film di Serra 


A via Millelìre è di 
casa la disperazione 

La storia di Betty sullo sfondo di una Torino degradata 


BILLY IL BUGIARDO: «Bllly e le lezioni di piano¬ 
forte», con Jeff Rawle e Pamela Vezey 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - CARA DI TASCA NOSTRA 
OSE - SCUOLA APERTA, settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

SABATO SPORT 
TG2 . FLASH 

PROMESSE NON MANTENUTE - Programma realiz¬ 
zato In occasicne dell’Anno intemazionale del bambino 
I GIOVANI TITANI - Disegni animati 
TG2 . SPORTSERA 

LE STRADE Di SAN FRANCISCO, con Karl Malden 
e Michael Douglas: telefilm di W. Grauman 

TG2 - TELEGIORNALE 

NICHOLAS NICKLEBY. con Nigel Havers e Kate Ni- 
cholis (1. p.) 

SPLENDORI E MISERIE DI MADAME ROYALE . 

Per il ciclo di Ugo Tognazzi « Risotto amaro ». Regia 
di Vittorio Caprioli (1970). con Jenny Tamburi, Mau¬ 
rice Ronet 

TG2- STANOTTE 


. . - Dal nostro inviato 

PESARO -> Dicono gli Indlos che II petrolio è « la cacca del diavolo ». Ma il petrolio è anche la ricchezza del Venezuela. 
Ricchezza di pochi (o di non molli), fonie di uno sviluppo paurosamente squilibrato e distorto. Numerosi sono 1 derivati, 
diretti o indiretti, del petrolio; e tra questi, nel Venezuela, c'è anche il cinema, che usufruisce di notevoli finanziamenti 

statali, destinali alla produzione nazionale. I cineasti venezolani si riuniscono in un’associazione che si chiama come la 
consorella italiana: ANAC e la sigla spicca accanto ai loro nomi, nei titoli di testa e di coda dei film che fanno. E che, 
comunque, non puzzano di petrolio, né di quell'altra cosa, sebbene mandino odori egualmente acri e forti. Sangue, sudore e 
polvere da sparo aleggiano in 

Paese portatile di Ivan Feo e ——--- 

Antonio Llerandi dal romanzo 

di Antonio Gonzales Leon: do- .... ' "" 

ve Tultimo erede d’una fami- ^ 

glia di proprietari terrieri e ^^jÈftSÈtÈÈ^ 

di combattentd. i Barazarte, 
in un episodio 
di guerriglia urbana (pi^ do- 
po aver contestato, con discre- 
ta lucidità, linea politi- 
ca del terrorismo), ade- 
guarsi in qualche maniera zd 

modello eroico dei suoi avi, - B|r ' . .. . 

ma anche a una loro reite- ^ 

rata vocazione fallimentare. ^ 

Alias, il re del Joropo, di ^ 

Clarlos Rebolledo e Thaelman 

Urgelles. spira il profumo no- . ' 

stalgico della vita, e della M' ^ 

malavita, d'altri tempi, altra- ^ ' 

verso la ricostruzione deUa Mi # / 

vicenda d’un estruso bandito ^ f ' 

ed ex ballerino (il Joropo è W' - |r J 

appunto una danza tipica del ^ I - f 

Venezuela). .Alfredo Alvara- 

dedicare ^un «^sc^e^ Conforti e Maria Monti in una scena della « Ragazza di via Millelìre » 

giato». Ma la tv esige emu¬ 
la di Alfredo .Alvarado è CINEMAPRIME sugU schermi il film di Serra 

storia piuttosto picaresca, di .i. — i. - — — - , 

furti con destrezza, imbrogli 

ed evasioni. Inutile dire che ^ * 'A ^ V V* 

■“HT'SfS A Via Millelìre e di 

contarci la sua verità. • • 

ascesa d'un giovane farabut- casa la disperazione 

to, Jairo, che entra a lavo- 

l^aSfo storia di Betty sullo sfondo di una Torino degradata 

viatissimo (metà night-club, 

metà postribolo), r^^ando RAGAZZA DI VIA MILLELÌRE - Regìa di. gli stessi giovani a suo tempo Intervista^ 
a pieni polmoni quell aOTOsie- Gianni Serra. Interpreti: Oria Conforti. Ma- e completando i ranghi con Maria Montì 

ra greve, ma per lui saju- na Monti. Sceneggiatura: Tomaso Sherman (Vendiana) e Oria Conforti (Betty), il cìnea- 

tare. Giocando con accortez- e Gianni Serra. Musiche: Luis Bacalov. sta ha dato infine forma compiuta al suo 

za e crudeltà le sue carte. Italiano. Drammatico. 1980. lavoro. 

il nostro sostituisce infatti _ H risultato acquieto è, appunto, La ra¬ 
mile grazie della gerente del- presentato alla Biennale<sìnema 1980 gazza di via MiUelire, un’opera aspra, dal 

l’imrtroca Hotta ^ la «rarTa » B segulto da un vcspaio di polemiche spesso riverberi tetri, scandita da fatti e parole 

il al il ni.abl strumentali, arriva adesso sugli schermi ci- grevi che si mischiano gli uni alle altre con 

U rav-onw-di turno, u quaie nematograflci La ragazza di via Millelìre. insistenza maniacale. E’ una sorta di repeorto 

anora a far comfw^a al gj tratta di un’opera ^igòlosa, incentrata sociologico sulla patologia del vissuto che, 

suo predecessore (già spo- una materia dura, drammatsoe: un ren- per quanto vero e constatabile a Torino co- 

destato) in carcere, mentre dìconto circostanziato quanto t^gettivo di me in altre grandi città disastrate dalla pro- 

« la garza » cì rimette la pel- una realtà tragica e attualissima. 11 luogo: tervia dello sfruttamento e della speculato¬ 
le. e l’ambizioso Jairo s’im- la degradata pe^erie torinese. I personaggi: ne capitalistici, non finisce comtmque di 

padronisce, a tutti gli effetti, per prima, Elisabetta Pellegrino (Betty), sgomentarci e di indurci a sconcertate rea- 

jpii- eitiiazionp tredicenne espulsa dalla famiglia ormai in toni. 

frantumi, adolescenti e giovinastri che vi- Probabilmente, Serra, soUeoitato dall’ln- 
< Una registrazione plurali- vono alla giornata tra furti, violenza, droga. tento di scandire didascaJicamente Tevolu- 

stica deUa società e dell’ani- L’atone: randirlvienj esagerato e dispera- zione e i momenti di rottura «esemplari» 

ma nazionale, tenendo bene to di questi ragazt tra il « centro d’incon- della storia di Betty, ha forzato le cose verso 

d’occhio la lotta per un’iden- tro» (animato dall’assistente Verdiana e da una constatatone che pencola vistosamente 

tità»’ Queste oarole (tei bra- eìcume altre persone con scarsi mezt) e le verso l’indagine «entomologica», anziché 

cn;t,n*n rai-t/vi DiPtniPi rifp- ricorrenti, avventate e avventurose incursio- verso la compromissione (anche passionale) 

! siuano v,ari(» uiegues, n mondo della malavita, della prostitu- con questo inferno tutto contiguo e contin- 

nte allo staio attuate e mie gjone, dei riformatori, delle prigioni. gente. Non è un caso, d’altronde, che le 

prospettive della cinematogra- Nato dalla congiunta iniziativa d^la RAI frammentarie considerazioni sulle caiise 
fia del suo paese, potrebbe- g del Comune di Torino (e in specie per profonde, « politiche » fatte da Betty e da 

ro anche applicarsi, tutto impulso del sindaco Di^o Novelli), il prò- altri del loro insanato malessere suonino ntì 

sommato, all'immagine die di getto di questa realizzazione ha vissuto pre- contesto generale dell’opera come impreve- 

sé ha offerto, qui alla Mostra llminarmente « sul campo » una limga, la- dute illuminarioni o, se si vuole, come una 

di Pesaro il cin em a del Ve- boriosa fase di gestazione cd reperimento estemporanee giustapposizione Col pericoto, 

nezuela* più acerbo e inesper- ' testimonianze dal vivo tra giovani emar- per giunta, di ingenerare negli spettatori più 

tn rii miglio rfp) ma gìnatì, disadattati, disoccupati. Poi. in col- svagati affrettate generaiizzazioni suU’ormai 

a- ’ nnn laboTazìone con Tomaso Sherman, Gianni endemica degradazione di Torino e di chiù- 

notato ai potenziane non sena, vagliato rigorosamente l’ampio mate- dere così la questione in una sconfortata 
irascuraoui, non esclusa la raccolto, ha operato im trattamento di rassegnarione al peg^o. 

fortuna di poter riciclare la scrittura cinematografica contrassegnato » l 

■« cacca del diavolo » in prò- dalla più severa stilizzazione. Reclutati, quin- *• 

dotti commestibili. 

Certo, i significati profon- -- 

di delle «favole» che abbia¬ 
mo sintetizzato st^ira, biso- 'T "■ "W « • 

rLM-fe Un dramma domestico 

portatile, la cntica e autocn- 
tica della lotta annata, pun- 

SJSv-SSk con fmale a sorpresa 

tuale). traluce a fatica da “*• 

complicata all’eccesso. In € Mìa cara sconosciuta i con un’ottima Simone Signoret 

Alias il re del Joropo. i 

mass media f^isc^ MIA CARA SCONOSCIUTA poiché con ricatto affettivo più di profondare nella tra 

ncarsi (« colpe che app»- _ Regia: Moshe MìzrahL In- vicendevole si è ormai conso. gedla dtmiestica. 

tengono all insieme delle isti- terpreti: Simone SignoreL lldata tra i due tm’« indlspen- H lieto fine che corona tan 

tuzioni. In II pesce che fuma, Jean Rochefort, Délphine sabilità» che sostituisce al- te «nozioni e commozionj 

quel bordello altamente red- Seyrig. Francese. Dramma meno apparentemente l’inap- espresse in gestL sguardi 

dìtizio. per le sue attività psicologico-sentimentale, 1901. pagato, straziante bisogno d’ eventi furtivi viene a sanar* 

«npririf-)w> iv>r miante altre amore, in senso fisico e an- soltanto in appar«iza le bru 

1 et rnnneffmo ^ tandem Moshe MizTahi- cor più come risarcimento cianti ferite di questi indi 

taro^a. vi si comwtooo. gimone SignoreL l’uno regi- di vecchie, tormentose fru- vidui sfortunati, ché il ma 

e cosi agitato da conflnti p»" sta l’altra inteprete del con- strazioni psi(x>logiche. trimonio tra il fratello inva 

fl potere, sarà pure una me- troveiso La vita davanti a Tra i fratellL poi. si Inse- Udo e la candida zitella de 

tafora dell’intera nazione su- sé, ripiwide la coisa con que- lisce petulante e disarmata creta per se stesso !a scon 

,___ . sf® nuovo film Mia cara sco- la figura patetica di una ben- fitta senza possibile riscattc 

damencana, detta corroc- nosciuta tratto da un testo portante zitella (Délphine della sorella, spossessata, or 

ta opulenza: ma dò non to- letterario intriso di intimisti- Seyrig) che. tra una moina e mai per sempre, anche del 

glie che la materia narra- che macerazioni e di turba- una sciocchezza, timidi ap- misero conforto di sognare 

rpctn abiimf»nte di- nienti psicologici ai margini procci e adolescenziali ardo una nuova esistenza. Film 
uva r ,♦ della nevrastenia-E a suppor- ri. cerca anch’essa di blandi- esclusivamente motivato da 

sposta) sia tra le piu srrut- xo dei due sono stati reclutati re una solitudine cascatale questo privatissimo rovelle 

tate. Inoltre per roccasione attori addosso, si direbbe, come una psìcologlco^sistenziale. Mio 

V ir u, r 1 nvmdn duttile mestiere e sicuro immeritata condanna. Fin cara sconosciuta offre ber 
Neil esplorare u monoo talento quali Jean Rochefort qui la vicenda pare prospet- scarse suggestioni spettacela 

della prostituzione, sono an- ^ Délphine Seyrig. tarsi con esiti abbastanza ri esteriori, anche perché la 

cora ì brasiliani a manife- per poco che si abbia per prevedibili, ma a intrigare i derivazione marcatamente let- 

stare doti superiori di acu- le mani, un simile trio, ap- rapporti, fatti più (ii recipro- teraria imprime allo svilup 

tozza e autenticità Perduta di punto Slgnoret-Rochefort-Sey- ca sopportazione che di sin- po del racconto cadenze e 

Carlos Prates. Cor riesce ad esaltare anche cera comprensione, soprav- segni tutti racchiusi nel pur 

lo ii-a labile traccia narra- viene un complicato maneg- gatorio della inquieta co 

reia — CTe te ira- ^ proprio quel che glo di lettere che, tramite un scienza, 

versie di una povera putta- puntualmente accade In Mia giornale locale, la sorella Come si è det-to, fl punte 

na, per la quale non d sa- cara sconosciuta, un'opera scambia con un tale, presto di forza del film di Mìzrah] 

rà mai « ascesa ». ma solo una condotta con mano discreta rivelatosi fl proprio fratello- risiede prevalentemente nel 

discesa continua — non rag- da Mlzrahi (cineasta peral- E* In questo scorcio cen- raffiatatìssimo trio di inter 

giunge l’asciuUezza esempla- eccelso estro), tut- trale che il film di Mlzrahi si preti d’eccezione, ma tra que 

TP HpI rvm Himpnticatn Ir/icp. ** dipanata tra segrete tre- impenna in uno scatto ori- sti campeggia autorevole SI 

Ai Tpi-tfp Rnrtanrkv ma pidazìoni. drammi non detti ginale tutto Rostrato sulla mone Signoret che fa ricor- 

ma ai jorge tJoa^zKy, ma ^ persistenti solitudini pati- sottile sapienza espressira dare qui le sue migliori, non 

lorni-sce la prova u u^ ma- tì con melanconica, persino dei tre bravi attori. Nel sor- dimenticate prestazioni qua- 

turità tematica, e di linguag- autolronica pudicizia (lei sen- vegliato ingarbugliarsi della li quelle defl’Uotno di SL Ger 

gio. che pone ancora il cine- timenti tra il tritume quo- situazione — la .sorella, sco- main (a fianco di un impa- 

ma di Rio e di San Paolo. «diano e la grettezza del pena Tidentità deirinterlocu. reggiabile Jean Gabin) e del 

in un complesso c delicato uiondo sonnacchioso, confor- tore. Insiste nella corrispon- rCcoso. Non c’è, del resto, 

mpmpnfn Ai tr:>n<;Ì 7 ione all' nilsta della provincia bretone denza sia per propria conso- nessun segreto nella mae- 

proiettata nel vasto e vuoto lazione, sia per non defrau- strìa di questo grande at- 

avanguarfia nel continente. Atlantico. dare il fratello di una super- trice. Lei stessa ha già con- 

Però, già si affacciano nuo- simone Signoret, attempa- stite illusione, fino a ricor- fessalo tutto di sé: «Secon- 

vi, possìbili rivali. E. tra di ta e devastata donna di ca- rere ad un’estranea per da- do me, sono gli altri a farci, 

essi, il Venezuela ci è appar- -sa, accudisce ora con fasti- re (invano) credibilità alla e neU'lstante In cui si toc- 

so (luello da guardare con più dio ora con superstite devo pietosa finzione — si dlse- conta, si raccontano gli al 

attenzione zione 11 maturo fratello (Jean gna così progressivamente la tri... ». SI. è così. « cara sco¬ 


la RAGAZZA DI VIA MILLELÌRE - Regìa 
Gianni Serra. Interpreti: Oria Conforti, Ma¬ 
ria Monti. Sceneggiatura: Tomaso Sherman 
e Gianni Serra. Musiche: Luis Bacalov. 
Italiano. Drammatico. 1980. 

Già presentato alla Biennale<ónema 1980 
e seguito da un vespiaìo di polemiche spesso 
strumentali, arriva adesso sugli schermi ci¬ 
nematografici La ragazza di via Millelire. 
Si tratta di un’opera ^igolosa, incentrata 
su una materia dura, drammatica: un ren¬ 
diconto circostanziato quanto (^gettavo di 
una realtà tragica e attualissima, n luogo: 
la degradata periferia torinese. I personaggi: 
per prima, Elisabetta Pellegrino (Betty), 
tredicenne espulsa dalla famiglia ormai in 
frantumi, adolescenti e giovinastri che vì¬ 
vono alla giornata tra furti, violenza, droga. 
L’azione: randirlvienj esagerato e dispera¬ 
to di questi ragaza tra fl «centro d’incon¬ 
tro» (animato dall’assistente Verdiana e da 
alcune altre persone con scarsi mezzi) e le 
ricorrenti, avventate e avventurose incursio¬ 
ni nel mondo della malavito, della prostitu¬ 
zione, dei riformatori, delle prigioni. 

Nato dalla consunta iniziativa d^la RAI 
e del Comune di Torino (e in specie per 
impulso del sindaco Di^o Novelli), il pro¬ 
getto di questa realizzazione ha vissuto pre- 
Uminarmente «sul campo» una limga, la¬ 
boriosa fase di gestazione c<fl reperimento 
di testimonianze dal vivo tra gìovanà emar¬ 
ginati, disadattati, disoccupati. Poi, in col¬ 
laborazione con Tomaso Sherman. Gianni 
Serra, vagliato rigorosamente l’ampio mate¬ 
riale ra<x»lto. ha operato im trattamento di 
scrittura cinematografica (xmtrassegnato 
dalla più severa stilizzazione. Reclutati, quin¬ 


di, gli stessi giovani a suo tempo intervistati 
e completando i ranghi con Maria Mtmtì 
(Verdiana) e Oria Conforti (Betty), il cinea¬ 
sta ha dato infine forma compiuto al suo 
lavoro. 

D risultato acquieto è, appunto. La ra¬ 
gazza di via MiUelire, un’opera aspra, daà 
riverberi tetri, scandito da fatti e parole 
grevi che si mischiano gli uni alle altre con 
insistenza maniacale. E’ una sorto (li reperio 
sociologico sulla patologia del vissuto che, 
per quanto vero e oonstetabile a Torino co¬ 
me tn altre grandi città disastrate dalla pro¬ 
tervia dello sfruttamento e della speculazio¬ 
ne capitalistici, non finisce comtmque di 
Egomentaici e di indurci a soonoertate rea- 
zioiù. 

Probabilmente, Serra, soUeoitato dall’In¬ 
tento di scandire didascalicamente l’evolu- 
zione e i momenti di rottura «esemplari» 
della storia di Betty, ha forzato le cose verso 
una constatazione pencola vistosamente 
verso l’indagine « entomologica », anziché 
verso la compromissione (anche passionale) 
con questo inferno tutto contiguo e contin¬ 
gente. Non è un caso, d’altronde, <die le 
frammentarie considerazioni suUe caiise 
profonde, «politiche» fatte da Betty e da 
altri del loro insanato malessere suonino nel 
contesto generale deU’opera come impreve¬ 
dute ìlluminarioni o, se si vuole, come una 
estemporanee ^tistapposizione Col periooSo, 
per giunta, di ingenerare negli spettatori più 
svagati affrettate ^neraiizzazioni suU’onnai 
endemica degradazione di Torino e di chiu¬ 
dere così la questione in una sconfortata 
rassegnazione al peg^o. 

s. b. 


Un dramma domestico 
con finale a sorpresa 

€ Mia cara sconosciuta i con un’ottima Simone Signoret 


Aggto Savioli 


MIA CARA SCONOSCIUTA 
— Regia: Moshe MìzrahL In¬ 
terpreti: Simone SignoreL 
Jean Rochefort, Délphine 
Se^g. Francese. Dramma 
psicologìco-sentimentale, 198L 

n tandem Moshe Miziahi- 
Simone SignoreL l’uno regi¬ 
sta l’altra interprete del con¬ 
troverso La vita davanti a 
sé, riprwide la corsa con que¬ 
sto nuovo film Mia cara sco. 
nosciuta tratto da un testo 
letterario intriso di intimisti¬ 
che macerazioni e di turba¬ 
menti psicologici ai margini 
della nevrastenia. E a suppor¬ 
to dei due sono stati reclutati 
Inoltre per Toccasione attori 
di duttile mestiere e sicuro 
talento quali Jean Rochefort 
e Délphine Seyrig. 

Per poco che si abbia per 
le mani, un simile trio, ap¬ 
punto Slgnoret-Rochefort-Sey- 
rìg, ries(» ad esaltare anche 
la più labile traccia narra¬ 
tiva. Ed è proprio quel che 
puntualmente accade in Mia 
cara sconosciuta, un'opera 
condotta con mano discreta 
da Mlzrahi (cineasta peral¬ 
tro dì non eccelso estro), tut¬ 
ta dipanata tra segrete tre¬ 
pidazioni. drammi non detti 
e persistenti solitudini pati¬ 
ti con melanconica, persino 
autoironica pudicizia dei sen¬ 
timenti tra il tritume quo¬ 
tidiano e la grettezza del 
mondo sonnacchioso, confor¬ 
mista della provincia bretone 
proiettata nel vasto e vuoto 
Atlantico. 

Simone Signoret, attempa¬ 
ta e devastata donna di ca- 
.sa, accudisce ora con fastì¬ 
dio ora con superstite devo 
zione 11 maturo fratello (Jean 
Rochefort) da anni Infermo 
su una sedia a rotelle. E’ la 
loro una convivenza forzata. 


poiché con ricatto affettivo 
vicendevole si è ormai conso. 
lidata tra i due un’a indispen¬ 
sabilità» che sostituisce al¬ 
meno apparentemente l’inap- 
pagato. straziante bisogno d’ 
amore, in senso fisico e an¬ 
cor più come risarcimento 
di vecchie, tormentose fru¬ 
strazioni psicologiche. 

Tra i fratellL poL si Inse¬ 
risce petulante e disannata 
la figura patetica di una ben¬ 
portante zitella (Délphine 
Seyrig) che. tra una moina e 
una sciocchezza, timidi ap¬ 
procci e adolescenziali ardo 
ri. cerca anch’essa di blandi¬ 
re una solitudine cascatale 
addosso, si direbbe, come una 
immeritata condanna. Fin 
qui la vicenda pare prospet¬ 
tarsi con esiti abbastanza 
prevedibili, ma a intrigare I 
rapporti, fatti più di recipro¬ 
ca sopportazione che di sin¬ 
cera comprensione, soprav¬ 
viene un complicato maneg¬ 
gio di lettere che, tramite un 
giornale locale, la sorella 
scambia con un tale, presto 
rivelatosi fl proprio fratello. 

E* In questo scorcio cen¬ 
trale che il film di Mizrahi si 
impenna in uno scatto ori¬ 
ginale tutto giostrato sulla 
sottile sapienza espressira 
dei tre bravi attori. Nel sor¬ 
vegliato ingarbugliarsi della 
situazione — la .sorella, sco¬ 
perta ridentità deH’interlocu. 
tore. Insiste nella corrispon¬ 
denza sla per propria conso¬ 
lazione, sia per non defrau¬ 
dare il fratello di una super¬ 
stite illusione, fino a ricor¬ 
rere ad un’estranea per da¬ 
re (invano) credibilità alla 
pietosa finzione — si dise¬ 
gna così progressivamente la 
desolante realtà di una con¬ 
dizione che, tra amore e ri¬ 
sentimento, rischia sempre 


più di profondare nella tra¬ 
gedia dmnestica. 

U lieto fine che corona tan¬ 
te emozioni e commozioni 
espresse in gestL sguaidL 
eventi-furtivi viene a sanare 
soltanto in appar«iza le bru¬ 
cianti ferite di questi indi¬ 
vidui sfortunatL ché il ma¬ 
trimonio tra il fratello Inva¬ 
lido e la candida zitella de¬ 
creta per se stesso la scon¬ 
fitta senza possibile riscatto 
della sorella, spossessata, or¬ 
mai per sempre, anche del 
misero conforto di sognare 
una nuova esistenza. Film 
esclusivamente motivato da 
questo privatissimo rovello 
psìcologlco^sistenziale. Mia 
cara sconosciuta offre ben 
scarse suggestioni spettacela, 
ri esteriori, anche perché la 
derivazione marcatamente let¬ 
teraria imprime allo svilup¬ 
po del racconto cadenze e 
segni tutti racchiusi nel pur¬ 
gatorio della inquieta co¬ 
scienza. 

Come si è detto, fl punto 
di forza del film di Mlzrahi 
risiede prevalentemente nel- 
raffiatatìssimo trio di inter¬ 
preti d’eccezione, ma tra que¬ 
sti campeggia autorevole Si- 
mone Signoret che fa ricor¬ 
dare qui le sue migliori, non 
dimenticate prestazioni qua¬ 
li quelle deiVUomo di SL Ger- 
main (a fianco di un impa¬ 
reggiabile Jean Gabin) e del- 
rCcoso. Non c’è. del resto, 
nessun segreto nella mae¬ 
strìa di questa grande at¬ 
trice. Lei stessa ha già con¬ 
fessato tutto di sé: «Secon¬ 
do me, sono gli altri a farci, 
e neU’lstante In cui si rac¬ 
conta. si raccontano gli al¬ 
tri... ». Sì. è cosi. « cara sco- 
nosciuta-conoscìuta ». 


ROMA — Invece che nel so¬ 
lito grande salotto di Via 
della Consulta, la conferen¬ 
za-stampa indetta ieri matti¬ 
na dal Teatro Eliseo si è 
svolta in una stanzetta late¬ 
rale, dedicata di solito ai rin¬ 
freschi. Forse, in questo mo¬ 
do, si intendeva dare aU’in¬ 
contro un tono maggiormente 
amichevole: ma la sensazicn 
ne che se n’è ricevuta è 
stata piuttosto queUa che ad 
agire in queste « Stanze » sia 
ormai un gruppo di persone 
molto più ristretto di quanto 
sia mai avvenuto nel passa¬ 
to. Giuseppe Battista, ammi¬ 
nistratore unico, e Mauro 
Carbonoli. organizzatore ge¬ 
nerale: ecco i due interlocu¬ 
tori con i quali, di fatto, 
d’ora in poi si tratterà, per 
tutte le questioni relative al 
teatro di Via Nazionale. 

Insomma, dopo sedici me¬ 
si e mezzo di incertezze e 
trattative — tanti ne sono 
passati dall’improvvisa mor¬ 
te di Romolo Valli che pri¬ 
vò il teatro d’un direttore 
artistico e provocò l’esodo di 
Giorgio De Lullo — la situa¬ 
zione sembra che sia stata 
risolta «d’ufficio». Ecco ap¬ 
punto la questione che era 
sul tappeto: la figura del 
« direttore », dopo il vuoto eli 
quest’inverno, è abolita uffi; 
cialmente, e al suo posto sì 
fa avanti una nuova parola. 
« consulenti ». Questi, in or¬ 
dine sparso, saranno Giusep¬ 
pe Patroni-Griffi, ex-direttore 
del Piccolo Eliseo, che oggi 
viene esautorato da^ quella 
funzione per essere investito 
di ima carica più «allarga¬ 
ta » ma anche, indubbiamen¬ 
te. più vaga; Umberto Orsi¬ 
ni « a riccmoscimaito del la¬ 
voro svolto all’Eliseo», come 
ha dichiarato Battista; e, per 
finire, Rossella Falk. < Gra¬ 
zie — sono ancora parole di 
Battista — al diritto di pri¬ 
mogenitura acquistato in que¬ 
sti anni». 

Quest’ultimo termine. <ii sa¬ 
pore più biblico che commer- 
(ùale, ha un riscontro in ef¬ 
fetti nel comportamento del¬ 
la Falk: è proprio la pazien¬ 
za di Giobbe che da anni 
e anni spinge Tattrìite nel 
tentativo di Sventare azioni¬ 
sta almeno in parte del pac- 
(dietto della società di Vìa 
Nazionale. 

Le resistenze che trovò ai 
tempi della Compagnia De 
LuUo-Valli a questo punto 
evidentemente si devono es^- 
re ammorbidite se, ostruita 
la via finanziaria, à è tro^ 
vate ugualmente il modo di 
coinvolgerla nell’affare. 

Dunque, aU’Eliseo. agli ar¬ 
tisti subentrano ufficialmente 
da oggi gli amministratori. 
O meglio: Tammìnistratore. 
Chi è Giuseppe Battista? Ge- 
nericx» amatore del teatro, 
proprietario della mag^oran- 
za del pacchetto azionario 
(per il restante si fa il nome 
^Ue .Assicurazioni Toro), 
consulente finanziario con uno 
studio a Via Ludovisi, Batti¬ 
sta è. soprattutto, il consi¬ 
gliere dell’ex-ministro Stam- 
matì, e il suo nome è coinvol¬ 
to neUo scandalo P2. Anche 
a questo, ieri mattina, lui ha 
voluto dare una risposta: non 
è andato al di là dì generici 
acrcennì ad una «caccia alle 
streghe», ad un clima, ìn- 
somma, da persecuzione. 

Resta da chiarire una que¬ 
stione fondamentale: l’Eliseo, 
con Tannesso Piccolo Eliseo 
è im teatro a conduzione pri¬ 
vata. che riceve tuttavìa ogni 
anno dallo Stato sovvenzioni 
di tutto rispetto. Per la sta¬ 
gione scorsa dovrebbero ag¬ 
girarsi sui seicento milioai. 
Finora la gestione ha bada¬ 
to al r«KÌiconto culturale. 
Ecco le cifre della stagione 
passata: dodid spettacoli di 
IHoduzione prc^ula (di cui 
nove allestimenti e due ripre¬ 
se); settecentosei rappresen- 
taziom. oentoventicinque scrit¬ 
turati e un costo medio del 
biglietto assai basso. 4.685 li¬ 
re. I registi arruolati, da Se¬ 
pe a Periini a Cobelli hanno 
garantito già. se non la co¬ 
stante riuscita degli spetta¬ 
coli. oer temente un impegno 
culturale. Questo lo si è av¬ 
vertito soprattutto al « Pic¬ 
colo». dove Patroni-Griffi fi¬ 
nora ha portato avanti ope¬ 
razioni decisamente coraggio¬ 
se (per esempio l’Oreste di 
quest’inverno). 

Da domani si punta sulla 
« redditività » invocata da 
Battista, mentre sul cartello¬ 
ne naturalmente non si han¬ 
no ancora per il nxnnento 
notizie certe. Si ixvgetta un 
accordo con TETT. per con¬ 
cordare la distribuzione e si 
fa qualche nome; Moschin. 
Volontc. Scaccia e George 
Wilson. Può darsi che il fu¬ 
turo si riveli meno buio di 
quanto appaia oggi. Per il 
momento, però, c’è un’unica 
certezza: il vecchio, famoso, 
discusso Eliseo (quello dei 
giovani) ha cambiato defini¬ 
tivamente fisionomìa. 


Sauro Borolli Maria Serena Palieri 
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La manifestazione di chiusura della campagna elettorale a piazza S. Giovanni con Berlinguer 

popolo di Roma attorno alle bandiere del PCI 



Il discorso del sindaco Luigi Petroselli 


L'intervento dei segretario del Pdup Lucio Magri 


«Dare più forza al PCI per dare «Un voto per affrontare una situazione 
più forza alle giunte di sinistra » eccezionale in Italia e nel mondo » 


Il popolo romano — ha detto il compagno Petroselli — ha 
dato vita ad un confronto politico elettorale combattivo, ma 
sereno e civile. E’ contro questa maturità democratica del 
popolo die è stato compiuto l’attentato nel quale ha perso 
la dta un commissario di PS ed è rimasto ferito un agente. 
Notizia di altri gravi attentati arrivano in questi momenti, 
mentre è in corso la manifestazione — ha proseguito il sin¬ 
daco — e tutto fa pensare che è in atto un piano per tur¬ 
bare la vigilia elettorale nella capitale. La sfida alla Repub¬ 
blica continua, nonostante abbia trovato nel popolo italiano 
una barriera insormontata e insormontabile. 

Tutta la nostra opera di governo in questi anni si è dovuta 
misurare quotidianamente con questa sfida alla democra¬ 
zia. Ancora una volta siamo qui — ha affmnato Petrosel¬ 
li — per resistere e non rassegnarci. Chiediamo al governo 
che la difesa dell’ordine democratico a Roma, in rapporto 
allo svolgimento libero delle elezioni, sla affrontata cot deci¬ 
sione, senza risparmio di mezzi. Come sindaco chiedo al 
governo e alla città il massimo impegno per difendere un 
clima ordinato e pacifico. Cosa sarebbe oggi l’Italia se que¬ 
sta lotta al terrorismo non avesse visto schierate le forze 
del lavoro e le grandi amministrazioni comunali del nostro 
paese? Roma può rifiutare il destino di metropoli che si 
abitua a convivere, ed anche ad usare ai fini degli equili¬ 
bri del potere, con strategie terroristiche, centrali maliose 
c di malavita, ghetti di violenza e di emarginazione. La sfida 
può essere vinta con la legalità repubblicana e non rinun¬ 


ciando a dialogare, a vivere e partecipare. 

U tema della città — ha detto il compagno Petroselli — 
è fondamentale. Si propone con chiarezza un’alternativa. 
Se si toma indietro, se prev'algono quelle forze che non han¬ 
no smesso di tentare di rimettere le mani sulla città, tutto 
sarà più difficile e rovinoso. Lo * stile », lo spirito fazioso del¬ 
la De nella campagna elettorale esprime per intero questo 
rischio per Roma. A tutto ciò si contrappone un governo fon¬ 
dato sul progetto, sull’intreccio di svilupi» .e progresso ci¬ 
soie, che è oggi la sola modernità che evita la rovina delle 
aree metropolitane. La De. prigioniera del suo sistema di 
potere, ha compreso che con la giunta di sinistra in Campi¬ 
doglio si è affermata la diversità, il cambiamento, l’altemativa. 

Continuare a cambiare è la nostra parola d’ordine. E’ 
vero. Un’alternativa di governo stabile, onesto, efficiente al¬ 
la giunta di sinistra, non esiste. Perché investire sull’uMno. 
sulla liberazione delle parti più deboli della società, sulla ri¬ 
cerca scientifica, sulla cultura, tutto questo non rappresenta 
uno spreco. E’ la sola leva possibile per un nuovo sviluppo. 
Ecco perché il tentativo di rivincita della De oltre che un 
pericolo, è un’avventura. Dobbiamo difendere la sovranità 
e Tautonomia del Campidoglio. Dobbiamo evitare lunghi pe¬ 
riodi di crisi e di paralisi, non perdere i frutti di 5 anni di 
stabilità, efficienza e onestà. Chiediamo agli elettori — ha 
concluso Petroselli — un’indicazione chiara. Questa chiarezza 
per la riconferma della giunta di sinistra viene in primo 
luogo da un rafforzamento del Pei. 


€ A nome di un altro parti¬ 
to. di un partito diverso, die 
non ha taciuto le proprie cri¬ 
tiche quando fu fatta la scel¬ 
ta dell’unità nazionale, chie¬ 
do un \'Oto per una grande 
avanzata del PCI >: cosi ha 
esordito il segretario del 
Pdup Lucio Magri parlando a 
San Giovanni, e dalla piazza 
si è levato un ^plauso calo¬ 
roso, carico di entusiasmo. 
fRrdungato. Quella di entrare 
nelle liste del Pei, ha detto 
ancora Magri, cnon è stata 
pOT noi una scelta facile, ov¬ 
via, anzi è stata una scelta 
difficile, eccezionale, ma d’al¬ 
tra parte è eccezionale la si¬ 
tuazione da affrontare, in Ita¬ 
lia e nel mondo». 

Magri si è poi soffermato 
sulla crisi che sta attraver¬ 
sando il paese, sul tentativo 
del padixKiato di recuperare 
terreno attaccando la scala 
mobile, l’occupazione, sulla 


piaga del terrorismo che ieri 
ha fatto sentire ancora una 
vxilta, e proprio a Roma, la 
sua presenza soffocante. 

Si tratta di grandi pala¬ 
mi, ha detto il segretario del 
Pdup. ma come possiamo a- 
spettarci che li risolvano per¬ 
sonaggi implicati nello scan¬ 
dalo della € P*2 » e in altri 
scandali, gente che ha dato in¬ 
finite prove di incapacità? Co¬ 
me possono, proprio costoro, 
pretendere di fare chiarezza 
e pulizia, chiedere ai lavora¬ 
tori nuovi sacrifici e auste¬ 
rità? Non può certo venire da 
loro un esempio valido per 
affrontare «m vigore ed ef¬ 
ficacia il teiTOTismo. 

Dalla Francia, con la vit¬ 
toria di Francois Mitterrand, 
e dal voto sull’aborto, con la 
vittoria dei c no ». ha detto 
ancora Lucio Magri, sono v’e- 
nuti dei segnali precisi, se¬ 


gnali che indicano una volontà 
di progresso e di unità. Do¬ 
menica, quando si voterà, un 
segnale analogo potrà essere 
soltanto una grande avanza¬ 
ta del partito comunista, un 
partito che, con la scelta di 
un accordo elettorale con il 
Pdup, ha mostrato di volere 
veramente, fino in fondo, la 
unità della sinistra. Certo, di 
questa unità è e deve essere 
parte essenziale anche il par¬ 
tito socialista: ma in questo 
partito potrà vincere la scel¬ 
ta dell’unità della sinistra so¬ 
lo se il voto premierà il Pd. 

Magri si è rivolto anche ai 
giovani, a quelli che non han¬ 
no scelto di militare per i 
partiti della sinistra storica, 
e al radicali. A loro e ai so¬ 
cialisti il segretario del Pdup 
ha detto che cnon bisogna 
tem«^ regemonismo dd Pei, 
perché l’egemonia non se ras¬ 
segna nessuno, è una cosa die 


si conquista sul campo, con 
le lotte». 

Caloroso. particolarmente 
sentito, anche l’applauso con 
il quale la folla ha sottolinea¬ 
to l'ultimo passo del segreta¬ 
rio del Pdup, dedicato alla 
vicenda aspra, dolorosa, che 
portò all’espulsione dal Pei dei 
compagni del Manifesto. < Sia¬ 
mo nati da una rottura dolo¬ 
rosa ~ ha detto Magri -- non 
possiamo dimenticarlo. Ma ab¬ 
biamo anche smentito una tra¬ 
dizione non certo podtiva per 
il movimento operaio. Quasi 
sempre, quelli che sono usciti 
dal Pd sono passati dall’al¬ 
tra parte, dalla parte dell’av¬ 
versario, a noi questo non è 
successo, siamo rimasti ded 
comunisti e lo abbiamo dimo¬ 
strato. Da parte sua, con la 
scelta di accogliari oggi nel¬ 
le sue liste, il Pd ha dhno- 
strato di essere un grande 
partito, laico e non settario». 


Decine di taxi aprono II 
corteo. Una fila lunga quasi 
un chilomatro. E diatro cen¬ 
tinaia di giovani, di ragaul 
e di ragazze. « il voto dei gio¬ 
vani per confermare una scel¬ 
ta di rinnovamento » dice lo 
etrlaclone che guida il ser¬ 
pentone. Sono qui, in piazza, 
a Santa Maria Maggiore per¬ 
ché sanno che è importanta 
mantenare la giunta di sini¬ 
stra al governo di Roma. 
Perché sanno che daH'aslte 
di questo voto dipenda in 
gran parte anche II futuro 
del paste. E la manifesta¬ 
zione é anche la prima ri¬ 
sposta aH’astatsinio di Seba¬ 
stiano Vinci, il commissario 
di Primavalle. c Rispondiamo 
con coraggio — dica un com¬ 
pagno al megafono— a que¬ 
sto tentativo di Imporra II 
clima di paura a due giorni 
dal voto. Fermiamo la mano 
di chi continua a sparare e 
a uccidere». 

Un ragazzo In moto al por¬ 
ta dietro — legati ad un fi¬ 
lo — tre palloncini rossi. So¬ 
pra c’è scritto: « Vota Pel. 
Non votare Galloni. Grazie ». 
E dal corteo parte II primo 
slogan: «Chi vota Galloni 
vota Lido Geli! il popolo di 
Roma vota Petroselli ». 

Si snoda II corteo verso 
San Giovanni. E' una festa. 
La gante s’affaccla alla fine- 
atre, esce dal negozi, tl fer¬ 
ma a vedere, a sentire. « Un 
voto al Pel — dica una ra¬ 
gazza al megafono — per con¬ 
fermare la giunta di sini¬ 
stra, per andare avanti, per 
continuar# a cambiare. Non 
diamo il voto a chi non ha 
saputo govarnara II Paste». 
Tanti atriacioni, tanta ban¬ 
diera rosse. 

Il voto al Pel, dicono mol¬ 
ti, è l’unica garanzia par 
mantenare in vita la giunta 
di ainistra, par rafforzarla. 
E I giovani gridano: « Il 21 
giugno vota comunista, non 
affossare la giunta di sini¬ 
stra». Ma l’attenzlona è ri¬ 
volta anche allo vicenda na¬ 
zionali. alla crisi di governo. 
« Il volto — dico Claudio, un 
compagno di Centocella — 
deve asaare la rlapoeta an¬ 
che a chi pensa di risolverà 
tutto con una nuova sparti¬ 
zione di poltrone. Bisogna 
cambiare direziono. Mitter¬ 
rand è un esemplo, debbia- 
I mo creare, costruire l’alter¬ 
nativa». Pronto, arriva l'In¬ 
vito al compagne CraxI: 
«Bettino CraxI ora più bha 
mal o sta con la De e 
atei con gli operai». 

« Dal Campidoglio •— dico 
Sandro Morelli aprendo la 
manifestazione — al è affer¬ 
mata la limpidezza, la aarlo- 
tà, roneaté. La nostra gover¬ 
nabilità non è una parola, 
ma sono I fatti, I program¬ 
mi realizzati, la risposta che 
abbiamo dato alla città. Par 
questo II voto al Pei è l'uni¬ 
co voto sicuro. E’ una ga¬ 
ranzia par continuare a cam¬ 
biare, par faro di Roma una 
città moderna». 


Comunisti in Campidoglio / Antonello Faloml 


Il corpo di uno giovane donno è stato trovato ieri o Ostia 


Una sola, vera, dichiarata 
passione: la politica. La 
stessa che nel '66 lo portò, 
sull’onda dello sdegno per 
la morte di Paolo Rossi — 
quando l’Università era un 
feudo fascista —sulla por¬ 
ta di ima sezione del PCI: 
« Voglio iscrivermi alla 
PGCI ». 

Antonello Faloml. capo¬ 
gruppo del PCI in Comune, 
37 anni, un flgKo di 3. 
Matteo, ha cominciato cosi 
la sua strada di comunista. 
Una strada diritta, fatta di 
una miriade di esperienze 
diverse, fino a quella della 
guida del gruppo comu¬ 
nista nell'ultima legisla¬ 
tura— 

< Oddio— — sorride Faloml 
— una sterzata, per così 
dire c’è stata. Fu quando 
nel ’67 non mi riiscrissi al 
Partito. Ma non fu per 
una ra^one politica o per 
dissensi. No. E' che. come 
dire? ero rifluito nel pri¬ 
vato. per usare un’espres¬ 
sione di oggi— Insomma, 
non s’è inventato niente. 
Anche allora sì rifluiva...». 

Ma poi ti sai rimesso 
rapidamente in carreggia¬ 
ta: nel '89 eri già segre¬ 
tarie dalla FGCI romana. 
Anni di fuoco, quelli— 

«Già. anni di fuoco. In 
tutta Roma, all'inizio del ’69 
i giovani comunisti erano 
400. Nel giro di qualche an¬ 
no diventarono 6 000. Questo 
per dire delle difficoltà che 
avevamo. Fu una battaglia 
durissima, ma ne uscimmo 
bene ». 


Come mal una circolare del 
Ministero della Pubblica 
Istruzione, che interessa cen¬ 
tinaia di insegnanti precari 
del Lazio, passa quasi inos¬ 
servata? Questa domanda se 
la sono posta in molti ieri 
mattina al Provveditorato, 
nei corridoi affollati da gio¬ 
vani insegnanti, cui era 
«giunta voce» di un corso 
organizzato dalla Regione. Di 
che corso si tratta.sse non 
era chiaro a nessuno, nem¬ 
meno agli impiegati addetti 
a ricevere le domande. Un 
corso abilitante? O di aggior¬ 
namento? Tutti se io sono 
chiesto preoccupati, anche 
perchè di corsi abilitanti non 
se ne fanno più da almerio 
cinque anni, per cui migliala 
di insegnanti che In tutto 
questo periodo hanno lavo¬ 
rato nella scuola, si trovano 
ancora in una situazione di 


Questi 5 anni 
di Comune: 
belli, vivi 

i 

(e senza mai 
una domenica) 


Erano divarai, I giovani 
sessantottini da quelli di 
oggi- 

«Si, certo. Molto, molto 
diversi. In quegli anni la 
condizione giovanile era 
quasi un tutt'uno con una 
grande tensione politica, un 
interesse che ti coinvolgeva 
tutto- Non so, ricordo 
quella straordinaria batta¬ 
glia di solidarietà con il 
Vietnam, per dirne una. 
Ma non si può dire che 
quei ragazzi fossero migliori 
o peggiori del ventenni di 
oggL E* che <«gi anche il 
far politica si vive in un 
modo diverso, l’aggregazio¬ 
ne politica passa anche at¬ 
traverso canali non tradi¬ 
zionali ». 

Com’è la giornata di un 
capogruppo? 

Antonello Falomi borbot¬ 
ta qualcosa, si tocca la 



barba («me la porto dietro 
da 15 anni— ») e sospira. 

« Comincia come quella di 
tutti. La prima cosa è riu¬ 
scire a portare in orario 
Matteo al nido: io e Giulia, 
la mamma. Io accompa- 
gnamo assieme. Poi vado 
in Campidoglio, qualche 
volta a piedi, più spesso in 
auto. Il lavoro non manca 
di certo: commissioni, riu¬ 
nioni di maggioranza o 
anche semplicemente ascol¬ 
tare la gente che viene al 
gruppo.- ». 

A chiedere? 

«Casa, quasi sempre. La¬ 
voro. O anche un parere, 
un’opinione, un consiglio— 
Il ritmo è pesante, ma bi¬ 
sogna dire che l’esperienza 
è molto bella. SI ha occa¬ 
sione cosi, come forse in 
pochi altri posti, di osser¬ 


Corso per i precari, 
ma la Lecaldano 
se ne dimentica 


precarietà. L’unica cose cer¬ 
ta è che i termini per la pre¬ 
sentazione delle domande sca¬ 
dono oggi. 

Quel pochi che l’hanno sa¬ 
puto. dandosi voce tra di 
loro, si sono quindi precipi¬ 
tati in Provveditorato, glu- 
.stamente arrabbiati, accal¬ 
candosi davanti alla stanza 
315 bis in cerca di notizie. 
Si è riusciti cori a sapere che 
il Ministero della Pubblica 
Istruzione ha fatto una cir¬ 
colare il 23 maggio scorsa e 
l’ha trasmessa al Provvedito¬ 


rato tramite fonogramma. 
Questo fonogramma avrebbe 
dovuto poi essere diramato 
a tutte le .scuole, per infor¬ 
mare gli insegnanti. Cosa 
che evidentemente non è av¬ 
venuta. o perlomeno non è 
avvenuta nei tempi necessari 
per una scadenza cosi breve. 

Che casa precisamente dica 
il fonogramma ancora non 
si sa: ne esiste una sola co¬ 
pia che neppure gli impie¬ 
gati presi d’assalto dal pub¬ 
blico dicono di aver Ietto. E 
quindi, tia disinformazione a 


vare una parte di mondo 
vìva e piena di fermenti e 
il suo rapporto con le isti¬ 
tuzioni— ». 

Qualche rimpianta qual¬ 
cosa che si potava fare a 
non si è fatto? 

« Onestamente: se qual¬ 
cosa che si iMteva fare 
non si è fatto è stato solo 
perché in mezzo ri sono 
frapposti ostacoli di tipo 
polìtico, non perché è 
mancata la volontà.- Ma 
sono tutte questioni rima¬ 
ste aperte, intendiamoci. 
Speriamo di avere il tempo 
per affrontarle— ». 

E la domenica di un capo- 
gruppa com’è? 

«La domenica di un ca¬ 
pogruppo. semplicemente, 
non esiste...». 

Dispiaciuto? 

« Mah-. A volte si vor¬ 
rebbe avere più spazio per 
la vita privata. Ma poi 
penso che anche la scelta 
dì far politica è stata una 
scelta privata, una scelta di 
vita ». 

Ta lo Immagini un Pala 
mi non politico? 

« Si, sì._ Farebbe il ri¬ 
cercatore scientifico. H po¬ 
litico ha una laurea in chi¬ 
mica che giace da anni ed 
anni negli archivi deil’Uni- 
versltà. Chissà—», 

Un’attività solitaria, al¬ 
lora— 

«Solitaria no. un po’ più 
silenziosa di quella di oggi 
forse sì. Un po’ meno bat¬ 
taglia quotidiana sul cam- 
po. ecco. Un po’ più di 
tempo per pensare—». 


confusione, la domanda per 
fare questo corso l’ha pre¬ 
sentata una minima parte di 
coloro cui era destinato. 

Se consideriamo che pro¬ 
blema sia quello del preca¬ 
riato nella scuola, e quante 
lotte sono state condotte per 
questo, se consideriamo anco¬ 
ra che su questo terreno ri 
gioca non solo la difesa del 
posto di lavoro per tanti gio¬ 
vani insegnanti, ma l’intera 
organizzazione della nostra 
scuola, notoriamente trava¬ 
gliata dai continui trasferi¬ 
menti. quest’ultimo episodio 
appare come Tenneslma pro¬ 
va della congestione e del 
caos in cui, da troppo tempo, 
versa il Provveditorato agli 
studi. Diretto da Italia Lecal¬ 
dano — candidato de al Co¬ 
mune — cha beata lei, pensa 
solo a metterai a caccia di 
preferenze. 


Uccisa e nascosta vicino al fiume 

Il cadavere è stato abbandonato fra la fitta vegetazione del Tevere - Lo hanno scoperto gli operai del con¬ 
sorzio Maccarese • Indossava pantaloni bianchì e una camicia azzurra - L'assassino voleva far perdere ogni traccia 


n cadavere di una donna, 
dall'apparente età di venti 
anni, è stato trovato ieri po¬ 
merìggio alla foce del Tevere 
a Ostia nelle vicinanze di 
Tot S. Michele. 

n corpo è stato scoiierto 
nel tardo pomerìggio dagli 
operai die lavorano nd con¬ 
sorzio Maccarese Ostia. In 
precedenza, verso le 15 e 
trenta, erano scesi lungo la 
scarpata che conduce aJ fiu¬ 
me per controllare il canale 
che rifornisce d’acqua gli im¬ 
piantì. ma a queU'ora, hanno 
dichiarato alla polizia, il cor¬ 
po della ragazza non c'era. 
L'hanno \isto invece poco più 
tardi durante un successivo 
controllo. Era rivo'so sulla 
sponda del fiume appena na¬ 
scosto dalla vegetazione die 
in quel tratto diventa più fol¬ 
ta. La ragazza indossava un 
paio di pantaloni bianchi e 
una casacca azzurra e alle 
dita aveva degli anelli. 

Appena dato Tallarme sul 
posto si sono recati i funzio- 
narì della squadra mobile e 
gli agenti del commissariato 


di Ostia che insieme al giu¬ 
dice Santacroce hanno svolto 
ì primi rilievL 

Di lei non à sa nulla. In¬ 
dosso ncMi aveva nessun docu¬ 
mento e vicino al suo corpo 
non è stato trovato alcun 
elemento che permetta di ri¬ 
salire alla sua identità. E’ 
certo invece che è stata sicu¬ 
ramente uccìsa e che forse 
l’assassino (o gli assassìni) 
hanno trasportato il cadav^e 
in quella zona poco frequen¬ 
tata nel tentativo di far per¬ 
dere ogni traccia. 

E’ questa l’opinione degli 
inquirenti che ieri sera hanno 
dato il via aUe indagini su 
questo dditto die è avvolto 
per ora nel mistero. 

Sul posto si è recato andie 
0 medico legale, ma gli ele¬ 
menti che potraimo accertare 
le cause della motte della ra¬ 
gazza si potranno sapere solo 
dopo Taotopsia che verrà ese¬ 
guita nei prossimi giorni. In¬ 
tanto il commissario Profeta 
ha disposto i primi accerta¬ 
menti. Un lavoro diffkàle, mui 
ricerca paziente, per stabili¬ 


re l’identità della donna. Si 
cerca di scoprire chi fosse, 
quale giro di amicizie fre¬ 
quentasse e sì indaga in tutti 
^ ambienti, soprattuttb nel 
mondo della malavita che in 
alcune zone di Ostia ha messo 
solide radici. Non sono stati 
trascurati nemmeno gli elen¬ 
chi delle persone scomparse 
segnalate alla polizia. Ma fi¬ 
no ad ora tutte le ricerche 
non hanno dato alcun risul¬ 
tato. 

Il delitto di Ostia, almeno 
per ora. dunque, sembra de¬ 
stinato a restare un vero e 
proprio giallo, un rompicapo 
con il qii^e dovranno cimen¬ 
tarsi gli investigatori. Resta 
solo da ricordare che la pi¬ 
neta di Castelfusano ha fatto 
da sfondo in questi ultimi an¬ 
ni a numerosi delitti: esecu¬ 
zioni e regolamenti di conti 
avvenuti ne^ ambienti della 
prostituzione e nel traffico 
della droga. E non è escluso 
che anche questo ultimo omi¬ 
cidio sia legato allo stesso 
giro. 



Trovo tre 
onelli do 
4 milioni 
e il riconsegno 

Certamente quel signore di¬ 
stratto che martedì scorso 
aveva dimenticato tre anelli 
valore di quattro mih'oni 
in una toilette dell’aeroporto 
di Fiumicino ormai si era 
messo Tankna in pace. 

Orazio Pirro quando ha tro¬ 
vato i preziosi non sì è la¬ 
sciato tentare, ha preso i tre 
anelK « li ha consegnati al 
servizio scurezza ddla Socie¬ 
tà aeroporti Roma. 

Le ricerche per individuare 
n distratto e sfiduciato pro¬ 
prietario, che non ha nemme¬ 
no denunciato lo smarrimen¬ 
to. sono ancora in corso. 


Coma 

ristnrttamre 
un albergo 
0 hro I soldi 

Si facevano dare i mutui 
agevolati per rimetta a po¬ 
sto il loro albergo e poi met- 
tevsno in tasca i soliH. A fa¬ 
vorire gli albergatori j ni br o-- 
gironi c’era — secondo i ma¬ 
gistrati — un funzionerio del- 
Ik Regione e. infatti, i cara¬ 
binieri lo hanno arrestato lo 
altro ieri «u ordine d^ Pro¬ 
cura della Repubbòca di Fuk 
sinane. Appena appresa la 
notìzia la Regione ~ che è 
la vera truffata — si è im- 
mediatainente costituita par¬ 
te civfie e ha anche aperto 
una inchiesta interna per met¬ 
tere al setaccio la gestkxie di 
questi fondi 


Proposta dalla Sovrintendanza 

Il «museo del Tevere» 
all’arsenale pontifìcio 

H «museo del Tevere» potrebbe essere sistemato In un 
vecchio edificio del 700. vicino a Porta P(atese. E' la richie- 
sU avanzata dalla Sovrintendenza al ministero dei Beni cul- 
tu^. La domanda è al vaglio degli uffici competenti, ma 
già si sa che i problemi non saranno pochi. 

H palazzo prescelto dalla Sovrìntendenxa, infatti, è occu¬ 
pato da addetti a diverse attività. Si tratta di un edificio del 
XVin secolo, che anticam«ite era adibito ad arsenale per 
la costruzione delle navi pontificie. Oltra la costruiìane cen¬ 
trale nello storico comfdeaso ci sono anoorn la vecchia fu¬ 
cine e i locali un tempo adibiti a carpenteria. Qui potrebbero 
trovare qMzIo gli uffid amministrativi del «Museo del Te¬ 
vere». 
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Per Roma una certezza e una speran 

Fra la gente 


in 



Una classe 
dirigente 
a cui 
Roma e 
il Paese 
possono 
guardare 
con 

fiducia 


Quella sera 
di festa 
in piazza del 
Campidoglio 
Idee e speranze 
trasformate 
in fatti 
Dalla parte 
dei più poveri 
per essere 
dalla parte di 
tutta la città 
Stabilità 
amministrativa 
e rinnovamento 
deijli uom.ini, 
delle strutture, 
della società 


Chi non ricorda, la sera del 22 giugno del 1976, la festa in 
piazza del Campidoglio? La gioia, la soddisfazione di quelle 
ore? Dalle urne era uscito un voto chiaro. Il PCI aveva vinto. 
Darida — si cantava — se ne doveva andare e se ne andò. 
La forza, lo slancio che portarono in una delle roccaforti più 
dure, più inquinate del potere democristiano un cambiamento 
di 3fi0 gradi. « veniva da lontano >. 

Veniva da lunghe, difficili battaglie di opposizione per la 
casa, per i servizi, per il verde. Veniva da un movimento de- 
m<x:ratico, popolare che nezuiche nei momenti più « neri » ave¬ 
va smarrito la capacità di ricercare e consolidare alleanze, 
il senso e il valore profondo dell’unità. Veniva dalle cose, dal¬ 
la drammaticità dei problemi. Roma era sull’orlo di un col¬ 
lasso che molti giudicavano irreversibile. 

E allora quale meraviglia se quello slancio, quella voglia 
di cambiare seppero tramutarsi immediatamente in capacità 
di governo, in proposta politica (unitaria anch’essa), in pro¬ 
getti concreti? I comimistì che furono chiamati in Campido¬ 
glio a condurre una delle più esaltanti esperienze del nostro 
Partito (amministrare la capitale del Paese) avevano alle 
spalle «storie» diverse. Molti avevano frequentato per anni, 
sui banchi dell’opposizione, l’aula di Giulio Cesare, molti, in¬ 
vece. erano alla loro prima «legislatura». 

Intellettuali, uomini di cultura, giovani, operai rappresen¬ 
tavano tutti però quella parte di città più misera, più debole, 
più emarginata clje gli < altri » non solo avevano dimenticato, 
ma sfruttato, umiiiato, offeso. E’ ra\'er mantenuto sempre 
fermo in questi cmque anni, nelle scelte anundnistrative, nel¬ 
le pricHità di governo, negli obiettivi generali, quell’ « origi¬ 
ne » popolare, quell’ « essere dalla parte dei più poveri » die 
ha permesso ad una dasse dirigente nuova di condurre tutta 
la citta fuori dalle secche in cui l’aveva trascinata la furia 
predatcria della DC. 

Aver risanato le borgate (o l’aver iniziato a risanare le 
borgate) è stato pensare, operare per il risanamento di tutta 
la città, aver portato le scuole nella periferia che scuole non ne 
aveva mai viste è aver reso più equilibrato, funzionale, l’intero 
sistema dell’edilizia scolastica, anche quello dei quartieri più 
< ricchi ». L’aver combattuto Temarginazione culturale dei gio¬ 
vani è aver combattuto insieme remarginazione culturale di 
una intera ciità. di quella che la DC aveva reso la più scredi¬ 
tata e provinciale capitale europea. 

Una linea, se si vuole, sempiioe, ma dùara. I comunisti in 
questi anni, l’émno perseguita con tenacia, con coerenza. La 
scommessa (una scommessa su cui pochi avrebbero puntato) 
è stata vinta. J,e Idee, le speranze di quel 20 giugno — l’abbsa- 
mo detto in questa campagna elettorale — si scmo trasformate 
in fatti. In fatti che tutti possono vedere e giudicare. 

Oggi si tratta ancora di scegliere. L’opera avviata è ben 
lontana dall’esseie compiuta. Tutto, anche le conquiste di que¬ 
sti cinque anni, é ancora in gioco. Per questo i c«nunisti chie¬ 
dono agii elettori un altro voto chiaro, forte, senza equivoci, 
cerne audio del 20 giugno del 76. E. se possibile, anewa più 
chiaro, più forte. 

Non bisogna tarsi lUuskaii. Questa città non è una città come 
tante altre. E la capitale del Paese, è la Roma di palazzo 
Cliigj. dei ministeri, delle banche. E* il cuore, non il « contor¬ 
no >, di uno Stato che noi vogliamo diverso. Perché ce la do¬ 
vrebbero lasciare? Perché dovrebbero farci questo « regalo »? 
La ragione può essere una sola: quella che può uscire, con la 
evidenza dei numeri, lunedi sera dalle urne. 

Solo gli deliori possono dke quale Roma v^liono. Se quel¬ 
la dei ’oorghetti. delle niarrane, ddla speculazione edilizia, de¬ 
gli scandali, o quella degli asili-nido, dell’ < Estate romana », 
del recupeio dei patrimork) artistico e culturale. 

In qtiesti cinque anni in (Campidoglio, ma anche alla Provìn¬ 
cia. nelle c’rccscrizioni. negli altri pkxoli e grandi (Comuni 
del Lazio dove demani si vota, una classe dirigente nuova ha 
d.tto pro\ a di saper lavorare, è « cresciuta » e oggi rapiM'esen- 
ta aì’altxa ganinzia, un altro punto di riferimento su cui con¬ 
tare. Di fronte al mara.<ma. alle contraddizioni, aH’incapacità 
dj chi pretende di govenjare il Paese, questa classe dirigen- 
le. assieme al movunento democratico, ai lavoratori, ai citta¬ 
dini che raop.'csenta. ha garantito stabilità, sicurezza, certezza 
amministrativa e. al tempo stesso, cambiamaito. rìnnovaroento 
degl, uenum. de'Je strutture, della società. 

Ecco. Se :1 20 giugno del ’76. 3 15 giugno del ’7S potev'amo 
offrire agli cioliori una speranza, un’alternativa, una via di 
uscita al ricatto della DC. oggi, in più di allora, possiamo of¬ 
frire una certezza, la prova dei fatti. Più Che mai questi cin¬ 
que anni ci hanno insegnato che Tavveoturm sono sempre • 
solo «loro». 


Pare rhe a Lunghezza, una borgata a dU 
ciollo chiinmetri dal centro, i primi insedia¬ 
menti risalgano all'età del ferro. Me lo dico 
con un rerlo orgoglio archeologico il segrc- 
taiio della sezione, che a costituirsi, ad avere 
una sede degna dovuta al lavoro volontario 
dei comunisti, però, ha aspettato la vigilia 
della campagna referendaria. I voti comunisti 
sono cresciuti con l’aumentare degli abitanti: 
l'L nità di qualche giorno fa dava la notizia 
di un comizio a Lunghezza, adesso l'inscdia- 
mento stabile della a civiltà comunista » è 
garantito anche là. 

I tempi della storia a Roma sono qualche 
volta lunghi. Qualche volta è sembrato che 
la storia sì fosso fermata. Ma davvero non 
c’è bisogno di partire dall’età del ferro per 
trovare la città cambiata e constatare che sia¬ 
mo in un momento nel quale la parola d’or¬ 
dine dei comunisti a continuare a cambiare » 
pare sentita da un numero sempre più grande 
di romani. 

Si ò votato cinque anni fa e il sindaco era 
democristiano, di una dinastia che pareva che 
non dovesse avere fine, adesso c un comunista 
e con lui hanno amministrato e lavorato i 
partiti che prima parevano ammessi in Cam¬ 
pidoglio solo con una tessera di favore rila- 
fciala dalla DC e a fare da clienti. 

AI Quirinale c’era un presidente demoert- 
stiano, con una numerosa famiglia. Oggi c'è 
un partigiano, medaglia d’oro della Resistenza, 
che ci vive spartanamente. Un socialista elet¬ 
to anche con i nostri voti. 

A Palazzo Chigi, c’era un presidente de! 
Consiglio democristiano. Ne restano gli avanzi 
in attesa che un repubblicano designato a suc¬ 
cedergli, gli subentri e abbia il via, per fat 
qualche cosa di nuovo, soprattutto dagli elet¬ 
tori del 21 giugno. 

Trent’anni possono parere ed essere lunghi. 


e 1 compagni 

Bisogna fare i conti, semplici e chiari, come li sanno 
fare i lavoratori - l nostri propositi non sono quelli 
di un libro dei sogni, sono fatti che hanno suscitato altre 
idee, che ci invitano a sognare una realtà migliore domani 


Poi quando la storia zi muove, il passo zi ae- 
celcra e le cose nuove garantiscono che se ne 
debbono e se ne possono chiedere altre di 
nuove. Continuare a cambiare, accorgersi del¬ 
ia forza che i cambiamenti ci hanno dato, par¬ 
tecipare al cambiamento, non attenderlo. Non 
sempre è facile togliersi di dosso l’assuefa¬ 
zione a sopportare, protestando magari, ribel¬ 
landosi un giorno, ma concludendo poi che 
le cose vanno come sono sempre andate. Non 
è facile invece rendersi conto che si può e si 
deve andare avanti, perché di cose se ne son 
fatte in questi anni, di tappe importanti se 
ne sono già percorse. 

Per un vecchio compagno di San Lorenzo 
che si ricorda, quasi con la nostalgia degli 
anni della giovinezza, di quando ci scambia¬ 
vamo con la polizia tampietrìni gagliardi, con 
manganellate, caroselli della celere e magari 
cl Issciavamo qualcun» sotto una raffica di mi¬ 
tra, quanti compagni hanno còlto davvero e 
sanno spiegare ad altri il valore del nuovo. 
Adesso c'è chi ti racconta che il maresciallo 
dei carabinieri ha invitato i militi del a suo » 
posto a brindare al grande partito comunisia, 
perché se non ci fosse quello, non si sareb¬ 
bero smascherati quelli della P2. Le guardie 
ti sorridono alla fine del comizio, si applaude 
dal pubblico se chiami compagni i polixiolli a 
se parli del loro sindacato. 


Anche questa è storia di Roma, e perché 
Tabbiamo imparai s sulla nostra pelle e l’ab- 
biamo raccontata ai ragazzi, non c’è da dimen¬ 
ticare che è storia vera e che deve esserci 
maestra. Storia vera, non leggenda, non idil- 
lio. E come tutte le storie vere c’è chi vuole 
nasconderla, o riscriverla, dimenticarla o farla 
dimenticare. A Fiumicino mi dicono che c’è 
ehi racconta che et i comunisti non sono nel¬ 
la P2 perché non sono al governo ». Del re¬ 
sto l’ho letto anche Bull'/franti/ Poi vai a 
■cavare e vedi che Celli ha persino reclutalo 
Un consigliere circoscrizionale e un altro di 
un’USL, oltre che presidenti di Provincia o 
ministri, e puoi chiedere ai compagni dì farsi 
accorti, di imparare dalla loro più vicina 
esperienza! 

Bisogna fare 1 conti, semplici e chiari come 
H sanno fare i lavoratori. Son stato alla men¬ 
sa di un cantiere, poi dopo colazione, nello 
scantinato del palazzo in costruzione, abbiamo 
chiacchierato anche con gli edili delle impre¬ 
se vicine. Quelli che lavorano per le Condotte, 
azienda di Stato, domandano cosa c'è da fare 
per i dirigenti massimi che sono nella P2. 
« Cacciarli, vedete che quelli che lavorano nel 
cantiere della grande cooperativa emiliana, di 
questi problemi non ne hanno. Lì si è comin¬ 
ciato dal pulito; ne) governo, nel sottogo¬ 


verno, nello Stato, date tutti una mano per 
fari» alleile li ». Così tra la gente c tra i com¬ 
pagni dì Roma si finisce sempre per arrivare 
insieme alla stessa conclusione. Non basta ac- 
con.bntan>i del borghetto che è sparito, del¬ 
l’elenco delle cose fatte, deirindignarione per¬ 
ché Galloni rhe non è riuscito a far la propa¬ 
ganda alla DC con i manifesti di Zaccagnìni, 
in questa sua campagna da sindaco ombra, 
finisce per sembrare un attivista dei comitati 
civici di malfamata memoria. Non bastano 
neanche gli elogi per Pcirosclli e le previ¬ 
sioni ollimìstichc fatte con un tono che qual- 
che volta mi pare rassegnato, tanto è scontalo. 

Bisogna rendersi conto della forza acqui¬ 
stata in questo pezzo di storia romana, per 
saperla adoperare. La circoscrizione e il centro 
anziani, il parco che deve crescere a Villa 
Gordiani e quello già cresciuto c conquistato 
B Forte Prencstino, sono la prova che andia¬ 
mo alle elezioni con un programma che è già 
fatto di cose. I nostri propositi non sono quelli 
di un libro dei sogni. Sono, dopo le idee che 
son diventate fatti, fatti che hanno suscitato 
altre idee, che ci invitano a sognare una real- 
tà migliore domani. Andiamo alle elezioni con 
un libro pieno di cose per le quali abbiamo 
lavorato insieme, pieno di progetti che non 
devono restare sulla carta, ma ci chiedono di 
essere sempre di più a fare fatica insieme. 

A San Basilio o a Prima Porta i compagni 
si interrogano, si guardano intorno: quante 
cose ancora da fare! Anche tante pagine bian¬ 
che, che aspettano di essere scritte ancora. 
Perché non assomiglino agli annali di Rebec- 
chini, di Cioccetti, di Petnicci, bisogna che 
a scriverle ci sia Petroselli, certo, ma dob¬ 
biamo esserci tutti. 

E una pagina da scrivere bene è anche quel¬ 
la di queste ultime ore, di questa campagna 
elettorale che abbiamo fatto insieme. 


Gian Carlo Pajetta 


Chi aveva ridotto Roma così 
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ora vorrebbe 
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le mani 
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PAG. 12 V Unità 


SPECIALE ELEZIONI 


Sabato 20 giugno 1981 


Che nessun 
voto 

vada perduto 


CI slamo. Domani • lunedi al vote per Roma, per la Pro¬ 
vincia, per le circoscrizioni. E al vota, In misura considera, 
volo, anche per ritalla. Non è tempo di cabale, di previalo. 
ni, di inerte ottimismo, di attesa: è tempo ancora, in que* 
ate ore, di lavoro, di dialogo serio e attento con la gente, 
ed è il tempo, ancora e sempre più. della fiducia. 

Fiducia ne abbiamo (perché non dirlo?) e ne abbiamo 
non solo perché crediamo In noi stessi, in quello che ab. 
blamo fatto a In quello che ancora possiamo e dobbiamo 
fare, ma soprattutto perché abbiamo, nei cuore e nella men. 
te, fiducia nella gente. In tutti coloro dai quali non ci sen. 
tlamo separati, che combattono e sperano, anche In queste 
ore, come noi e ai quali non ci slamo mai rivolti per utiliz. 
farne problemi a desideri ma offrendo loro la grande forza 
nostra nella società e nelle istituzioni per cambiare Insle- 
me le cose e costruire una società migliore. 

Certo, questa fiducia si è accresciuta in noi coi voto del 
17 maggio, quando abbiamo visto che tante donne, giovani 
lavoratori di ogni ceto e credo politico e ideologico hanno 
ragionato con maturità e intelligenza come noi pensavamo 
si dovesse ragionare difendendo con la legge «194» una 
conquista giusta e civile, che altri volevano toglierci cosi 
come oggi vorrebbero toglierci le Giunte di sinistra e, via 
via, tante altre nostre conquiste per tornare Indietro e ri. 
prendersi Roma e l’Italia. 

E' quindi questa fiducia nella gente, fatta di cose e di 
speranze fondate sulle cose, che ci fa dire: insieme ce la 
faremo a dare una lezione ai prepotenti e manterremo la 
città, la sue speranze di progresso e di sviluppo nelle nostre 
mani, in barba alle truppe paracadutate a Roma dalla DC, 
e capeggiate dal < guastatore > Galloni. 

Abbiamo lavorato così. In questa campagna elettorale, 
parlando e soprattutto ascoltando. Non abbiamo distribuì* 
to nó promesse né riconoscimenti, né fotografie più o meno 
gradevoli di candidata e candidati, né pranzi o « happenings» 
(si dice cosi), né incontri più o meno mascherati di moda e 
cultura per acchiappare qualche voto. Abbiamo invece ra¬ 
gionato per cercare di trasmettere e alimentare quella fidu- 
da fondata sui fatti che la gente merita e che quindi sem¬ 
bra anche a noi di meritare. 

Siamo riusciti pienamente nel nostro scopo? Di più avrem¬ 
mo voluto ed anche dovuto fare. Ma tanto abbiamo fatto 
(e la città lo ha visto) e in modo cosi diverso dagli altri. 
Nel 1979, ma anche lo scorso anno, molti giovani e anche 
molti lavoratori che avevano votato per noi, non votarono 
per niente, o non votarono per II PCI. Ne ho incontrati 
tanti, durante la campagna elettorale. Molti mi hanno det¬ 
to die ci hanno pensato bene e questo anno voteranno, e 
voteranno per il PCI, per questo sindaco e per questo parti¬ 
to, per quello che si è fatto e per quello (tanto) che c’ò 
ancora da fare a Roma e in Italia. 

E hanno ragione. Hanno pensato; nel 1979 abbiamo volu. 
to criticare II PCI, non gli abbiamo dato il voto e li PCI si 
ò Indebolito. A quel punto tutto ha cominciato a peggiora¬ 
re: nella DC, nel PSi, nel PSOI e negli altri partiti si ò 
pensato di poterne approfittare e si è andati a destra, prò- 
mettendo la governabilità senza, e contro, il PCI e procu¬ 
rando all'Italia tre crisi di governo in ventidue mesi e un 
aggravarsi progressivo della crisi morale, sodale ed economi¬ 
ca fino allo scandalo degli scandali, quello del mostro della 
Loggia P2. generato dal sistema di potere della DC. 

Intanto a Roma si governava senza crisi, facendo le co¬ 
se e progettando il funiro grazie alla giunta di sinistra ed 
al suo sindaco. Ora vorrebbero riprendersi anche Roma, vor¬ 
rebbero indebolire il PCI per fare di Roma e dell’Italia quel¬ 
lo che vogliono. Questo non si deve permettere, e non av¬ 
verrà. Il voto del 21 giugno. Il voto dei tanti giovani e de¬ 
gli indecisi cui dobbiamo parlare in queste ore. vale davvero 
doppio, vale per Roma e per l’Italia. 

Altro che astenersi (come dicono gli incredibili radicali) 
per premiare la -DC e GalloniI Insieme possiamo farcela, 
per continuare a cambiare Roma e cominciare a cambiare 
l’Italia, cosi che anche a Roma si possa fare di più e me¬ 
glio per l'occupazione, per la casa, per le tante cose che non 
dipendono tanto dal Comune quanto dal governo nazionale. 
Cosa accadrà dopo il 21 giugno quindi sta soprattutto a noi 
deciderlo e non ci sono alibi: dobbiamo fare fino In fondo 
Il nostro dovere lavorando in queste ore e poi votando e 
facendo votare per il PCI. 

Sandro Morelli 




Questa è la città che vogliamo. Una città civilu, serena, 
moderna. Una citta dove si possa vivere, lavorare e anche di¬ 
vertirsi, uscire la sera, conoscere e conoscersi. Una città 
che non rinunci allo sviluppo, ma che sappia difendere i 


suoi valori, i suoi monumenti, la sua storia. Una capitale 
efficiente, ordinata di uno Stato democratico avanzato. Una 
città dove non sia difficile essere anziani, malati, bambini. 
Una città dove non sia difficile essere donne e uomini. 



Centri antichi, nobili paesi, comunità ricche di esperien¬ 
ze, di cultura, di capacità. Noi vogliamo una provincia che 
non sia solo un’appendice della capitale. Vogliamo difendere 
risorse, un’agricoltura che deve rinascere, un artigianato 
prezioso, un’industria possibile. Vogliamo che i comuni at- 


torno a Roma non siano trasformati in dormitori, ma viva, 
no e crescano secondo una loro giusta misura. Per questo 
abbiamo costruito il nuovo, ma abbiamo anche restaurato 
e difeso il vecchio. Per questo abbiamo cominciato dove gii 
« altri » avevano finito di distruggere. 


Che cosa hanno detta della giunta di sinistra 


Gianni 

Morandi 

(cantante) 



Sono nato in una città come Bologna, 
tanto diversa da Roma, e iratrebbe essere 
forte la tentazione di esprimere un giu¬ 
dizio da sembrare un termine di paragone; 
ma appena mi tolgo le «lenti eniUiane» e 
ripenso alla Roma che conobbi negli anni 
’60 e ancora fino alla metà degli anni *70, 
il segno del cambiamento mi appare evi¬ 
dente. Non tutto è cambiato, ma il «clima» 
è diverso e alcuni fatti concreti ce lo 
ricordano. 

Fra gli aspetti più meritevoli mi vengono 
alla mente la serietà e la correttezza con 
cui hanno lavorato i nuovi amministratori; 
e poi Io sforzo compiuto per rendere più 
allegra ed umana — perché no? — la città: 
i parchi aperti e le iniziative culturali 
Molto resta ancora da fare; ma proprio per 
questo, affinchè le siieranze non siano de¬ 
luse, il 21 giugno anche un «romano» come 
me non avrà, dubbi nel confermare la fi¬ 
ducia a questa giimta. 


Liliana 

Cavani 

(regista) 



Molte cose stanno cambiando a Roma. 
Ad esemplo devo ammettere che la città 
è più pulita del passato. I giardini non 
sono quasi più degli immondezzai e il Te¬ 
vere non è più quella «grande latrina» 
che era. Le iniziative estive di spettacoli 
e mostre hanno reso la città più sociale e 
meno ostile. Anche d’inverno ci sono atti¬ 
vità culturali di livello: la gente può stere 
meno rintanata davanti al televisore che 
opacizza alla lunga il cervello. Roma è tor¬ 
nata ad essere quella grande capitale inter¬ 
nazionale che era. 

Questi sono tutti meriti delI’Aroministra- 
Sione di sinistra. 


Luigi 

Proietti 

(attore) 


Anzitutto non si può negare i'onestà e la 
correttezza con cui le forze di sinistra — 
insediatesi in Campidoglio nel 1976 — hanno 
amministrato il Comune di Roma: sono 
due pregi di non poco conto, specialmente 
con Tarla che tira in questi giorni! Il 
bilancio che l’attuale Amministrazione pre¬ 
senta al giudizio dei cittadini è senza altro 
positivo, in partlcolar modo per alcuni set- 
tori Ritengo, però, che non siano suffi¬ 
cienti 5 anni per riparare ai danni e ai 
soprusi di un lungo passato e per risol¬ 
vere i numerosi e complessi problemi di 
una megalopoli come Roma. 

Molte ed importanti cose sono già state 
realizzate ed altre bene avviate: è quindi 
necessaria la riconferma — il 21 giugno 
prossimo — dell'attuale Amministrazione, 
perché abbia cosi il modo e il tempo di 
portare a termine l’ambizioso programma 
presentato al cittadini e per evitare che 
la Giunta di sinistra rappresenti solo una 
parentesi del processo di rinnovamento — 
civile, morale ed umano — della nostra 
città. 

Carlo 
Verdone 

(attore) 




Mi sembra di sentire nell’aria un «venti¬ 
cello de Roma» che porta il profumo della 
pulizia, che scivola tra le pietre, nei vicoli, 
sulla storia, ira la faccia della gente, nelle 
piazze; porta la fiducia, la certezza di un 
avvenire mi^iore. La città ha un respiro 
diverso che nel passato, va riscoprendo se 
stessa, dopo tanti anni di distruzione, di 
abbuffate, di disordine morale, di scempio 
democristiano. 

Guarda il Campidoglio e dice: ataeno 11 
dentro c’é gente onestai 


Piera 

Degli Esposti 

(attrice) 



Come donna e come attrice che vive nel 
mondo dello spettacolo ho avuto modo di ap¬ 
prezzare le diverse attività delTAmministra- 
zlone di sinistra, volte a vincere l’antica 
inerzia di questa città — centro del mondo 
cattolico — ed a creare agli abitanti occa¬ 
sioni di vita in comune, di incontro con la 
cultura e le sue mantfestazionL Per me. 
non romana, attrice, e quindi legata da un 
rapporto non continuo con la città, l’esplo¬ 
sione di spettacoli e il moltiplicarsi di ma¬ 
nifestazioni — da Massenzio a Villa Ada, 
da via Sabotino all’appuntamento con la 
poesia a Ceistel Porziano — è statò l’aspetto 
più gioioso di questi anni che mi ha con¬ 
sentito di conoscere la città e i suoi abi¬ 
tanti. non solo quelli del centro ma anche 
quelli che prima apparivano lontani e rele¬ 
gati in periferie sconosciute. 

Ho anche apprezzato la nascita prima del 
Comitati di quartiere, e successivamente 
delle Circoscrizioni, 


Ileana 

Ghione 

(attrice) 



Di questa amministrazione io sono con¬ 
tenta. Di un prodotto si dice: provate per 
credere- Noi questo l’abbiamo provato e fino 
adesso ci sta bene. Di questa Giunta non 
cambierei niente, sono gli uomini che con¬ 
tano, e la coscienza dell'onestà. 

Poi debbo aggiungere, da brava piemon¬ 
tese deUe Langhe, che sono i fatti quelli 
che contano, la città effettivamente sta 
cambiando volto. Quindi lasciamo che gli 
uomini del Campidoglio continuino la loro 
opera portando a compimento i loro prò- 
grammL Non è forse vero che; «r^Uta 
luvant? ». 


Edmonda 

Aldini 

(attrice) 


Mia impressione generale è che Tawento 
di Argan nella città, poi proseguito da Pe- 
troselli, sia da considerarsi in modo schiet¬ 
tamente positivo. 

Ah!, che respiro di sollievo, la bellissima 
prosa dei « discorsi » che il Sindaco pro¬ 
fessore rivolgeva ai cittadini romani! Si 
aveva finalmente Timpressione di essere 
trattati come cittadini di una città che 
non solo ha fatto storia, ma può conti¬ 
nuare a farla ad alto livello nel senso 
della dignità umana e culturale di tutti. 

E che bellezza incontrare, poi, Petroselli 
dappertutto, a « constatare » dì persona « le 
cose che non vanno»; i suoi sdegni sinceri 
dì primo cittadino di fronte a realtà cosi 
drammatiche ancora, quel suo rimboccarsi 
le maniche, instancabile, attento, presente. 

Margherita 
Parrilla 

Qiailerlna) 




Ritengo che questa amministrazione Pe¬ 
troselli abbia operato in spinta di un rin¬ 
novamento che non è stato un tentativo 
ma in molti casi realtà: per restituire a 
Roma un modulo di convivenza iimana, 
civile e anche culturale. Per quanto ri¬ 
guarda il mio settore, che è quello della 
danza classica, ho p^uto costatare che 
sono crollati i miti del teatro-tempio, i ro¬ 
mani hanno affollato l’Opera come si recas¬ 
sero «d una grande piasa di incontro 
culturale e sociale. I romani amano la 
musica, la scena e particolarmente il bal¬ 
letto. 

Vorrei che, una volta riconfermata la 
giunta di sinistra, si canceliassero le camere 
stagne che separano gli istituti culturalL 


Antonello 

Vendittì 

(cantautore) 



Voto comunista perché la Giunta di si¬ 
nistra ha dimostrato che si può governare 
anche con le idee. 

Nel campo della cultura Petroselli e Nico¬ 
lini sono riusciti a restituire dignità alla 
città e a far rincontrare e comunicare 
migliaia di persone. 

In questi cinque anni, insomma, vivere 
in città è diventato meno difficile. 


Gianni 

Agus 

(attore) 


Sono per questa amministrazione di si¬ 
nistra perché mi ha restituito un certo 
amore per Roma che gli « altri » mi ave¬ 
vano fatto dimenticare. I parchi, le strade, 
la scena notturna della Storia e dei monu¬ 
menti hanno per quinte la fiducia, l’in¬ 
contro umano, la festa che Nicolini ha 
restituito alla città. Roma non ha paura, 
va avanti. 



Massimo 

Grillandì 

(scrittore) 


Finalmente Roma ha in Petroselli quel 
grande Sindaco laico che può dare alla 
città — come infatti sta dando — solu¬ 
zioni moderne e democratiche ai problemi 
piu gravi che si trascinano da almeno 
cento ennL 



Paolo 

Pietrangeli 

(cantautore) 



Solo gli stolti o I disonesti non si sono 
accorti dei cambiamenti avvenuti nella vita 
di questa città; quanto sia stato straordì- 
nano, quanto meritevole, migliorare questa 
vita proprio negli anni della fiducia ap- 
l^nata, negli anni più incerti e più diffì¬ 
cili che io mi ricordo. 


Solo gli stolti, 1 disonesti e coloro che 
sono ingannati possono desiderare di tor¬ 
nare indietro a vivere In una città ammi- 
nistraUi dall’intraltezzo, dall’inefficienza. 


Domenico 

Pertica 

(scriflore) 



che perfino le « oche » — che furono le più 
sensa^ custodi del colle — resusciterebbero 
.norrimte starnazzando il loro più clamorose 
concerto di protesta. Ma a parte questa 
baiReUetta di ipotesi, il senso civile dei cit 
tatuai e lamore per Roma (oarola che 
tf ^ sempre AMORE) faranno 

Campidoglio non possa tornare 
nel medìcvevo di ID anni fa. 


Severino 

Gazzelloni 

(musicista) 



Penso che, con la sinistra, il Campidoglio 
abbia ridato alla città un volto straordi¬ 
nario. ma soprattutto più umano. Questa 
amministrazione deve continuare a dare a 
Roma quelle gioie che tutti i cittadini si 
attendono di poter finalmente avere; è 
Taugurio non solo mio ma di tutti i romani- 
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CI slamo. Domani a lunedi al vota par Roma, par la Pro. 
vincla, par lo circoserialoni. E si vota, in misura considera, 
vola, anche par l'Italia. Non è tempo di cabale, di pravlslo- 
' ni. di Inerte ottimismo, di attesa: è tempo ancora, in qua- 
sta ore, di lavoro, di dialogo serio a attento con la gente, 
ad è II tempo, ancora a sempre più. della fiducia. 

Fiducia ne abbiamo (perché non dirlo?) a na abbiamo 
non solo perchè crediamo in noi stesti, in quello che ab- 
blamo fatto a In quello che ancora poasiamo a dobbiamo 
fare, ma soprattutto perché abbiamo, nel cuore a nella men. 
te, fiducia nella gente. In tutti coloro dai quali non ci sen. 
tiamo separati, che combattono a sperano, anche In queste 
ore, come noi a ai quali non cl slamo mal rivolti per utiliz. 
xarne problemi e desideri ma offrendo loro la grande forza 
nostra nella società e nelle Istituzioni per cambiare Intie. 
me le cose e costruire una società migliore. 

Certo, questa fiducia si è accresciuta In noi col voto del 
17 maggio, quando abbiamo visto che tante donne, giovani 
lavoratori di ogni ceto e credo politico e ideologico hanno 
ragionato con maturità e intelligenza come noi pensavamo 
si dovesse ragionare difendendo con ia legge «194» una 
conquista giusta e civile, che altri volevano toglierci cosi 
come oggi vorrebbero toglierci le Giunte di sinistra e, via 
via, tante altre nostre conquiste per tornare Indietro e ri. 
prendersi Roma e l'itaiia. 

E’ quindi questa fiducia nella gente, fatta di cosa e di 
speranze fondate sulle cose, che ci fa dire: insieme ce la 
faremo a dare una lezione ai prepotenti e manterremo la 
città, le sue speranze di progresso e di sviluppo nelle nostre 
mani, in barba alle truppa paracadutate a Roma dalla DC. 
e capeggiate dal « guastatore » Galloni. 

Abbiamo lavorato cosi, in questa campagna elettorale, 
parlando e soprattutto ascoltando. Non abbiamo distribui¬ 
to né promesse né riconoscimenti, né fotografie più o meno 
gradevoli di candidate e candidati, né pranzi o ■ happenings» 
(si dice cosi), né incontri più o meno mascherati di moda e 
cultura par acchiappare qualche voto. Abbiamo invece ra- 
gionato par cercare di trasmettere e alimentare quella fidu¬ 
cia fondata sui fatti che ia gente merita e che quindi sem- 
bra anche a noi di meritare. 

Siamo riusciti pienamente nel nostro scopo? Di più avrem- 
mo voluto ed anche dovuto fare. Ma tanto abbiamo fatto 
(e la città lo ha visto) e in modo cosi diverso dagli altri. 
Nel 1979, ma anche lo scorso anno, molti giovani e anche 
molti lavoratori che avevano votato per noi, non votarono 
per niente, o non votarono per il PCI. Ne ho incontrati 
tanti, durante la campagna elettorale. Molti mi hanno det. 
to che cl hanno pensato bene e questo anno voteranno, e 
voteranno per il PCI, per questo sindaco e per questo parti¬ 
to, per quello che si è fatto e per quello (tanto) che c‘è 
ancora da fare a Roma e in Italia. 

E hanno ragione. Hanno pensato: nel 1979 abbiamo volu- 
to criticare il PCI, non gli abbiamo dato il voto e II PCI si 
è indebolito. A quel punto tutto ha cominciato a peggiora¬ 
re: nella DC, nel PSI, nel PSDl e negli altri partiti si è 
pensato di poterne approfittare e si è andati a destra, pro¬ 
mettendo la governabiiità senza, e conifo, il PCi e prccu. 
rando all'Italia tre crisi di governo In ventidue mesi e un 
aggravarsi progressivo della crisi morale, sociale ed economi- 
ca fino allo scandalo degli scandali, quello del mostro dalla 
Loggia P2, generata dal sistema di potere della DC. 

Intanto a Roma si governava senza crisi, facendo le co¬ 
se e progettando il futuro grazie alla giunta di sinistra ed 
al suo sindaco. Ora vorrebbero riprendersi anche Roma, vor¬ 
rebbero indebolire II PCi per fare di Roma e dell'Italia quei- 

10 che vogliono. Questo non si deve permettere, e non av- 
verrà. Il voto del 21 giugno, il voto dei tanti giovani e de. 
gli indecisi cui dobbiamo parlare in queste ore, vele davvero 
doppio, vale per Roma e per l’Italia. 

Altro che astenersi (come dicono gli incredibili radicali) 
per premiare la -DC e Gallonii Insieme possiamo farcela, 
per continuare a cambiare Roma e cominciare a cambiare 
l'Italia, cosi che anche a Roma si possa fare di più e me- 
glio per l'occupazione, per la casa, per le tante cose che non 
dipendono tanto dal Comune quanto dal governo nazionale. 
Cosa accadrà dopo il 21 giugno quindi sta soprattutto a noi 
deciderlo e non ci sono alibi: dobbiamo fare fino in fondo 

11 nostro dovere lavorando in queste ore e poi votando e 
facendo votare per il PCI. 

Sandro Morelli 



Questa è la città che vogliamo. Una città civile, serena, 
moderna. Una città dove si possa vivere, lavorare e anche di¬ 
vertirsi, uscire la sera, conoscere e conoscersi. Una città 
che non rinunci allo sviluppo, ma che sappia difendere 1 


suoi valori, i suoi monumenti, la sua storia. Una capitale 
efficiente, ordinata di uno Stato democratico avanzato. Una 
città dove non sia difficile essere anziani, malati, bambini. 
Una città dove non sia difficile essere donne e uomini. 










Centri antichi, nobili paesi, comunità ricche di esperien¬ 
ze. di cultura, di capacità. Noi vogliamo una provincia che 
non sia solo un’appendice della capitale. Vogliamo difendere 
risorse, un’agricoltura che deve rinascere, un artigianato 
prezioso, un'industria possibile. Vogliamo che i comuni at¬ 


Che cosa hanno detto della giunta di sinistra 


Antonello 

Venditti 

(cantautore) 


torno a Roma non siano trasformati in dormitori, ma viva, 
no e crescano secondo una loro giusta misura. Per questo 
abbiamo costruito il nuovo, ma abbiamo anche restaurato 
e difeso il vecchio. Per questo abbiamo cominciato dove gli 
« altri » avevano finito di distruggere. 


Gianni 

Agus 

(attore) 


Gianni 

Morandi 

(cantante) 



Luigi 

Proietti 

(attore) 



Piera 

Degli Esposti 

(attrice) 



Edmonda 

Aldini 

(attrice) 





Sono nato In una città come Bologna, 
tanto diversa da Roma, e iwtrebbe essere 
forte la tentazione di esprimere un giu¬ 
dìzio da sembrare un termine di paragone; 
ma appena mi tolgo le «lenti emiliane» e 
ripenso alla Roma che conobbi negli anni 
’60 e ancora fino alla metà degli anni "70, 
Il segno del cambiamento mi appare evi- 
dente. Non tutto è cambiato, ma il < clima » 
è diverso e alcuni fatti concreti ce lo 
ricordano. 

Fra gli aspetti più meritevoli mi vengono 
alla mente la serietà e la correttezza con 
cui hanno lavorato i nuovi amministratori; 
e poi lo sforzo compiuto per rendere più 
allegra ed umana — perché no? — la città; 
i parchi aperti e le iniziative culturalL 
Molto resta ancora da fare; ma proprio per 
questo, affinchè le speranze non siano de¬ 
luse, il 21 giugno anche un «romano» come 
me non avrà dubbi nel confermare la fi¬ 
ducia a questa giunta. 


Liliana 

Cavani 

(regista) 



Anzitutto non si può negare l’onestà e la 
correttezza con cui le forze di sinistra — 
insediatesi in Campidoglio nel 1976 — hanno 
amministrato il Comime di Roma: sono 
due pregi di non poco conto, speci^mente 
con l’aria che tira in questi giorni! H 
bilancio che l’attuale Amininistrazione pre- 
senta al giudizio dei cittadini è senza al^ 
positivo, in particolar modo per alcuni set- 
tori Ritengo, però, che non siano suffi¬ 
cienti 5 anni per riparare ai danni e ai 
soprusi di un lungo passato e per risol¬ 
vere i ntunerosi e complessi problemi di 
una megalopoli come Roma. 

Molte ed importanti cose sono già state 
realizzate ed altre bene avviate: è quindi 
necessaria la riconferma — il 21 ^ugno 
prossimo — dell’attuale Amministrazione, 
perché abbia cosi il modo e il tempo di 
portare a termine l’ambizioso programma 
presentato ai cittadini e per evitare che 
la Giunta di sinistra rappresenti solo una 
parentesi del processo di rinnovamento — 
civile, morale ed umano — della nostra 
città. 


Carlo 

Verdone 

(attore) 


Molte cose stanno cambiando a Roma. 
Ad esempio devo ammettere che la città 
è più pulita del passato. I giardini non 
sono quasi più de^ immondezzai e il Te¬ 
vere non è più quella «grande latrina» 
che era. I<e ini^tive estive di spettacoli 
e mostre hanno reso la città più sociale e 
meno ostile. Anche d’inverno ci sono atti¬ 
vità culturali di livello: la gente può stare 
meno rintanata davanti al televisore che 
opacizza alla lunga il cervello. Roma è tor¬ 
nata ad essere quella grande capitale inter¬ 
nazionale che era. 

Questi sono tutti meriti dell*Amministra- 
iiCHie di sinistra. 



Come donna e come attrice che vive nel 
mondo deUo spettacolo ho avuto modo di ap¬ 
prezzare le diverse attività deli’Amministra- 
zione di sinistra, volte a vincere l'antica 
inerzia di questa città — centro del mondo 
cattolico — ed a creare agli abitanti occa¬ 
sioni di vita in comime, di incontro con la 
cultura e le sue manlfestazionL Per me, 
non romana, attrice, e quindi legata da un 
rapporto non continuo con la città, l’esplo¬ 
sione di spettacoli e il moltiplicarsi di ma¬ 
nifestazioni — da Massenzio a Villa Ada, 
da via Sabotino all'appuntamento con la 
poesia a Castel Porziano — è statò l’espetto 
più gioioso di questi anni che mi ha con¬ 
sentito di conoscere la città e i suoi abi¬ 
tanti. non solo quelli del centro ma anche 
quelli che prima apparivano lontani e rele¬ 
gati in periferie sconosciute. 

Ho anche apprezzato la nascita prima dei 
Comitati di quartiere, e successivamente 
delle Circoscrizioni, 


Ileana 

Ghione 

(attrice) 



Mia impressione generale è che l’avvento 
di Argon nella città, poi proseguito da Pe- 
troselli, sia da considerarsi in modo schiet¬ 
tamente positivo. 

Ahi, che respiro di sollievo, la bellissima 
prosa dei «discorsi» che il Sindaco pro¬ 
fessore rivolgeva ai cittadini romani! Si 
aveva finalmente l’impressione di essere 
trattati come cittadini di una città che 
non solo ha fatto storia, ma può conti¬ 
nuare a farla ad alto livello nel senso 
della dignità umana e culturale di tutti. 

E che bellezza incontrare, poi, Petroselli 
dai^rtutto, a « constatare » di persona « le 
cose che non vanno»; i suoi sdegni sinceri 
di primo cittadino di fronte a realtà cosi 
drammatiche ancora, quel suo rimboccarsi 
le maniche, instancabile, attento, presente. 


Margherita 

Parrilla 

(ballerina) 


Voto comunista perché la Giunta di si¬ 
nistra ha dimostrato che si può governare 
anche con le idee. 

• Nel campo della cultura Petroselli e Nico¬ 
lini sono riusciti a restituire dignità alla 
città e a far rincontrare e comunicare 
migliaia di persone. 

In questi cinque anni, insomma, vivere 
in città è diventato meno difficile. 


Massimo 

Grillandi 

(scrittore) 



Sono per questa amministrazione di si¬ 
nistra perché mi ha restituito im certo 
amore per Roma che gli « altri » mi ave¬ 
vano fatto dimenticare. I parchi, le strade, 
la scena notturna della Storia e dei monu¬ 
menti hanno per quinte la fiducia, l’in¬ 
contro umano, la festa che Nicolini ha 
restituito alla città. Roma non ha paura, 
va avantL ' 


Domenico 

Pertica 

(scrittore) 




Finalmente Roma ha in Petroselli quel 
grande Sindaco laico che può dare alla 
città — come infatti sta dando ^ solu¬ 
zioni moderne e democratiche ai problemi 
più gravi che si trascinano da almeno 
cento annL 


Paolo 

Pietrangeli 

(cantautore) 


Mi sembra di sentire nell’aria un «venti¬ 
cello de Roma» che porta il profumo della 
pulizia, che scivola tra le pietre, nei vicoli, 
sulla storia, tra la faccia della gente, nelle 
piazze; porta la fiducia, la certezza di un 
avvenire migliore. La città ha vn respiro 
diverso che nel passato, va riscoprendo se 
stessa, dopo tanti anni di distruzione, di 
abbuffate, di disordine morale, di scempio 
democristiano. 

Guarda il Campidoglio e dice: almeno H 
dentro c’è gente onestai 


Di questa amministrazione io sono con¬ 
tenta. Di un prodotto si dice: provate per 
credere. Noi questo rabbiamo provato e fino 
adesso ci sta bene. Di questa Giunta non 
cambierei niente, sono gli uomini che con¬ 
tano, e la coscienza dell’onestà. 

Poi debbo aggiungere, da brava piemon¬ 
tese delle Lan^e, che sono i fatti quelli 
che contano, la città effettivamente sta 
cambiando volto. Quindi lasciamo che gli 
uomini del Campidoglio continuino la loro 
opera portando a compimento I loro pro¬ 
grammi Non è forse vero che: «repetlta 
iovant? ». 


Ritengo che questa amministrazione Pe¬ 
troselli abbia operato in spinta di un rin¬ 
novamento che non è stato un tentativo 
ma in molti casi realtà: per restituire a 
Roma un modulo di convivenza umana, 
civile e anche culturale. Per quanto ri¬ 
guarda il mio settore, che è quello della 
danza classica, ho potuto costatare che 
sono crollati i miti del teatro-tempio, i ro¬ 
mani hanno affollato l’Opera come si recas¬ 
sero ad una grande piaraa di incontro 
culturale e sociale. I romani amano la 
musica, la scena e particolarmente il bal¬ 
letto. 

Vorrei che, una volta riconfermata la 
giunta di sinistra, si cancellassero le camere 
stagne che separano ^ istituti culturali. 



I democristiani in Campidoglio? Giuro 
che p^fino le «oche» — che furono le più 
sensate custodi del colle — resusciterebbero 
scazzando il loro più clamoroso 
concerto di protesta. Ma a parte questa 

ipotesi, il senso civile dei cit- 
(parola che 
sempre AMORE) faranno 
Caumidoglio non possa tornare 
nel medio-evo di 10 anni fa. 


Severino 

Gazzelloni 

(musicista) 


Solo gli stolti o 1 disonesti non si sono 
a^rti dei cambiamenti avvenuti nella vita 
di questa città; quanto sia stato straordi- 
narit^ quanto meritevole, migliorare questa 
vita proprio negU anni deUa fiducia ap¬ 
pannata, negli anni più incerti e più diffi- 
cill che io mi ricordo. 

Solo gli stolti. 1 disonesti e coloro che 
sono ingannati possono desiderare di tor¬ 
nare indietro a vivere in una città ammi¬ 
nistrata dall’intrallazzo^ dall’inefficienza. 



Penso che. con la sinistra, il Campidoglio 
abbia ridato alla città un volto straordi¬ 
nario. ma soprattutto più umano. Questa 
amministrazione deve continuare a dare a 
Roma quelle gioie che tutti i cittadini si 
attendono di poter finalmente avere; è 
l’augurio non solo mio ma di tutti i romanL 



Comune/ allo Provincia, per la circoscriiione 
vota PCI, lista numero 1, /ì^ 


il primo simbolo in alto a sinistra 
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Sabato 20 giugno 1981 


RÒMÀ-REGIONE 


i’ùnità PAGGIO 


« Noi; uomini dì diversa formazione culturale é'di divèrso oriéntamentò..;»; ■ Escono fuori le «magagne» 


centrista 


- '. ; ( , *: { '. '■ 


• Dal 1976 il Campidoglio a Palano Vaiati- 
tini aono stati amministrati da giunte di si- 
nistra. Si è trattato di Un’esperienza del tutto 
nuova: per la prima volta dopo oltre meno 
secolo la capitale d'Italia è stata governata 
da un sindaco laico e di sinistra e profondi 
processi di rinnovamento e di risanamento 
— nonostante la pesante eredità raccolta -> 
sono stati avviati dal Comune a jdatia Pro- 
vincla. Noi, donne e uomini di dIverM for-: 
mazione culturale e di differente orienta- 


Alberto Abbruzzese, Mario Agriml, ’ Gianni 
Agus, Paolo Alatri, Eldmonda Aldini, Giulia¬ 
no Amato, Igciazio Ambrogio. Anna Amen¬ 
dola, Roberto AotonelU, Michelangelo An- 
tonioni, Luisa Anversa, Alessandra Areni, 
Giulio Carlo Argon, Alberto . Asor - Rosa, 
Maria Luisa Astaldi, Adriana Asti. Carla 
Attardi, D'no Audino. Franco Avallone, Car¬ 
lo Aymoninò, Andrea Barbato. 

Giuseppe Bertolucci, Ernesto Basslgnaoo, 
Carlo Battaglia, Marcello Beneventano, Lau¬ 
ra Benigni, Piero Berengo Gardln, Carlo 
Bernardini, Carlo Bemari, Attilio Bertolucci. 
Laura Betti, Libero Bigiaretti, Walter Binnl, 


mento politico — - eonsapévoll anche della 
complessità delle .quiMtlbnl che rimangono 
aperte —, rivolgiamo questo appello agli elet¬ 
tori perchè confermino con II loro voto l'e¬ 
sperienza avviata e sostengano quelle forze 
che con più coerenza si sono battute In qua 
sti anni perchè Roma diventi finalmente la 
degna capitale di un paese che chiede di 
avanzare verso nuovi traguardi di civiltà e 
di progresso . 


>' Ettore Biocca, Libero Bizzarri, Franco Bas- 
sanini, Lucia Bolzcnl, Paola Borboni, Gio- 
' vanni Bormloli, Nino Borsèlllno, Mauro Bor- 
tolotti. Sergio Bracco, Edith Bruck. Edoardo 
Bruno, Sergio Bruno, Arnaldo Bruschi, Mas- 
. simo Brutti, Silvana Buzzo, Federico Caffè, 
Bruno Cagli. Ennio Calabria. 

Maurizio Calvesi, Carla Candelori, Glanvlt- 
' torlo Caprara, Andrea'Carandinl, Silvia Ca- 
^ ravita, Carlo Cardia. Claudia Cardinale. Ro- 
• berta Càrraro, Nicola Carrlno, Bruno Ca- 
' roso, Giuseppe Cassieri, Marco Cecchini, 
! Antonio Cedema, Mario Ceroli, Umberto Cer- 
reni, Paolo Chiarini, Fausta Cialente, Ro¬ 


berto Ciancarelll, Ciro Cloconoelli, Cosimo ^ 
Cinierl, Claudio Colaiacotno, Lucio CoUettl. • 
Elttore Consolazione, Franco Cordelil, Giulio 
iCortlnl, Rosalba Costantini, Toni Cosenza,. 
Callisto Cosullch. Maria Rosa CutrufeUi, Pao¬ 
lo Cotani, Costantino Dardi, Giuseppe Cot- ‘ 

, turri, liCo De Bernardlnle, Francesco De 
Cruori, Aido De Jaco, Patrizia De Clara. 
Marcella Delle Donrie, Dùilio Del Prete, 
Tullio De Mauro, Umberto De Martino, PII- ; 
nlo'De Martlls, Fausto De Cesare. Giuseppe ^ 
Dé 'Santls, Pasquale De Santls, Salvatore 
Dièuia, Piero Di Giorgi. Luciana Di Lello. 

. Aléfisandro'Dl I»oreto, Giorgio Di Malo, Piero 
Dòrfles. V' ..... V. 

Loredana Oordl, Marisa Fabbri* Giovanni 
Fago, Pino Fasano, Marcello Fedele. Mas¬ 
simo Felisattl, Gianni Ferrara. Franco Fer- 
rarotti, Luciana Ferrerò, I. Figà Talamanca, 
Mario Fiorentino, Giuseppe Fiori, Enzo For¬ 
cella, Augusto Frassinettl. Olovannella Oal- 
pa, Lucilla Galeazzi, Emilio Garroni. Seve¬ 
rino* Gazzellonl, Vanna Gentili, Valentino 
. Gerfatànà, Enrico Ghldettl, Benedetto Ghi¬ 
gna, Beanà Ghlorie. Nino Oiammarco. Elena 
Glànlni Belottl. Gabriele Giannantonl, Na¬ 
talia Glnzburg, Tommaso Giura Longo, Ma¬ 
riella Gramaglia. Carla Gravina, Domenico 
Guaccero, Angelo Guglielmi, Enrico Guido- 
i ni, Italo Insolera. Lucio Izzo. Raffaele La 
' Caprie, Tiha Lagostena Bassi. Alfredo Lam- 
. bertùcci, Gioacchino Lanza Tornasi, Adria¬ 
no La Regina, Armando La Torre. Raniero 
La Valle, Vito Laterza, Paolo Leon, lausto 
’ Leschiutta. Carlo Lizzani, Germano Lom¬ 
bardi, Agostino Lombardo, Lucio Lombardo 
Radice, Augusto Loppi. ^ 

Nanni Loy, Mario Lunetta, Simonetta Lux. 
Egisto Macchi, Luigi Magni. Luigi Malerba, , 
Marina Malfatti. Federico Mclusardl, Gasto¬ 
ne Manacorda* Giorgio Manacorda, Giulia- . 
no Manacorda, Mario Manieri Elia, Dacia 
' Maraini, Mario Maranzana, Giovanna Ma- 
rlnl. Giacomo Marramao. Ferruccio Marotll. 

; Adriana Martino, Francesco MaselU, Paolo ' 
- Maasacci. Fabio Mauri, Muzio Mazzocchi Alo- 
^ manni, Carlo Melograni. Mirella Mencio. Fi- 
I liberto Menna. Maria Mercader De Sica, 

■j Riccardo Merolla, Sandra Milo, Gustavo MI- 
nervlril. Raffaello Mlslti, Rosario Mocclaro, 
Paolo •Modùgrió. Augusta Monferlni, Nino 
MòrilcelU, Alberto Moravia, Italo Moscati. 
Anna Maria Mulas, Carlo Muscetta, Franco 
Mulàs, Giulia Napoleone, Lisi Natoli, Silva- 


oa Natoli, Qianffanoo Notargiacomo, Carla 
O^lietti, Paola Oreochia, Achille. Pace, Elio 
Pagliàranl, Graziella Pagliano, Lia Paggi. 
Alessandro Faglierò. 

Roberta Paladini, Qino Paoli, Renato Pa- 
rascandalo. Domenico ‘ Parisi, ^ Margherita 
Parrllla, Pia PasCallrio, Luca Patèlla, Walter 
Pedullè, Antonio Pedone, Francesco Pennisi, ■ 
Perla Peragallo, Achilie Perini, Augusto Per-. 
sichllU. Domenico Pertica, Giovanna Piazza, 
Luigi Plc^inato, Gianluigi Piccioli, Paolo Pie- 
trangell, ' Lamberto Plgnottl, Piero Plntus,, 
Bianca Maria Plsapla, Beniamino Placido, ‘ 
Rosalia PoUzzl, alilo Pontecorvo, Maurizio 
Ponzi. Ezio Ponzo, aiaoomo Forzano, Ma.V' 
simo Pradella, Piero Pratesi, Vasco Prato- 
lini. Darlo Puccini, Luigi Punto, Giusi Rapi-1 
sarda Tafuri, Maurizio Ranzi, Lidia Bavera, > 
Fausto Razzi, Mimmo Rafele, Nelo Risi, i 
Jacqueiàne Risset, Giusi Robilotta, Emma- f 
nuele Rocco, Stefano Rodotà, Alessandro 
Roncaglia, Aurelio Roncaglia, Giancarlo Ro- 
scionl, Francesco Rosi, Aldo Rosselli. Amelia 
Rosselli. Rosa Rossi. Beitiardo Ros^ Doris, 
Renzo Rosso. Roberto Roversl, Antonio Ru- 
bertl. Franco Ruffini. Franca Ruggieri. Vez'o, 
Ruggieri, ' Roberto Russo. Lorenzo Salveti, 
Carmelo Samonà,. Oluseippe Sanlorià, Edoar¬ 
do Sanguinetl, Francesca Sanvitale, Serena 
Sapegno, Angelica Savlnlo De Chirico, Ales¬ 
sandro Sbordonl, Furio Scar^ll, Giorgio 
Scapln, Toti Scloloia, Aldo Sohlavone. Ma¬ 
rio Schlono, Ettore Scola. • 

Antonio Scordla' Maria Francesca Siciliani, 
Enzo Siciliano. Paolo Silos Labini. Renato 
Sirabella. Mario Socrate, Luigi Spaventa, Ro¬ 
salba Spera. Paolo Spriano, Luigi Squarzlna. 
Guido Strazza. Manfredo Tafuri. Franco 
Tampcot, Giovanni Tantillo. Ezio Tarantelil, 
Paolo Tavlanl, Vittorio Tavlanl, Gianfranco 
Tarsitanl, Giorgio Tecce. Bianca Maria Te- 
deschinl Traili. Paolo Terni. Antonio Terra-, 
nova. Mario Tlberi. Luciana Tissl, Umberto 
TodlnL Adriana TVsghl. Bruno Tommaso. 
Francesco ' Tcnuccl, Lucia Torossl. Gianni 
Tot!. - ' - 

Aldo Trionfo, Mario Tronti. Aldo Turchiaro. 
Danielle Turone Lantin. Giuseppe Vacca. 
Francesco Valentlnl. Carla Vasto. Antcnello 
Vendlttl. Claudio Verna. Riccardo Venturini, 
Lucio Vinafl. Rosario Villarl, Giulia Vita, : 
Monica Vitti, Eduardo Vittoria, Tommaso 
Vittorini, Roman Vlad. Andrea Volo. Paolo 
Volp<mÌ, Cesare Zavattini, Maria Zevi. 


Per un concorso truffa 
a Bracciano in carcere 
sindaco e amministratori 

Arresfati insieme a Pezzillo (Psdi) anche un esponente dei 
Pri e un socialista all'epoca omministratori del nosocomio 


In carcere fl sindaco di 
' Bracciano. Ieri, per ordine 

• del giudice che indaga su 
_ uno strano concorso avvenu¬ 
to all'ospedale, è stato arre¬ 
stato il pruno cittadino, il so¬ 
cialdemocratico Danilo Pezzil- 

T lo, che è a capo di una giun- 

• ta di centro. Assieme a lui 
in carcere sono finiti Fausto 

.Del Turco, ex segretario del¬ 
la federazione provinciale del 
Psi. e Rolando Moretti, ca¬ 
polista repubblicano al • Co- 
- mime. Tutti e tre erano nel 
consiglio di amministrazione 
deH’ospedale all'epoca delle 
•60 •’ assunzioni « sporche >. 
■ L'imbroglio era stato denun¬ 
ciato dai comunisti,. Unico 
partito ■ € miracolosamente > 
uscito" indenne dai provvedi¬ 
menti della magistratura è 
la Democrazia Mstiana: ed 


è davvtfo una strana c di¬ 
menticanza,> visto che un 
suo autorevole rappresentan¬ 
te, : l’attuale capolista Aldo 
Alberi (quello per intenderci 
che voleva lottizzare la tenu¬ 
ta di Vicarello) era il presi¬ 
dente dell’ente ospedaliero. 

La denuncia fu presentata 
dai rappresentanti comunisti 
il 2 settembre del 1980. Quel 
giorno nell’ospedale di Brac¬ 
ciano (una .struttura moder¬ 
nissima. inaugurata - qualche 
anno fa) si era svolto il con¬ 
corso per l’assunzione di ses¬ 
santa portantini. Alla prova 
si erano presentati qualcosa 
come .duecentosessanta candi¬ 
dati. molti provenivano an¬ 
che dai paesi vicini, 

' Ad a^pCLldrlj, però, c era 
una brutta « sorpresa >: si 
trattava di una prova beffa. 


la DC fa di tutto per coprire i responsabili dello truffo 


Nuove accuse per Arnoldo Lucori, il candidato democristiono dello scàndalo di « Coso Lieto » 


Auspicio: la mano di Foschi Tangenti de sulle commesse delle coop 


ha < corretto» l'inchiesta 

Come è sfato sospeso il procedimento penale contro Perego e Bortone 


Lo statuto della « Tecno coop », aderente al chiacchierato Consorzio Cenasca CisI, prescrive ai soci.: di versare 
contributi al partito - Un dossier sulla Illecita propaganda elettorale presentato dal legale dei soci che hanno 
denunciato i dirigenti della cooperativa edilizia - Chiesto il sequestro di tutti i bilanci e un'indagine seria 


Gilberto Perego e Edmon¬ 
do Bortone, due dei respon¬ 
sabili dello scandalo Auspi¬ 
cio, ricercati ma finora la* 
titahti, possono tranquilla¬ 
mente tornare allo scoperto. 
La setidiié istruttoria della 
Corte di AppellaC infatti, ha 
revocato gli ordini di cat¬ 
tura emessi contro - di loro 
per bancaròtta fraudolenta 
e falso in bilancio. A chie¬ 
dere questo provvedimento 
sono stati 1 difensori dei due 
imputati, che avrebbero «di¬ 
mostrato», sulla base di un 
primo esame peritale la pos¬ 
sibilità di coprire. il deficit 
della cooperativa (quasi tren¬ 
ta miliardi) attraverso la 
vendita di tutto il suo patri¬ 
monio. Cosi la corte dì Ap¬ 
pello, in attesa della defini¬ 
zione della procedura falli¬ 
mentare ha decretato la s<> 
spensione di ogni procedi¬ 
mento penale. La partita, co¬ 
munque. non è chiusa (si 
parla di sospensione) ma è 
chiaro Che dietro questa de¬ 
cisione c’è lo zampino di chi 
(coinvolto fino In fondo nel¬ 
la truffa) cerca di coprire i 
colpevoli e di pilotare a suo 
modo la ■ vicenda dell'Au¬ 
spicio. 

Una manovra 
per confondere 

Un’altra manovra, insom- 
ma. per confondere le carte, 
per imoedire che il caso Au¬ 
spicio venga risolto definiti¬ 
vamente. (Cerchiamo dì ca¬ 
pire meglio. La revoca del 
mandati di cattura cóntro 
Perego e Bortone non è nata 
ieri. Qualcuno ci lavora da 
tempo. E precisamente Fran¬ 
co Foschi, ministro del la¬ 
voro, democristiano, di Forze 
Nuove (la corrente che bat¬ 
tezzò la cooperativa bianca 
di ColH Anlene) iscritto co¬ 


me tanti suoi amici di par¬ 
tito alla loggia di Lido GelU. 
Il commissario da lui nomi¬ 
nato per la faccenda ^ del- 
l’Au^lcio (come si sa . ora 
sono due, uno del ministero 
del Lavóro e l’altro di quello j 
dellTndustria) il dott. Stàffà*. 
ha richiesto da tempo la . 
revoca della procedura di 
fallimento. Con un obbiet¬ 
tivo preciso: quello di ’ de; 
cretarè la liquidazione coatta 
ariuninistrativa della coopera¬ 
tiva e di far cadere, quindi, 
tutti i reati contestati ^ al 
dirigentL Se cosi fosse la 
legge Prodi non verrebbe ap¬ 
plicata e i soci dell'Auspicio 
dovrebbero mettersi-l’anima 
In pace e rimediare loro, col 
propri risparmi, a quello spa¬ 
ventoso buco di trenta mi¬ 
liardi. Insomma se passasse 
questa linea vorrebbe dire 
che nessuna truffa è stata 
organizzata, che lo scandalo 
non esiste, che i dirigenti 
della cooperativa bianca so¬ 
no stati ottimi amministra¬ 
tori. . 

Ma la mira, alla fine, è 
anche im’altra. Far passare 
la vicenda nelle • mani del 
ministero del Lavoro (per la 
legge Prodi, invece, il re¬ 
sponsabile è quello deUTn- 
dustria). Foschi, insomma, 
vuol cercare di mettere tutto 
a tacere. Vuole difendere chi 
ha rubato 1 soldi di 1.400 fa¬ 
miglie e tentare di rime¬ 
diare (a modo suo) senza 
tanti sensazionalismL Fa- | 
cendo pagare di nuovo ai 
soci i guai provocati da una j 
amministrazione priva di 
scrupoli truffaldlna. che lui 
stesso ha coperto (le prime 
Iscrizioni all'Auspicio sono 
state raccolte proprio . nel 
suo studio privato, in via 
della Panetteria). 

Ecco, proprio perché 11 mi¬ 
nistero del Lavoro ha chiesto 
la revoca della procedura di 
fallimento. la sezione istrut¬ 
toria del tribunale è stata. 


I diciamo cosi, costretta a so¬ 
spèndere il procedimento p^ 
naie. E’ chiaro, infattlì che 
se passa la linea di;.F 06 ehl 
nè Perego, nè Bortone, nè 
altri sarebbero perseguibili, 
.>periph6 non c’è fallimento e 
quiìidi non^ esistono reaU. 
Mentre se passa l’altra linea 
(il fallimento) 1, ' reati * ci 
sonò, eccome, e il procedi- 
mcmto penale dovrebbe se¬ 
guire il suo corsa Ih at¬ 
tesa, appunto, di questa de¬ 
finizione la Corte di Appellò 
ha bloccato tutta 


La vicenda 
si complica 


E cosi Perego e Bortone, 
ormai da molti mesi lati¬ 
tanti - (chissà dove, saranno 
nascosti e chi protegge . la 
loro - clandestinità) possono 
tornare alle loro case. La 
sporca vicenda deU’Auspicio 
si complica ancora. La 
guerra tra correnti e sotto¬ 
correnti de, tra gruppi di 
potere e potentati econo¬ 
mici. rischia di far naufra¬ 
gare definitivamente la pro¬ 
spettiva del risanamento. Re¬ 
stano in ogni caso 1.400 far 
miglie truffate. Tanta gente 
che ha versato milioni e mi¬ 
lioni e ora rischia di tro¬ 
varsi con un debito vertigi¬ 
noso sulle spalle. Famiglie 
colpevoli solùnto di avere 
avuto fiducia (ma chi sa¬ 
peva che sarebbe andata a 
finire cosi?) . di un gruppo 
di affaristi senza scrupoli, 
protetti <àa un partito di go¬ 
verno. L’unica .'speranza che 
resta, a questo punto, è che 
la Ubertà di Perego e Bor¬ 
tone duri poco. Che; vinca 
la linea della giustisia e del¬ 
la verità. Che i soci abbiano 
la casa che hanno pagata E 
che chi ha rubato finisca in 
galera., 


Professionisti e soci della 
«Tecno Coop», una delle 
cooperative ai^renti al cbiac- 
cbieratissinio Ckmsorzio Cena¬ 
sca Cìsl, yeniv^o. oostretti. 
per statuio, à versare «bah- 
genti» ai loro pedrmi demo- 
crìsUaid sugli -incarichi e le 
commesse p^; lavori di prò- 
gettaione e ^ Pulizia die 
veniihmó loro affidati. Affari 
di miliardi, perdié aUà Tecno 
Coop, come alle altre tante 
cooperative dello stesso Con¬ 
sorzio. venivano commissio¬ 
nati i lavori necessari alla 
progettazione e alla costru¬ 
zione di tutte le case di edili¬ 
zia sovvenzionate col denaro 
fxibtdicb dèi Cenàsca Ctd. 

Ja cima alla catena di own- 
taggk), ai - posti chiave per 
dontrollare questo pozzo senza 
fondo di dientele elettorali 
e di illectti prontti, tutti gli 
inquisiti per la vicenda dì 
tCasa Lieta». Emilio Fran¬ 
cesco Falco,. attuale presiden¬ 
te di questa C> 0 (^. a suo tem¬ 
po fedele amico del segreta¬ 
rio regionale de Rolando Roc¬ 
chi; Angelo - Portieri, presi¬ 
dente - ddia . stessa 'Tecno 
Coop. socio pure lui, con fim- 
zkni. dirìgentà d^a « Casa 
Lieta». E. naturàlmente. 1’ 
onnipresente Arnaldo Lucarì, 
ex presidente della Coop Ca¬ 
sa Lazio, de] Cenasca. presi¬ 
dente di « (^ra Lieta > fino 
a quando non è scoppiato lo 
scandalo, velatamente accu-' 
salo dai suoi stessi amici di 
partito di illecitf córtie « cas-' 
siere » del gruppo democri¬ 
stiano alla Provìncia, dove 
ha avuto la - facria -tosta di 
ripresentarsi '.. coinè v. candi¬ 
dato. 

* Potrà inoltre devòlvere al 
partito della Democrana cri- 
sfìono. sotto forma di contri- 
buzìone, quelle somme ohe 


fl socio — nel ricevere Vin- 
carico per l’esercizio di affi: 
vità di citi ài detti commi 
avrà accettato di destinare a 
tal fine »f è un brano del 
verbale delta assemblea stra¬ 
ordinaria della società < Tecno 
Coóp Lazio à stilato davànti 
al notaio, die documenta 
« ufficialmente » il meccani¬ 
smo attraverso il quale veni¬ 
vano ridiieste le «tangenU». 

E’ questo uno dei documen¬ 
ti che il difensore dei sod del¬ 
la «Casa Lieta» che hanno 
denunciato i dirigenti della 
coop. Tavvocato Erasmo An- 
tetomaso. ha consegnato ieri 
mattina al giudice tsfruttcre. 
dottor Cesare Lombrasèa cne 
ha In mano l’indiiesta dall* 
autunno scorso. 

Ih un esposto al tribunale 
il l^ale chiede anche che 
siano seciuestrate tutte le do¬ 
cumentazioni e I bilanci del 
Consorzio Cenasca Clsl. per 
€ accertare tutte le connes¬ 
sioni e le responsabilità di 
questo oraanìsmo cooperativo 
già presieduto dall’imputato 
Arnaldo Lucori*. 

, L’inchiesta su « Casa Lie¬ 
ta » prese avvio nell’autunno 
deH’anno scorso, dopo la de¬ 
nuncia di un gnqipo di. soci 
che. ammaestrati dalia gra¬ 


vissima vicenda dell’Auspicio, 
si rivolsero alla magistratura, 
nella i^ieranza di non fare la 
stessa nòe. Proprio qualche 
ton^ fa. nell’ambito di que¬ 
sta inchiesta, dono stati se- 
.questeati per la:sèG 0 oda vol¬ 
ta dalla Finanza,' libri con¬ 
tabili e docnunenti della coop 
«bianca». Si attendevano, 
ama, come le gravi imputa- 
riohi a carico di Lucari la¬ 
sciano prevedere, provvedi¬ 
menti più energici da parte 
dd magistrato nei confronti 
del candidato de. Invece Lu¬ 
carì ha continuato, attivissìnio 
In questi giorni, a fare pro¬ 
paganda a se stesso con 1’ 
aiuto della sorella" Rossana, a 
sua volta candidata per il 
consìglio d^ KH càrcoscri- 
zione. Terreno di caccia privi¬ 
legiato per tutù e due. come 
al solito, le cooperative edili¬ 
zie cbianche» die lui con¬ 
trolla. 

Proprio helTultima assem¬ 
blea. dopo aver chiesto a ti¬ 
tolo di futura < revtsioae prez¬ 
zi » sette milioni a socio, un 
miliardo in totale, senu nes¬ 
suna presibìlità dì tempesti¬ 
vo rendiconto dei soldi spesi, 
Lucari e i suoi uomini hanno 
affrontato uno per uno gli 
associati di rCasa Lieta» e 
distribuito volantini in quan- 


Inizia l'«Estate ragazzi '81 


' Sta per avere iniziò « Estate 
Ragazzi ’81 ». le inizìatire va¬ 
rate dall'assessorato capitoii- 
no afie scuole per i bandhni. 
Ogni sabato e dcxnen^ Ano 
al 27 luglio numerose attività 
si svdgeranao nelle piazze pe- 
riferidie ddla città. Dal 25 
ghigna poi, entremno io fun¬ 
zione, in ogm drcoscrizione. 


i c Punti venfi^» attrezzati do¬ 
ve i ragazzi ^ 3 ai 14 anni 
potranno recarsi dal mattino 
Ano al pomerigigo alle 16.30. 
Qui i bòrnia e i ragazzi po¬ 
tranno gioem. fare spi^ 
con fl coordihainento di ani- 
matorl Quéste iniziative ten¬ 
deranno a CQinvolfere ndle 
varie attività anche gli Mhilti. 


tìtà. Nelle pesate elezioni, 
invece, cóme documenta il 
materiale consegnato ieri al 
magisbràto. Lucari era stato 
moUp più scoperto. Aveva in¬ 
viato a tutti i soci delle coo¬ 
perative aderenti al Consor¬ 
zio Cenasca Gisl una lettera, 
naturalmente a spese degli 
stessi malcapitati soci, dove 
invitavia a « e s pr i me r e fl tTOfò 
a favóre de{ partito e, al suo 
interno,- per quegli uomini 
che con più coerenza si sono 
battuti per una linea di cam¬ 
biamento e per fl rafforza¬ 
mento del movimento della 
Cooperativa ». Lucari scrive¬ 
va questo néll’80 segnalando 
Petrued e Galloni alla C^- 
mèra. - 

Ma Lucari cambia spesso 
i suoi cavalli di battaglia. 
Solo cinque o sei giorni pri¬ 
ma della presentazione del¬ 
le liste sì è alleato con un 
degmammo compare. Raniero 
Benedetto. queUó dello scan¬ 
dalo Isveur e. con il suo ap¬ 
poggio, è riuscito a farsi can¬ 
didare. in barba alle promes¬ 
se di moralizzazione e di ri¬ 
sanamento del capolista Gal¬ 
loni. 

Ma fl sistema impiantato 
con tanta abilità da Lucarì 
e compagni, le sue centinaia 
di cooperative, grande mac¬ 
china per voti e per speco- " 
lazioni hanno sempre- fatto 
gola a tanti ' capi democri¬ 
stiani. Sì racconta di ima fu¬ 
riosa rissa scoppiata tra fl 
segretario regionale de Ro¬ 
lando Rocchi e Ameriao Pe- 
trucci. Tutti e due rivendica¬ 
vano fl pagamento di circa 
25 milioni delle cpiote tesse¬ 
re controllate da Lacari, e 
miind! pretendevano fn cam¬ 
ino il SDO appoggio elettoralè. 

; '.-i - ^ 


«Vota me», 
e in più ' 
"mi paghi 
la campagna 
elettorale 


Come farsi ' propaganda 
elettorcàe senea nemméno 
spendere i soldi per i franco- 
bolli? ' lì sistema lo ha sco¬ 
perto e brevettato Italo Bec¬ 
chetti, candidato de ai Co¬ 
mune. Il solito taUoncino con 
U suo solo numero di prefe¬ 
renza bene in vista è giunto 
Taitra mattina, per ràeco- 
mandata. a tutti i sod ddla 
cooperativa « ViBaggio Comu¬ 
nità ». aecompagnato da una 
lettera. Il priàìdente della 
coop. Vitaliano Btìiuco, fede¬ 
lissimo déWex assessore al 
traffico della capitate, annun¬ 
cia ai sod che le competenti 
commissioni del Comune han¬ 
no svolto U toro lavoro e che 
stanno per arrivare le rego¬ 
lari licenze edilizie per co¬ 
struire le case di tutti i mcL 
Questo — per Bettueo eéod 
— non è' Ttter amministra¬ 
tivo regolare di un Comune 
che funziona, ■ ma - solò il 
• frutto» detTinteressarriento 
di • alcuni uomini, alcune or¬ 
ganizzazioni*. 

• La tua gratitudine - st 
conclude la lettera, potrà tro¬ 
vare tangibile riconoscimento 
in occasione dette dezfoni co¬ 
munali. Insomma', rofa Bec¬ 
chetti, e non ti lamentare se 
dal bilaneio dsOsi tua eoopc- 
rattvtt edilizia fi tro ve rai ad¬ 
debitate le mille lire per la 
raccomandata moltipUeate 
per le lettere scritte. 

Eppure i sod detta •Vil¬ 
laggio Comunità » credevano 
di aver pagato tenti eoìdl per. 
avere la casa e non per fi¬ 
nanziare la p ro p aga nd a di 
questo o quel candidato- : 

• ■ ' ■ * 'I y t :, C -. j : 


Le domande — 11 concorso si 
svolgeva con quiz — erano 
più che difficili, incompren¬ 
sibili. Gli esaminatori preten- 
dev'ano che i 260 aspiranti 
rispondessero sul quesiti più 
assurdi, con domande che nul¬ 
la avevano a che fare con le 
competenze professionali, nè 
tantomeno con i titoli di stu¬ 
dio richiesti per partecipare 
al concorsa. 

Dei candidati salo una par¬ 
te riuscì a rispondere corret¬ 
tamente al questionarlo. A 
molti venne 11 dubbio che fl 
quiz era stato formulato In 
maniera tanto difficile per 
eliminare sgradevoli concor¬ 
renti e per facilitare qualcu¬ 
no òhe magari aveva saputo 
prima che cosa c era scritto 
su quel foglio. H < sospetto * 
— per usare un eufemismo — 
è venuto soprattutto ai rap¬ 
presentanti comunisti, che 
hanno chiesto alla magistra¬ 
tura di indagare. Insomma 
più 0 meno quello che è av¬ 
venuto al Cto della Garba- 
tella, qualche mese fa. . 

E come in quel caso, an¬ 
che stavolta i giudici hanno 
concluso la fase istruttoria 
«nettendo diversi ordini di 
. cattura. Le manette, lo ab¬ 
biamo detto, sono scattate ai 
polsi del primo cittadino, il 
socialdemccratico Danilo Pez¬ 
zillo. L’esponente del PsdL 
dte' guida una giunta di cen¬ 
tro, è anche candidato alte 
elezioni provinciali di dmna- 
nl, per quel colle;^o. Insieme 
a lui sono finiti in carcere 
anche l’esponente socialista 
Del Turco, che figura ne^ 
lista del Pd per il rinnovo 
del consiglio comunale di Ro¬ 
ma., e il repiflhlicano Moret¬ 
ti. che guida la lista dd- 
rederà a Bracciano. 

Sl “ comincia, insommai - à' 
mettere il naso nella gestione 
dell’ospedale cittadino. , Una 
gestione che definire «alle¬ 
gra» è dire poco: in questo 
ente — sddto come tutti gli 
altri con ' l’avvio nel Lazio 
delia Tiforina sanitaria e l’in* 
eediamento delle — ac¬ 
cadeva di tutto, t partiti dd 
centro-sinistra si sono «divì¬ 
si > le assunzioni, hanno trat¬ 
tato, per spartirsi, andie tra 
le varie correnti, i poeti, da 
qwlli più appetibili, a ‘queflì 
più modesti. Insomma. l’ospe¬ 
dale dì Bracciano èra «^ 
vernato» da una ibrida mag¬ 
gioranza. con atteggiameoU 
mafiosi. • 

Resta da capire però come 
mai dall’inchiesta su questo 
sporco affare sia riuscita a 
restare fuori la Democradà 
cristiana. Sembra. « stiano », 
per dirla chiaramente, che il 
presidente dell’eite ospedalie¬ 
ro. di questo ente ospedaUe- 
ro, il- de Aldo Alberi, non 
sapesse nulla di quel concor¬ 
so. d^ imbrogli che si sta¬ 
vano realizzando. Comunque 
sia fl quadre die ne esce è 
«piello di un’ammfnistràzione 
boiTotta e screditata, che solò 
D Popeio di ieri ha il corag¬ 
gio di difendere. Sfortuna per 
Alberi, Pezzillo & soci che 
anche a Bracciano esiste una 
forte opposizione. Sfmtana 
dofqjfa visto die domami a 
Braedano si vota pò* il Co- 
arane. E la gente potià giudi¬ 
care cd voto i suoi aamai- 
DÌstiatori. 


Il veto di Santarelli ferma una delibera In fovora di Avellino 


lo morte di Gaudio Antonnccl ha suscitato mi li 


nllonnisnio 


Ita imnsionnto allo stozione « Gnrour » 


L’assessore m^da gli aiuti 
ma il presidente li Uocca 

Il provvedimento ere stato predisposto dagli uffici alla cul¬ 
tura • Chiesto un finansiamento di sei miliardi per i Castelli 


Leptospirosi? Dovrà dirlo Pautopsia 
ma il bagno in m^e non c’entra 

* I* 

Secondo i medici il bacillo non può sopravvivere in acqua salata - La « febbre delle mon¬ 
dine e dei minatori» - L'infoziono si contrae attraverso Turine dei topi di fogna 


Tenta di uccìdersi 
gettandosi sulle 
A rotaie del metrò 

E' ricoverato in fin di vita al S. Giovanni 
Liberato con un intorvonto dei W.FF. 


Una cupola «geodetica» 
destinata ad attività socia¬ 
li, culturali. e sportive. La 
richiesta di allestirla è ve¬ 
nuta dal Camme d! Avel¬ 
lino. La regione Lazio si è 
impegnata a costruirla sul 
posto, nel quadro degli aiu¬ 
ti e degli interventi straor¬ 
dinari a favore delle popo- 


Urge sangue 

n compagno Claudio Ro¬ 
mani ricoverato al reparto 
Morgagni del San Camillo ha 
urgente bisogno di sangue, t 
donatori debbono recarsi el 
Centro trasfusionale del Sen 
Camillo la mattina alle A 


lazioni colpite dti terremo¬ 
to del 23 novembre sc<»8a 
Ma adesso la Regione rischia 
di non poter soddisfare la 
richiesta «a causa — si leg¬ 
ge in un comunicato deU’as- 
sessorato cultura ~ di un 
discutibile veto del presiden¬ 
te della giunta rionale». 

«Nonostante la delibera 
predisposta dafl'assessorato 
— continua il comunicato — 
corrisponda a precise esi¬ 
genze più volte espresse ki 
sede locale anche dalle for¬ 
ze sociali e politiche, e sia 
stata controfirmata dall’ae- 
sessore al bilancio, senza pre¬ 
cise motlvaldonl II presiden¬ 
te della glurlta Santarelli non 
ha ritenuto opportuno eoni- 
spondere àd ima richiesta 
particolarmente interessante 


per la finalità che si propo¬ 
ne, e per le forme di coUa- 
botazione che da essa po¬ 
trebbero discendere. E* le¬ 
cito a questo punto chieder¬ 
si — conclude il testo — co¬ 
me meglio verranno destina¬ 
ti 1 fondi dlsponlMll con la 
legge regionale n. 83/19601 e 
temere la poeslbUità di un 
loro dirottamento ad altri e 
meno G^evanti fini». 

Per quanto riguarda gli In¬ 
terventi nel comuni del Ca¬ 
stelli romani colpiti dal ter¬ 
remoto, il presidente della 
giunta Santarelli ha inviato 
una lettera al presidente del 
consiglio del ministri. Cón 
essa Santarelli chiede on 
eontrlbato fovemaUvo di • 
miliardi di lire (la Regione 
ne ha stanziati 8 s mezzo). 


Che sla stata la leptosplro- 
si a uccidere Claudio Anto- 
naccl, 11 giovane postino di 
Ostia morto lunedi al Ge¬ 
melli. dovranno esseit Tati- 
topaia e le analisi istologiche 
a stabilirlo. Infatti nonostan¬ 
te la sinumiatologla (1 dan¬ 
ni a carico del reni e del 
fegato) abbia fatto pensare 
molti medici a questa malat¬ 
tia. la certezza assoluta an¬ 
cora non c’A 

daùdk) Antonaoel I primi 
sintomi 11 aveva avvertiti U 
3 glugna loa «i6 lui, né l 
suol faniulÉfl o6n 1 mU vive 
in via Giuseppe Oenovesl. 
ZerM a Ostia avevano datò 
molto peso al suo malessere. 
Poi 11 giovane si è improwl- 
I semente aggravato. « nono- 
' stante una dose massiccia di 


antibiòtici non si è visto 
alcun migOerementa -L’ii 
giugno Claudio è stato rico¬ 
verato ano Spallanzani, nu^ 
un blocco renale ha spinto l 
sanitari a trasferlrio al «Qò- 
melli ». Qui ima settimana fa 
è entrato in coma ed è mor¬ 
to dopo 40 ore. lunedi mat¬ 
tina. . 

S<fltanto giovedì la notizia 
è arrivata nelle redazioni del 
giornali, ma si è anche spar¬ 
sa tra la gente generando 
panico tra quanti In questi 
giorni hanno fatto 11 bagno 
a Ostia. B Questo peicbé 
quataranò ha afferniato riie II 
gtornò prima di sentirsi ma¬ 
le Claudio Antonaori si era 
tuffato nelle acque del lito¬ 
rale. Una notizia che ha pro¬ 
dotto un allarmisino assolu¬ 


tamente I n g histlfl catapjttcfté 
sta il dottor -Vecchio^ re¬ 
sponsabile alTasaessorato del- 
r ofticio sull* toqulnamènto 
delle acque, sia li dottor Ca¬ 
millo Marcia direttoré del 
presidi sanitari di Ostia, da 
noi Interpellati, hanno esclu¬ 
so In modo assoluto che la 
leptosptrosl possa essere con¬ 
tratta In marè In quanto I 
Bacilli non sopravvivono el- 
l’aoqua salàta. Le leptospire, 
come tutti sanno, sono pre¬ 
senti in gran quentltà nel- 
l’urlna del topi. 

' Quando si Ingerisce un 
g^de quantitativo di a equa 
dolee ^ fortemente inquinata 
(e fa 11 caso del produttore 
Gianni Buffardi, morto dopo 
un bagno nel TUvere due an¬ 
ni fa) o U bacino penetra 


attraverso uloerazìoni della 
pdle (come accadeva alle 
mondine e al minatori) l’uo¬ 
mo può venire Infettato. Tut¬ 
tavia — è sèmpre fl dottor 
Vecchioni a sottolinearlo — 
la malattia ha una Ineoba- 
alone di almeno 8-7 giorni e 
quindi k} sventurato Claudio 
^Antonacci, sempre che sla 
stato ucciso dalla leptosplro- 
ai, deve averla contratta mol¬ 
to prima del S giugno. Co¬ 
me? Qui le Ipotesi possono 
essere molteplici: mangiando 
sulla spiaggia un panino con¬ 
taminato da un topa cadendo 
, (11 gìovaiit era un àppasato- 
' nato flooalore di pallone) ta 
iunà pòzzàngherà Inquinata. 

1 bevendo acqua tafetta. Cer¬ 
tamente non facendo U ba- 
'gno al mare. i 


Orammatioo tentativo di 
suicidia ieri pomeriggio, 'ta 
una atazioiie della matiópo- 
liuna. Un pensionato di 71 
anni. Attillo Pooata ri è 
buttato sotto U convoglio, 
mshtra 1 vagoni stavano rai- 
lentanda Aooortori di quello 
ohe stava accadenda fuuti- 
sla ha tentalo ttt Irènara. 
n pensionata per Io spostar 
mento d’aria, alla fine il è 
trorato taenriiMo fra una 
vettura e l’altn. 

Sul posto sono stati subito 
chiamati 1 vlgUi dri fuooa 
Con un’opcraaione deUoatls- 
atam (•etto la vettura è alar 
to tafilalo vm isiona^aul qua¬ 
le è state adagiato il psnaio- 
nato) sono riuselU a recu¬ 
perare 11 corpo della vittima, 
«he «noora dnva segni di vlln. 


Attillo Pezzato è stato aUMté 
- caricato su im’ambulanza óbé 
si è diretta a sirene spiega^ 
te al S an QknrannL Ora A 
ricoverato nel reparto ria- 
niraarione, ma le sue condì- 
rioni seno veramente dii^ 
rata — 

Tutto è accaduto poco do¬ 
po )e là Attilio PozMto. che 
vive da solo in un apparti^ 
mento In Prati, ha pagatù 
n bonétto del metrUfUta 
stazione «Cavour» ed è se» 
po nel aotterranea A un fura 
rienario deiTAeotra] ha ara 
che c hiesto quale foase à 
ririvu fllo che transitava per 
prima Ottenuta la rispodtà 
ri è diretto verso I Mnart 
e non appena ha sentito a^ . 
rlvare la metr o politana ri 4 
iettato a tem. 
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L^uel « non voto » è 
un regalo agli 
amici di Petrucci 


La mia buca delle lettere 
dovrebbe essere un pozzo sen¬ 
za fondo per ospitare tutto il 
materiale di propaganda che 
mi inviano i candidati de. 
Hanno preso da qualche vec¬ 
chio elenco di resocontisti ca¬ 
pitolini il mio nome e mi tem- 
pestano con corrispondenza 
debitamente affrancata (ma 
quanti soldi hanno da buttar 
via, questi signori! Chissà se 
pagano le tasse guanto devo- 
no)_ per convincermi a votare 
€ scudo crociato > e soprattut¬ 
to a concedere loro il voto di 
preferenza. In base a quali 
argomenti? Semplice: in Cam¬ 
pidoglio deve tornare la DC 
perché l’attuale giunta non ha 
combinato Un bel nulla, e 
quel che ha fatto di bene l’ha 
realizzato solo continuandio i- 
niziative del partito di Gal¬ 
loni. 

Fra gli altri, mi hanno scrit¬ 
to il segretario politico del 
comitato romano della DC, Al¬ 
do ' Corazzi, e il consigliere 
nazionale ■ della DC Alberto 
Ciocci. Corazzi si fa notare 
per uno slancio alato: -stac¬ 
candosi dal terreno meramen¬ 
te amministrativo,- chiede il 
voto in nome dei < valori del¬ 
lo spirito Ai quali debbo di' 
re-che io sono personalmen¬ 
te molto sensibile. Intendo per 
< valori dello spirito > — nel 
caso specifico — lo scrupolo, 
l’onestà, l’efficienza, lo sfor¬ 
zo di. amministrare *per ■ la 
città > e non per interessi par- 
HcoIarL - 

■ Ma davvero la DC rappre¬ 
senta e ha rappresentato que¬ 
sti € valori*; e di tali lasciti 
ha potuto valersi in Campi¬ 
doglio la giunta di sinistra? 
Davvero Petroselli. se ha vo¬ 
luto cambiare volto alla - cit¬ 
tà. farla più lìbera e più co¬ 
sciente di sé. si è dovuto db-, 
beverare all’acqua • democri¬ 
stiana? La cosa non. è credi¬ 
bile: ,come mìnimo il nostro 
bravo sindaco, è con lui la 
giunta-una giunta t a .tem¬ 
po pièno >, senza crisi, che ha 
lavorato a ciclo^ continuo — 
bevendo tale ; acqua avrebbe 
contratto .rèpatite-'virale. 

Cos’era infatti la Roma de? 
Antonio Cedema.'personaggio 
di primo piano nétta - vicenda 
romana, commentando il pia¬ 
tici regolatore del-.’6t .• poteva 
scrivere, sema essere smen- 
tiio-è-querélatò àa dleuno^ 



PROSINONE 

BOVILLE 19.30 CD. 

ASSEMBLEE 5. ELIA «Ile 
20 (Vecca); RIPI aJI« 21 (Cole- 
tranceschì); ESPERIA alle 21 . ■ ’ 

LATINA 

' TERRACINA . alle 19..dit^'te 
^bblico (Imbellone). 

E’ convocato per oggi l’aitivp 
provinciale della FGCI. . 

RIETI 

Federazione aUe 16 gruppo USL 
RI 1 (Giraldi). 

VITERBO 

Continua a Civitacaatel'ena la fe¬ 
ste dell'Un'rtb. • 

Si svolge oggi a Magtiano Sabir 
no con ■ inilio, alle ore. 18 un con¬ 
vegno di zona su « 1 comunisti 
l’attuazione delia riforma sanitaria 
■ Si svol^ ogg iad Aeguapei^en- 
1e per Iniziativa della ■ LEVA ' 17 
MAGGIO una ina.nife5tBzione pub¬ 
blica provincielei 11 programma pre¬ 
vede elle or* 19 un dlbatrito con 
le compagne Angela Giovagnoli e 
Liliana Mezzettì e alle or* 2V.3<) 
uno spettacolo , . 


che ci si trovava ■ di fronte 
« a una città deforme e disu¬ 
mana, frutto del sadismo di 
una classe politica interessa¬ 
ta e incivile... una città che 
rappresenta la smentita alle 
norme elementari della cul¬ 
tura e del vivere civile, che 
è l’ultima al mondo in fatto • 
di spazi per l’igiene e la ri¬ 
creazione pubblica e dove i 
bambini e i ragazzi sono con¬ 
dannati a videro murati... >. 

■ Questo scriveva Cederna nel 
'62. B oggi, invéce, può apri¬ 
re Un felice dialogo con. la 
giùnta guardando al Campi¬ 
doglio con estremo rispetto e 
con speranza, e discutendo 
con gli amministratori sul fu¬ 
turo di via dei Fori Imperia¬ 
li, dopo che dal ’76 ad oggi i 
metri quadrati di verde < in 
più* nella città sono oltre 
sei milioni e mezzo. . 

Si dirà che resta ancora 
molto da fare. Certo il ^sac¬ 
co* cui è stata sottoposta la 
città nei tempi andati è sta¬ 
to rovinoso. Un illustre socio¬ 
logo giunse a definire la ca¬ 
pitale < la borgata Roma » e 
ora. anche nelle borgate,, so¬ 
no cominciati a giungere ac¬ 
qua, luce e servizi sociali. - - 

L’importante, quindi.' è tpo- 
ter continuare* e impedire ai 
de di tornare in Campidoglio 
a ripetere i guasti del passa¬ 
to. ■ - ' 

Ma badate che loro fanno 
sul serio, loro ■ ci ■ sperano 
molto! Hanno impegnato Gal¬ 
loni e puntano sul < sorpasso*. 
Un tpugno di tK>ti * ci separa 
dal PCI, ha scritto ancora ie¬ 
ri mattina tll Popolo*. Vo¬ 
gliono arrivare primi per far 
pesare sulle altre forze poli¬ 
tiche questo loro primato e 
trascinarle in Un altro, rovi¬ 
noso centro-sinistra, o in una ; 
sorta di pentapartito. E in 
tale manovra ricevono aiuti 
considerevoli anche da de¬ 
stra. Perfino gli camici del¬ 
la unione monarchica italiana* 
hanno invitato, in uria circo- 
scrizione,- a votare de. • : : 

■ Che senso ha allora la de¬ 
cisióne di astenerm proclama¬ 
ta ufficialmente dai radicali 
che può influenzare anche al¬ 
tri ambienti di-sin'istra? Scu¬ 
sate, cittadini di àrieniamen- 
to radicale, ma volete rega¬ 
lare il Campidoglio agli «erè¬ 
di di Petrucci*?. ifòA le a6à-‘ 

’ ie farsè ppèsénfate voi le pri¬ 
me denunce che condussero 
Vallora sindaco de in gale¬ 
ra e ad Una sentenza del tri¬ 
bunale che, se lo assolveva 
personalmente, ■ bollava ■ ■ però 
a fuoco la gestione democri¬ 
stiana delVONMl?. :. 

■ L’astensione fa'U gioco del¬ 

la DC é penalizza le sinistre 
L’unico stfutnerUo^ per -impe¬ 
dire che ritornino i _€ vanda¬ 
li* è il,voto a sinistra, un vo¬ 
to che impedisca *Toperazio- 
ne sorpasso > -meditata da 
Galloni, .Corazzi e soci. E ab 
loro? Allora crediamo valga 
la péna di meditare su quan¬ 
to ha scritto LUiài Phitof. sul 
€3fanifesto *: che « quésta 
volta sarà il vàio ■ comunista 
a decidere del senso poluico 
della consultazione *. E Mar¬ 
co Boato, deputato radicale, 
ha invitato a sua volta a non 
astenersi, a votare d stnistra. 
N.-ni vi sembra che abbiano 
ragione? • ; . \ . 

Gianfranco Berardi 


1976: alla Provincia dt Ro- 
, ma viene costituita la pri- 
y ma. giunta di sinistra do¬ 
po decenni di amministra¬ 
zioni gestite dalla D.C. Il 
momento non è facile. Da 
più parti si parla della Pro¬ 
vincia coinè di \m «nto Inu¬ 
tile. si dice che va abolità. 

■ Per - degli ammlnlstTàtorl 
appena eletti, sentirsi de¬ 
finire « Inutili » deve esse¬ 
re stata .una brutta espe¬ 
rienza... i- . V . 

Angiolo Marróni, vlce.pre- 

■ Bidente deJla Provincia, cin¬ 
quantenne, avvocato, napo. 
letano, un fisico asciutto, 
quasi da atleta, una faccia 
che più brutta non si può. 

■ ' risponde con un sorriso 

- aperto, tutto ■ napoletano, 
un po* ironico e im po’ com¬ 
piaciuto. «Certo ' all'Inizio 
cl slamo trovati In difflcol- 

■ li. L’Impresa non ' era fa¬ 
cile; al trattava di ” rietu- 
mare" un ente che, con la 

- D.C. era diventato nient'al- 
tre che un centro di clien¬ 
tele. Sino al *76. la Provin¬ 
cia si occupava sólo di qual- 

' che scuola, e mala, di rap¬ 
pezzare qualche buca per la 
. atrada, del brefotrofio e del 
manicomio, malissimo. O 9 - 

- gl alla scadenza del nostro 
mandato cl presentiamo al 
cittadini, agli elettori, con 

' un JSIIaneio decisamente in 

■ positivo». ^ . 

/ -Facciamo qualche cifra. - 
« Credo che basti un da- 
. to: l’aver Investito Ih qua- 
. sti cinque.anni eoo mlllàrdi 
in òpera pubbliche contro I 
38 del quinquennio ' prece¬ 
dente- E Inoltre ressere rlu- 
■citi con gli altri partiti 
dalla coalizione a garantire 
' Une - stabilità di governo ' 

■ che alnò aH’awento della 
amminlatrazione di atniatra 
ara dal tutto cconoacluta ». 


. * ' ‘ • . ■ ■ ' ' ^ 

Comunisti olia Provìncia / Aaghio i Marroaì 

Che fatica rimettere 
in moto una macchina ^ ^ 

icla di Ro- ‘ - I # • da, ala pui 

che non funzionava sr 
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Ma l’aver decuplicato gli 
interventi non dà ancora la 
misura esatt-a delle novità 
di ■ questa Provincia cosi 
«t fuìomala »: ■ Interventi nel 
campo della cultura, del 
verde attrezzato, dell’ am¬ 
biente. . dello .sport... tutto 
cose che non vi compete¬ 
vano. • 

^ • latituzionàlmente fórse 
no, ma cosa credi che 
avremmo dovuto fare? Chiu¬ 
dere la porta In faccia al¬ 
la gènte,' all’ansia è alle 
Speranze di tanti lavorato¬ 
ri, cittadini, amministrato¬ 
ri comunali che ci. chiede¬ 
vano Interventi concreti a 
nuovi . per I loro proble¬ 
mi? . 

’ Quindi questa «Provincia 
nuova u ve la siete anche 
inventata? 


« Certo, ma non da soli. 

■ L’abbiamo fatto assiema 
agli amministratori dal 117 
Comuni.della provincia, che 
per la prima volta sono 
stati partecipi delle eeelta 
e delle decisioni, assiemo al 
sindacati, ■ agli imprendito¬ 
ri »„. ■ ’• ■ • - - : ì . 

' Parliamo degli Imprendl- 
;tori; gii industriali 'del La¬ 
zio hanno più volte espres¬ 
so soddisfazione per l’ope¬ 
rato di questa amministra¬ 
zione di sinistra. Di questo 
nuovo rapporto tu sei stato 
rartefice: non ti senti un 

po’ manager?,.. 

' « MI sento un amminl- 
etratore comunista, che de¬ 
ve ràpportarai • a tutte le - 
realtà sociali ed economi¬ 
che. Ma, poi. pensare alla 
Provincia come ed un’azien¬ 


da, eia pure pubblica à sba¬ 
gliato. La‘nostra scalta à 
stata qualla. di èviluppare 
la attività produttive In 
Provincia, ad II confronto 
o la collaboraBlòna con gli 
Industriili e gli operatori 
- aconomicl In ^ questo atnao 
à stato - proficuo • produt¬ 
tivo, c’Intando con gli Im- 
prenditori eerl». . 

Quindi tutto bene alù 
Provincia, ma una critica 
da farti i’avral pure tu... 

« Coma . amminlatratófo 
■ineeremar.te non ne trovo, 
come uomo forae alla volte 
sono troppo aggrotalvo nei 
confronti dot compagni. MI 
sembra cha cl al dabba Im¬ 
pegnar# tempra di più, non 
tono mal ' soddisfatto di 
quanto si riesco a faro.». 

Qual è il tuo ricordo più 
bello? Ammicca da dietro 
le lenti spesse da miope, 
con ima espressione che 
vorrebbe essere seria. , ^ i 
. ' « lo vivo per il future, ’ I 
ricordi non mi Ihtareesano. 
Ho ' progetti, speranze, ma 
ricordi propalo no. Perse 
una nostalgie... il movimen¬ 
to contadino nel quale ho 
lavorato tanti'anni, ma, ri¬ 
peto à una nostalgia, non 
una somma di ricordi ». - 
DeunR-hi si vota; sèi otti- 
; mista? , • ' \ \ 

« Soprattutto sono fidu¬ 
cioso, credo nella ragione, 
neirintelligenza • neH’ono- 
età ideila gente». 

Se non fòeei un politloò 
cosa avresti voluto eeeere? 

« lo. giocavo bone .t. ten¬ 
nis, poi ho dovuto smetto- 
ra a causa della miopia. 
..Ecco,, avrai .voluto , oaooro 
Nastàae ». - .-■' 

Gregorio Serrao 


Inquinamento, polvere, spor¬ 
cizia per le strade e nei par¬ 
chi, claustrofobia metropo¬ 
litana, tane di cemento ar- 
: piato, aliena^icme dà gas. .sa¬ 
no gli Ingredienti kafkiani 
che agitano la polonica del- 
il’eeologicamente .puro GHan- 
ni Bisiach. Accendete la nu 
dio, e tutte le mattine lo 
ascolterete alla prima rete 
in «Radiò atìchlo». «.Vedo 
Roma — dice Bisiach — una 
città migliorata In quésti ul¬ 
timi tempi, certamente; ma 
bisogna salvaguardare 11 ver¬ 
de pubblico nelle ville Ho 
visto un sarcofago ‘ a Villa 
Borghese con le figure de¬ 
capitate. E poi; tl i»re bel¬ 
lo? I cani senza guinzàglio, 
questa moda araba di tene^ 
re i cani cosi, anche loro 
hanno diritto^ alla vita ca- 
plsco-. ».' 

Ma perché — Interrompo 
divertito , ti ha mai moz¬ 
zicato ..un .cane? ,- 

« No. voglio dire che anche 
loro hanno diritto alla loro 
vita, ma inserita In un con¬ 
testo civile come neùe altre 
grandi metropolL E poi met¬ 
tici che non cl sono'vigili 
In onesti soazì meravieilosl: 
il giro delle automobili abu¬ 
sivo e l cani serira nni<e- 
niola. sono tutte multe che 
cl n»gheTT*bero là presenza, 
di più vigili». 


lóro e il Campidoglio / Gionnl Bisiach 

-Fa cultura 
' in 

spOr- ....... eietà 

periferia, per : ^ r iJi 


insieme 


Poi. adagiandosi od una 
iminàglnè come déll’impòssl- 
bile a^unge: « Le. domeni- 
ché Ih paicoif. - inoontrarsi, 
iltròvarsi insleine-l la vita 
collettiva, - che bello, no? ». 

Mi pare che ci siamo, mi 
pare che stiamo entrando in 
zona-Nicolini. a proposito del 
ritrovarsi insieme.. 

«Cèrtamente, ecco, quella 
è stata una esperienza posi¬ 
tiva del Comune di Roma. 
I romani fuori casa. Una cit¬ 
tà come Roma deve valo¬ 
rizzare in maniera libera la 
sua -pultura.- Mi - è .piscluto 
il Cinema collettivo- non rnl 
è piaciuta olazza del P'n^ò- 
lo- Il - primo magplo. D’ac¬ 
cordo. fàcrteTTio TX)litica so. 
clale ih città; TI w-ek-PTid 
è p’»*istoricn. c’è la foMia del¬ 
le- file al rientri. la benzina 
non cl sta. .Rientro nel ml- 
letfivo. nel ffod’mentb piib- 
Mlco oer tutti. E alloca, non 
fa CtJiriira un he) peatn d“l- 
b» n«TÌfeHa. 8ne*+o uéi*' l’nto. 
pulito, dove si fa ; meiwida. 


si gi^oes, zi .spenderà solo 
per metterlo .a posto, e poi 
basta. E poi il prato resta ». 

C’è qualche cosa, oltre ■ le 
feste di Nìcolini, che giudi¬ 
chi positivo? ■ ■ -'-•■■ 

«Sì, la metropòlltana. Un 
grosso fatto che .ha consen¬ 
tito l’Incontro tra gli esilia¬ 
ti della periferia con il re¬ 
sto della città». 5 
. Non senti un’aria nuova? - 
• « Ma come si fa a . dirlo 
con l nrbblemi tremendi di 
Roma dono decenni di dlstru- 
zioné? Àrpran.’ha raooresen- 
tato la Piosofla astratta. 11 
restriro deireoullibrlo un mo¬ 
mento di alta ten.sione cul¬ 
turale a livello euroDeo. un 
gn»nde sindaco che. • Denso, 
d’rfi»*nmente bosea essere so¬ 
stituito. Roma è una città 
crwTuwdta che oer governa¬ 
re occorrono canscità e stni- 
menti pe^ pianitica'’-® e ana- 
un tesento difficile». 

Tnrifn ije*' dtrtéve v^n: è 
ftrtf rhn ha 

pensato ai vecchi in una sp- 


A Un’iaola circondata daU*mcaiitevole 
' Mar dei Caraibi è ricca di spiagge dal¬ 
la SaU^ finissima. 

_ _ Scoperta da Cristoforo Golomto * che 

ne rimase affascinato - Cuba vive om 
una realtà sociale e culturale tutta da approfondire e capire, così come 
scurire rentusiasmo del popolo cubano. , • . ^ 

n motivo per cui Cuba è così amata nel mondo, e la mamor parte di chi vi ò stato 
non la dimentica più e mantiene ricordi incancellabili, non è sedo per le sue 
bellezze naturali o perché oggi può dimostrare di essere il Paese più svilup^to 
del Temo mondo, perché può essere fiera del suo numero di ^ole, ospeds^ 

servizi sociali, ecc., ma ancM per emne Im realizzato tutto questo e con che valtm 

irmimi hs cercsto di «dare Vassalto al cielo».. . 


Faccia a faccia 


ViBitlAIWO TUTTA CUBA 


SCUOLA fifjCfB vbi 

kjo^ i RI programmi 


l\<Vf 


PARTENZE: 23 luglio e 6 agosto 

/ ^i V\ SN nflNERARId: Milano, Berlino, Avana. Guamà. Cienfuegos. Trinidad, 
\ 1 Camaguey Santiago.de Cuba, Guardalavaca. Avana, BcrlBiò,Mila- 

] TRASPORTO: voB dì Hnca+autopullman , 

-‘^CUBAUBM 

T^\/T7f: . PARTENZE: 23 lugPio e 6 agosto , 

■ I H I ■ i DURATA: 17 giorni . ‘ 

• yU ! . mNERARK): Milano. Berlino, Avana.. Pinar del Rio, 

’ " \_/ Guamà, Cienfuegos Trinidad. Santa Clara. Varadero, Avana, Berli- 

. ; no. Milano — 

. TRASPORTO: voli di linea+autopullman 


I PROGRAMMI prevedono oltié alla visfta delle «ttà ioexate dall itmerai^ 
visita al grande aUevamento dei coccodrilli, visita a musei e ad una comunità 

ànicola. Socàiorno balxieafe a Guardalavaca o Varadero 
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UNITÀ VACANZE ^ 

MILANO - . Viale Fultdo Testi, 75 Telefoni. (Ó2) C42.35.57 - 643.81.40 
ROMA - dei, taurini, .19 - Tèléifoni (Ó6) 495.01.41 - 495.12.51 
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Sabato 20 giugno 1981 


Per non passare io vita 
chiusi in autoniobiie 



La viabilità 


Per risolvere II problema della mobilità del 
I cittadini, bisogna dotare la città di un'orga¬ 
nica rete di grandi strade. Le amministra¬ 
zioni giiidate dalla DC ci hanno lasciato in¬ 
vece grandi perii di strade non collegafe tra 
loro e insadiamenti urbanistici senza adegua¬ 
te iirada di collegamento. . 

— Ecco cosa ha fatto ' In - questi cinque anni 
la giunta di sinistra per snellire la viabilità 
tangenziale e alleggerire la pressione - sul 
centro storico:- 

— aperto al tràffico II c nodo > di Porto»- - 
nàccle; • 

— aperta et traffico l'uscita della Tan¬ 
genziale Est di viale Castrense per San 
Giovanni; 

— iiltimate altre Importanti opere di vle- 
bilità come il sottovie del Trullo e I caval¬ 
cavia di Borgata Petrelli, Ponte Galeria e 
.Tenuta Marsicola. ' 


Tantissimi t lavori appaltati e In via di 
ultimazione: ponte della Serenissima, viadot- 
' -to Magliana-Eur,-« quadrifoglio » Olimpica- 
Salaria, sottovie di Torrevecchìa, allarga¬ 
mento di via Pineta Sacchetti, cavalcavia di 
Ostia, allargamento di . via dei Prati Fiscali. 

Tra la opere in programma ci sono: col- 
legamento Colli - Portuensi-Magliana, prolun¬ 
gamento - di via Marco Polo, collegamento 
piifttpica-Tangenziale Est, svincolo di. Ponte 
' Mammolo e collegamento con viale ' Jonio, 
strada interquartlere Fldene-Montesacro, pro¬ 
lungamento, di viale Paimiro Togliatti. 

- L'Anas, dietro le pressioni deirammlntstra- 
, zione comunale, si è impegnata a realizzare 
. altre importantissime opere, per esempio la 
penetrazione dèll'A 1 fino a Viale Jonio e del- 
i'A 2 fino 8 Torre Spaccata e l'arteria di col- 
legamento tra le due autostrade, la c Piano 
Valmontone ». 


cfefà dove esistono soltanto 
i . giovani Che . ne dici?. ' 

« Dico che rtngratitudlhe 
ìstorioa un male di eui Ro¬ 
ma Boppai^ B péfio, laàcia 
, àncora àpértO qtristo pi^le^ 
ma non zisOlte heUz sira to¬ 
talità. Dà ventlttOTè anni che 
sto a Roma.;e sento.parlare 
di vecchi abbandonati di 
questa etenta- soUtudinè del- 
la t«ra età», . 

Ma sai ' che tt sindacò ha 
organizzato dite gratùite per 
gli anziani,- ha fatto tòro co¬ 
noscere il mondo, la Grecia 
e altri Paesi europèi, e che 
a Testaeefo e. iti . altri ' ouar- 
tieri .ri sono aperti. Cèntri 
per ali anziani? . - 
«Si. ma resta il óroblema. 
Iji solitudine, t- debòU re¬ 
cano al confine-dd món¬ 
do. manca -un collegamentò 
tra terza età e giovane età. 
fatto dt aesistenza da parte 
dt giovani medici. nsico?o«L 
con mestazloni à domicilio. 
Scu.sami è un' uroblem.C che 
.«aento. e a! ouale vorrei dare 
il mio aoooTto con una cer¬ 
ta, aiT*»Tiezza polemtr » 

' 7>f Roma che ti piace di 

pili? ' . , ' ^ ' 

' «Piazza Navona. E*-mèTa- 
vigliosa. C’è una luce che 
dà aria -al cervello». 

- Domenico Vèrtice 



L’Atac 


La- situazione del trasporto urbano, nel 
197S, aveva raggiunto il lìmite di guardia, 
la ghmta . di sinistra è riuscita ; a evitare 
uh collasso - certo e ad avviare una seria 
azione di riorganizzazione e di potenziamento. , 
L’entrata in esercizio deDa nuova mètro- 
poiìtana è il risultato più importante di (]ue- 
sto impegno, gli altri risultaù sono: 

avvio del -piano di . ristrutturazione 
deli’Atac, preswtato in consigUo comunale, 
per l’approvazione; fl nuov'O regolamento 
speciale per dare all’azienda un’organizza- . 
rione moderna - ed efficiente; l’acquisto <£ 
3M) nuovi, bus (altri 300 saranno acquistati 
nei {Rossimì mesi); l’attuazione di 100 nuo¬ 
vi provvedimenti tra prolungamenti' di Knee ■ 
già esistenti e istituzioni dì.nuove linee, so¬ 
prattutto nelle Ixa-gate e nelle zone «167». 
In programma ci sono: 


ntioya linea «19 » ' fino a piazza Mancini, 
nuova linea tranviaria tangenziale tra Ci¬ 
necittà e Ponte Mammolo, passante hmgo 
l’asse dì viale Palmiro Togliatti, ccgnpleta- 
mento del piano borgate e del piano pi^ le 
zone « 167 ». apertura delle - rimesse, della 
Magliana e dì Acilia (in. costruzione), inizio 
dei lavori per la rimessa di Laurentino-Tor 
Pagnotta e completamento della ristruttura¬ 
zione delle officine centrali del Prenestino. 

' Ma la giunta di sinistra è andata oltee 
le sùè dirette compet«ire raggiungendo im¬ 
portanti accordi con le FF.SS.: saranno cosi 
completati entro quattro anni la lìi^ Roma- 
aeroporto e il tappeto mobOe ebe collegherà 
la stazione del metrò e quella delle ^.SS, 
di Ostiense; saranno inoltre potenziate e am¬ 
modernate le ferrovie concesse per Viterbo. 
Fiuggi e Ostia lido. 



n metrò 


Nel. ItTi, la W we e A delle ' m a trepenteae 
era setteole an «baca», ima gaflerfe lenu 
lel el e. Impianti di segnalamaola a treni. In 
sali tre anni la fteota di sinistra è riuscita 
a racóperar e tutto II tempo par d ut a dalla 
peucadoatf ammia lstrazIeiiL La nuova maire- 
pel Hane è entrata in nsarcliia nel tebhra l e 
del IfVf e de a Wer a ha tra sp ertele ano madia 
di m.MI pe s segger l al nl ert n (1J7 mHleni In 
un sana). 

Il traflteo^ pur restando un preMema, si 
è neluvolmanfe allenn e rlta» sa si cansMora. 
dw nel c antra si eri c a a Imita l'asta dal 
metrà ' ct r c a l ena In mene Itt antebus del- 
fAtac, S tram, tutti I pullman delfAcairal 
preien l en t l da Nord a da Snd a altra fi mila. 
vettura privata. La città, qnindl, ha comin¬ 
ciale a raiplrara metHe. Inlanle lo dIstanM 
•rn !• p er if e ri a è > H centra si enne nate- 


vebne w te accerclate, una granda spinta al 
pracassa di uniffeaziona, ancha culturale. 

I dati sei prima anno di fumlenamante del 
meirb diesné anche che qu a ndo il mezze 
pubh Ht e è cemede, veloce, ecenomice, la 
tanta la preferisca a quafle privato; si è 
risparmiata una net e vel e qnantità di aner- 
gla SÉ il pan ia cha IfM pers a wa traspertara 
sul metrà equtv al gene ad un cenmimo di 2 
barili di peb alln centra i 12 barili cha con- 
sumerobbor» oa n iell erà le macchina; la 
citfà è mena inquinata a questo significa più 
setole . per la gente e anche per I menu- 


A Rne 
la rea! 
palNam 


’egrammo cl tona: Il prohmgamenta 
naa B Una a ReMbMa (i lavori stan- 
parth a ). Il pre l engam e nte della linaa 
a Valla Anrelia (in pragettaziane), 
HBZBBieno di oltre due linee metro- 


I '.‘ii 


; >*i 


• t'A,' ■ 














































'-'. *i . ' ■ f .-•! 


*. V *1*^ ' »r ..««l .**.*-'•*•<‘f ‘ •-<••• 


>« ; •• 


•*• ,*» /♦ T''.'’ 


Sabato 20 giugno 1981 




"■* '• ■ .'V v-‘ .'.'''v- * ' 


Lìrica 


Prosa e rivista 


, TEATRO DELL'OPERA (Ent* Autonomo • T«l«fo- 
fono 461755) 

Alle 18 (Abbonem. diurne feriali, recita 82): 
' « « EfOterik Satia » belletto tu testi e musiche di 

Erik Satie scelti da Lorca Masslna e Ornella 
Volta, Coreografia di Lorca Massina, Kene a co* 
efumt di Reimonda Gaetani. Pianisti: Massimilia* 
> no Damerini e Augusto Parodi, cantante Rosalina 
^ Neri, voci registrate Paolo Bessegato, Elda Olivie- 
ri, Giulio , Trevisani. Interpreti principali: Lorca 
Massine e Margherita Parrllle. Solisti, Corpo di 
1^' ballo e allievi del Teatro. 

(Nel foyer del Teatro * Mostre documentaria su 
Erik Satie » a cura di Ornella Volta). 

Mercoledì 24 e giovedì 25 giugno alle 20,30 
■ Concerto vocale e strumentale » diretto da Fran* 
co Mannino, maestro del coro Gianni Lazzari, 
fri In programma « Vii Sinfonia di Beethoven » e 
< Cantata Aleksandr ' Nevski di Prokotiev » con la 
partecipazione del mezzosoprano Eleonora Janko- 
i r vie. Prezzi: L. 2.000 e L. 1.000. I biglietti sono 
^ (n vendita a partire da sabato 20 giugno. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

• Tel. 3601752) ' 

Martedì elle 21,30 

Nel Giardino dell’Accademia Filarmonica (Via Fla¬ 
minia n. 118): > Le Gratie d’Amot* » spettecolo 
di danze a musiche rinascimentali d’amore, eor- 
■ teggiamento a seduzione presentate dal Gruppo di 
danza rinascimentale e da Armonia Antiqua. Re¬ 
plica mercoledì elle 21,30. Lo spettacolo sarb 
preceduto do un seminario sulla danza rinasci¬ 
mentale (tenuto da Barbara Sparti dal 15 ai 19 
giugno). Informazioni e prenotazioni alla Filar¬ 
monica, . , ■ . 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Ptezia Lauro De 

Bosis - Tel. 390713-36865625) 

Martedì alle 18 . - . 

Concerto di musica de camera In collaboraziona 
con II Comune di Roma. Coro da camera della 
RAI diretto dal Maestro Arturo Sacchetti. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Vla^ Arenula, 16 • Te¬ 
lefono 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 
. che avrè inizio il 6 settembre prossimo Per in¬ 
formazioni telefonare alla Segreteria n. 6S43303 
1 tutti l giorni esclusi 1 festivi dalie 16 «Ile 20. 
A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Presso Aula Magna Palazzo della Canctllaria • 
Piazza delle Caneellerta) 

Fino al 23 giugno 

■ XIII ciclo dediceto alta musiche di J.S. Bach a. 
Informazioni tei 6568441 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI¬ 
VERSITARI DI ROMA (Via Cllhinno, 24/f - Te¬ 
lefono 861663) . , _ 

Lunedi alle 21 ■ ' ' 

Nella Cappella del Collegio Leoniano In Prati (Via 
Pompeo Magno n. 21) « Concerto degli organi¬ 
sti Arturo Sacchetti e Giuseppe Agostini ». Mu¬ 
siche di G. Frescovaldi. Ingresso libero. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di S. Francesca Ro¬ 
mena al Foro Romano) 

Lunedi e martedì alle 21,13 

■ Classico • neoclassico » musiche di Alblnonl, 
J.S. Bach, Coralli, Hindemith, Cowell e Britten 
per due violini, viola, violoncello, elavlcambaie 
e oboe. Ingresso L. 3.000, ridotti L. 1.500, In¬ 
formazioni a prenotazioni tei. 7577036. 

PRIMAVERA MUSICA 81 (Accademia Nttionala di 
' . Santa Cecilia) f - 

Lunedi alle 21 ' ' ' 

- (Teatro Nuovo f^rfeil di Via Bersi li, 20). Cofl- 
. certo del violinista Angelo Stafanetoj-del contrabi- 

: -rbassista Frano»' Patzacch; • ideila. pianistauMiBes 
Iv ■ -‘.ga^ Barton. Musiche di - Stradelli. ' Boecherkn,- 
V Mozart e Bottesini. - ’ 

; TÉATRO NUOVO PARIOLI (Vie G. Bor^, 20 • 

: Tei. 803523) ' r. - 

• Lunedi alle 21 ' ; ’ ■ . - - 

■ Concerto con Angelo SteFenate ^ (vfòfino), Franco 
; V Petracchl (contrabbasso), Margaret Barton (plano- 
/ forte). A cura dall'Accademia Nazionale di Saiv 
. ' ta Cecilia a della 2. Circoscrizione del Comune. 
• . di Roma. — " - - . 

TEATRO PATRIARCALE ARCIBASILICA S. GIO¬ 
VANNI IN LATERANO (Ingresso Lato Obelisco) 

- Lunedi alle 21,15 

Concerto de < I Symphonied » e ■ I Metstrl can- 
i ' tori romani a. Direttore: Laureto Bucci, Musiche 
di E. D'Astorga, W. A. Mozart, V. Tosatti, L. Bucci. 
ARCUM (Piazze Epiro, 12 - Tei. 7596361) 

Martedì alle 21 

Presso la Basilica SS. Cosma e Damiano (tele¬ 
fono 6792800): Concerto deli’orgenista O'Angeio. 
Musiche di Bach, Franck, Listi, . Regcr. Ingresso 
gratuito. . . 

*. ' circolo arci BELA BARTOK (presso Teatro Brw>- 

. . caccio - Via Merulana) .... 

Oggi e domani alle 20 

' \ Seggio dei « Roma Dance Studio » diretto de dea- 
dia Vendittl. Musiche di Haendel, Rosrini, Satie, 

- - - lucolano eseguite dall’Ensemble io B4Ia Bartdk 
diretto da Nicolò lucolano. 


I progr 


SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 4756541) 

Alle 21 (penultimo giorno) 

Garinei a Glovannlnl presentano Enrico Monte- 
seno In: « Bravol » di Terzoli e Valme. Regia di 
Pietro Garinei. Musiche di Armando Trovoioll. 
Con: Laura D’Angelo. 

TENDA A STRISCE (Cristoforo Colombo . Tela- 
fono 5422779) 

: Domani alle 21,15 
« Louis Falco Dance Company ». 

TEATRO TENDA (Piazza Menclnl - Tel. 393969) 
Alle 21,15 

Il Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia pre¬ 
senta: ■ La marionetta dt Pedrecca ». 
MONGIOVINO (Via C. Colombo angolo Via Gt- 
. nocchi - Tel. 5139405) 

Alle 21 : 

• Recital par Garda Lorca a New York e lamento 
per Ignaclo ». Regia di G. Corxarini. >. 

VILLA ALDOBRANDINI (Estate del Teatro Roma- 
. no - Via Mazarino • Tei, 7472630) ■ 

Da sabato 27 giugno ella 21,30 
Anita Durante, Leilo Ducd, Enzo Liberti presen¬ 
tano: ' La Comp. Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante in ■ L» altgro sommari de' Tra¬ 
stevere » dì E. Liberti. Musiche di L. Tega, L. Duc¬ 
ei. Regia dell’autore. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 5421933) 

Alle 16 

Il Gioco dei Teatro presenta Duccio Dugonl a 
Raffaello Mirti in « L'angela azzurro » di H. Metwi. 
Regia d! Giuseppe Rossi Borghesano (prova aperte), 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108) 

Festa dell’estate con proposta della comunità. Par 
informazioni tei. 4759710. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 - Te¬ 
lefono 5895782) 

Saia A - Alle 18 (ultima replica) 

Il Gruppo Danza Spagnola presenta: « Spettacelo 
di danza epagnola » con Enrloue Gutlerrez. 

Saia C - Alla 21,30 (penultima replica) 

Le Compagnia Policromia presenta: « I tomi non 
contano » di Pietro De Silva, con P. Oa Silva, 
P. Loreti, C. Mosca. I Vergante. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, S • To- 
lefooe 5896974) . . ^ 

Alle .18-20 ' - 

Rassegna a Un anno da Strindberg ». Giuaeppe. 

Chiari: « La bambola ». Instellaslon*. 

IL CIELO (Via N dal Grande. 27 - Tet: 5898111) , 
. Fino ol 24 giugno 

« Cantare le voce • laboratorio di training vocale 
per attori professionisti,^ diretto da Roberto Sec¬ 
chi. con la collaborazlona di Renzo Filippetti. Per 
'informazioni rivolgersi gl 5898111 tutti i giorni 
dalle 16.30 alla 20. - 

POLITEAMA (Via Garibaldi, SS) 

Alle 21,30 «Prima» 

La Compagnia Nuova Satira Politica prasante: 

' « P2 aatociezlona a delinquete » di Massimo Me- 
rani. con Eduardo Terzo e Rtck Boyd. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Circonvallazione Appia, 33 - Tel. 7822311) 

Alle 16,30: Rassegne «Immagine e Musica a; 
alla 16,30: c Bongo » e « U fagiolo magico » 
disegni animati di W. Disney] «ite 18,30: e Le 
>. sceriffa di Oklahoma» con John Russai. Awcnt. 
• Alia 20,30 vedi rubrica < Cinactub » (Grauoo). 


Cabaret 


r'V-'A-:. 


--'i- ,>5Vws ■ 


MANUIA (VIcelb dM OiiqM. 56 • Treetever* « To- 

- tetano 5817016) : . - 

. Dallo 22.30 . ' .. • J' 

«Ila Porto eoo mialcho BnatliaB*». - 

PARAOISB (Vie Mario Oe Bori. »7 Tel. 678483B) 
d'orcfwstre Bruno Beitolettli rogista Antonello 

- ■ Tutte le serd alle 22,30 e 0.30 il Carrousel de 

Paris fn: «Tròppe belle per esaéra vare». 
nots^on] hrt. 854459 • 865398. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurore, 27 • Te¬ 
lefono 483586) 

Alle 22 

Carlo Loffivdo e fa sue New Orleans ]tzz band. 
Gente: Pct Starke. 

aAC - SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Vfe Cr- 
ne. 8 • Tet. 8319418) 

Martedì alle 21 

« ladra jBB g uei t a tt » con Pierpaolo Jaeopfnl 


VIDEO UNO 

(canate 59) ; 

>0 Filim c Lo sdihime del 
giorni > 

K) TG . ^ ^ . • 

SO Perilemone 
15 A tutta TV 
tO Tutto il W.CT. 

SO TeletHm; « Sceriffo a New 
York» • ' 

IO Giochi e quiz 
SO TeieHfm: « Pelica ' Sur- 
geon » • 
tO TG 

15 A tutta TV 
IO TG - 

10 Film: « Guerra e pece » 

SO TG 

15 Flim: «Una suirallre » 

50 TrieHIm: « Rfptfde » 
so Tefetiim: « ScerlHe a New 
Yorie» 

50 Teiefllmr « Shene » - - ‘ 


PIN EUROPA 

(canale 41) 


21,30 Film: «U de dal beb- 
buìfd » ■ - •. - 

23,20 Speciale Canale S 
23.45 FHm: « Da parta degli 
amid firmoto maffv ». 


LA UOMO TV 

(canale SS) 
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n SEGNALIAMO 


CINEMA 


• • Toro scatenato » (Astra) 

• « L’ultima donna a (Archimede) 

• a II gattopardo» (Ariston) 

• c Shining » (Ausonia) 

• c Paselona d'amore» (Barberini) 

• tTaxi driver» (Capitol) 

• e II dottor Stranamore» (Capranica) 

• < Ricomincio da tra» (Eden, Eurelne, 
’ Fiamma 2, Gioiello, Gregory) 

• * Amici miei • (Europa) 

• « L’ultima follia di Mal Brooke» (Ho- 
llday) 

• « Il dittatore dello stato libero di 
Bananae» (Majastic) 


' (SBX tenore). Massimo Ruscitto (ptenoforte). 
Aldo Vigorito (contrabbasso), Antonio Cagiano 
(batteria). . • 

MAHONA (Vie A. Bertanl, 6-7 - Tal. 5810462) 
Tutta le sere (domenica riposo) dalla ore 22,30 
musica latlna-americana-lamatcena. 

SELARÙM (Via dal Flenaroll n. 12 - T. 5813249) 
Tulle la sere alle 21 

Musica latino-americana con gli « Urubù ». Aper¬ 
tura locala Ora 18. - - 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 - Tel. 5810307) 

Tutta le sere dalle 24: « Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo, Angelico, 16 - Piazza Rlsorgl- 
. mento • Tal. 6540348-6545625) 

Alle 17: tono aperta la Iscrizioni «I corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti; alla 21 < Concerto dt 
. jazz tradizione presentato dalle Old Time Jazz 
■ Bahd ».-• ■• 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 

• Alla 22t ■ Olscoteca teck». . . . 


LUNEUR ' (Luna Park Permanente . Via dalle Tre 
Fontane • EUR - Tel. S910608) 

- Il posto Ideate per ttescorrere una plecevole aerate. 

•' I - ' • • • - 

CIRCO NANDO ORFEI (Via dalla Stazione Prene- 
sfina) . ■ 

Fino al 26 giugno. Tel. 227.57.78- 


Cineclub 


15.30 TefeHlm: « S.O.S. Squadra 
spedale » 

16,00 li meglio di 24 piste 
17,00 Cronaca 

1740 Oaitam IH. dis. animati 
18,00 Basket americano 

19.30 Contatto 

20,15 Film; « H ritorno di 
Ringo 9 

2140 TeleHIin; « Kronos » 

22.50 Contatto 

2340 Fumi « U dolce vita a 

CANALE 5 

(auM <>.>•> - ' 

12.00 Okay. di», «dmetl 

12.30 Popcorn 

13.30 Spedale Cafifle 5 
14.00 Tennis 

15,00 TtlaKim: e Lem beef» . " 
16,00 Jeeg Robot, di». enlmMf ’J 

18.30 Okay, di», enhiwn • ' • /< 
17,00 Teletilm: ■ Superman • 

1740 Film: « I nipoti di Zorro » 
19.00 TelatlUn: « Dellas » . . 

20.00 Sptdela Cenale 5 ^ ' 

20.30 Telefilm: ■ Lova boat » 


12.05 


14.50 
15.10 
16.00 
16.25 

16.50 
17.15 


18,25 

1840 

19.15 

19,35 

20.00 

2040 

22.10 

23,05 


Film: a OmickS ■ Eagla 
Laica 9 

Film: - c La fattorie degli 
animati • - . 

Carteiione ■ 

Telefilm: « Tendarra » 
l-Zenborg. dis. animati ' 
Skooby Doo, dls. animati 
Trìdar G.7, dls. animati 
La btfena Giusappint, 
dls. animasi 

I gatti « Chattanooga. 
db. anfmefi ■ 

Trìdar G.7, dts. antmat! 
Telefilm: ■ Giorno per 

sforno » 

Carteiiona ■ . 

Redadonaia 

Tetefllm: « W.K,R.P. » 
Film: « Lnooidlino del 3. 
plano 9 

Telafilia: « Chipi » 

Rim: « OueHa caregna 

delfispettora SterXng • 


19.40 

20.10 

21,00 

21.15 

22.15 

' 2345 


QUINTA RETE 

fienale 49) 


Oroscopo 
Pianata etnema 
Ouinta Rata aport 
Il T iamp olona; con c orso 
per dllattantf 

TaleRIm; "Uomo bionico" 
Film: ■ Coma la foglia » 
Quinta Reta aport 
Tctefilnu «La nera dati* 
amota • 

KIm par le TVi «Com- 
pegnl di glocM » 

Meramee. dis. ank naW 
Telefilm; « Super Behaan »• 
Candy, dis. arilmatf 
Tetefllm: « Le neve daR* 


RTI 

(canale SO) 

I 12 legtonert, ecenegg. 
RInu . « Il Biegnifico arv- 
venturleta » • 

Intemazionale 
Ciao Ciao, di». anheoH . 
TelefHm: c S«mt a 
So ■ ' 

FHm: c La valle del Mao- 
ri-» - , ■ !. - 

Taietitm: « L’oro di Hun- 
tar » 

L’uomo ragno, di», ardm. 
Ciao Ciao, dis. animati 
Telefilm: « Selvaggio 
West» 

L’uomo regno, di», anlm. 
I 12, legionari, aoincgg. 
Fallx sera. di», animati 
TaMIlm;- « I fMleti» » - 

Rlm; « Il giorno detta 
violenza » 

La votpc dali’anelto d'ora, 
sccnegg. 

TÌalefilm: « Missione im- 
posdblle * 

Feltx notte ~ - 

Rlm notte 


SPQR 

(canele 46) 


18.25 

18.50 

19.40 

20,10 


, 21,00 nbitt e Nr : fivara in* 
toccata la vacchlatta » 
22,30 Teletilm: « L’uomo bio¬ 
nico • 

. 23,30 Film: « La polizia te oh- 
■ riera * ' 

— OroKopo 

' '• -'-y - V-'';*'v ■' 


12.00 Tutti ta pMa . ^ 

12.30 Mualca rock 

13,00 Riau .a I femtt dal t4u- 
oare a 

1440 Rlm: a Un MUar par Sa¬ 
tana » 

16,00 RInu e La a aa tta nara » 
1740 TaMHm 

18,00 Rim: « I tra awantarleri a 
1940 Rubrica 
20,45 Cinema 
ZI.OOrTatafilia 

22,00 Rtan a II graada anai^ 
'do » ' , 

23.30 Film 


TELEMARE’ 

(ca nal e 94) 
13.00 Tenni» 

' 14,00 Telefilm; e IspMtore 
Wuay a 


15,00 In f orm nz tawe 

1540 VWara al 100 par o e n t o 

16.30 Tennia 

17.30 Teletilm: « I Rookles » 

18.30 Rine c I fortunatf a 
20,00 Calcio breciliano 

21.00 Rlm; ■ Operazione Golden 
Car » 

'2240 Fnm: ■ Loba fipa» a 
24,00 Fshn ' 


TELEREdONE 

laMt At) 

7.00 11 tempo 
7.15 Musica 

. 8,00 Rban « Oelìrivm a j . 

9.30 Documentario 
10.00 Incontri pellrid ' 

11,00 Rhn: « L’uttfmo riflfl a 

12.30 Incontri polirici 

13.30 La posta dì P. Fox 

14.30 Incontri poHtkl 
15.00 Itaila chiama Germania 

15.30 Tean Agers ’81 

16.30 Disegni animati 
17.00 Festival del la g a z » ! 

17.30 Telcfitm: < Rkeardo cuor 
di leene » 

18.00 Tutte spori 
19.00 TcIcnoHzie 

19.30 Incentri pontld 
20.00 GToea e premi 

20.30 TetefRni 

21.30 Cónta afta r orea cl a 
22.00 Onta 

23.00 Asta 
24,00 TefenoKsta 
1.00 FHm 

2.30 nim 
4,00 Fnm 

- 5,30 Rlm 


TELE ROMA 

(«nata 96) 


18,45 Effimera 
1940 Hebbf I 
20,00 Da non 
2040 HnbRy 


'2140 Tafadian aR bamaan 

22,10 FHm: « L’oomo dal a 
23,40 Taltfìlmi a II barone 
.040 Hot^ aport: caldo 


I 140 TetafHmt a Thriller a 

, V -- i r:\. 


• «Genia comune» (Parie) ' 

• a La aaggeaaa nai sangue » (QuIrL 
nette) 

• a L'ultimo metrò » (Rivoli)-- 

• e Ben Hur» (Slito, Buperclnema) 

• a Agente 007 licenza di uccidere» 
(Triomphe) 

• a II diritto del più forte a (Auguatua) 

• a Incontri ravvicinati dèi terso tipo a 
(Farnese) 

• cMon oncia d'AmérIque»-(Madison) 

<G a The Wandaret» (Mexlcc) 

• « Quatto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo» (Monta Zeblo) 

• ■ Superman 11 » (Nomentano) 

• a Effetto notte » (Filmatudio 1) 

• ■ Felllni 8)^s (Filmatudio 2) 


ASTRA (Viale Ionio, 105 - Tel. 8186209) L tSOO 
Toro acatenalo con R. Da Nh-o . Dmmmatico • 
VM 14 

AFRICA (Via Galla a Sidana, 18 Tal 6380718) 
Manoleala con T. Mlllan • Avventuroso . 
AUSONIA (Via Padova 92 - I 426100: L 1500 
Shining con J. Ntcholson - Horror - VM 14 
FARNESE (P.za Campo de Flon 66 1 6564395) 

Incontri rewIcinaU dtl terzo tipo con R. Oreytuss 
Avventuroso 

mignon (Via Viterbo. 11 Tal 869493) 

He latto aplash di a con M. NIehetti • Comico 
NOVOCiNE (Via Card. Merry dei Vu. 14 Tel» 
tono 5816235) 

La caccia con M. Brande - Drammatico - VM 14 
RUBINO (Via S Saba, 24 Tel S750B27) 

Flaab Gordon con O. Muti • Fehtasdenz» 

TIBUR 

Pelidette aupetplk con T. Hill - Avventuroso ’ ' 


Prime visioni 


FILMSTUDIO (Via Orti «TAIIbert, 1/e - Telefono 
657378) ^ 

' Studio 1 - Alle 17-30-22,30 « Effetto notte» di 
F. TruHaut. Satirico; « Fèllhil 8 e mezzo > con 
M. I^stroianni. Drammatico. 

Studio 2 - Rassegna « Moretti prima dell’autar- 
chlco »: ella 18.30-20.30-22.30 « Bada ■ come 
parli (rate », « Potè d« Bourgaola » e « Le •tao- 
fìtta » di N. Moretti. 

L’OFFICINA (Via Benoco, 3 - Tel. 862530) 

Alle 18-19,30-21-22.30 « DeatllwaioiM terre» di 
J. Arnold, con-R- Carisdn (v.o.). 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a • Trastevere • TMe- 
. tane 5816379) . ... ... 

• Rassegne « Teétro -a Danza »: alle 17-1P-21-23 
. «MeUer- deidaaaaar» di J... Bertler; eLtadage» 
. (il.D. DeioUchei « t)«te dò ta falle» di R. Petit. 
-tìillitefìiìiMLITiKMiÌM (Vla.G.B. Tiepoio. T9/a • 
. td-,s607»d);:- -- ^ ^ _... . 

; . Alta ‘17-21 « Laderlg » di Uichlno Visconti (ver- 
' stono Integrate).’ Drammetlco. VM 14. 

CJLS. IL tABiRINTO (Via Pompao Magno. 27 . 
Tel. -312283 Ingr, L 1,000, toesera quadrima- 
strata L. 1.000) ' , 

- Alla 18-20,15:22.30 ■ L ' aaa f sto ta » een L. Blair. 
■ Drammatico.. VM 18. • ; - - - 

CRAUCO (Via Perugia, 34 - T. 7822311-7551785) 
-Alla 20.30 -eDaaùa, dr amma a tranea del Bell» 
di F. Marotti: alta 2240 «I pagliacci», musica 
' di Léoncav'aiio, eoh. A. VaHI e B. dgll. 

Alla 16,30: redi « Attivttb per ragazzi » (Gruppo 
di eutoaducarione comunitaria). 


Cinema d’essai 


. ARCMIMBDR 0*BS8AI (Via AicMmadA TI • 

fono 875S67) U 2000 

! ‘anima domm con O. Dapardlau • Oranmatice 
VM 18 
(17.45-3240) 


ADRIANO (Pia Cavour 22 ‘ Tat 3S2t5S) L- 3500 
Papillon con S. McQueen • Drammàtico -r- 
(17-22,30) 

AIRONE iVia Libia 44 far f827ì92) L. 1500 
Asao con A. Cetenlano • Comico 

ALCVUNE IVI» L Lesino J9 I 8380930) I. 2500 
Diabolico Imbroglio con E. Gouid • Clalto ’ , 

(17-22,30) 

ALFIERI (Via Raoettt t Tal 2958031 L «200 
Il figlie dello aceicco con T. Mlllan - Satirico . 

AMBASCIAIOKI - SEXY MOVIB (Via MontaDellO. 


.101 Tal 481570). 

Nuda porne look 
(10-22.30) 

AMBASSAOE (Via A. AgiaH 57 


L. 3000 


TaL 5408901) 
L. 3000 


Chiusura estiva ‘ ' 

AMERICA (Via N. dal Grande 6 • Tal. 5816168) 

L. 3000 

Il ferore delle Cina celpitea ancora con B. Laa * 
Avventuroso • . 

(17-22,30) 

ANIENE (P.za SemplenoL 18 - T. 890817) U 2000 
- I Ira datroperaziOM drago con 8. Lee > Avren- 

tufoso ■ - • 

ANTAREf (V.le Adricttoo 21 T. 8909471 L 2000 
LUI Mariean 000 H. Schygulta • Drammatico 
(173240).r- ..--: 

AQUILA .(Via L'Aqwita..74 - T. 7584951) L. 1200 
itMi caMt 

ARISTON M. 1 (Via acarona^ 19 • Tri. 353230) 

. L.3500 

Il aatt epar d o eoa 8 l Lancaatar • Oraìmnaiico 
(17.30-21.30) - • . ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

ARISTON N. 2 (G Ceienna - f. 8793287) L." 3500 
Piccola donna con E. Tayler • Santimantaia 
(17-22.30) ' . . - . 

ASTORIA (Via O. da Pordanooa - tal. 5118105) 

L. 2000 

La moglie ingorda 

ATLANTIC : (Via lusceiana, 745 • Tal. 7810538) 

L 2000 

Dana Oaa eoa furore con 8 . tao -. Avmntweae 

VM 14 

(17-22.30) 

AVORIO EROTIR MOVIE (VIo MacoraUb 10 - To- 
ictano 753527) L. 2500 


? (16,15-22) - 

8ALOUINA (P. Balduina 25 - T. 347592) I. 2900 
Naaauao d può l arm ar a con G, Wildar • Cemko 
(17-2240) 

RARSERINI (P. Barbartai 25 • T. 4751707) U 3500 
P a i a i eoa d ’a more di 6. Beota - Oranuwtico - VM 14 
'.(17-2240) 

BfUlTO (P.ia M. d’ore 44 • T. 340887) U 2000 
Tra o oad al da a b b at u ra con A. Daien • Dram¬ 
matico 
(17-2240) 

•LUI MOON (Via dai 4 Cantoni. 53 • T. 481330) - 

L. 4000 

to pareo adaacaMco 

(16-22,30) 

KNTO (Via LaoncarellOb 12-14 • TaL 8310198) 

L. 1200 

Chiuso par raJtaur e 

BOLOGNA (Via Stamlr^ f - TaL 438778) U 3500 
L’aldiib con K. MacCoU - Hoaiòr • VM 14 . 
(17-22.30) 

CAPITO! (Via a Saccaòl) - Tal. 393280) L. 2500 
TaM 4riaw con R. Da NIre - Drammatico • VM 14 
(1740-22.30) 

CAPRANICA (Pja Cmitilcau 101 • T«. C792485) 

i. 3500 

il 4otter Straaamaao eoa P. Sanare • SaHrioo 

• (17-2240) 

CAPRÌUIICHETTA (Plana Meaiacltoriav 133 - Tm 

, . latono 6796957) 

Mia care a c aaea d a t a aan 5. B l gno re t • D ia o M oo 

tico - \ 

(17-2240) 

CASSIO (Via Cassia. 694) t. 2000 

- Amo con A. Celentane - Comico 
COLA DI RllNZO (Piano Ceca di Rlmmo. 90 • To- 
latano 350584} U 3500 

Lo thl imaiBoa TrinRò con T. HIH . Avvantaroae 
( 16 - 2240 ) 

DEL VASCELLO (P.aa R. Pile. 39 • Td. 9884S4) 

L. 3000 

venturoso 

(1740-2240) 

MAMANTE (Via P u ni ari aa . 33 • Tal. 395805) 

l> 3008 

I c w att h i l a ri con G. Bncatdl • Comico 

**W***cao2ré raSò pnOsBiMalta oSd*^’ i 

zette • Comico 

DI» ALLORI (Vta Cadl{no.’s08 - TaL 373307) 

L. 1500 

Lagmm blo con 8. SfUaida • SanHaNMala 
•OEN (P. Cow m RIonse. 74 T. J80ISS| U 3500 
RNaododo da ire con M. Treid - Cenrieo 
(1840-2340) 

•aiBAffT (Via StasMal. 7 - T. 870345) U 3500 


(17-22.30) 

naPiRl (Vima R. Ma i M uri »^ 38 • Tm. 

(iSSo)^ *** ^ 

■TOIL8 (Oso m Lodno 41 • T tTfTSSé) L. 3500 
R beoool ad P aa re m eoa f. Mtlaa - Marrar • VM 18 
(17-3340) 

STRlfRlA (Vta Casata. 1872 T t810788) I. 1800 

n mc$m (v ia umt. sa fai. soiOE f) L . ssee 
(174843401 *** *** Camtaa 

B PR OPA (C rifatta, 10T • Ita 883736) L SM 
AmM mM «oa P. Nolral • BaHrtao <• VM 14 ^ 
(17-3240) r 

f lAMM A (Vta B'iHiaH. 47 - T. 4981100) C 3M 
AMR8 dW 8aaa o 6sl mala «oa 8. lemiMia •' 

. D rm ame tìta - VM 18 
(1740-3348) 

nAaMRA N. 8 (Via Smi N. da TotaMIno. 8 . Tm> 
tane 4750484) 

' Risoodiido 8o Ire aaa M. TreM • Cam l ao 
(18.10-2248) 

6A B86W (VJo Trattanro I4r. T, 8M48) L. 3500 
I làNM 6dW aataa eoa 8. Staiiooa t ««Ma • VM 14 

(17-3240) , - .. _ 


0IARDINO (P.io Vulture • Tal. 894949) L 2900 
. Tra uomini da abbattere con A. Oeien - Dram¬ 
matico 
(17-22,30) 

GIOIELLO (V Notnentana 43-7.8041496) L. 3000 
. Ricomincio da tre con M. Trold • Comico 
(16,30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T 7SS002) L ' 35ÒO 
Dalla 9 alla cinque orarle continuate con J. Fonda 
Comico ■ 

(17-22.30) ' ^ 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tel 6380600) 

L 3500 

Ricomincio da tra con M. Trolsl - Comico 
(17,15-22.30) , . 

HOLIDAY (L.go 8 Marcelle T 858326) (_ 3500 
. L'ultima follia di Mal Brooks - Comico 
. (17-22,30) 

INDUNO (Via G. Indunb Tsi. S8249S) t. 2500 
Soldato Giulia agli ordini con G. Hawn - Satirico 
(17-22,30) - - 

KING (Via Fogliane. 37 Tei,8318541) L SSOO 
Le nottl dl Salem con David Soul • Horror.- VM 18 
(17,30-22,30) . • . 

LE GINESTRE (Lzitaipsioeco 1 6093638) L. 2500 
. Candy Candy a Taronta Disegni animati 
(17-21,30) 

MAESTOSO (Via Apple Nuove. 118 • Tal 786086) 

.: l.'- 2500 

Chiuso 

MAJESTIC (Via 65 Apesfoll, 20 • Tal. 8794908) 

. L 3500 

Il dittatore dello atata libere di lenanas con W. 

Alien - Comico 

(17-22,30) 

MERCURV (Via P Castello. 44 • Td. 6561767) 

L. 2000 

Quattro porno amiche 

(16.30-22,30). 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombe. 21) L. 2000 
Laguna blu con B. Shleldt • Sentimentale 
(21,15-23,30) . 

METROPOLITAN (Via dal Corse, 7 - T. 6789400) 


L'aldilà con K. MacCoH • Horror 
(17.15 22,30) 

MODERNETTA (Pxa Raoubbllca. 44 


T. 6789400) 
L. 3500 
VM 18 

• T. 460285) 
L. 3500 


La areditlera auperporno 
(16^2,30) - 

MODERNO (P Repubblica. «4 7 460285) Li 3SÓ0 
. . Murder ebfeasieo feilta omicida. 

(16-22,30) 

NEW YORK (V dalla Cava 36 T 780271 ) L. 3000 
. .PaplllOB con 5. MeOueen • OranunaMce . 
(17-22,30) 

N.I.R (Via V Cannaio ' Tri »982296> ■ ^ L 3000 
Diabolico Imbroglio con E. Gouid - Giallo 
(17,30-22,30) ' 

PARIS (Via M«pw Grecia. 112 -. Tal • 75436B) 

■’ ■ - ■ L 3500 

^ ; Gaeta cemand een 0. Suthariend • Sentimtntala 
(17,30-22,30) 

PASOUINO (Vceie del Piada. 19 Tei 5803622) 

. The lairror czack’d (Asaaaainlo alle spacchio) con 
' A. Lansbury - Giallo 
• (16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane, 23 T» 
letono 4743119) |_ 3000 

Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Nazionale • T. 4626S3) C 3000 
La ragazza di via mlllallre con M. Monti • Oram- 

■ màtico - VM 14 - 
(17-22,30) 

QUIRINETTA (Via M. Mlnghaltt. 4 - Tal. 6790015) 

L. 3500 

La aagg a ti a nel a aug ua di J. Husten • Drammatico 
(16,10-22,30) 

RADIO aTY (Vta XX Settambra, 96-TaL 464103) 

L. 2000 

. Sfinga con P. Langelta • Gialle 
(17-22,30) 

REALE (P za Semilhe. 7 • Tal. 5810234) L. 3500 
Umllcaalme r a mea d ita a nt a «an K KInskI • Horror 
VM 18 

REX (Cono Triasta. 113 - Tol 864165) L 3000 
- 1 faldd dalla aatta con Sw Staltana • Gialle'• 

VM -14 ■: . .. . . ..... 

■ -(17-23i30) : : ' . ■ .r ’ : l' : 

RITX (Via Semdta, 109 - TM. 837481) U 3000 
. Uadlaaaltae a ataie i a i i unta con R. Kinrid > Honer 
VM 18 
(17-22,30) 

RIVOLI (Via Lombardia; 23 • T. 480883) L. 3500 
L*altiam awtaè di P. Truffaut • Dr a nén a ttce - 
(17-22,30) 

ROGGE ET NOIR (Via Sdarim 31 • TaL 864305) 

L 3500 

Paareta reetala can L. AatanelR • Sccy • VM 18 
(17-22,30) 

ROYAL (Vta E. .niIbarM; 179 • Tataf.. 7574549) 

U. 3500 

: Il falere dada Qaa aalpiaaa ae c are con 8. Laa - 

; Avventuroso. , . 

: (17-22.30) 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 • Td. 885023) L. 3000 
ViBM* e m e lar ' a aaipa B irsa con P. Naro • Av- 

vanturoee 

(17.30-23,30) 

8UP9RCINEMA (Via VhntlMle.- T. 485489) t. 3500 
8m Har can C Hestan • Sterl c e- m ltoleg i ce 
(17-21 solo 2 spattaeotl) > . 

TlPPAllv!(Vlà A. da.Pratla - Oaltarfe • TaL,'482390) 

L. 3800 

La a v vaò tar a sretliba di Caady 

(16,30-22,30) 

TR10MPH8 (Pra AaMbalImmw 8 • TaL 8380003)' 

L 2800 

- Afiata 887 Raaaaa 41 eeddare een S. Cennery • 

Gialle 

- (17-3230) 

UU5SB (Vta TIbertlata 854 - T. 4337441) L. 2500 
I rajaid fk He . . 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tal. 855030) L. 3000 
ReUarball con J. Caan - Dr a mmatico • VM 14 
(17-2230) 

VERSANO (Pra Vereane^ 5 - T. 8511951) L. 3000 
., Asao.con A. CaMataae • Cem ta e 
' ' (18»3G22J0)'--> ' 

VITTORIA (P.ae 8. Marie Ltaarmriee • T. 571357) 

L. 2500 

Pre me vonWe con L. AlttanaM • Sosqr • VM 18 
(17-82,30) 


Seconde visioni 


AaUA (Beroita Adito - Td. 80500491 C 1500 
Il p ic c o la Letd caa A. Cutanea • R. Schreadar • 
SantìBMntaia 

ADAM (Via Cadftaa tam. 18 • TaL 6181808) 


APOLLO (Via CaireU. 8G - TaL 7313300) L. 1500 


ARin. (V di M u c w aaapda 48 - T. 530521) L 1500 
- Ui Mariaae con H. Sdkygolta * pnmmatlaa 


r Unità PAG; 15 


. j .• y ; ■ ^ 


- ’ ' ' ' \ i 

. f * \ tj } 


AUGÙtTUS (C.fO V ' Emanuata. 303 Td 6S94S5) 

t 2000 

Il diritto dal più forte di R. W. Fassbinder • 
- Drammatico . 

GRiSTDL (Via luKOiona 9S0 T 7615424) L. 1500 
La cameriera aeduca I vllleglanti 

8ROAOWAV (Vta dal Narcisi. 24 • Td. 3818740) 

L. 1200 

Spead Driver con F. Testi - Avventuroso ' 

CLODIO (Via Ribaty 24 fai J596667) L 3000 
Aaaasfinle elio specchio con A. Lenibury • Gialle 
DEI PICCOLI 
Non pervenuto 

ELDORADO (Viete dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) 

U 1000 

Arrivano fa ragozM blu porne 
ESPERIA (P.za Sennino. 37 I S82884) L. 2000 
Aste con A. Ceientano Comico 
BSPERO (Via Novaniana Nuova, 11 ■ Tel 893908) 

L. 1500 

Squadra votante con T. Miiian - GIsHe 
HARLEM (Via dai Labaro. 564 - Tw. 6910844) 

t. 900 

Chiusura estiva 

HOLLYWOOD (Via dd Pignato. 108 T. 290851) 

L. 1500 

L'ultimo aqoale con i. Franclscus • Horror - 
JOLLY (V Lega Lombarda 4 T. 422898) U 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (Via G Chiebrers. 121 ■ Tal. S126926) 

= U 1500 

Mon eacle d'AftMrlque con G. Oepardieu • Dram¬ 
matico s 

MISSOURI (V Bombati! 24 T 5562344) L 1900 
Uno contro l'altro praticamente amid con R. Poe- 
zetto - Comico 

MOULIN ROUCE (Via O.M. Corbtno. 23 • Teta- 
femo 5562350) L. 1500 

L’uomo ragno alida II drago con N. Harnmond - 
Fantascienza 

NUOVO tVta Aaelanghl, )0 • Tel. 588116) Lj 1500 

I csrabblnleri con G. Bracardl - Comico 
ODEON (Pza Reoubblica. 4 - T. 464760) U 1200 

Lo gemali» eroticha 

PALLADIUM (P.za B Remane. 11 • T. 5110203) 

U 1880 

Ataasslnlo alle specchio con A. Laràbury - Giallo 
PRIMA PORTA (Pia Saxa Rubra. 12-13 - Telata- 
no 6910136) L 1500 

Quando la coppia acopMa con E. Montamne v 
. Comico - 

RIALTO (Vta IV Novembre. 156 • Tal. 6790763) 
r ' , L. 1500 

' Laguna blu con 8. Shidds - • Sentimentale 
SPLENDI!) (Via Piar dalla Vigne. « T 620205) 
- L. 1S0O 

II cacciatore di taglie con S. McQueen -, Dram: 
malico - VM 14 

TRIANON (Via M Scevola, I01 - Tal 780302) 

' L 1000 

Bianco roteo o verdeoo di o con Carlo Verdono 
. Comico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (Pra G. Pepo • ToL 7313306) 
/ L. 1700 

' Doppio aaaao Incrociato o Rivista di .ypegltardlo 
VOLTURNO (Via Volturilo. 37 - Telef. 4751537) 
^ . L. 1306 

Crectara arotka a Rivista df apogllardlo 


Ostia 


..OlÓàQM» (Vta dei Paitotnni -.7. 6608186) L-28ÒÓ 
' Mtagò «eo F. LengeHe • GtaBo 

IlfSTÒ (Via dd RotaadhoH • T 5610730) L. 3008 
Bea Har con C Haston •> Storicoe n Holodtaa 
' (17-21 solo 2 spettaceli) . 

SUPERGA (Vta Marina. 44 T. 5696280) L 3008 
Reltarbalt con J. Caan • DnmmaHco « VM 14 
(17-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tal. 6440045) 

La ripalanla fa l’oediiatlo al m a dda 


l. 1500 


Arene 


FELIX 
Dditto « 
MEXICO 
' TbaMtata 
TIXIANO 


I Raàaaw con t. MIUga • Gtalta . 
een K. WàM • Avvaafatoso • VM 14 


eon V, Ga aa man • Satìrica 


Sale diocesane 


SVILA - - 

. - li MM COR J. Omtand • MadcMo 
aNEFNNÈELU 

Tarn Mora con S. McQuoan • A vva n tareaa 
OELLÌ PROVINCIE 

.Mi faeda ta barca eoa J. OoraM • Csmlea 
RGRSAAL 

- O nW a aHa paoaa eoa B. Sbancar • Coada 

M ONTE ZEBIO _ ' 

Satirioa F*"* 

NOMENTANO 

•aparsaaa II can C Reere • fanttacleina 
TIZIANO 

con V* uwim * 9vnnBi 

traspontina 

- PM Sorta lagaian con T. HM • Cocnlea 




- . i • - i'< •*; ' 


Unità 


; « ’ r • i - ' % * 5 


OPEL REKORD 
DIESEL? 


viola F. 'MaH. 78 

VaL 64*33.867-84138.148 



Via «d TbmGdL t» 
T«L (86) 48lS«.Ì4f 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 

I •, ■ ' r''i‘ > * ' • 



AUTOIMPORT 
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SPORT 


Sabato 20 giugno 1981 


Mentre i^chiviazione di Fiorentlna-^Avellino ha sollevate un nuovo vespaio di polemiche 


j •> I •< 


Indagine àtabiiiiG 

.■ ''i' ■ •••■•• ‘ .• ' > i ' ' ' • IV... ^ . ' ; v. .1/ . • • ‘ ' ' - • • ■ • - ■ . ^ 

Ieri Manin Carabba ha interrogato a lungo il presidente del Vi^nza farina che ha fatto un lungo elènco di testimoni - Sul 
« caso» Antognoni, un'archiviazione con troppo lati oscuri e contraddizioni - Una lettera del magistrato Miller a De Biase 


Iniziate le prove del G.P. di Spagna 

Williams velocissime 
Jarama parlerà arabo 

, -i. ^ 4 *• « - «f «* r 


Delle macchine degli sceicchi (con Jones e Reutmann) 1 dii.e 
tèmpi migliori - Le Ferrari hanno seri problemi di .assetto 


VICENZA — Per 11 camplo. 
nato di serie B è scattata ieri 
una indagine a tappeto per 
scoprire una serie di presun¬ 
te irregolarità emerse nelle 
ultime domeniche. A far scat¬ 
tare la scintilla di una nuova 
deflagràziOne nel calcio, che 
potrebbe rivoluzionare in te¬ 
sta e in còda l’attuale clas¬ 
sifica è stato 11 presidente 
del Vicenza Farina, che pri¬ 
ma di Vlcenzaipoggla del 7 
giugno ha denunciato all’in- 
caricato deU’ufflcio inchieste 
che'-i giocatori' del'Foglia 
avrebbero .avuto un - premio 
speciale di un' milione e mez¬ 
zo nel caso di vittoria sul la¬ 
nieri. 1 ' ; •. • ; .. 

■ Dietro questa partita, ne 
sona venute ' fuòri ' altre cin¬ 
que. e ora la « B » corre il 
rischio di essere travolta da 
un maxi-acandalo. e altre 
partite nel mirino degli in¬ 
quisitori sono Genoa'-Spai, 
Po^ia-Cesena, Riminl-Paler- 
md, Spal-Varese e Monza-Ver- 
rese. Ieri nella sede del Vi¬ 
cenza Farina è stato ascol¬ 
tato, a lungo da Manin Ca- 
ràbba 'rtce di De ' Biase. Fa¬ 
rina .oltre ad aver racconta¬ 
to i fatti ha elencato i no¬ 
mi di alcuni testimoni- cìie. 
a .suo. avylso., erano presenti 
allorché l giocatóri e dirigen¬ 
ti- della squadra ' pugliese : si 
sarebbero fatti sfuggire l’in- 
discrezione ' circa II -premio- 
paHita. Questi -testimoni che 
verranno sentiti dal rappre- 
sOTtanta dell’ufficio- tachiè^ 
6^ a pàrtire da. stamane al¬ 
le' 9 e‘ 3Ò. sonò: Alberta- Man¬ 
tovani , giornalista, ed espo¬ 
nènte del consiglio diréttivo 
della. -società. H - dirigente 
Ruggero Carello, tm tifoso. 
Graziano Nardi, e. cosi s«n- 
' bua, anche il giocatore del 
Vicenza Giorgio Cartera. n 
ptèsltìèhte dèi' Vicéhza' hà. 
Inoltre ripetùto a Manin Ca¬ 
rabba la richiesta che ven¬ 
gano Interrelati sulla stessa 
questione • due' giocatori ' del 
Foffgla Benevelli e Bozzi, 
ràllehàtore dèlia' squadra pii. 
gliesé Purioelli e il .vicepresi¬ 
dènte‘della .stessa società 
MjaselH.. La circostanza che 
Manin Qarabba abbia deci¬ 
so di trattenersi cosi a lun¬ 
go- nella città veneta, con¬ 
ferma rintenzione da parte 
déll’tifflclò Inchièste dì con¬ 
durre con ■ estremo rigore 
l’indagine .su fatti che han¬ 
no suscitato in questa setti- 
niahà'molte’ poleàaòhè e vèr 

'lutasi soìgirt.tà.. . . 

sì 'è conclùda, -eonie' ìera- 
d^I-resto nelle previsioni (lo 
stesso fpresidente della Fé- 
dercalcio Sordillo. a spropo¬ 
sito. lo fece chiaramente ca¬ 
pirò :con' largo anticipo in 
occasione dell’ultimo consi¬ 
glio federale) con una archi¬ 
viazione Onerale la se¬ 
conda p£^e del calcio scan- 
dàloV che 'sùUà scorta del¬ 
la denuncia fatta da Ste- 
- fano - Péllegrini e- Romolo 
. Croce a-veva coinvolto Anto- 
gitóni, la Fiorentina, il Bolo¬ 
gna e la Juve. - . ■ 

Z>ecÌsione . scontata, - ma 
ugualmente soiprèndente 
la -diversità di tneto- 
do usato - dall’ufficio in¬ 
chieste in-questa'nuova ap-' 
pendice dii scandalo. Dalla 
linea dura e severa dell’anno 
scorso si è passati ad ima 
linea più rocubida, -più-inno- - 
contista. - Allora squadre e 
giocatori hanno, pagato per 
respohàbiBtA - dubblé Iqiiànto 
quelle...di Antognopi .e della 
Fiorentiftà. Non 'discutiamo 
sia ben chiaro l’onestà di An- 
tognohi è là regolarità ' di 
Fìorentina-Avelllno, però sa¬ 
rebbe stato bene che questa 
fosse- stata ..decretata. dalla 
Disciplinare, dopo un rego¬ 
lare processo. C’è-stata una 
denuncia molto ' chiara. e 
pur . con . tutte, le. contrade 
dizioni degli accusatori, 
c’erano dei punti oscuri, che 
l’archiviazione. non ' ha af¬ 
fatto chiarito. Antognoni e 
la Fiorentina avrebbero In¬ 
vece meritato di uscire com¬ 
pletamente '«puliti».' -Ma 
non è la sola discrepanza. 

Desta ima certa sorpresa il 
comportamento usato nei 
confronti del ' denuiidanté, 
cioè Stefano PellegrinL An¬ 
che lui ha goduto dei bene¬ 
fìci del prosciogliménto, pas¬ 
sando,cosi .indenne'da- una 
burrasca dà lui stesso' scile- j 
vata. Ci ,sl chi.ede p^rò a » 
questo punto che metro Ira 
'U5aV> U-> .capo ufficio. in- 
dileste nei' confrónti .' del 
giocatore dell’Avellino già 
squàlincafb il calcio- 

scimunesse. Stabilita là sua 
buona, fede, non poteva non 
scàUàxer autotnaticamente 
una' denuncia per oméssa 
denuncia. Se ' invece avesse 
agito in malafede .(non ;c*è 
stata la famosa telefonata) 
aSoem ’ Pell^irinl - avrdabe 
violatò Farticolo uno ^ 

eonciadere, Arelbaìdò 
MiOer. a magistrato incari¬ 
cato di indagare insieme^al 
coUeg» Ferroné ' sul nuovo 
calcio^ scandalo, ha scritto 
uni lettera a De Biase; nel¬ 
la . quale . ha smentito al- 
eune . .dldti^raaioni appaise 
sui'gkMmaU. In questa lettera 
Miùer ha sottolineato di non 
aver espresso giudiri. di al¬ 
cun genere aUa stampa , in 
oriEne ai» decisioni 'di De 
Biàsé e di «ver sempre rie^ 
tato le sàe decisioal sulle 
varie indileste svelto tal paa-: 
satb e aver eempre riooooachi- 
to l’onestà e la- conettessa 
del suo agire. Ha. po! ag¬ 
giùnto «hcMtùttì 

r/ael m Urà' attrtbqlie. dallà 
atampa «o iàddiriftura,. 
tra V h fu e tto SOI» -tWIto 
r 9 ido « hlasefatoinuóvlate 
si Blomall suirargoinento né 
rha fatto il eòllega Wrrone. 


‘V - ..‘-V - \ é 
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• GIANCARLO ANTOGNONI 


Anfognónf e la Fiorenti- 
na. la Juventus e il Bolo¬ 
gna sono usciti indenni dal- 

■ l’inchiesta sulla seconda ra¬ 
ta di illeciti sportivi; è na¬ 
turale ohe ùi sarà chi sen¬ 
tirà puzza di bruciato per 
assoluzioni - in certo modo 
provvidenziali: - sarebbe sta- 

■ to 'rischioso — si penserà ^ 
privare la 'nazionale di An- 
tognonl dopo avérla già 'pH- 

,va^ di Rossit . scompaginò- 
' re 'il calendario della Cop¬ 
pa dei Campioni mandan- 
' do ih serie B la Juventus 
e scompaginare queUo, del¬ 
la Coppa delle Coppe fa¬ 
cendo diventare . campione 
la Roma. . 

Abbiamo detto che « d sa¬ 
rà chi », ma siamo stati .ine- 
•- salti: avremmo dovuto, scri¬ 
vere « c’è chi », perché giu¬ 
dizi acidi su questa senten¬ 
za Si sono già avuti e- ta- 
. luni organi di informazione 
li hanno attribuiti a coloro 
stessi che avevano condotto 
l’inchiesta — gli inquisitori 
Miller e Fprrone — i quali 


Ma far polverone 
non è reato? 


' avrebbero . definito « inaudi¬ 
ta )ì la sentenza emessa dal 
giudice federale .De ,Biase: 
tutti erano colpevoli. De Bia¬ 
se. ha assolto, tutti. . 

Però il sostituto procura¬ 
tore detta répubbttca Arci¬ 
baldo Miller ha scritto -r- an- 
•che a nome di Férrone — 
.una lettera, a De Biase per 
negare. di aver mai espres¬ 
so simili apprezzamenti. E 
' qui nascono due ordini di ' 
considerazioni: i màgtstràtt 
— cosi taciturni quando si 
tràttà di procedimenti del¬ 
la giustizia ordinaria — di- 
véritano amichevolmente lo¬ 
quaci quando si tratta di 
quella sottospecie di giusti¬ 
zia che è la giustizia spor¬ 
tiva: perché non avranno 
detto quello che gli si at- 


Nella riunione di ieri del Consiglio nazionale ' 

Stabilito 

per ie assttnziqni CONI 

Diventa così operativo anche l'ailicóib 14 della legge sui pro- 
fèssiònisti - Alla prova ora la volontà di evitare, le clientele 


ROMA — Era la. 73. riunione 
del Còhsigliò' hazionalè. del 
CONI, ina per una volta tea¬ 
tro'dell’assemblea non è sta¬ 
to 11 salone del Foro .Italico, 
il caldo afoso di questi gior¬ 
ni ha consigliato di spostare I 
la .sede nell’aria, asettica e 
cóndlzlonata, di un grande 
albergo romano. Anche per¬ 
ché la discussione si preve¬ 
deva un 'po’ più viva di quel¬ 
le, puràmente fotmàU, cùi lì 
CN. ci aveva Abituati (ecce¬ 
zion fatta ovviamente — 
per 1' dibattiti svolti k) ep^ 
ca di .boicottàggi olimpici). 

' Era ' imàtti ‘roccàsiónè ‘per 
a^rovàré le pórme .dl attoa- 
zióne' degli àrtlcóii 13- e .14' 
dèlia legge sul professionismo 
spoHlvo. Ili parole povere bi- 
ignava decidere in che ter- 
hiini è con. quali limiti l’ente 
avfébbe controllato l’attiiazio- 
ne degli articoli 13 e 14'delia 
legge, con particolare, riferir 
mento al-diritto delle fède- 
razlcni di assumere persona- 
lèj tecnico e non, attraverso 
rapporti di diritto privato (al 
di-fuori cioè-delle rigide re¬ 
gole della legge 70 sul para¬ 
stato). ■” ' - ■ ' . - 

' Si è deciso che per queste 
assunzioni le federazioni do¬ 
vranno ampiamente relazio¬ 
nare al CONI. dUnostiando 
la''necessità'di ricorrere a 
pemone che*non facciano già 
parte dell’órganicó dell’ente ’e 
precisando in anticipo lè som¬ 
me che per le-assunzionl stes¬ 
se si dovranno;stanziare. La 
regolamentazione'. '“proposta' 
dalla' filata è passata . con 
un solo, voto contrùio (quel¬ 
lo di 'Vertmi, presidente del- 
la federazione Sci nautico), 
modificata solo in due capo¬ 


versi (ma si . trattava fil pro¬ 
blèmi quasi unicamente for¬ 
mali) e résteià ih vigore fino 
al 30 giugno ’83. Dopo, ■ in 
base aH’efiperienza maturata 
fin li. si deciderà se confer- 
maria c modificarla. - : 

Il voto contràrio di Verànl 
è legato ài capòvcrsl 3/1 e 
3/2 della normative, che pre¬ 
vedono, appunto. l’obbUgo dèl¬ 
ia precisa relazione al CONI, 
senza, prevedere. però • (e lo 
aveva richiesto anche Bòr- 
riéUo, presidente del Tiro a 
segno)-• l’Ipotesi' di un èven- 
toale «nò» da parte .déU’ehta 
all'assunziqne. Bonriello, dun- 
- que. ' è rimasto soddisfatto' 
dèlie risposte di Carraro 
(«abbiamo voluto, salvaguàr- 


L’UISP: i controlli 
sui contributi 
ci sono da sempre 

ROMA —. la ■teatri 

■rtUoli di stamp» ch« lavitavaBO il 
CONI ad «Hattuara .ceattoili «at 
«ootrlhatì. aaMsnati agli «aN d) 
praiaotioaa «partiva, la «eprateria 
dàlt'UISP ha aaie«ao lari aa (oait^ 
aicata ia «tri pracipa.cba tali ««a- 
treni, «ih ai «aarrltaaa at ti a r ai a e 
raeelàri.'pravaiùivL a. ceaaaativi dia 
Sii' aqti. ataaal praa aa t a nie raselar- 
aiaeta ai ceniitaie' ellnplca. L’UISP 
rkerda taaftfa aacha dM 'H ceae^ 
' dlaa a ia a tp dapn anti di preaied^ 
aa ha eàt U àsaate' é» éam aaài al 
CONI aaa prepe da di predai cri- 
tari “par II rkeaeàdiaaBle a II ia»- 
«tesa» afii anti «teaal. Una rtapeata 
a tata pròpoMa. ffa «ai I diar a l a , 
petrahha- awlara H « «tp ara ta a ate 
della apereqi iait oal t u t l’ ar a pre- 
aantl fra anta ad ae*a .a fra aoll 
• faderadeaL 


tNTER: apeltiaij Uerfoari, Uaraeii 
Raaiaata, Canati, Wni; OrMI, Rre- 
baaha (Caee al 18’ a.t.>. Aito- 
haili, la t ae taael (Marare 1S a.!.). 
Maria!. 

KYCNOORDi HMai NMaàa. Kieh 
Wi lnd eher, l oawe a e .. (laddas 
«M, Hiaai Vaa Oelaé ea ,' StaF- 
flaa,‘Treaal (Uiaeri M IS* a.t.). 
Da Làr, Ja c ahia a .. • ^ 

ARUITROs .Kari rii Ccaaea. 

RETI.- Uaeca l eaa l (I) al 11’ P-M 
Vaa Deiaaea (F) d IO* a Kai 
(1) al ir ««na Il e t u a. 

MILANO — Coppa «Super 
club* atto seconda £ su¬ 
bito si è scoperto il trùocó. 
Anzi lo haimo sc<H>erto per 
primi 1 tifosi che non harùra 
creduto Alle' strembazsate 
promesse di eccezlonaìi elar¬ 
gizioni di supóealeio swla- 
merteano. Cosi 'Ieri quando 
scendevano ih campo Santos 
e Penarol (finita poi 1-ì), 
su^i spalti non o’etm iMS- 
suiK>. Letteralmente. PM 11 
pubblico è arrivato alla 
spicciolaU (14 mila 1 pagan¬ 
ti) per vedere l’inter aUa 
ore 3L E quando i nerazzui^ 
ri hanno inoomlnciatò a gio¬ 
care ogni arcano è stato 
chiarito. D Super club è sta¬ 
to evidentemente oiganizàa- 
tò da Berlusconi In segreta 
oombutta . con rinter, per 
farla vlnoere. Oli Interlatl, 
ebe lo sapevano, si aono co¬ 
ri rtspannlatl durante il 
eampionato rimediando brut¬ 
te figari c flsctiL sono an¬ 
dati in Giappemè a prepa¬ 
rarsi .ed ; ora eccoli qui .a 
sÓatoi^zri. Beco, Tlntef d 
chiànsiDfntè im’anoihàlta tu 
quMto torneov Oli àomlii|;dl 
.BeneUlnl itòn > g ua rd a n o-tti 
faccia a nessuno e via come 
matti. Si è addirittura mea- 


so a correre e giocare anche 
Pasinata-Cosl ieri sera tut¬ 
ti' i presenti -hanno - avuto 
modo di assistere ad una 
partita piacevole, quella tra 
Inter e Fèyenoord, finita 
3-1 in fovore dei nerazzur- 
rL ' ' '.r - • ■ 

n Feyenoop d si è oppo sto 
con decisione, re^riicahdo e 
sfiorando varie volte il goL 
Continui . .cambiamenti - di 
fronte e gli applausi non so¬ 
no mancatL Questa la cro¬ 
naca delle retL Al 31’ Proha- 
sica (in serata negativa) bat¬ 
te 'una punizione da fuori 
area sulla'sinistra, Beccaloa- 
si arriva per primo sui pal¬ 
lone. Io devià con la nuca 
e spisaza Hieie. i 


PerrMN alle Rwm 

::';.'ia-caHibié-:^l^ 

rii Maggiws?' 

ROMA — D orroffo , Ub ero dW. 
lo torio è In prs s l nf di poo- 
Mro olla Romàt La . tratto- 
thra è fltota ovidoló od è In 
via di ri oh c lurión à . Dèllà so- 
clotè gioii ora ■■■ dssfob b s i o 
arrtvaro M ogglor a (w aoeot. 
torà II tro e fsf i fnonto In àsrio 
B) più milioni. La Lazio sta 
fnoltrt gat to ni » lo bori por 
la oguodrà dotT o nno prósei. 
ma. Uri tp zsol n a di'Moggi 
figurorio I noRri dri broerianl 
Fonas o Do BipoL dri tarli¬ 
no Ch t pfpii io ' riri -Toronto o 
rieirattaoeonìa Stiva riri Po- 


trìbuisce, ma in quanto a . 
parlare hanno parlato an¬ 
che troppo. 

> La seconda considerazio¬ 
ne è un’altra: la giustizia• 
sportiva ■ riesce ad essere 

■ talvolta rigorosamente dura 
quando si tratta di punire 
chi partecipa agli scandali 
e alla corruzione, ma appa¬ 
re troppo spesso disarmata 
quando si tratta di colpire 
chi 'gli scandali li inventa. 

■ Perché la seconda cosa non 
è meno grave della prima. 

' Appéna ieri scrivevamo 
che i costruttori di scanda- ^ 
li sono tra i primi respon¬ 
sabili dell’intoUèranza, del- 

. la faziosità, della violenza , 
che si scatena attorno ni 
calcio: inventare —. se so¬ 
no .state inventate — di- 


dare 1 nostri compiti di vi¬ 
gilanza . senza ‘ ledere l’auto- 
nomià gestionale sancita per 
le federazioni»), 'Verani evi- 
denCemente no. Comunque, 
più che la lettera della nor¬ 
mativa, sarà interessante ve¬ 
dere lo spirito con cui si vor¬ 
rà àppllcarló. La possibilità 
di. evitare la nascita di un 
nuovo fertile campo di clien¬ 
tele (^>ecle in periferia) c’è, 
occorrerà che ad- esso si ao- 
compoggii una analoga volon¬ 
tà ppUUca. 

L'altro problema di rilievo 
affióntato Ieri, è statò QuéUo 
del rapici con la I^-TV. 
Dopo raèèordo'sulle tàràsmls. 
sioni relative al calcio, è sta- 
tà caldeggiata un’Ihtesa glo¬ 
bale fra il CONI e viale-Maz¬ 
zini, specie ih jMresenza de| 
nuovo . palinsesto che ha ri¬ 
stretto. gli' spasi dedicati al¬ 
lo sport sul video. Sull’argo¬ 
mento, trattato anche da (Tor- 
roro.nella relazione, è Inter¬ 
venuto con una certa durez¬ 
za (Ultimamente la RAI ha 
quasi ignorato Tatletioa) il 
'ricepresidente Neblolo che ha 
fatto notare come U perdu¬ 
rare dell’indifferenza da parte 
dell’ente di stato possa spin¬ 
gere gli organizzatori sportivi 
nelle braccia delle TV private. 

Infine prcóCcupàzlonl sono 
state espresse da CàriBTo per 
il restringersi degli spazi del 
credito Che rendono difficile, 
àgli enti locali svolgere i lo¬ 
ro programmi di ampliamen¬ 
to dell*iihpiantlstlca sportlva- 
Ih tempi di crisi, come si 
vede, non esistono casi di 
tranquillità. . ; 

" \ de f. 


« Munriiolito club »: iMf^imio Sratos e Poiafri (1-1) 

Un’Inter da còrsa piega 
il lenta Fi^énoK^ 


U'.* IVi .' > fl .'fy';) 


chfarazioni comò quelle at¬ 
tribuite a Miller e Ferrane 
. significa confortare, il so- ^ 
spetto è quindi giustificare ‘ 
Vintolleranza. Ma sù perso -1 
naggi come questi o come ' 
quel giovane dirigente che ’■ 
sta ' gettando sospetti > su i 
mezzo campionato di serie '■ 
B senza portare prove, la ■ 
giustizia sportiva non sa o . 
non può intervenire: 

Qui 'vorremmo ricordare ; ' 
che da tempo è stata co- : 
stitutta. una: apposita, eom- ' 
missione incaricata di mét- 
tere ordine nelle leggi del 
calcio: vorremmo che. ap- > 
profondisse anche questi 
aspetti, ne dellneasse i con- 
hotòtt giuridici — riferiti 
almeno alla giustizia spor¬ 
tiva — e indicasse gli stru- , 
menti ’ per ' colpire con la 
stessa severità con cui sono ' 
stati colpiti Rossi. 0 Gtor- . 
dono. Perché 1 calunniato¬ 
ri sono altrettanto noctvL 
Forse anche peggio. 

kim ■ 


■ Nostro servizio ■ 

JARAMA — Dopo 19 giorni 
di ' riposo i bolidi e 1 piloti 
di formula uno sono scesi in 
pista, ieri, a Jarama per la 
prima .sessione di proVe' cro¬ 
nometrate del Gran premio 
di Spagna settima prova del 
mondiale che si svolgerà do¬ 
menica. E di nuovo si ritor¬ 
na à parlare dèlie Williams, 
le vetture inglesi sponsoriz¬ 
zate con 1 miliardi degli ara¬ 
bi che hanno ottenuto con 
il campione del mondo Alan 
Jones, e l’attuale leader del- 
la classifica, Càrlos Reute- 
mann. 1 due miglior tempi. 

Affidabili, semplici, aero¬ 
dinamicamente perfette gui¬ 
date da due fortissithl pilo¬ 
ti le Williarns ritornano-ad 
essere le monoposto da bat¬ 
tere. E’ bastato migliorare il 
sistema Idraulico per render¬ 
le ancora più competitive. 
Domenica quindi.'si prevede 
una battaglia serrata tra 1 
due colleghi-nemicl del team 
di Frank Williams. . • 

Ieri giornata nera per Nel¬ 
son Piquet 11 vincitore di 
Buenos Aires e di Imola. La 


sua Brabham peccava in te¬ 
nuta di strada. ‘ ‘ 

■ Ancora ottimo il tempo ot¬ 
tenuto da Jàcques Laff.te che' 
dal Gran premio di 2tolder 
riesce sempre a piazzarci nel¬ 
le prime posizioni. Il merito 
va soprattutto all’efficacia 
del sistema Idropneumatico 
della Talbot che schiaccia la 
vettura a. terra senza creare 
problemi alla tenuta di stra¬ 
da. 8i è classificato anche 1’ 
altro pilota del'team france¬ 
se Jean Pierre Jabouille, e- 
Eclu» dal Gran premio di 
Montecarlo. Sempre in casa 
francese sorprendente il quar¬ 
to posto; della Renault turbo 
di Prosi. ■ ' . 

Le Penali reduci dal suc¬ 
cesso di Montecarlo, non han¬ 
no brillato a Jarama per In¬ 
convenienti al correttore, d’ 
as-setto idropneumatico. Piro¬ 
ni è uscito di pista senza 
danni, mentre Vllleneuve ha 
compiuto qualche testa co¬ 
da. 'ì' 

Bella Invece la prestazio¬ 
ne di De Angells che ha or¬ 
mai -messo a punto la -sua 
Lotus 87 tornata al colori neri 
della JPB, di Andrettl e del 



solito Riccardo Patrese. Il suo 
compagno di squadra Stohr 
ha urtato la ATS di Borguud 
ed è finito fuori pista. Disa¬ 
strosa la prova di Giacomel¬ 
li finito al 16. posto. La sua 
Alfa Romeo è ancora in dif¬ 
ficoltà anche se le prove di 
alcuni giorni fa a Jartima 
avevano dato dei risultati 
soddisfacenti; ,, . v 

h. vj 

I tempi migliori - ^ 

1) Alan Jones (WlllUms)', 
I’14"42i 2) ' Cerio» Rtulemann 
(Williams), I’14”80: 3) Jacques 
tallite (Talbot), 1M4"82( 4) 
Alain Proti (Renaultì, l'14”9Sf 
5) John Watson (Me Laren)- 
I’15”09: 6) Elio De Angells (Lé- 
tus), I'15”39i 7) Msrìo Andrelfl 
(Alfa Romeo), I’t5"57{ 8) Ric¬ 
cardo Patrese (Arrows); 1’1S’'03i 
9) Kehe Rosberg (FIttlpaldl)'; 
T15"04j 10) Andrea Da Ce»»rf 
(Me taren), 1M6’*11j 11) Nlael 
Mansell (Lotus), 1M6"22j 12) Dl- 
, diST Pironi (Ferrari), 1M6"52j 
13) Gilles Villeneova. (Ferrari)', 
I’18'*54j 14) Jean-PleiT* JabouIÌIe 
(Talbot), I’16"55:-15) Hect* 
Rebaooa < (Brabham). I'16»72| 
18) Bruno Clacomoill (Alfa R<^ 
meo), I’16"30. 


Vacanze liete 


RIMINI - pensione villa FRAN¬ 
CO • viale Leopardi - Tèi. (054) 
81.381. (Uscita autostrada RiminI 
Sud). Vicino mare, zona tranquit- 
i«, tutto camere doccli-wc. cucino 
accurata, bar, ambiente familiare. 
14/6 - 77/7 e 23/8 - 13/9 Lire 
15.000 tutto compreso, Intcrve)!»- 
teci. - 

CESENATICO - HOTEL KlNC - Vio¬ 
lo De Amicit, 88 - Tel/ 0547/ 
82.367 eppure 051/85i;465. Mo¬ 
derno - 100 m. mare - tranquillo - 
camere con/senza servizi . bar - sa¬ 
la tosqlomo - tato TV - autoparco 
- cohduzlona propria. Basse 11.500- 
12.500. Medio 13.500-16.000. Al¬ 
ta. 17.000-19.500 lutto .compreso. 

RIMINI/ViSERBELLA ' - PENSIO¬ 
NE RIDENS -.Tel, 051/721.005. 
Prima linee - ìuniliare. Bassa sto- 
glon* 12,000, Luglio 14.000. 

RIMINI-VISÉRBA - PENSIONE 
NADIA • Tel. 0541/738351 . Vi¬ 
cinissima mare, tranquilla, familia¬ 
re.' cucine curata, dalla proprietaria, 
cortile recintato per bambini, sa» 
TV color. Giugno 12.000/13,000, 
Luglio 14.000/15.000 hittè dem» 
prete. 


iVaaSeeLUNA 


Dri .1ri 2»-e a 1B.000 
Ori 2riie-S a .17.000 
Ori 17 ri 31-8 a '17.000 
Ori 1 ri 30-9 » ; • 16.000 


a 3 a gii Mg 


avvisi economici 

RIMINI irORREPEDRERA MARI.- 

Monolocelt 3/4 Ietti affittasi. Sil¬ 
va 0541/22870, |»stl. 

RIMINI •' vista mare - affittasi 
estive 2 camere fervili. TM. 0541/ 
28.001 (1»-23,30). > 

RIMINI/MARINA CENTRO Affì^ 
tansi anche settimanalmente mi¬ 
niappartamenti 2-4-5 posti Ietto. 
Parcìwggio. Gianttno. Tel. (0541) 
55.495. 

affìttasi igea marina Ap- 

pertamente vicino mare, mensiil, 
quindicinali de giugno a aedtambr*. 
Tol. (0541)630.174. 


S-2n.NalO(th5anni<i rkèrche^cotaudploclaióOmXòn <S Km. 


Inutili le repliche degli 
olandesi fino al 10' .dèlia ri¬ 
presa quando Von Delnsen 
riceve in piena 'area un ap- 
poggiooraGs di Boon. L’at¬ 
taccante 'òràipie lina mezza 
rovesciata c insacca tra ^ 
apfdoQsL L^tèr non si de- 
moraUzza ,e.al. 7f .ottiene il 
gol drila prima vittoria di 
questo torneo. Posinato bat¬ 
te un corner e B&ii di testa 
sa tutu insacca . 

Per quanto riguarda la 
partita ' giocata alle 19 tra 
Sohtos è Penaròl. basti dire 
che è stata una gran lagno. 
Le 'diie squadre sono scese in 
campo a quanto pare solo 
per onòr di fìrina e onor di 

ihgOBglp. . . 

' E* Impossibile parlare di 
partita di calcio. D giooo, 
quello vero, non si è mai vi¬ 
sto. Ci sono stati anche due 
; goL : nel seoondo trispo, e 
nereuno proprio se il ospet- 
tovo. La prima rute è stata 
segnata dal Sontos al 17 del 
SJL in Orione di contropleda 
(tutto fatto assai lentamen¬ 
te). Elol ha conquistato una 
palla à èentrocsjaifio cd ha 
lanelato Fita che in àrea, 
res i s te n d o oliò corte di' un 
avversarlo, ho infilato Ah 
vea.il pareggio de) Penorri 
è otrivoto al 37. Moreno hot-, . 
te uno fùnizlóne a due in I 
«co Inventato daU’arbltro ; 
D’Elia per P»s che imme- j 
diotamente àpre od AhoMo ì 
il quale tira do uno ventino i 
di metri n-portiere.dri Bma- | 
tos è coperto, non vede lo 
pollo ed • gri. • • 

‘ Gianni Piva 
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DUE PROPOSTE PER L'ESTATE 1981 


Sa vvoi dia 1 atHO» 




Unità 

vacanze 


T«L 4t5af4f 


L'ABBONAMENTO 

r Unità « 


2aattinMna;7gionilL. S,SSO • S fionilL. 4-100 • S gtomi L. 4.000 

3 o o tti man a : 7 BÌBWriL» 0.000 OO^ofÈj|,0-aÒO OS Homi 1,1.000 

4 gMtin«na: 7 etami U lO-SOO • 0 Blonri L. 0,000 • S gtomi L. 7.S00 


Coloro dw sono già abtxinati e che cambiano 
tamporaneamanta rasfdenza, comurachino 
cori .20 giorrii <£ anticipo il nuovo indirizzo m le data 
esatte di ìniDO e fine del loro aoggiomo estivo. 

Crii desidara gottoecrivere un N)bonamento 
fspectale vacanze» fra quelli incicati, 
comunichi par iattgra ìncfrìàD e dete di inizio e fkie 
inv)o,.facendo seguire il versamento sul conto 
corrente poetale n. 430207 intestato al'Unità. 
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SPORT 


Senza attenderò il 15 settembre jiò aperte le trattative 


Non c'è piè regola ìkI ciclis 


ilH 


si cambia club in pie 

1 primi approcci già al Giro d’Italia - Intanto lo stato di disagio in cui si dibatte il nostro ciclismo 
sottolineato dalla rinuncia al Tour che partirà tra giorni - Domani a Compiano il campionato italiano 



rm 


' n calendario ciclistico annuncia per domani il campio- i 
nato nazionale su strada. Sarà co^ anche in Francia, in 
Spagna, in Olanda e negli altri Paesi dove esiste il profes¬ 
sionismo: una domenica. Insonuna, di marca casalinga e 
con interessi che variano. Da due anni, per esempio. Hi- 
nault si diverte nel far vincere il titolo francese ad un . 
suo gregario (Berard e ViUemiane) : da noi, la vigilia è 
certamente più chiacchierata e più accesa, vuol per antica 
tradizione, vuol per alimentare le solite polemiche fra 
quel campioni fSaronni e Moser. principalmente) che Gio¬ 
vanni Battaglin .ha messo in riga nel recente Giro d'Italia. 

I candidati alla maglia tricolore di Compiano (Parma) 
•OZIO parecchi: c’è chi vede in Saronni il principi.ie favo¬ 
rito, tìii s’aspetta un Moser ben armato dopo il Tour del- 
l’Aude, chi gioca altre carte (Gavazzi?, Contini?, Baron- 
chelli?), chi non esclude ' dispetti, ripicche e quindi una 
sorpresa. Il percorso non è facile e nemmeno proibitivo; 
saranno 347,500 chilometri a cavallo di un circuito da ripe¬ 
tere diciannove volte e le cui ondulazioni — secondo il pa¬ 
rere del c.t. Alfredo Martini — promettono eccitanti svilup¬ 
pi. In una situazione del genere, il più tranquillo (e in un 
certo senso 11 più avvantaggiato) è proprio Battaglin wr- 
ché già sul piedistallo con la Vuelta di Spagna e il Giro; 
gli altri sembrano aggrapparsi al « tricolore » come ad 
un’ancora di salvezza e in un contesto di rivalità e di ner¬ 
vosismi può succedere di tutto. - - - 

, La scelta di Compiano come località del campionato d* 
Italia è una questione di soldi è una vicenda che non fà 
onore alla Pederclclo. Perché? Perché assegnando la gara 
al maggior offerente si è cancellato quel metodo molto più 
simpatico (e democratico) di premiare di volta In volta 
le società meritevoli, quei sodalizi da tempo sulla breccia, 
quegli appessioriati che neU’organlzzazione di questa cor- ■ 

. sa riscontravano una giusta ricompensa al loro sacrifici. 


Adesso vige la regola delle buste chiuse, la regola della ci¬ 
fra più grossa, e non ci pare il modo migliore per propagan¬ 
dare lo sport della bicicletta. 

La Fedèrclcllsmo ignora. problemi di notevole Importan¬ 
za. Ancora una volta, come abbiamo ripetutamente sotto- 
lineato, nessuna squadra italiana parteciperà ' al Tour de 
Prance e sino a quando la&ceremo il comandò nelle mani 
dei padroni del vapore, nulla cambierà. Un’attività disordi¬ 
nata e soffocante un Tour appiccicato al Giro, un Torria- 
nl e un Levitan che pensano esclusivamente alla loro bor¬ 
sa, un quadro in cui per circa un meaè (25 giugno - 10 lù¬ 
glio) i nostri corridori prenderanno le strade del . mare e 
del monti Invece d’infilare quelle di Francia, non solleva 
la minima protesta, il minimo discorso, la minima condan¬ 
na di una triste realtà e ciò è grave, molto grave, vero 
presidente Omini? ■ 

Si tace anche a proposito del clclomercato, di quelle scan¬ 
dalose trattative Iniziate durante il Gira d’Italia e denim- 
ciate dall’Unrtà con un richiamo per l’avvocato Petroslno. 
maaslmo responsabile della comralalòne disciplinare. Sap¬ 
piamo che Petroslno ha preso nota del nostro appello, ma 
soltanto nota, e di conseguenza si continua a calpestare 
una legge che proibisce di trattare 11 passaggio di un cor-' 
ridere da una formazione all’altra prima del 15 settembre. 
E allora? 

Allora è un crescere di erbe cattive, è un brutto Insegna¬ 
mento. è un ciclismo che diseduca Invece di costruire, e ad 
Agostino Omini che domani sarà sul podio di Compiano 
per il rito della maglia tricolore, chiediamo di essere un 
timoniere capace di promuovere alla svelta la battaglia del 
rinnovamento. Indugiare, cadere nella rete del quieto vi¬ 
vere. sarebbe un segno di debolezza e di colpa. 

'Gino Sala 



Leon Spinks arrestato: 
aveva una pistola in auto 


DETROIT — Lo tUtunliente Lton toinkt, «x cimplono menditio d«l 
pesi musimi, è stato arrutato per detanilona aboliva d’arma da fuoco, 
trovata nel cusetto dell'automoblla eh# cali conducavi Ieri mattina per 
(e strade di Detroit. Splnki * etato Inoltra accusalo di guidara con la 
patenta scaduta. L'ax campleita mondiala cha b state rilasciato tu vtr- 
aamento di una cauilona di milla dollari, dovrà presentarli davsnti da 
un tribunale' di Detroit II 24 fiugno proulmo. E* la suta volta In tre 
aniil che il pugile à arreatate dalla pollala itradalo por vari incidenti, 
tra cui anche per poasasae di cocaina. Naila fetei Spinka dopo l’arrasto. 


Con i campionati nazionali juniores (Pavoni hq dato forfait) lo 10* toppo al lombòrdo Poiini 

Da stamane n Firenze l'atletica *' 

, , . . .. è • redngo, H sovietico 

cerca i sooi campioni di domani I Yoronin nuovo leader 


^ Nostro servizio 

riRENZE — La giovane atle- 
tìca azzurra apre i campio¬ 
nati italiani qu€^.mattina al¬ 
le stadio cmnunale di Firen- 
oe per l’assegnazione delle 
maglie tricolori per la cate¬ 
goria juniores. Sabato e do- 


totocàlcio 


lur t ttiw p d orfo 
Ceaeno-Atalanta 
O eaeo- I UiBlBl 
LR. Vicenza-Catanla 
Mena F og gia 
PsIemo-LecM 
Paàcaro Mllaii 
SpuLVaroiw (1 t.) 
Spat-VeroM (r. f.) ' 
Taranto-lario (1 t.1 
Tarairto-Larie (r, f.) 
Varae W w (1 t.) 
V a r a t a Rita , (r. K) 


menica saranno di scena gli 
allievi a Bologna, poi sarà 
tanpo di semifinali di troppa 
Europa (a Lilla • a Bodoe) e 
quindi a Torino il 14 e 15 lu¬ 
glio campionati italiani assò¬ 
luti. Per i giovani azzurri la 
rassegna fiorentina servirà da 
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collaudo e allo stesso tempo 
da verifica del rendiiheiitotin 
vista dei grandi appuntamenti 
.della stagio^ tenendo conto 
che alcuni di loro saranno im¬ 
pegnati non solo a livello gio¬ 
vanile ma anche om le squa¬ 
dre € A > azzurre in Ckippa 
Europa e in Coppa del Mon^. 

A Firenze sono seiewto gU 
iscrìtti che hanno superato i 
minimi nelle proprie regioni a 
rappresentare duecento • so¬ 
cietà dì tutU la penìsola, 
scenderà in pista iì veloòàta 
romano Pl^rancesco Pavo¬ 
ni che accusa una contrattu¬ 
ra ingrate dopò avere sóa- 
•-lordito ' tutti a Tfwino con 
10”36 sui cento metri. 

Tra le « vedettes a impegna¬ 
te à Firenze l’ostacolista 
Tozzi é il saltatore Challen- 
cin (in‘procinto di superare i 
sedici , metri nel triplo) bril¬ 


lanti protagonisU in settima¬ 
na nei meeting in Messico. 
Interessanti da vedere anche 
il quattrocmitista Sabia. i 
mezzofondisti éd Antìbo, 
l’ostacolista Cosi, Il saltatore 
in alto genovese Palomba, nel 
lungo il torinese Papa e nel 
giav'ellotto .Michieloq, ’Tra le 
ragazze > p^CQUimenté ! da 
seguire bell’àlto là'milanese 
Sandra- Fossati che all’ombra 
di SìèibSimMid'^divìde COR là- 


■ Paftlcolamente dà seguii 
anche Ja. velocista- didasmt- 
tenne Kst^ aJ; vettìtì na¬ 
zionali 'Slà^* sili' 200’ òhe ' sui 
400 metri. Trentasette i titoli 
in -p^ (21 masefaili e 16 fetn* 
niimli): dièci le finali in pro¬ 
gramma in questa prima ^or-, 
nata. -, . 

Cesarìno Cerne 


- Nostro servizio ' 

CASCIANA TERME — Gior¬ 
nata forse decisiva per la de¬ 
signazione dell’aileta che‘ ri¬ 
porterà la vittoria Conclusiva 
nel dodicesimo Giro-Baby. - 
Dopo circa cento chilome¬ 
tri condotti a buona anda- 
txira. ma senza episodi di ri¬ 
lievo se escludiamo l’assolo 
dlmostiatlvo di TrevelUn, in 
fuga solitaria dalla parten¬ 
za fino al . SO. chilometro, 
,Ì«orzidori hanno infilato il 
nastro ^.conolu- 
sìvo;^I' chiiométri,* contiàs- 
segnati da alcune ; ^ite di 
notevole pendenza .W ' 
‘Mancavano '30- chilometri 
alla conclùsone quando Vo- 
ronln scattava deciso; il so¬ 
lo francese Caritoux. resi¬ 
steva alla'siia ruota, poi rin¬ 
venivano anche Taltro sovie¬ 
tico Dedenov ed U lombardo 
Polinl. Il quartetto — sa- 
rebe più giusto parlare del- 
l'aocoppiata sovietica in quan¬ 


to solo - gli atleti russi - han¬ 
no animato razione — gua¬ 
dagnava terreno a vista d’. 
occhio- - - ' • ■ 

Ne^ ùltimi chilometri, Dè^ =• 
denov e Caritoux accusavano 
un lieve cedimento e Polinl. 
owicunente più fresco di Vo- 
ronin, per aver vissuto sem¬ 
pre all’ombra dtìlè due ma¬ 
glie rosse, prendeva l’inizia- > 
tiva a 500 metri del traguaa 
do e faceva sua : la tappa 
Oggi giornata conclusiva 
con due- frazioni: una. in., li¬ 
nea di R:m.il06 ed ana.. po- ^ 
mtridlànai' a-c ro n om et r o, in- , 
divldttalei'' m lohi OS. ', •:' 

■ ’ 'Gino' Sfrocchi 

Classifica genèràle!^^ 

.1) .VóftmlB (URSS) là 22 èra 
52’44"| 2) Fadrìgo (Plamonta) 
m 24"i 3) Kadatsky (URSS) a 
1*08’': 4} Varxs (Lombardia ■} 
a I’09"i 5) Piva (Umbardta O 
a I'33"i «) Oadanov (URSS) a 
I’3t”i 7) Maa (Fra) a l'SS”» 


rUnHà/ PAO.j17 

Stosoro dolio.Wembley Areno il.vmoiidlnle » del leggeri 


Arguto vuoi ^ yentare 

’ùn‘'«trè'stèlìè»''"''"' 


li ; nicaraguegno sarebbe ; uno dei pochissimi ; ad aver vinto il 
titolo in tre categorie diverse * Sarà un'impresa difficilissima 


t Sono poche le tre stette 
del ring, ossia i campioni 
che hanno catturato tre 
• « einturè » mondUUi in al* ’ 
trettante categorie di pesò. 
Il piti antico è, sema dub¬ 
bio. U calvo e magro Bob 
Fitzsimmons nato netta Cot- 

■ nouagifa. Inghilterra, cre¬ 
sciuto a Tifnaru, Nuova Ze¬ 
landa. diventato un a big* 

. negli Stati Uniti dove, dal 
1891 al 1903, Vinse i captpio- 
nati dei medi, massimi e 

- mediomasslmi in qiiesVordU 
ne. Quando si prese a San 

■ Francisco, California, la 
cintura dei mediomassimi 
strappandola a George 
Gardner -in 20 rourids. il 
grande e Flit* aveva ormai 
41 anni suonati. - 

• più tardi le tre stelle toc¬ 
carono al piccolo, vivace, 
Tony Canzoneri, un oriundo 
italiano nato netta Louisia¬ 
na, - campione dèi - piuma, 
leggeri-e toelters ir. e a Sor- 
' ney Ross, un ebreo di New 

- York (Bamet Rosofsky era 
il suo vero nome) asso di 
straordinario talento e 
« champ » nei leggeri, wel- 
ters ir. e welters, quindi al 
dinamico Henry Armstrong, 
un nero del Missouri, deten¬ 
tore dei piuma, leggeri « 

■ welters. 

Ormai Fitzsimmons, Tony 
Canzoneri e Barney Ross 
sono ^ scomparsi, mentre 
Henry Armstrong è diven¬ 
tato il reverendo Jackson 

- detta chiesa battista che .di¬ 
rige, in California, una eff- 
taàetta per ragazzi sbandati 
ed abbandonati. L’ultimo 
tre stelle è il portoricano 

. WUfred Benitez, campione 
mondiale nette « 140 libbre ». 
nei welters e nei medi-iu¬ 
nior s W,B.C. dopo il terri¬ 
ficante N.O. inflitto al bri- 
tannico Maurice Hope nel 
« Caesar Palate » di Las Ve¬ 
gas: Nevada.' • ' ' 

Ebbene, ‘ stanotte, nella 
«Wembley Arena* di Lòn- 

■ dra, atta sparuta schiera dei 
tre stette potrebbe unirsi 
Alexis ArgueUo nato a Ma- 
nagua, Nicaragua, il 19 apri¬ 
le 19S2 e trasferitosi di re¬ 
cente a Mlaìftii Florida,.per 

' motivi politiet. Nel passato 
ArgueUo si aggiudicò il ti- 
\toio. mondiale dei pesi ;pì»- 
. ma liquidando in 13 assatH, 
''-■-a Los Aiipétes, CaliforHla, 
'Rubèrt Olioares e detenne la 
cintura dal 1974 per un paio 
d’anni, lasciandola per una 
questione di peso. Net 1978, 
a San Juan de Portorico. 

. sempre per K.O., Alexis Ar- 
' gueìlo= strappò ad Alfredo 
Eseatera il campionato dei 
leggeri-junìor che il 4 feb¬ 
braio 1979 difese a Rimini 
contro lo stesso Eseatera, un 
portoricano. Vuole U caso 



• ALEXIS ARGUELLO . 

che Alexis ArgueUo sia riu¬ 
scito a ribattere Alfredo 
Eseatera dopo una magnifi¬ 
ca battaglia durata ancora 
13 riprese, r . ■ 

' Sempre per motivi di peso 
ArgueUo abbandonò pure 
questa « cintura * e oggi ap¬ 
punto, oltre Manica, tenta 
di meritarsi quella leg¬ 
geri del « World ■ Boxing 
Council » che dal 17 aprile 
1979 si trova nette mani du- 
' re e salde dello scozzese Jim 
Watt un maestro net procu¬ 
rare ferite agli avversari. 

- Il britannico, che è un 
«southpaw*, vinse il titolo 
.nétta nativa Glasgow, sof¬ 
fiandolo al calombiànó'' Al¬ 
fredo Pitalua, costretto alta 
resa atta 12. ripresa quando 
aveva fi volto tutto' insani 
gufnatò. ^ ' Quel giorno la 
«cintura* dette. «13S lib¬ 
bre ». lasciata volontària¬ 
mente dal panamense Ro¬ 
berto Duran, era in gioco 
per U. migliore, per il più 
fortunato e protetto. La vin^ 
se Jim Watt, favorito dot 
pronosticò e daXTamblente 
infuocato, ma questo bion¬ 
do, solido, masslqqio Mfigh-^ 
. ipr . il, l^.^lio J94à, 

fidkòonférmato pot.d’gesere 
uà degnòTcammòfie: IPrintà 
a Glasgow respinse Vàssàl- 
to di Roberto Vasquez di 
. San. Antonio,. Texas,, in 9 
' rounds e quindi, sempre a 
Glasgow, il giovane talento 
. di origine irlandese Seàri O* 
Grady, nato a Oklahoma 
City, Oklahomoi tl 10 feb¬ 
bràio 1959. un ragazzo che 
quando non si baite . nel 
- ring (divenne professionista 


a 16 anni, d’età) studia me¬ 
dicina. ' ‘ . 

: Sean O’ Grady stava con¬ 
ducendo largamente quando, 
il testone di Jim Watt gli , 
fece uno spacco tremendo . 
sulla fronte, tra i. due oc. 
chi. tanto che il medico di , 
servizio, dottor Jimmy 8hea, 
consigliò- di fermare il cotrt- 
battimento giunto al 157. se¬ 
condo del 12. assalto. Allora ' • 
l’arbitro francese Raymond 
Baldeyrou, invece di squa- ■. 
Uficare lo scozzese, gli as- 
segnò la vittoria per K.O. 
tecnico tanto per non avere , 
guai dai turbolenti tifosi lo- . 
cali. , 

Di recente, ad Atlaniie 
City, il magnifico Sean O* 
Grady è diventato compio -, 
ne mondiale del leggeri per : 
la WBA, superando, dopo 19 
intense ed interessanti rìpre- 
se, il coriaceo Hilmer Kenty, 
un nero del Michigan. Quel. 

« fighi » venne teletrasmés- '' 
so da « Antenna Nord*, ri-.' 
cordiamo: non fu sonno per -. 
duio quella notte. Netta > 
« Wembley Arena *, stasera : 
Alexis ArgueUo. che è arti- ^ 
sta e picchiatore, si batterà 
in un ambiente torrido, zi- ■ 

: mile a quello trovalo da Vh. 

: to Antuofermo contro Alan 
Minter oppure da Marvin 
Hagler quando frantumò lo 
stesso ■ Minter. 

Il campionato odierno,, 
allestito da.fìurry Levene e 
Mickey Duff, si svolgerà in , 
15 rounds al peso di 9 sto¬ 
na e 9 libbre per dirla oL ' 
Vinglese che faitno chtto- 
grammi 61235 esatti. Per tt - 
vincitore a potrebbe essere 
un «big-match* di riunifi-, 
cazione con Sean O’ Grady . 

. con uri ricco banco coperto 
di sterline o di dottarL Lo 
scontro tra Jim Watt e Ar~ - 
guello sarà dato in tv anche 
in Italia, ma non sappiamo 
• -se in diretta oppure .in dif- 

■ ferita. : ■ -v : ■ 

Giovedì, nel palazzetto di 
Milano, Aristide Pizzo è riu¬ 
scito a prenderti per la ter¬ 
za volta la «cintura*nazio¬ 
nale dei leggeri jr. liquidane 

■ do nétta 4. nprésa, con vio- 
; lente bordate al corpo, U 

capuano Luigi De Rósa, tra 
- la delusione di un centinaio 
. di suoi tifosi, uomini, don¬ 
ne e bambini, arrivati vosi 

- ! da lìontano per'dare sòete- 
: > gno morale al loro eampto- 

ne. Purtroppo è andata ma¬ 
te per questa gente come. 

. non t andata affatto bene 
' per gli orgànizzatofi Sabba- 
. tini e Spagnoli, che hanno 

- raccolto soltanto 3.482 j 500 li¬ 
re da 512 paganti. La crisi . 

. pugilistica ambrosiana con -. 
tinuà. : . ; 

Giuseppe Signori ; ■ 
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CMscogìh una Oyane, sa com scagf^. E non 
Oi4rànmìunn9omontodipontlmonlo,No n Hnéno 
dlfronl09llo$>iùgìgan9oschociEndniH.lMDf/9^ 
noèunomooMnoiEpochooRigomoodimono 
prooMonh Ho uno eHIndmto di 602 ce, A 90 
Km/h consumo oolo 6,7 litri porlOO Km, E orrlYO 
a una yolocità di 120 Km/h. È c o mod Mm o: 5 
gmndi porto oli tono oprtbllo. Un bogogholo di 
2SOdm\Ero%l99on9o:vlonomontoto9uunmioio 
oplottoformoconlonghorontlneorpontLÈrof- 
froddotooddrloohoHlronlontortortodioeà,Lo 
suo otobim è onctìo troppo noto. Ecco porché 
chi ocogHo uno Dysno non ho moi mrtdio dogo 
oltpl.Sommolfolmddiooglioltri. 
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si moltìplicanoié'vdci sulla fuga del presidente iraniano 


éihi cliiàimà olla «guèrra santa 


contro ì sostenitori di 




n proclama dell’imam attacca «ì nemici giurati dell’Islam » -pesanti accuse 'dell’ayatollah Montazari - Oggi o do¬ 
mani il voto del parlamento sui poteri presidenziali - Arrestati 90 oppositori - Minacce degli integralisti * al Tudeh 


TEHERAN — c Oggi e I i^os- 
«imi giorni saranno i giorni 
dello die/otto dei nemici giu¬ 
rati deU'Islam... Saranno i 
giórni della disfatta di un 
movimento più pericoloso di 
tutti i crimini e di tutti ì tra- 
d^nenfi commessi dai Pahlavi 
durante il disgraziato regno 
dello «cià >. Con queste pa¬ 
rete minacciose l’ayatollah 
Khotneini ha lanciato il suo 
proclema contro il presidente 
Sani Sadr e i suoi sostenitori. 

; invitando le masse a « man¬ 
tenere la loro presenza sitila 
scena*. 

H tono da < guerra santa * 
non lascia più adito a dubbi: 
Khomeini è pronto a promul¬ 
gare il provvedimento che pri¬ 
verà il presidente iraniano 
di ogni residuo potere. Il di- 
•corso deU'Imanr., letto dal fi¬ 
glio Ahmed Khomeini, che in 
passato era stato un sosteni¬ 
tore di Bani Sadr. è stato 
diffuso dalla radio iraniana 
giovedì sera e ieri mattina, in 
occasione di una ricorrenza 
solane per la religione scii¬ 
ta: Tanni versario della morte 
del cmadi *, una sorta di me¬ 
ste islamico. . 

n provvedimento con cui 
I Khomeini ~ esautorerà comple¬ 
tamente U presidente irania¬ 
no sarà preceduto dal voto 
del Parlamento, atteso per og¬ 
gi o domani, n Parlamento 
dovrà pronunciarsi sulla in¬ 
capacità ix>litica di Bani Sadr 



Bani Sadr 

ad esercitare 1 poteri presi¬ 
denziali. N<m c'è alcun dub¬ 
bio sull’esito del voto (la mag¬ 
gioranza richiesta è dei due 
terzi), visto che il Partito ri¬ 
voluzionano islamico, che do¬ 
mina il potere esecutivo e 
qudio giudiziario, ha in Par¬ 
lamento una ^ schiacciante 
maggioranza. 

A rincarare la dose delle 
accuse degli integralisti al 
jttosidente è inten’enuto an¬ 
che l’ayatollah MOTitazari, 
imam della « città santa > di 


Qom, die In un discorso ra¬ 
diofonico ha affermato: € Re¬ 
centi atti del presidente Bani 
Sadr ci hanno portato a rite¬ 
nere che egli è politicamente 
incompetente: tra Valtro Ba¬ 
ni Sadr ha contestato il siste¬ 
ma giudiziario, ha proclamato 
al mondo che il paese è alla 
bancarotta e ha sostenuto che 
in Iran viene ancora pratica¬ 
ta la tortura *. ‘ - 
Dov’è nel frattempo Bani 
Sadr? Dal 15 giugno è sparito 
dal palazzo presidenziale e 


suite sua scomparsa circola- ' 
no le voci più (Ùverse. Alcuni 
suoi sostenitori affermano die 
è nascosto nella capitale, in 
un luogo sicuro. Altri sosten¬ 
gono che si è rifugiato ad Ha- 
madan. sua dttà natale. Infi¬ 
ne, nella giornata di ieri, ha 
preso sempre più consistenza 
la voce che il presidente sia 
in procinto di chiedere asilo 
politico alla Turcha. In ri¬ 
sposta a questa eventualità 
un alto esponente della giunta 
militare al governo in quel 
paese ha affermato che Bani 
Sadr potrebbe ottenere asilo 
pditico, smentendo nello stes¬ 
so tempo che .egli si trovi già 
in territorio turco. Si era in¬ 
fatti . parlato insistentemente 
di una aua pres«iza a Van. 
cittadina distante solo 140 cld- 
loroetrì dalla frontiera ira¬ 
niana. V \ ; 

Una volta riparato all’este¬ 
ro, Bani Sadr potrebbe poi ri¬ 
fugiarsi in Francia, paese in 
cui trascorse già 14 anni di 
esilio ài tempo dello scià. 

Nella capitale iraniana • Q 
I^ocuratore della rivoluzione 
ha intanto annundato Taire- 
sto di novanta oppositori che, 
stavano preparando una ma- ; 
nifestazìone ed ha proferito. 
minacce contro il Fa^to co¬ 
munista Tudeh. «Alcuni docu¬ 
menti — ha affermato — pro¬ 
vano t legami di questo par¬ 
tito con VVnione Sovietica*.' 


L’ayatollah 
Khalkhali 
si trova 
in visita . 
nell’URSS 

MOSCA — La sconfitta di. 
Bani Sadr è quella stes¬ 
ta dei settori della società 
iraniana che cercavano di 
far ritornare il paese sul¬ 
la rotta ■ filo-ocddentale. 
Questo giudizio, formulato 
dalTayatolIah Khomeini, è 
«tato significativamente ri¬ 
preso dall’agenzia sovieti¬ 
ca TASS che. nei giorni 
precedenti, aveva seguito 
con estrema puntualità gli 
sviluppi della crisi irania¬ 
na mantenendo un atieg- 
gianisito dì assoluta neu¬ 
tralità di giudizi. 

La Tass ha dato notizia, 
nei giOTii scorsi. delTarri- 
vo a Mosca di una delega¬ 
zione religiosa iraniana, 
guidata dalTayatolIah Kha¬ 
lkhali. La delegazione, o- 
spile del clero islamico so¬ 
vietico, visiterà le regioni 
meridionali <teU’URSS do¬ 
vè più numerosa è la po¬ 
polazione di religione mù- 
sulinzmà. - ^ - 


L’ONU 
condanna/ 
Israele 
per il raid 
contro rirak 

NEW YORK — ;n ConsI-; 
glio di sicurezza delTONU 
ha adottato àll’unanimità ' 
una risoluzione che espri¬ 
me ferma condanna per 
il raid israeliano contro il 
reattore nucleare iracheno. 

• Il testo del doctmiento, 
concordato in precedenza 
' tra l'ambasciatore statuni¬ 
tense Jeane Kirkpatrick e 
il ministro degli Esteri ira¬ 
cheno Saadoun Hammadi. 

. stabilisce il diritto ^ del- 
TÌrak a un « adeguato > 
compenso per U danno su¬ 
bito: ' sollecita Israele a 
aderire ai controlli nuclea¬ 
ri intemazionali: riconosce 
il diritto «sovrano» del- 
Tlrìik a servirsi delTener- 
gia nucleare per usi‘ pa-' 
cifici e ? invita ' lo stato 
ebraico a astenersi - da 
altri attacchi del genere 
A Damasco, intanto, la 
prima - conferènza araba' 
sulTen«^ia nuclei ha' 
. concluso ieri i suoi lavori 
' chiedendo « T espulsione > 
dì Israele dall’ente inter¬ 
nazionale per Tetiergia 
atomica-(AIEA). - ■ ■ 


Nodd 
militari ; 
alla me-- 
diazione 


SPD in 
Salvador 


BONN — La pressione dei 
militari all’interno deila Giun¬ 
ta DC-mìlitari di El Salvador 
ha impedito dite si avviasse j 
un primo processo per la ri¬ 
cerca di una soluzione politi¬ 
ca alla guerra civile in atto 
nel paese contro-americano, ha 
affermato, 1 Ieri, il vice-presi¬ 
dente del Partito socialdemo¬ 
cratico tedesco. (SPD), Hans 
Juergen Wischnewski. che ha 
assunto un ruolo : attivo di 
mediazione tra l’opposizione 
del Fronte D«nócratico Ri¬ 
voluzionario • te Giunta. 

■ Wischnewski ' ha riassunto 
le ultime tappe del suo ten¬ 
tativo di mediazione. Lo scor¬ 
so aprile, egli ha trasmesso 
alla Giunta un documento del 
FDR contenente proposte con¬ 
crete: 1) uno scambio di do¬ 
cumenti tra le due parti, che 
dovrebbe avvenire nella, sede 
diplomatica del Messico a San 
Salvador e nel quale dascu- 
na parte dovrebbe ■ eìencàr» 
la prc^ria posizicMie sui. crite¬ 
ri e le impostazioni per la 
realizzazione della mediazio¬ 
ne; 2) Un incontro privato ai- ^ 
la presenza di- tèstimoni, da 
organizzare in Messico o in 
Panama o in Venezuela o in 
Ecuador. y v . v , i 

€ Queste proposte — - ha 
detto l’esponente socialdemo¬ 
cratico della BFT — sono 
state respinte per la pressio¬ 
ne dei rnilitari, che non vo¬ 
gliono uria soluzione politica *. 


In Perù 
distrutto 
in iùn in¬ 
cìdente 
aereo il 
vertice 
militare 


Sabotò 20 giugno I9è1 

Unita 
all’attac¬ 
co cohtrò 
Managua 
la gemrr 
chiacat¬ 
tolica 


LIMA — H governo peruvia¬ 
no na contermato che un eli¬ 
cottero militare, di costruzio¬ 
ne sovietica,, con a bordo il 
comandante te capo delTeser- 
cito peruviano, generale Ra¬ 
fael Hòyòs Rublo, il coman¬ 
dante della prima regione mi¬ 
litare. generale Montoya, tre 
colonnelli è tre sottufficiali è 
scompare, ^ la : notte ' scorsa, 
mentre effettuata un volo dal¬ 
la città di Pliira.. verso Tum- 
bès, capoluogo della provin¬ 
cia .settentrionale confinante 
con l’Ecuador. . . 

• 11 primo ministro peruria- 
no, Manuel UUoa. ha dichia¬ 
rato ieri, nel corso di una 
conferenza .stampa a Lima, 
che. dopo dieci ore di ricer¬ 
che da parte dell’aeronautica 
peruviana, non è stata anco¬ 
ra trovata alcuna traccia dèi- 
Telicottero scomparso 40 mi¬ 
nuti dopo il decollo da Piura. 
L’aviazione continua le ricer¬ 
che. - ... ■ 

Forre delTesercito e di po¬ 
lizia hanno dato il via a una 
gigantesca operazione di ri¬ 
cérca, nonostante la zona sia 
interessata da una ondata di 
maIt«npo. • • . ; - 

- Un ' portavoce dell’esercito 
ha detto che Royos Rublo, di¬ 
venuto capo di stato maggio¬ 
re nel dicembre scorso, stava 
effettuando una ispezione di 
€ routine* (cioè di ordinaria 
amministrazione) ed era im¬ 
pegnato in una serie di visite 
a. guarnigióni delTesercito nel 
I Perù settènbionale. ’ ' ' 


MILANO — La gerarchia cat¬ 
tolica del Nicaragua ha com¬ 
piuto una svolta di cui non 
sono chiare . le ragioni, to¬ 
gliendo il suo appoggio alla 
rivoluzione sandinista. .. 

Gli interrogativi ' su questa 
svolta si accrescono se si pen¬ 
sa che essa viene propagan¬ 
data alTestèro. con toni agi¬ 
tatori. come ha fatto ieri 
mons. Miguel Obando Bravo, 
primate del Nicaragua e ar¬ 
civescovo di Managua. Il qua¬ 
le — parlando a Milano al 
centro missionario «Pime» — 
ha détto a sua giustificazione 
■ di aver ritìràto /appoggio 
perché il governo dèi suo pae- 
.se è orientato « verso il mar¬ 
xismo *. - . . ‘. . 

Insomma si è appeliato ad 
un’etichetta. Ma non basta. 
Il prelato ha voluto , anche 
ribadire, confermando un fat¬ 
tore di divisione nella chiete. 
l’intimazione ai sacerdoti mi¬ 
nistri di lasciare il govertio. 

I Ma D’Escoto (esteri). Càrder 
nal (cultura) e altri due preti 
alti funzionari hannq già ri¬ 
sposto negativamente. - : * 

Insomma - mons. - (^ando 
Bravo ha voluto esporre-e ^o- 
pagandare una sceltà perico¬ 
losa, tanto più pericolosa per¬ 
ché oggi il Nicaragua è ber¬ 
saglio di un’offensiva dell’am¬ 
ministrazione Reagan. con U 
ricatto alimentare e con infil¬ 
trazioni armate da paesi vi¬ 
cini. ‘ - ’ 


Crescenti difficoltà per la linea delVamministrazione repubblicana 


Aspra polemica di «Nuova Cina» 
con gli USA per le a^^ 

La questione costituisce k una zeppa nello sviluppo dei rapporti n bilaterali 
Segno del completo fallimento della recente missione - di Haig a Pechino? 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — «1 rapporti degli 
Stati Uniti con Tcùwan. in par¬ 
ticolare le continue vendite di 
armi americane a Taiwan, co¬ 
stituiscono U nodo fondamen¬ 
tale o, piuttosto, la zep^ nel¬ 
lo sviluppo dei rapporti Cina- 
USA ». n continuare a vede¬ 
re armi a Taiwan «noii può 
che gettare ' un’ombrà sullo 
sviluppo dei rapporti ^ Cina- 
VSA*. Passate le cortesie di 
prammatica durante te visita 
di Haig. l’agenzia Nuova Cina 
assume un tono molto durò. 
L’irritazioae. senza ombra di 
dubbio, è rivolta in primo luo¬ 
go contro Reagan, anche se 
il suo nome non compare mai 
nella nota. Proprio il gioino 
in cui Haig concludeva i suoi 
colloqui a Pechino, il presi¬ 
dente americano aveva <hdiìa^- 
. rato a Washington di « tior 
aver cambiato U proprio pen¬ 
siero su Tanoun*. ed esalta¬ 
to il « Taiwan relatìons act *, 
che pr^ede la vendita di 
« materiale difensivo ». Nuova 


Cina aveva registrato soiza 
commentare. E questo, accan¬ 
to all’ottimismo ostentato - da 
Haig e ripreso eoo zelo dalla 
stampa americana, aveva la- 
sedato qualche ambiguità, àia 
ieri la risposta è venuta, e 
con gli interessa , > r---* . 

n € Taiwan .rélations act*. 
dice il commento di Nuova Ci¬ 
na, è contrario ai principi d^ 
comunicato di Sbarbai. Ci so¬ 
no aniericatd, < nel governo * 
(e il capofila di quésti si chia¬ 
ma nientemeno che. Ronald 
Reagan) che « all’opposizio¬ 
ne* che vorrebboe «dare a 
Taiwan tato status di entità 
tattica indiperu^te *. Un mi- 
’lìatdo di cinesi questo «non 
possono assolutamente permet¬ 
terlo >. Dì |riù: se il governo 
USÀ> presta attenzione alle 
pressioni della « k>Uby > tai- 
wanese. « i rapporti USA-Cina, 
nonché rum svilupparsi, non 
possono nemmeno essere man¬ 
tenuti al Uoetio di oggi*. 

'■ Haig, nel corso ddla sua 
confereiàa stampa a Pechino 


aveva affermato che i cinesi 
avevano «capito» te posizio¬ 
ne di Reagan su Taiwan, ma 
non aveva avuto il coraggio 
di dire che Tavevano accet¬ 
tata. Quindi aveva puntato 
sull’effetto della « liberalizza¬ 
zione della vendita di armi al¬ 
la Cina ». già resa nota una 
settimana prima, ma ufficial¬ 
mente annunciata da H;^ a 
Pechino. Ora gli americani 
fanno sapere (senza <die ' la 
cosa sia confermata da Pechi¬ 
no) che i rapporti, anche se 
non sul pano specìfico delle 
armi offenrive. erano ' andati 
molto avanti sin dai tempi 
dì Carter, quando gli Stati 
Uniti avevano fornito alla Ci-- 
na due stazioni di avvista¬ 
mento collocate sui confini so¬ 
vietici, in cambio delle infor¬ 
mazioni ricavate da esse. Ma 
te risposta cinese anche su 
questo è molto secca. Pensa¬ 
re che i cinesi — dice Nuova 
Cina — siano disposti in nome 
delie considerazioni « strategi¬ 
che» a € ingoiare la pillola 


amara detta vendita di armi 
a Taitvan, è completaniente il¬ 
logico». Si tratta «non sola 
di un calcolo sbagliato ma tra¬ 
disce anche la loro ignoranza 
della storia»: perché i cinesi 
baralo , rotto coi sovietici ben 
prima che potessero contare 
su un appoggio americano. 

Questa nota, se Ietta accan¬ 
to al «segnale» sulle dispu¬ 
te dì frontiera cino-sovìetidie - 
di cui abbiamo riferito ieri, 
conferma che i giochi non so¬ 
no affatto condua. Non vie¬ 
ne direttamente smentito Haig. 
anzi si fa capire che egli 
porterà la posiziooe cinese a 
I Washington, ma i ciaesi ripe¬ 
tono che per garantire la loro 
sicurKza vi paséooo essere 
mezai. diversi ^ un pfò stret¬ 
to GoUegamento sul pómo mi¬ 
litare con UcdtL Non è 

un róvescìainénto po siz io n i, 
ma. sta ad. indicare che non 
vi agno strade obfali^te allo 
della sìtuaztane. 

Sìégmund Gìnzberg 


Gii euromissili al centro 
delia crisi Olanda-NATO 


Qualunque scelta compia 
afferma uno studiOi, f ‘ 

V AJA ~ « Che 3 - governo 
ciandese accetti o no. nel 
prossimo dicembre. Io spiega¬ 
mento dì 48 euromis^i sul 
proprio territorio naziónalé 
poco importa: in entrambi i 
casi, il dibattito in seno all’ 
opinione pubblica investirà T 
adesione stessa ' delTOlanda 
aJTAlleanza atlantica*. Tale 
conclusione emerge ' da uno 
studio che. dedicato appunto 
al problema della posiziraie 
dell’Olanda rispetto aBe deci¬ 
sioni NATT) del dicembre "fS. 
è stato pubblicato a cura del¬ 
la Commissione atlantica o- 
landesc. 

Viene osservato nello studio 
che una decisione positiva 
del governo inasprirebbe, 
senza alcun dubbio, la pote- 
mica in atto e finirebbe per 
* accendere o fomentare* in 
quella consistente parte dell' 
ofrinione pubblica oggi con¬ 
traria allo spiegaircnto degli 
euromìssQi un sentimento an¬ 
tinucleare e anttettenpeo .più 
gmèralizzato. 

D’altro canto, si legge neh 
k» stesso studio, tni « no » dd 
jpjfvcnio potrà placare per 
breve tempo gli animi, ma 
non potrà evitare che chi si. 
è opposto alT Introduzione dei 
eCruise» io Olanda «spi¬ 


li govmmo ' a dicembre, 
rapporti f si ; inaspriranno 

lappi il proprio discorso fino 
a comprendervi gli armamen¬ 
ti nucleari e, in ultima istm- 
20 , radesione stessa délTOìan- 
da alla NATO ». ' j 
La terza oprione — quella 
di un nuovo rinvio — potreb¬ 
be recare € qualche sollievo» 
sul. piano interno; ma. . os¬ 
servano gli autori dello stu¬ 
dio, fra cui figura l’ex-mint- 
stro socialista della Difesa ed 
ex-commissario europeo Henk 
Vredeliog. essa, al pari di 
una decisione negativa, pre¬ 
giudicherebbe gravemente la 
posizione deU’Otenda n^a 
NATO. 


' Muore detenuto 
del cGrapo » 

MADRID — Un membro del- 
Torganizzazlone v terrorista 
«Orapo» detenuto da tempo 
Jùàn Josè Crespo Oalenden 
è morto Ieri , in- un ospedale 
di Madrid. Da tré me^ at* 
uiavà. lo sciopero ■ delte fa- 
.me, e una dscina di gioml 
■Ta era stato trasfèrito dalla 
priflone di Carabanchel. in 
ospedale. • vteio Taggravani 
delle sue condizioni. 


Haig consulta 0 Manila 
gli alleati asiatici 

Al centro dei colloqui del segretario dì Stato là 
questione dei rapporti tra gli Stati Upiti e la Cina 


MANILA — n segretario di 
Stato l^A. Alexander Haig. 
ha illustrato ieri nella capi¬ 
tale delle FUippine ai mini¬ 
stri degli Esteri del Giappo¬ 
ne. della Thailandia e della 
Malaysia ■' la nuova politica 
degh' Stati Uniti, favorevole ^ 
alla fornitura dì armamenti 
alte Cina. Haig ha anche par¬ 
lato ad una riunione dell’ 
ASEAN. l’associazione dei 
paesi dell’Asia di sud-est, 
pre^nti i ministri degli E- 
steri di tali paesi (Indonesia. 
Malaysia. Filippine. Singapo¬ 
re e Thailandia) e rappresen¬ 
tanti dell’Awtréh'a, dd Ca- 
nadà. del Giappone, della 
Nuova Zelanda e della Comu¬ 
nità economica europea. 

Oggi il s^retariò di Stato 
sarà nella Nuova Zelanda per 
partecipare ad una riunione 
deU’ANZUS. . .. . 

Un alto fumianario del Di¬ 
partimento di Stato ha riferito 
ai giornalisti che Haig ha 
fatto piante die anche se 
Tamministraziooe Reagan non 
si è consultata preventiva¬ 
mente con il Cappone e con 
altri paesi amici sulla even¬ 
tualità di fornire armamenti 
alte Cina, «Lo farà seru’al- 
tra prima delle forniture ef¬ 
fettive». Né U ministro de^ 


Esteri giapponese Sunao So- 
noda. né altri BÙiistri der 
gli Esteri — ha riferito l'al¬ 
to funzìanarìo americano — 
avrebbero espresso ad Haig 
« lamenti alcuna » per d 
« comportamerdo riservato » 
tenuto dagli US.à nella fase 
in cui invertivsuto la loro po- 
IHìck sugli armamenti ; ^a 
Cina. 

Haig avrebbe però dato co- 
munqM stsiomiàono, sepa- 
rataniente, ai mintetri de^ 
Esteri del Giappone, ddte 
Thailandia e della Malaysia, 
che *U governo detiéi Stali Viè¬ 
ti non farà àJanehi, per laaf¬ 
fettiva fonètara di arma¬ 
menti alta Cina, senza le de¬ 
bite consuUanoni con { paesi 
amici a col Congrasso di Wo- 
shtàpton ». 

L'alto fimtionario del Dipar¬ 
timento di Stato ha ribalta 
che un impegno spccìfìoà pm 
te vendita di anni ala (àia 
non c’è ancora. « Non c’è neo¬ 
nata decisione iS oeadttas, 
ha detto, e Non pad esserci 
oendifa finché non a er a iae 
ricevuto effettivameide am ri¬ 
chiesta specifica do -.parta 
détta Cina. E* a quarto parta 
che entrerà in azione il mec¬ 
canismo dele cousiUiazkmi in¬ 
ternazionali »t 


Segni d'allarme 


JÌTT?7 


linea di Reagoii 

I colamenti alla scalata antisovìetica 


Nostro servizio ^ 

WASHIN(5TON - «Il comu¬ 
niSmo è un’aberrazione, non 
un modo di vivere normale 
per gli esseri umani». Qu^ 
sta afferm^one del presi¬ 
dente Reagan durante la con¬ 
ferenza stampa di pochi gior¬ 
ni fa riflette ed esftsperè le 
note posizioni dtrannste del¬ 
la sua amministrazióne. Sin 
dall’inizio del suo mandato. 
Tamministrazìone non ha per¬ 
so occasione per inasprire. la 
guerra di p^Ie cOntrò T 
Unione Sovietica. E gli amè- 
ricaniv se si vuol ' owdere. 
ai risultati dei sondaggi d’opi¬ 
nione. approvano'questa 
sizione. . ■ ■ . 

Frustrati dagli effetti con¬ 
giunti deli’inftezicpe e della, 
recesskxie ed impauriti dalle 
notìzie di un massiccio au¬ 
mento ddle forze strategidie 
sovietiche. gH americani sem¬ 
brano pronti a s^uire Rea¬ 
gan nrite sua escalation, dd- 
le tenskx^ nei oonfronti di 
Mosca. Ma ■ nonostante Tap- 
parente consènso generale at¬ 
torno a qiKSto att^giamen- 
to. ri cominciaoo a sentire 
vod di aSarme, e non solo 
da parte degli ambienti dì 
sinistra, soprattutto hi segui¬ 
to a tee eventi dì questa set¬ 
timana. . , ' . 

Anzitutto, mriti hanno allet¬ 
tato invano dalia conferènza 
stampa dì Reagan. la prima 
dopo oKre sei settimane. T 
«posizkne da parte del pre- 
sidente di una piritica este¬ 
ra coerente, tale da giusti¬ 
ficare e. magari, da modifi- 
carè le sue violente didiìa- 
razioiH dì anticomunismo. .Al 
contrario Reagan ha detto 
semplìceroente che 0 fatto di 
non aver finora pronunciato 
i un discorso sulle linee della 
sua politica estera non si¬ 
gnifica che tali linee non 
esistano. 

-Questa ambiguità, accanto 
ad alcune didiiarazioni degli 
idtinii gMcni. ha portalo al¬ 
cuni critici ad obiettare die 
tate Hnea consìsto pratica- 
meote nei e comprare amici 
con le 'ofiai. domaagae que¬ 
sto sembra ìontanamente con¬ 
forme atto scopo di contene¬ 
re TVnìóne Sovietica », come 
ha scritto il «New York Ti¬ 
mes ». |.’ttiBiBicìo della de¬ 
risione di vendere anni of¬ 
fensive alte Repubblica Fto- 
poiare Cinese e (S fornire ehr 
ti aiHtari encaa al Pakteton. 
è un’uilcrioèi haKcsuteoe, 
scaipra seosado 3 quotidiano | salta 
di New Y<i%. dio « R ssf sa 
ha sa dzMt.per, g bs fwi^ 
regime aaèoriìario che zi di¬ 
chiari antisovietho ». 

Se ri aggiunge 3 piano per 




€ riarmare VAmerica» grazie 
al quale il biiancìo militare 
sarà raddoppiato nei prossi¬ 
mi cinque arali. Q rifiuto da 
parte di Washington di pm- 
dere in seria considerazione 
te ripresa dei negoziati Salt 
nel 1961. e 3 ripristino delle 
retezionì con regimi autorita¬ 
ri in tutto il mondo, dal Sal¬ 
vador all'Argentina, dal Gua¬ 
temala al Sudafricte. motti 
critici affermano che Tatt^- 
giamento deU'ammdstrazió- 
ne avrà l’effetto soprattutto 
di aggravare il seneo di al- 
.larme di Mosca verso TOc- 
cidente. e dì rafforzare in 
maniera pericoipsa i «fal¬ 
chi >-a3’ìntemo Crenilmo- 

I primi commegli ufncteli di 
Mosca suBa rivelaziane circa 
la presenza in Càia <3 un im- 
I»anto am eric a no per soè v e- 
gliare le attivHà drile beri 
strategiebe s o v ietiche, sono 
molto duri.' Là Tasa paria di 
un idtérire segno iìk òoltebo- 
rarione tra ^ «ifapertotteti» 
americani e ^ «Oèew Kmì 
sft» dneai. «ageàft dei zer- 
riri segreti imperialistici s. . 

Voci crìtkbe soHa posfrisne 
antìsovietica cB Reagan si’le- 
vano anche da funzionari del¬ 
la stessa ammiiBStnizione. i 
quali temono che le azioni, e 
soprattòtto gli attaeehi ver¬ 
bali. del presidente forzino la 
mano dei sovietid nri confron¬ 
ti d^ Polonia. Secondo que¬ 
sti funzionari, citati dal «Ti¬ 
mes ». cmo del p rin ci p a K de- 
tèrrèfiti ad un intervento so¬ 
vietico in Polonia era stato 
il timore che tale opmzìane 
avrebbe portato ad una colte- 
borazione militaTe più stretta 
tra TOccidente e la Cina. Ora. 
con la d è elskai e <3 fornite 
armi a Pechino in ptona trlri 
polacca, essi aHèrmano. T 
a mmini s tra zione ha B utta to a 
mare, in nome delTantioenra- 
nisHM. im carta j m p oe ti Ti to 
nella : soi ori o«<* parinca dÉDa : 
crisi. ■* v"' 

I y MoryÒnon 

Sclunidt esorta 
USA e URSS 
a trartarè - 


BOMM — Aneeni 
U canosUtara Sebi 
apleato an nsoa 
URSS fallo stoab 
mtetlH natìmzì a 
fio oai taotia < 
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ezoTtando entrambi — nata 
— affinché ciò ria /afta fa 
maniera seria... 


I paesi del Comecon sono 

MofcA 

7A-y-^]i, raggiunge tutti. 
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—Servizi ferroviari a ca- ^ 
mionistici diretti completi o grou- H 
page, da e per U.R.S.S. > Polonia • Un¬ 
gheria e per gli altri paesi socialisti, 
—imbarchi da qualsiasi porto italiano, 
toccato da navi sovietiche, delle forni¬ 
ture destinate nell’U.R.S.S. 

—Trasporti dìratti dalla merci desti¬ 
nate alle fiera di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Upaia, .Poznan, Bmo, Plovdiv, 
Bucarest, Budap^ sd assistenza in 
loco alla cliantaia con l’Impiego di per-- 


speciatfzzatò. 
—Spedizioni per via 
W W aurea per tutti i paesi 

socialisti. 

—Imballaggio di interi Impianti con 
l'osservanza della particolari prescri¬ 
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondran± l’unico 
spedizionira italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
i paesi socialisti. 

—25 anni di collaborazione al servirio 
degli operatori italiani. 


Km 
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AVVISO A 
AOAMENT 


Per doverosa completezza di informazioni 
rendo noto ai lettori de L’UNITA’ che aL 
Clini servizi gioriiàlistici che hanno citato 
a mio Kbro *1 MASSONI IN ITALIA., non 
hanno tenuto conto delTappendice con la 
quale ho dato atto della estraneità alla 
Loggia P2 c alla MASSONERIA in gene¬ 
rale del Sig. GtovanniCervetti, del (Sene- 
Tale Aiùaldp Ferrara è del Generale Cor¬ 
rado Sàrìgiorgio.,;, 

: ; • ■■ ■'/ ' '■ ■ riRMA . 

ROBERTO FAUANI 
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Il voto in Francia 

la desfra arriva 

/ 

orfana 

al ballottaggio 
di domani 
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I congressi dì base del partito polacco 


Lanciato in Guyana (3** tentativo) 


Solo Grabski e Olszòwski IH OUBITÀ 


ancora delegati 

' r t \ . f 

Tra i massimi dirigenti del POUF sono gli unici a doversi ancora presen¬ 
tare al voto - Uno invitato a candidarsi a Kpnln, Taltro forse a Varsavia 


Jocquos Chiroe 

Nostro servizio 

FAKIGI *r I.a destre ftencese è orfana. In an mese ha perduto 
i sooi dne leadert piò pr^stigioci, quelli che — legittima» 
anenlo e no —' avevano aspirato ad assumere Te eredità na- 
mom!e » di Oe Gaulle e di Pompidou. Nel rogo delle prò» 
prie speranae, tra il 10 maggio ed il 14 giugno, essa ha visto 
inceaerirsi sia le possibtlità giscardiane di conservare U potera, 

• con esse il proprio prestigio, sia le possibilità di rivincita 
di Chirae, e con esse, forse, il suo destino di « capo s. ' 

Le vicende di un uomo possono riflettere quelle di una 
ftan^ corrente politica o addirittura di una intera classe 
soeisle? Sino a ieri, per quindici anni consecativi, tutto era 
riuscito a Chirae: entrare, giovane diplomalo dell'ENA, nel 
giro di an primo ministro che ha nome Pompidou e lavorare 
giorno o none per lui tanto da meritarsi il soprannome di 
c haUdoaer a, crearsi an feudo elettorale in Correae compe» 
rande i voli di nn vecchio notabile radicale in via di estin» 
alone, diventare ministro deirAgricoltnra e poi degli Interni 
allercbi Peunpidon è eletto presidente della Repubblica, infine, 
morte Pompidou, nel momento in cui il gollbmo decapiuto 
e con troppi en^i ai sbanda, mettersi a volare da solo, af» 
fidai^esi al proprio intuito politico, alla propria energia 
fisica, alla propria smisurata ambizione per battere coloro 
che gli atanno davanti — Debré, Chaban Delmas, Gnicbard, 

' Cenve De Mnrvìtle ed almeno altri dieci c baroni d gollisti 
ben piò tUelati di Ini — e diventare il nuovo salvatore della 
patria contro la minaccia c coUettìvista s, il capo carismatico 
di nna nuova destra naxionabpopolare. ^ 

Non ha stoffa né classe 

Otti» *t«l 1574. eoo Timprowisa morte del presidente Pom» 

Sidon, termina la prima tappa della carriera politica di 
aeqnes Chine e comincia la seconda. Va detto che, nono» 
•tante nn ■ già lungo cammino compiuto ' airombra del suo 
pres!deate»protettore. pochi ancora vedono in Chine nn futoro 
dirìgente di primo piano del partita gollista: per gU nni à 
troppo irraento, per gli altri non ha ni la stoffa ni la classe 
di quei quadri di mito livello che De Gaulle ha saputo formare 
attorno e si. ' 

E* dnnqne quando sema Pompidon il partito gollista ri» 
mane aensa capo carismatico eie baroni s si auannano In 
di foro, che Chine passa dalla parte di Giscard portandogli 
sa an piatte d’argento i voli sufficienti si trionfo presidensiale. 

Ambuione personale « parte. Chine ba intuito che il 
candidato gollista Chaban Delmas non è In gndo di sconfig» 
pere Uillemnd mentre Giscard d’Estaing ■ può temponnea» 
mente rifare rnnanimiià deirelellonio moderalo. Subito dopo 
Giscard d’Estaing è costretto a premiare il suo inatteso alleato 
nominandolo prime minì*tro. La earrìen nazionale del fio» 
vane gollbu à lanciala. Due anni dopo, nell’agosto del 1976, 
Chirae abbandona Giscard d’Estaing non soltanto perché non 
ne condivide la politica anti»crisi ma perché vuole ridare 
eatooemia al partito gollista rispetto al giscardismo, in pre» 
éiaiene delle future- battaglie elettorali. In dicembre Io atesso 
Chirae. cui preme sbarazzarsi ^ deH’aatorìtà dei a baroni a. 
fonda im nuovo partito gollista, piò a destra del preeedenie, 
il RPR (a Rassemblement du peuple frm^u a) di cui di» 
éenta il presidente. E l’anno dopo, sfidando Giscard d’Eslaing 
e il ano candidato D'Omano, ancora Chirae si presenta alle 
cletìoni monicipaii a Parigi e diventa sindaco della capitale. 

- Fin qui latte le sne aeelie tono state no successo. Lo seo» 
Bosciuio del 1968 è ora ano dei personaggi piò in vista della 
«ita politica francese: e non ha che 45 anni. Ci si chiede 
« qnèsio punto: cosa vuole Chirae? Fin dove lo spingono le 
•oe ambizioni? E* vero che la sua battaglia anti»gìseardiana 
é soltanto nna questione di rivalità personale oppure ha dietro 
di fé forze sociali capaci di proiettarlo ai vertici del potere? 

n dubbio della borghesìa 

■ Nella parabola chiracchiana entrano un po* tatti questi 
•lemeoti. C’è la rivalità personale, indubbiamente, c’è Tarn- I 
hìzioae sfrenata di un nomo dal temperamento conqniatatora 
che non permette a nessuno di fargli ombra, e e’è soprat- 
Inito — anche se difficile da circoscrìvere — un grande 
dubbio che comincia a serpeggiare in nna parte delta bor» 
gbesia francese che ha liquidato volentieri il gollismo per 
fiacardismo aia che comincia a chiedersi se Cfciraa ooa 
'riabbia ragiooe qundo denuncia ' i goasU del oetriibarismo. 
Ch'altro canto la parallela e costante ascesa elettorale delle 
.-Jlpniatre sembra mettere in luce i’ineffieacia delta diga poli» i 
' 4 ^a gisaudiana mentre l’aggressività di Chine raseienra la | 
^7raocia bottegaia, oazionalisia, anticomiinbla. j 

QModo arrivano le elezioni presidenziali del 1981 la 
»iiecha di Chirae è gii chiara mollo prima di esprìmersi: e 
soa caodidalora contro qnella di Giscard d’Estaing, ae fa | 
oridare al tradimento i drcoli della grande borghesia, terrò» 
»^^tsati dalle possibili eonsegnense di una tale spaecatnra tra i 
"Mk grandi partili della maggioranza, é accolla' con soddi» ' 
^^aaiooo da chi riconosce nel leader neogollista l’nomo capace 
sbarrare la strada al c socialromuniamo a. 

Oihze, oe é convinto Ini stesso, ha ben poche aperanaa 
*’f9i ootrare ill’Eliseo. 3fa ha due obìeiirrì di ricambio: abbai» 


, Dal nostro Inviato 

VARSAVU ~ A 24 ^giorni 
dall’apertura, la i»:eparazio^ 
ne del 9. Congresso straor¬ 
dinario dei POUF è entrata 
nella sua fase risolutiva. Le 
conferenze di e voivodato* 
(congressi provinciali) si 
susseguano ad un ritmo sem¬ 
pre più stretto. La linea 
del rinnovamento socialista, 
impersonata dal primo se- 
gretatrìo Stanislaw Kania e 
dal primo ministro Wojciech 
Jaruzelski. non incontra più 
contestazioni di rilievo. 'Hit- 
ti i suoi maggiori esponenti 
sono siati eletti delegati. 
Giovedì è stata la volta del 
generale Mieczyslaw Moczar. 
membro dell'ufficio politico 
e presidente della camera 
suprema di controllo (Corte 
dei conti), candidato alla 
conferenza di Kielce. 

Contem^raneamente sono 
stati eletti il vice primo mi¬ 
nistro Andrzej Jedynak a 
. Crosno - e tre viceministri 
■ della difesa, Jozef Baryla. 
..Eugeniusz Molczyk e Zbi- 
gniew Nowale, i primi due 
, rispettivamente alle confe¬ 
renze delle circoscrizioni mi¬ 
litari della Pomeranìa e del¬ 
la Slesia e il terzo alla con¬ 
ferenza di € voivodato* di 
Walbrzych. 

Ài lavori della conferenza 
della circoscrizione militare 
della Pomeranìa era presen¬ 
te Kania, il quale nel suo in¬ 
tervento si è soffermato a 
lungo sul prestigio delle for- ■ 
ze armate nella società e sul 
loro impegira a favore dd 
processo di rinnovamento, 
affermando: < Il nostro par¬ 
tito può essere fiero del com¬ 
portamento e della compat¬ 
tezza ideologica dei compa¬ 
gni in uniforme. L’autorità 
e ta posizione delle forze 
armate sono grandi... Vna 
delle prove di tale autorità 
è la presenza, più elevata 
che mai, di compagni in uni¬ 
forme tra i delegati al con¬ 
gresso eletti nelle conferenze 
di voivodato». 

^ Dopo aver garantito die 
? ad partito avrà sempre cu¬ 
ra del braccio armato della 
nazione*, il primo segreta¬ 


rio ha proseguito: « Vappog- 
gio delle forze armate alla 
linea del Comitato Centrale, 
agli orientamenti della dire¬ 
zione per la sua difesa con¬ 
tro le minacce di carattere 
controrivoluzionario, è un 
importante fatto politico. Vi ' 
ringrazio, compagni, per ta- 
; le comportamento, che favo- 
\rirà la difesa e II rafforza- ' 
mento del socialismo, Ù con¬ 
solidamento della posizione 
del partito nella società e 
servirà in modo efficace al¬ 
la realizzazione del rlnnova- 
■ mento socialista nel nostro 
paese, all’instaurazione e al¬ 
la crescita della credibilità 
della Polonia come alleato 
sicura dell’Unione Sovietica 
e di tutti i ^est della co¬ 
munità, socialista *. 

'Come si ricorderà, all'ul¬ 
timo plenum del (limitato 
Centrale, quando si era sca¬ 
tenato l'attacco dei conser¬ 
vatori per rovesciare Kania 
e modificare la composizio¬ 
ne dell'ufficio politico, ci 
membri delle ìstarue cen¬ 
trali di p<mtifo in unifor¬ 
me*. per riprendere la f»- 


mulazione della stampa po¬ 
lacca. espressero il loro ap¬ 
poggio al «primo segrétario e 
al generale Jaruzelski. Que¬ 
sti dal canto suo. due gior¬ 
ni dopo, nel suo discorso al¬ 
la Dieta, affermò che le for¬ 
ze armate, nella lotta in 
difesa del socialismo in Po¬ 
lonia c contribuiranno a far 
sì che ci si incammini sulla 
strada diritta senza subire 
drammi *. 

L* insieme di queste di¬ 
chiarazioni e prese di posi¬ 
zione induce a concludere 
che, quando si parla delle 
* forze patriottiche e della 
ragione*, nella cui unità la 
Polonia può trovare la stra¬ 
da per superare la crisi sen¬ 
za scontri e interventi trau¬ 
matici. non ci sì riferisce 
più soltanto al POUF, alla 
chiesa cattolica e a Solidar- 
nosc, ma anche alle forze 
armate. Ha scritto ieri Try- 
buna Ludu sulla conferenza 
della circoscrizione militare 
della Slesia: nel corso Iella 
discussione è stato sottoli¬ 
neato che «una dei fattori 
importanti che hanno per- 


Sofia rialza i toni 
polemici con il POUF 

SOFIA — n €Narodrui Armipa*. organo del ministero 
della Difesa bulgaro, scrive che la Bulgaria non saprebbe 
restare. « indifferente * di fronte alla situazione « estre- 
maménte pericolosa * venutasi a creare in Polonia. 

In un commento citato dall'agenzia ufficiale bulgara 
- «BTA», il giornale scrive che gli avvenimenti polacchi 
hanno raggiunto « una fase critica * e che riguardano 
non solo quel paese ma tutta « la comunità socialista ». 

Ricordando che Y€alleanza difensiva* del trattato di 
Varsavia è nata in territorio polacco, il giornale aggiun¬ 
ge che * qualsiasi ingerenza* in Polonia costituirebbe 
una « minaccia contro gli interessi e to sicurezza di tutta 
la comunità socialista*. Tale ingerenza, sottolinea il 
giornale, « provocherebbe immediatamente una • rott’tra 
dell’equilibrio delle forze esistenti in Europa* e mine¬ 
rebbe « la pace ■ net continente e nel mondo intero ». 

B.aNarodna Armiffa*. condanna infine severamente 
' il^pfocesso'>ìn-corso bt'oèno al iPOUPf-bèl quale .arede 
di ravvisare «un proseguimento nel processo di modifica 
del carattere marxista-leninista del partito e un tenta¬ 
tivo di trasformare il POUF in un partito riformista, 
co.sa che costituisce sicuramente U grande perìcolo che 
minaccia la Polonia socialista*. 


c messo alla direzionò dei for¬ 
ato una valutazione realisti¬ 
ca p tranquilla della situa¬ 
zione è stato ed è U com- - 
portamento delle forze arma- ■ 
te. In questi giorni difficili 
la direzione del partito e 
quella dello Stato hanno ri¬ 
sentito e risentono U forte 
appoggio di tutti { militort 
che si oppongono all’anar¬ 
chia con la loro compattezza 
ideologica, la loro calma e 
il loro senso della discipli¬ 
na*. ‘ 

Ma ritorniamo brevemente j 
alla preparazione del Con- ' 
gresso. I più influenti mem¬ 
bri deirufficio politico non 
ancora eletti delegati sono: 
Tadeusz Grabski. portavóce 
della corrente conservatrice 
e dogmatica. Andrzej Zabin- ■ 
ski. allineato sulle sue pc^ 
sizioni, e Stefan Olszowszi, 
ugualmente noto come con- 
‘ servatore, ma che nelle ul- 
’^time settimane si è differen¬ 
ziato dai primi due. avvici- 
' nandosi alia linea di Kania 
e Jaruzelski la-quale però. 

' dopo la lettera del CC del 
PCUS, ha subito un certo 
irrigidimento. ■ i 

Grabski è stato invitato a | 
presentare la sua candida¬ 
tura a Konin dal locale co- i 
mitato di < voivoààto * uscen¬ 
te. che gli ha espresso ap- i 
poggio per la posizione da 1 
lui rapix^sentata «in modo : 
molto coerente prima degli \ 
awenìmentì dello scorso an¬ 
no * (era stato destituito nel ^ 1 
1979. all'epoca di. Gierek). 
Di Olszòwski si ora detto f 
che si saf^be candidato a - 
Tonm, ma la locale confe¬ 
renza ha deciso di inviare 
al congr^so nazionale sol-. 
tanto delegati eletti dalle or¬ 
ganizzazioni di base. Si ri¬ 
tiene perciò che forse si pre¬ 
senterà a Varsavia. Zabin- 
ski. essendo segretario a Ka- 
towice. entrerà in lista alla 
locale conferenza. La sua ; 
elezione potrebbe però esse¬ 
re messa in perìcolo dal so¬ 
stanziale appoggio che l’or^' 
ganìzzazioiie di > pa^rtito dià 
lui diretta ha fornito al fa- 
m^ « forum di Katowice ». 

Romolo Caccivile 


'Mentre Reagan incoraggia il regime razzista di Pretoria 

l'Africa gaarda all'Europa : 
cooperiamo contro l'apartheid 

Un giudizio di Alfonso Vandanem, esponente del MPLA angolano - H vertice 
dell’OUA convocato per discutere le prospettive dopo il veto sulla Namibia 


ROMA ^ Visto dall'Africa, e 
da un osservatorio significati¬ 
vo come l'Angt^a, la situazio¬ 
ne dell'Eutopa presento segni 
di cambtamaito. e in porìtivo. 
Ecco, in proposito, l'ofRnione 
di Alfonso Vaodunem, segre¬ 
tario per le relazioni interna- 
rionali de] Comitato centrale 
dd MPLA. c]ie ha appena 
oonckiso una vìsita in Italia a 
capo (fi una delegazione ango- 


’ IfraoTO capo carhmalico, che dorranno riconoscersi latte le 
’tforae moderate del Paeaei e il giorno in cui 3IÌiterrand, p^ 
' t ralisaalo dairopposiaione chiracchiana. rari costrette a di* 
menerai, ecco l'Eliseo a portati! di mano.' 

Il primo ebietUve é raggianto: Giscard è battuto U 10 
maggio c tatti la destra corre tolto la bandiera di Chine 
per astieararai la rìvìaeila delle legislatire. Ma qai Chirae 
eoa passa. Dopo anni a anni dì avanzate e di saecesal, c erne 
‘ dicevamo ail’inizie, il sao altimo piano va in frantami, al 
' afasia davanti al maro di voti andati a sinistra. L* acon» 
' fhia ha tali proporiiool che domani, anche con Peventnale 
‘aerretlivo di nn ritorno io forza e a destra degli astenati, 
•oa potrà tramaiarsi in vittoria. Per ta prima volta nella 
eaa earrìera. ed i la volta in cal ha giocato qaasi tatto, 
Chirae ha perso. . ^ , 

Qnello che rari il tao destino, domani, ei tembra di 
■ InletaMa relativo. Qoe^ el»« o>f«l invece balaa agli occhi à 
che qaetia grande destra, che De Gaolle, Pompiden e anche 
Gitcard d’&taiag aloicoo fino al 1976 erano rinscitl a le» 
aera atsieme in latte le «oe molteplici e contraddittorie com» 
. finenti, oggi mm ha piò na leader capace di rinnifiearla e, 

' fèrie, di rilanciarla. 

Auguste PancglcH 


• La vittoria dì Mitterrand 
0 deila siidstra in Francia 
rappresenta una svolta posi¬ 
tiva, apre un processo favo¬ 
revole alla pace e penso che 
favorirà Vasfoieiuamento e la 
ooopcrozion* con i popoli afri- 
canL Jndicazioiù in questo sen¬ 
so si sono già avute alla Con¬ 
ferenza ^iVOyu sulTapar- 
tìteìd die si i da poco eoa- 
dosa a Pa^i. Là si è dimo¬ 
strato un impeffno nuovo dd 
governo francese*. 

sSe a questo si aggiungono 
altri fattori come Vaoanza- 
ta delle forze democratidie in 
Gran Bretagna — dice ancora 
Vandunero — allora si ha tut¬ 
to un quadro p^ivo deU’evo- 
tuzìone della situazione politi¬ 
ca europea*. 

Forti preooc^zioni espri¬ 
me al contrarìo per U cam¬ 
biamento di guida politica av¬ 
venuto ne^ Stoti Uniti. 

«Seguiamo con preoccupa¬ 
tone — dice infatti responen- 
te angolano ~ ravricinamen- 
fo americano al regime razzi¬ 
sta del Sudafrica, Un avvici¬ 
namento che ha incoraggiato 
Pretoria e che ha già causa¬ 
to U rifiuto sudafricano di 
giungere ad una sistemazione 
detta questione namibiana sul¬ 
la base della risoluzione 435 
dei Consìglio di sicurezza. La 
pelitìea À Reagan contribuì- 
see inaomma a ritardare I 
processo verso Vindipendenta 
ddia Namibia e a mantenere 
aperta la crisi In Africa au¬ 
strale. Ma non i solo in Afri¬ 
ca che questo corso negativo 
delta poìitioa americana si 
gsprime. Penso anche oU’A- 


merica centrale, alta prolife¬ 
razione di basi miltlori, ol 
complessivo disegno di soffo¬ 
care le lòtte di liberazione dei 
popoli ». 

Lo scolpo d^ visito in Ita¬ 
lia dd segretario per le rela- 
rionì internazionali del CC de) 
MPLA ha una diretta atti¬ 
nenza con qtie^ aspetto del¬ 
l’attuale situazione internario- 
nale e con la necessità, for¬ 
temente sentito dai dirigenti 
angolani, (fi unire gR sforzi 
ddle forze democratidte del 
nord e dd sud. Vandunem in 
particolare sì è incontrato con 
i ra p pr esent anti dì aicimi par¬ 
titi (PCI, PSI. PDUP. DC) e 
(fi diverse organizzazioni de- 
mocratkiie per realizzare nel 
nostro p a e s e, coinvolgendo una 
porte delTEinopo. un’inizsati- 
va di solidarietà tra paesi de! 
Terso mondo. 

Mentre convers i amo giunge 
la notizia dì un ennesimo at¬ 
tacco sudafricano contro FAn- 
gola. Uh attoc(» iniziato, co¬ 
me tutti ({u^ che l’hanno 
preceduto nei sei armi tra¬ 
scorsi. dal terr it or i o occupa¬ 
to della Namibia. Anche per 
(luesto Tindipendenza della Na¬ 
mibia è essenziale per l’Ango- 
la. Significa cioè la fine della 
guerra alla sua frontiera me- 
ridiooale e la possibilità di co¬ 


struire in pace fl suo futuro. 
Questo obiettivo sembrava or¬ 
ma! raggiunto Faiaio scorso 
quando il Gxisigllo di sicurez¬ 
za apfKDVÒ. con la risoluzìO' 
ne 433. un piano redatto dal 
cinque paesi (xx:idOTta!i dd 
«Gruppo (fi contatto», ma la 
elezione dì Reagan ha irrigi¬ 
dito la posirione sudafricana 
e rimesso tutto in discussione. 
La nuova amministrazione 
USA ha infatti deciso di mo¬ 
dificare il piano redatto da 
Carter insieme a Francia, 
Gran Bretagna/ RFT e Ot- 
nada. 

«Non ci sembra realistico 
— dice Van(iunem — che esi¬ 
stendo già una piattaforma di 
intesa, appunto la risoluzione 
435, si coglia oggi modificar¬ 
la. E mfatti questa intenzione 
americana ha incontrato Fop- 
posisàone intemazionale*. 

Dopo queste risposte n^ati- 
ve da parte africana, ma an¬ 
emie da parte ()eì non allinea¬ 
ti e per^ d^ stessi euro- 
pd del « Gruppo di contatto », 
sembra però »- faccio presen¬ 
te — c^ Reagan stia rive¬ 
dendo la sua posizioDe ini- 
riale. 

«Non mi pare ei siano an¬ 
cora segni evidenti e concreti 
di tale cambiamento. E" cer¬ 
to tuttavìa die l’opposizione 


Premio al poeta detenuto 
sudafricano Breytenbach 


ROTTERDAM — D poeta e 
pittore sudafricano Breyten 
Breytenbach. detenuto nei suo 
paese da sei anni in base 
alla «legge contro Q terron- 
smo», è il de^natorio dai 
premio (fi poesia internazio¬ 
nale 1981 assegnato dalla Fon- 
darione culturale d| Rotter¬ 
dam. n riooneechnento «iene 
conferito ogni anno a poeti 
che. per la loro opera polfti- 
camente signifirstiva, siano 
stati oggetto <fi - mliurt, re¬ 


pressive nel propr i poesi. La 
inotivarione relativa a Brey 
tenbach. K> definisce « uno dei 
phk grandi sudafricani 
contemporanei, sempre pii 
considerato come un sìmbolo 
(fi resistenza. 

' € Sappiamo • agghnie la 
moUvaziane » che la sua de¬ 
tenzione è sólo oa altro sfor 
so inteso a ridurre ei sSeoxò» 
un oppositore tenace e ami 
oMenfo dell’apartheid e detta 
repressiom », 


intemazionale ha messo in 
evidenza la mancanza di rea¬ 
lismo della politica africana 
di Reagan ». 

All’inirio gli USA avevano 
propo^ una conferenza co¬ 
stituzionale sull’esempio ddlo 
Zimbabwe... 

« Si, hanno fatto un paralle¬ 
lo con la conferenza dma Lan- 
caster Bouse. Ma la comunità 
intemazionale aveva già fat¬ 
to uno sforzo dS questo gene¬ 
re nd gennaio scorso con la 
cosiddetta riunione' (fi appli¬ 
cazione (della 435, ndr) cer¬ 
cando cioè di avvicinare le 
partì per discutere. Ma è sta¬ 
ta un fallimento perché fi Sud- 
africa ha detto dte non esi¬ 
stevano le condizioni per oa 
accordo». 

Ora tuttavia, aggiungo, si 
dice die gii USA citìedooo sol¬ 
tonto un c ■ddcnd (a B » alla 
43S per fissare dèUe «garan¬ 
zie» per gli i nteressi de^ mi- 
Doranza Inanca. 

* E* oa proMeina che certa¬ 
mente può essere discusse, ma 
non pensiamo farlo noi. Spet¬ 
ta al popolo della Namibia e 
alla STFAPO pronunciarsi*. 

30 pero tuttavia <fi notare 
lai cambiamento anche nd vo¬ 
stro atteggiamento. A fine 
aprile, dopo 0 veto di USA. 
Gran Bretagna e Francie alla 
vostra richiesto al Consilio 
dì sicurezza per sanrìnni con¬ 
tro Pretoria, annanciaate in- 
sieme ad altri paed africani 
una richiesU dì co nv ocazione 
dell'Assemblea generale dove, 
sottolin e aste, non esiste alcwi 
diritto (fi veto. Questo rìunto- 
oe però non l’avete più chie¬ 
sta. Significa forse <»te state 
trattando o dte comunque d 
sono contatti In corso? 

« Nessuna trattatìva è in 
corso, ma come sai si risni- 
sce a Nairobi dal It 01 D 
prossimi fl vertice ddTOUA. 
Peasiofoo che quella sia Toc- 
carione migliore perché fin¬ 
terà Africa possa pronunciar¬ 
si con tutto S suo peto m qoe- 
sto problema ». 

Ovido Bimbi 


Trasporterà satelliti 
per le tv d’Europa 

I f 

Il successo del vettore (al 62,5% francese) è un ulteriore 
passo per attenuare la dipendenza tecnologica dagli USA 


ROMA — Il grosso sospiro di 
sollievo i_ tecnici francesi del¬ 
la base di Kourdu, nella Guya¬ 
na, e i responsabili del Cen¬ 
tro nazionale di studi spazia¬ 
li, alle porte di Parigi, hanno 
potuto tirarlo soltanto alle 
14,57 di ieri (ora * Italiana) 
quando il terzo ' stadio del- 
l’Arìane ha proseguito rego¬ 
larmente l’impennata verso lo 
spazio per mettere in orbita 
il carico utile del missile. Po¬ 
so più di un anno fa — il 28 
j\to0flio 1980 — fu proprio il 
fffzo stadio a tradire: esplose 
al momento dell’àccensfone, V 
Ariane si piegò come un giun¬ 
co e ricadde nell’Atlantico 
mandando in fumo qualcosa 
come 800 miliardi di lire. Era 
il secondo tentativo che nella 
base di Kourou si faceva con 
l'Arlane. Il primo — 24 di¬ 
cembre 1979 — era andato al¬ 
la perfezione ma U lancio di 
un anno fa era circoruìaio da 
una attesa spasmodica perché 
si trattava di confermare la 
validità del vettore franco-te¬ 
desco prima che gli USA — 
qualche mese fa — speri¬ 
mentassero felicemente Q. lóro 
straordinario traghetto spa- 
zUde destinato a rivoluzionare 
il sistema dei collegamenti 
terra-spazio: ■ quel Columbia 
capace di andare sù con ca¬ 
richi enormi e poi — a dif¬ 
ferenza dei vettori tradizio¬ 
nali, Ariane compreso — tor¬ 
nare a terra come un aliante. 

■ Con il successo del terzo 
tentativo — e se andrà bene 
anche fi 4. lancio sperimenta¬ 
le previsto per ottobre — l’A- 
riane potrebbe assicurarsi al¬ 
meno un terzo delle_ commesse 
mondiali garantendo una cer¬ 
ta autonomia — nel campo 
dei vettori — all'Europa e 
una valida alternativa ai pae¬ 
si — in primo luogo del Ter¬ 
zo Mondo -- che vogliono al¬ 
lentare la dipendenza dagli 
USA per la messa in orbita 
‘ di satelliti. 

L’Ariane ha dato anche ie¬ 
ri qualche grattacapo. Il mis^ 
sito —~ tolto bianco, 48 me¬ 
tri di altezza — si i staccato 
dalla rampa di lancio con poco 
più di un'ora di ritardo: pròna 
un calcolatore e poi un radar 
si sono messi a fare le bizze. 
Ma alle 14.49 (ora italiana) 
fi primo stadio si é acceso 
regolamente in condizioni me¬ 
teorologiche pressocché perfet¬ 
te. n secondo stadio si è ac¬ 
ceso T e 40” dopo la parten¬ 
za, fi terza' dopo 4’ e 50”. An¬ 
cora pochi minuti e TAriane 
ha raggiunta l'altezza di 35.800 
chilometri collocando in orbi¬ 
ta ni posiy>nc geostazionaria, 
vale a dire fissa rispetto a 
un punto determinato della 
terra, un satelUte meteorolo¬ 
gico europeo (Meteosat) e un 
satellite per telecomunicazioni 
òidiano (Apple). A bordo del 
vettore ei sono anche pezzi 
italiani VAeritalia ha co- 
strtàto la € capsula tecnologi¬ 
ca» per compiere misurazio¬ 
ni e rilievi sugli strati d’at¬ 
mosfera attraversati dal vet¬ 
tore. La Snìa ha fornito, in- 
rece, i rozzi per la separa¬ 
zione degli stadi, la Laben, 
apparati per le telemisure, 
àtìre sofisticate apparecchia¬ 
ture ce le ha messe la Selenio. 
L'Ariane pesano al decollo 
112 tonnetlate, con m diame¬ 
tro massimo dì 3 metri e 99. 
un corico otSe di 1070 ehUL 
Il 4. esemplare avrà a bordo 
tpt’alfra mcapsula* c va sa- 
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La partenza del missile francese Ariana 


tellite per comunicazioni ma- | 
rittime (Marecs). Nel feb- \ 
braio del 1982 dovrebbe es- j 
serci fi primo volo commer¬ 
ciale: porterà nello spazio un 
secondo esemplare di € Ma¬ 
recs* e il € Strio 2», fi sa¬ 
tellite italiano adottato dal- 
l’agenzia spaziale europea per 
le telecomunicazioni nel siste¬ 
ma meteorologico e la sincro¬ 
nizzazione degli orologi atomi- 
ci. Nel complesso Vltalìa par¬ 
tecipa al progetto Ariane in mi¬ 
sura dem.74%i a 62.5% 
(1000 miliardi di tire) ricade 
sulla Francia che, assieme al¬ 
la RFT, ha deciso di Tentare 
sull’Ariane dopo le prime in¬ 
felici esperienze dell’Agenzia 
sparioto europea e per acce¬ 
lerare l'opera di sganciamen¬ 
to d^li USA. Un’cétra (piota 
consistente è coperta dal go¬ 
verno-di Bonn. •= 

Il prònó messaggio di feli¬ 
citazioni i tecnici che lavora¬ 
no a Kourou l’hanno ricevuto 
da Mitterrand: «n successo 
cieirAriane ha telegrafato 
il presidente -» costituisce un 
passo determinante nello sfor¬ 
zo intrajxeso dall'Europa per 
sviluppare in oKxto autonomo 
una famiglia di róttori effi¬ 
cienti». La presidenza socia¬ 
lista comincia bene, insómma, 
anche nel campo spaziale. E 
non è un mistero che Mitter¬ 
rand intende intensificare gli 
sforzi della Francia in questa 
direzione. Non tanto perché è 
un fratèllo del presidente. 
Jacques, a precedere la 
SNIAS — Società nazionale 
per l’industria aerospaziale ^ 


quanto perché Mitterrand nel 
suo programma ha riservato 
sempre un posto essenziale a 
una politica francese nel cam¬ 
po dei vettori In relazione, 
soprattutto, ai prossimi e tu¬ 
multuosi sviluppi dell’indu¬ 
stria della telecomunicazione, 
a cominciare dalla tv diretta 
da satelite destinata ad apri¬ 
re altri enormi mercati e a 
provocare complessi e delica¬ 
ti problemi connessi alla tu¬ 
tela delle culture e delle in¬ 
dustrie nazionali. 

Ora Francia ed Europa — 
con il successo di Ariane — 
possono dire una parola in 
più sta per la divisione del 
mercato che sulle implicario- 
ni politiche che ne derivano. 
Degli incassi previsti entro il 
1990 portare in orbita 200 
satéllUi (quasi 5 mila mi- 
Hardtdi lire) U 50 per cento 
dovrebbe andare a USA e 
Giappone — che costruisce 
vettori tradizionali su licenza 
americana buona parte del 
resto dovrebbe toccare — in¬ 
vece — ofi’Ariane che ha già 
una trentina di prenotazioni: 
in Europa, tra i paesi arabi 
(sempre per satelliti destiaa- 
tì alle trasmissioni.t^evìsioe). 
negli stessi USA. Tra l pròni 
passeggeri del vettore euro¬ 
peo et sarà, infatti, un satel¬ 
lite della generazione Intelsat, 
su commissione della compa¬ 
gnia statunitense COMSAT: la 
riprova che fi monopolio USA 
dei vettori nel campo occiden¬ 
tale si è realmente incrinato. 

Antonio Zollo 


Elezioni allé Barbados: 
ricònfermati i laburisti 


BRIDOETOWN -> D Partito 
laburista di Barbadh» (BLP). 
del primo ministro uscente 
Tom Adami, ha «luto con il 
52L3% del voti le eleatoni le¬ 
gislative che si sono tenute 
giovedì ndTisola del Caraibi 
(430 kmq.. 250.000 aMtanti). 
n BLP conserva eoe) 17 seg¬ 
gi parlammitori sa 37. OH 
vitil dieci saranno occupati 
dal principale schieramento 
di opposizione. 11 DLP fParti- 
to laburista democratico), che 


ha guadagnato 3 seggi rispet¬ 
to alle precedenti consulta¬ 
zioni 

Fra, ! due partiti la Itzoa, 
entrambi moderati, non sus¬ 
sistevano grandi differenze 
ideologiche. Questa piccola 
isola, da sempre favorevole 
all'Occidente, gioca da sem¬ 
pre il ruolo di «gendarme 
delle Piccole Antille» e fa 
da contraltare alla vicina 
Oranada. i cui legami con Cu¬ 
ba preoccupano gli USA. 


Chiòunasso 

qiMfSt'anno si vede da lontano 

la una «olla tanto d guMtogna la aaiuta) 



Questa inidativa, sviluppata con 
il contributo di Adriano Ceientano, 
promuova la vendita di rnagliette Asso 
il cui ricavato netto sarà integralmente 
devoluto eli'Associezìone Italiana 
per le Rioerce sui Genero, 
che opera da 16 anni per la raccolte 
e la distributione di fondi 
egli istituti italiani di ricerca. 


I» maflMIa Ams aui 
t avana e 1-4. 1 00 ra s . 
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N«1 silenzio improvviso del¬ 
la grande folla, il compagno 
Petroselli ha espresso il cor¬ 
doglio e la solidarietà della 
città intera alla famiglia della 
vittima, e a quella dell'agente 
Votto che è rimasto ferito nel¬ 
l'agguato. H popolo romano — 
ha detto il sindaco — ha di¬ 
mostrato una grande maturi- 
' tà democratica, ha rifiutato 
• isolato il terrorismo; eb¬ 
bene, ancora una volta è pro¬ 
prio contro questa maUnntà 
che ai è consumato l'attenta¬ 
to di stamane. E' una provo¬ 
cazione gravissima, quasi un 
piano preordinato che vuole 
colpire la città proprio alla vi¬ 
gilia di una scelta dalla qua¬ 
le dipende il suo destino per 
i prossimi decenni. Ma il po¬ 
polo di Roma, oggi come ieri, 
saprà reagire alla ferocia, 
saprà opporre una barriera 
civile e morale contro gli as¬ 
sassini; e chiediamo che an¬ 
che il ministro deH'Interno e 
il governo assumano la que¬ 
stione della difesa dell’ordine 
democratico senza alcuna esi¬ 
tazione. Abbiamo lavorato con 
umiltà ma senza rassegnazio¬ 
ne per dare a Roma un futu¬ 
ro umano e civile. La sfida 
della violenza non fermerà la 
capitale. 

Un grande applauso ha ac¬ 
compagnato le parole del sin¬ 
daco. mentre nella piazza af¬ 
fluiva il corteo dei giovani co¬ 
munisti, partito da Santa Ma¬ 
ria Maggiore preceduto da 
centinaia e centinaia di taxi 
gialli che recavano sui cofani 
i simboli del PCI e sventola¬ 
vano bandiere. Nella grande 
piazza (dopo i discorsi di Pe¬ 
troselli, di Morelli e di Magri) 
ha quindi preso la parola U 
cmnpagno Berlinguer. 

Ci trovammo qui alla \nfii- 
Ha delle elezioni amministra¬ 


tive del '76. ha detto il Se- 
sretario del PCI. Ebbene, 
facciamo un confronto r*a al¬ 
lora e oggi. Allora era il tem¬ 
po dello scandalo Lockheed 
(la DC ci procura uno scan¬ 
dalo per ogni scadenza del 
calendario) e era Presidente 
delia Repubblica Giovanni 
Leone. Oggi è Presidente San¬ 
dro Pertini. stimato e amato 
da tutti gH italiani, uomo del¬ 
l'antifascismo e del movimen¬ 
to operaio. Anche il Presi¬ 
dente del (Consiglio era allo¬ 
ra un de. mentre oggi chi 
ha ricevuto l’incarico di for¬ 
mare il nuovo Governo è un 
non democristiano, il Segre¬ 
tario del PRI: una novità al¬ 
la quale altre ne possono se¬ 
guire. come è necessario .se 
si vuole che sia davvero di¬ 
versa la guida jwlitica del 
Paese. E nel '76 era Sindaco 
di Roma un de — e così era 
stato per 30 anni — mentre 
oggi è il compagno Luigi Pe¬ 
troselli. 

Dunque, è la prima conclu- 
.sione di Berlinguer, i prepo¬ 
tenti. gli arroganti, gli affa¬ 
risti possono essere mandati 
a casa, non sono inamovibili. 
E a questo proposito il Se¬ 
gretario del PCI ha aggiun¬ 
to ' che è veramente inaudi¬ 
to che. mentre un Governo 
è caduto proprio sulla P2/' ci 
sia addirittura il Segretario 
di uno dei partiti governati¬ 
vi — il PSDI, nel quale pe¬ 
raltro militano tante persone 
sicuramente rispettabili — 
che alla P2 risulta iscritto e 
'*he, invece di mettersi da 
parte, rimane al suo posto. 

Ma le cose possono cam¬ 
biare e. in questi anni, sono 
cambiate in molti campi. 

*?ono cambiamenti che inci¬ 
dono profondamente sulla 
realtà, come proprio Roma 
•— in Campidoglio e alla Pro¬ 
vincia — dimostra. Con l’av¬ 


vento e l’opera di una am¬ 
ministrazione dì sinistra pre¬ 
sieduta prima da Giulio Car¬ 
lo Ai:;gan (cui va la. rlcono- 
' icenza. il ringraziamrato e 
Va stima del PCI) e poi da 
Petroselli, questa città ha co¬ 
minciato a cambiare il suo 
assetto e il suo volto. Una 
impresa ardua e immane, do¬ 
po decenni di malefatte, di 
guasti, di scempi delle am¬ 
ministrazioni de: e guai se 
quest’opera venisse ora in¬ 
terrotta e se dovessimo ri¬ 
tornare nelle mani dei pro¬ 
tettori dei "palazzinari". 

E che cosa ha riguardato 
Il cambiamento? Non soltan¬ 
to l’introduzione di un costu¬ 
me nuovo di correttezza as¬ 
soluta. di onestà e di effi¬ 
cienza; il nuovo si è mani¬ 
festato anche e soprattutto 
in realizzazioni e opere con¬ 
crete che partivano dai bi¬ 
sogni della gente, indirizzan¬ 
done la vita verso modi e 
forme inediti per i romani, 
di convivenza, di attività quo¬ 
tidiana, di svago, di raoDOr- 
to con la cultura, con l’arte, 
con lo spettacolo, con i mo¬ 
numenti. 

Cosi operando si è dato 
un segnale di direzione con¬ 
traria a quella ver.so cui va 
il capitalismo, ha detto il Se¬ 
gretario del PCI. Soddisfa¬ 
cendo certi bisogni collettiri. 
sociali, sì è manifestato tan¬ 
gibilmente un interesse vero, 
direi un vero amore, per l’uo¬ 
mo e per una sua esì.stenza 
più umana. C’è dunque in 
questa opera non solo il "buon 
governo", ma una carica idea¬ 
le di cui può essere porta¬ 
trice e realizzatrice conse¬ 
guente solo una forza che 
si ispira al grande ideale del 
comuni.smo e che. sulla base 
di ouesta carica, di ' questa 
spinta, trova poi il contatto 
con altre forze mosse anch’es- 


se da i<fentità imiversall. : ' 

■ Berlinguer ha aggiunto che 
per queste ragioni noi pen¬ 
siamo che in Italia le cose 
fatte dalle amministrazioni di 
sinistra (a Roma, a Genova, 
a Torino, a Firenze, o, ' pri¬ 
ma. a Bologna, per fare al¬ 
cuni esempi), sono le cose 
che più si • approssimano ai 
modi di vita che noi pensia¬ 
mo si possano realizzare pie¬ 
namente solo con ' il sociali¬ 
smo. Ecco perché queste es¬ 
perienze hanno un valore non 
solo locale, ma generale, 
esemplare. Hanno un valore 
nazionale a confronto della 
crisi morale e ideale che og¬ 
gi incrina la fiducia e la 
speranza nel cambiamento. E 
hanno un valore . Internazio¬ 
nale perché nel mondo di og¬ 
gi è diventata pressante l’esi¬ 
genza e la richiesta dì nuo¬ 
vi rapporti di cooperazione 
e • di pace fra gli Stati.. di 
assetti sociali non più domi¬ 
nati dalla ingiustizia e dalla 
discriminazione. Ed è quin¬ 
di importantissimo che la Ca¬ 
pitale d’Italia sia guidata da 
forze pofwlari e di sinistra 
ch^ u ouegli ideali si isoirano. 

L’impulso fondamentale a 
questa opera di risanamento 
e di rinnovamento, ha con¬ 
cluso Berlinguer su questo 
punto, viene da noi comuni¬ 
sti e da questa visione che 
noi abbiamo dei problemi 
della società. E noi siamo un 
partito che non solo produce 
idee nuove, ma < fa > cose 
nuove che sono apprezzate, ri¬ 
conosciuto e anche studiate 
in campo europeo e mondiale. 

Nel suo discorso il compa¬ 
gno Berlinguer è tornato a 
parlare (come abbiamo det¬ 
to) del valore e del signifi* ” 
calo della vittoria delle sini¬ 
stre in Francia. In partico¬ 
lare ha preso in esame le 
misure che. in campo econo¬ 


mico, ha già preso o deciso 
il governo mitterrandìano. Si 
tratta dell’aumento del mini¬ 
mo salariale obbligatorio per 
tutti i lavoratori, che porta, 
il totale a una cifra che. in 
lire italiane, equivale a 600 
mila lire al mese. Si tratta 
deli'aumento del 20% della 
pensione di vecchiaia, die por¬ 
ta te pensioni minime a 310 
mila lire italiane a) mese, 
(rispetto aH’aumento di 1.450 
lire avuto dai pensionati ita¬ 
liani!). Si tratta dell’aumento 
del 25 per cento degli assegni 
famiiiari. a partire da) secon¬ 
do figlio. E poi del sussidio 
agli handicappati (aumento 
del 25 per cento, totale di cir¬ 
ca 340 mila lire-mese), del- 
raumento del 50 per cento del 
sussidio per raffilto-case di 
famiglie a basso reddito, del¬ 
l'abolizione del ticket sui me¬ 
dicinali. Sono quantomeno pre¬ 
cise indicazioni circa la dire¬ 
zione di marcia, ispirata alia 
giustizia sociale, che Taniml- 
nistrazione di Mitterrand in¬ 
tende Imboccare. 

■ E in Italia? Da noi ci si è 
mossi costantemente in senso 
opposto, facendo gravare tut¬ 
to U peso della crisi sui la- 
l'oratori. i pensionati, gli strati 
più poveri. Ora vedremo, ha 
detto il Segretario del PCI, su 
quale linea si muoverà il nuo¬ 
vo Governo. Noi ripetiamo che 
gli sforzi da parte di tutti so¬ 
no certo necessari per supe¬ 
rare il difficile momento e 
rinflazione. ma che essi de¬ 
vono essere distribuiti. con 
equità, non più a senso unico. 

' Intanto rileviamo che fino¬ 
ra non si è levata una sola 
voce, da parte degli esponenti 
del partiti - governativi, per 
protestare contro le arrogan¬ 
ti dichiarazioni dell’avvocato 
Agnelli che minaccia di met¬ 
tere in cassa integrazione al¬ 
tre migliaia di operai delia 


FIAT e che chiede alla Con- 
findustria di disdire l'accordo 
del 1975 sulla scala mobile. 
Nessuna voce nemmeno con¬ 
tro la presa di posizione del- ' 
l’Associazione degli '.industria -1 
li t metalmeccanici che affer-. 
mano dì non volere applicare 
l'accordo, già sottos(*ritto con 
la • FLM, '• per la riduzione di ■ 
un’ora di lavoro da realizza¬ 
re da luglio. I partiti di go¬ 
verno tacciono. Ma se essi 
non si sono ancora pronuncia¬ 
ti, noi vogliamo • invece che 
sia subito chiaro — affin¬ 
chè nessuno possa ' farsi il¬ 
lusioni — che il PCI schie¬ 
rerà fermamente tutte le sue 
forze a sostegno dei lavora¬ 
tori e del movimento sinda¬ 
cale nella lotta contro que¬ 
st) tentativi di attacco alle 
loro conquiste. Ci opporremo 
con energia a che siano fatte 
pagare ^ai lavoratori le spe¬ 
se della incapacità di direzio¬ 
ne di certe grandi imprese e 
dell'incapacità dei governi na¬ 
zionali di realizzare una po¬ 
litica di rinnovamento che il 
PCI ha sempre chiesto. 

■ La manifestazione era sta¬ 
ta aperta da Sandro Morelli, 
segretario della federazione 
comunista romana. Egli ha 
ringraziato i compagni, i can¬ 
didati. gli amici per il gran¬ 
de sforzo compiuto in queste 
settimane. Poi ha palato Pe¬ 
troselli. il quale, su! temi più 
strettamente connessi al con¬ 
fronto elettorale, ha notato 
come la DC ha preteso di co¬ 
struire un dizionario delle vol¬ 
garità e delle falsità proprio 
riferendosi alle realizzazioni 
più significative di questa 
giunta di sinistra; pretende 
di contestare la validità di ciò 
che è sotto gli occhi di tutti, 
di ciò che essa a questa città 
ha lungamente negato; la mo¬ 
ralità. il rigore, l’efficienza, 
l’organizzazione dei servizi, la , 


lo spietato agguato al vice questore e alla guardia 
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affettuosamente Io chiamava¬ 
no i colleghi — era odiato non 
solo dalla malavita ma anche 
dai terroristi. < Attento Vin¬ 
ci! », si leggeva ancora Ieri 
sera in una via di Primavalle, 
quartiere tra i più < difficili > 
^Ua grande periferia roma¬ 
na. Accanto alla scritta una 
sigla del terrorismo « rosso »: 
«MPRO*. 

Sei pallottole dì grosso cali¬ 
bro hanno spento la vita del 
fumdonarìo di polizia, sorpre¬ 
so dai sicari delle Br mentre 


rientrava a casa accompagn'a- 
to dal suo autista. l'igente 
Pacifico Votto. che è stato 
ferito in modo gravissimo. 
Votto. che ha 32 anni e vie¬ 
ne da Benevento, ieri è sta¬ 
to operato due volte al Poli¬ 
clinico Gemelli. Un proiet¬ 
tile gli è entrato nel torace, 
ha sfiorato il polmone de¬ 
stro. ed è finito nell'addome 
lesionando gravemente un 
rene e il fegato. Ha perso 
tre litri di sangue. La pro¬ 
gnosi è riservata e se tutto 
va bene potrà essere sciolta 
soltanto tra molti gìomi. . 


€ Qui Brigate rosse. Abbia¬ 
mo giustaiato Sebastiano Vin¬ 
ci. agente ■ della controrivo¬ 
luzione*: con questa telefo¬ 
nata al Giornale d'Italia, 
co prima delle 18 il solito 
burocrate della morte ha ri¬ 
vendicato rattenlato. E nel 
frattempo la città era scossa 
dalle altre criminali imprese 
dei terroristi, di dii riferia¬ 
mo in questa stessa pagina. 

Gli assassini del dirìgente 
del commissariato di Prima- 
valle erano appostati a poche 
centinaia di metri dal suo 
ufficio. I testimoni parlano 


Un nuovo partito armato? 
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dati nel recente passato sulla 
crisi politica ailrasersala dal 
terroridiuo e sulle cause che 
i’aveVauo detemiinala, prima 
fra tulle la lerma capacità di 
tenuta e di risposta uei l'ac- 
sé. àia ricordiamo pure che il 
PCI non a\e\a mai smesso di 
soUoiiueare la persistente pe¬ 
ricolosità della minaccia e\er¬ 
si» a, sia perche restavano o- 
pcranti tutte le ' cause (socia¬ 
li e politiche) del lenonieno, 
aia per la grave inadeguaiez- 
aa deirazione dei gosetni. E 
ora ci chiediamo: come è sta¬ 
to possibile per i gruppi ter¬ 
roristici recuperare cosi rapi¬ 
damente, nonostante i duri 
colpi subiti, questa allarman¬ 
te capacità di tornare all'at- 
taeco? 

La ' vicenda del rapimento 
D'Uno (dicembre ’SU-gennaio 
’81) ha rappresentato un mo¬ 
mento decisilo. 11 governo, in 
quella fase, non solo è stato 
colto di sorpresa, del tutto 
privo di qualsiasi strategia ri¬ 
volta a traslomiare la crisi del 
terrorismo in una sua debnilì- 
va aconbua, ma si è fallo og¬ 
gettivamente complice dei ter¬ 
roristi attraverso ^ una vergo¬ 
gnosa catena di cedimenti, di 
atti di vera omertà, anche se 
qneato è avvenuto attraverso 
contiasii fra i partiti di gover¬ 
no c al loro interno. Le con- 
s^oenze sono state disastrose: 
le Br rapirono il magistrato 
romano proprio per tentare (e 
forse solo in quel caso si po¬ 
teva parlare di « colpo di co¬ 
da ») dì risalire la china, di 
riorganizzare te loro file al- 
Teatemo e di ridare m fidn- 
cia » ai mUiianii arrestati, e 
ai sono trovate la strada in¬ 
credibilmente sgombra da osta¬ 
coli. 

A mito questo va agginnia 
la rdaliva stasi delle opera¬ 



zióni di polizia negli ultimi 

mesi. La colonna romana del¬ 

ie Br e quella napoletana han¬ 
no potuto agire con un’impu¬ 
nità pressoché assoluta. E an¬ 
che qui le responsabilità del 
governo sono pesanti: il coor¬ 
dinamento tra le forze dì po¬ 
lizia. ad esempio, pur sanci¬ 
to nella riforma, non è mai 

diventato operante. - Nulla si 
è fatto, poi, per favorire ul¬ 
teriormente il ' ravvedimento 
dei terroristi. 

Alla fine dell’anno scorso, 
insomma, la lotta al terrori¬ 
smo, dopo molli soccessi, era 
entrata in una fase delicatis¬ 
sima: si era creata l’occasio¬ 
ne di sfrattare fino in fondo 
la crisi politica e militare del¬ 
l’eversione organizzata, ma 
queU’occasione non è stata 
sfrattata. . . ~ . 

UN' NUOVO «PARTITO 
armato . — Le Brigale ^ 
se hanno cambialo sensibil¬ 
mente la loro strategia, assi¬ 
milando istanze fondanwnlalì 
dell* Anlonomia organizzala. 
Secondo l’analisi eompinU dal- 
In Sezione problemi dello Sta¬ 
tò del PCI, ai pnò fo^ af¬ 
fermare che oggi si è di fron¬ 
te ad un nuovo « partilo ar¬ 
malo », che nàsce da una rior¬ 
ganizzazione di forze^ 
nienti da filoni terroristici ed 
eversivi diversi. Da ciò deri¬ 
va anche la nuova capacità di 
recintare altre forze, di esten¬ 
dere la • rete ilei collegamenti 
c le possibilità di penetrazio¬ 
ne in alcuni settori sociali. 

Le Br sono passate da nna 
prevalente azione di tipo « mi¬ 
litarista » (la coeiddella ■ pro¬ 
paganda armala ») ad iniziati¬ 
ve tendenti a far leva so con¬ 
traddizioni - reali délerminate 
dalPaggravarsi della crisi e del 
malgoverno democristiano. Cer¬ 
cano così una saldatora tra 
c militare » e « sociale », attra¬ 
verso parole d’ordine alrnmen- 
Ulntenle riferite ad obiettivi 
nntnediati (■ larorare talli per 
lavorare meno », a neasun 
cenziamento rimarrà impuni¬ 
to *, e nessun reparto nocivo 
deve funzionare », ece.). le 
Br stanno tentando di svìlnp- 
pare questa linea a Napoli, 
dove .vorrebbero far leva sni 
drammatici problemi del dopo- 
lerremoto e snlle vecchie con¬ 
traddizioni esplosive di questa 
regione, ma anche nel Nord, 
nel c triangolo indnstrìale ». 
Senza Irascorare, contempora¬ 
neamente, l’intervefilo nelle 
carceri. Qneato i mitanvenln di 
linea dei lerrorìsli. era . sialo 
puniiialmenle regislniio, ma 


forse non ne sono stali ade¬ 
guatamente valutati i riflessi. 

' C’ inoltre significativo l’ac¬ 
centuarsi dell’attacco delle Br 
al PCI: ormai non c’è un vo¬ 
lantino dei terroristi in cui non 
se nc parla. E i sicari delle 
Br hanno già comincialo a 
colnire quelli che definiscono 
« gli uomini del PCI organi¬ 
camente integrati nelle strut¬ 
ture dello Stato » (vedi il fe¬ 
rimento del compagno Uber¬ 
to Siola, assessore al Comune 
di Napoli). > 

~ Il Partito si interroga : qual 
à il significato di questa scel¬ 
ta delle Br? Non ci sono dub¬ 
bi: casa rappresenta nn oscu¬ 
ro segnale - di dtsponibiliià 
lanciato alle peggiori e piò 
corrolie forze reazionarie (ita¬ 
liane e no), nei momento in 
cui il PCI si presenta più che 
mai come ponto di riferimen¬ 
to decisivo per una lotta che 
porti ad nna rigenerazione del¬ 
la vita del Paese. 

PER ' COMB.4TTERE L’E¬ 
VERSIONE — La preoccupa¬ 
ta analisi della situazione trac¬ 
ciala dalla Sezione problemi 
dello Stato del PCI approda ' 
alla conclnsione che occorre 
trarre immediatamente, ovun¬ 
que, le necessarie consegnen- 
ze ' di questi gindizi, svilup¬ 
pando una ferma polemica po¬ 
litica verso aree di sordità e 
di snitovalnlazione. Intanto, 
senza remore, bisogna vaiata- 
re pinttoslo criticamente l’im¬ 
pegno dell’insieme del mori- 
•nenio operaio ’ e democratico 
nella lolla al terrorismo in 
qneata nitima fase. Spesso di 
fronte alle posizioni ferme e 
rigoroso del PCI, sì sono ve¬ 
rificate assenze e cedimenti 
che non hanno consentilo dr 
mantenere la forza e Tampiez- 
za dei momenti « alti » della 
lotta al terrorismo. Tx> stesso 
impegno del sindacalo in que¬ 
sta nltima fase, anche — ma 
non solo — per i riflessi al sno 
interno rlei dissensi fra le for¬ 
ze politiche, va vaiolato crì- 
licanvenle. L’isolamento e la 
rondanna del lernsrìsmo non 
si sono tradotti adegrulamen* 
le in intervento attivo delle 
masse e delle rappresentanze 
ilemocratiehe. ' 

Qnanlo alle sfrattare del 
I^I, esse tlevono attnrixarrn 
di fronte a questo nnovó li¬ 
vello dell’attacco terrorìstico. 
Con le opportane tnisnre di 
vigilanza, e zopraltntto dispie¬ 
gando nna nnova eecesionale 
di mobilitazione rle- 
rnnrratfca e unitaria rontro ■* 
Toffensiva eversila in ."allo, 
chiunque na sia viliima. 


di due giovani che vendeva¬ 
no un quotidiano allo < stop > 
tra via San Cleto Papa e 
via della Pineta Sacchetti. 
Indossavano jeans scoloriti e 
magliette lunghe. Si ripara¬ 
vano dal sole con berretti da 
mare biandhi. Ma oltre ai 
falsi «strilloni» c’erano si¬ 
curamente altri terroristi ap¬ 
postati intorno. Qualcuno ha 
visto anche una donna. 

H vicequestone Vind, che 
dirigeva quel contraissariato 
da un paio d’anni (aveva la¬ 
vorato dal *69 al *79 a Tori¬ 
no), usciva dairuffick) ad 
ore sempre diverse e tornava 
a casa con auto diverse, ado¬ 
perando ogni tanto quella di 
sua proprietà, una « Lancia 
Beta ». Ieri ha chiesto al¬ 
l’agente Pacifico Votto di ac¬ 
compagnarlo a casa, a Mon¬ 
te Mario in via Cecilio Sta¬ 
zio, con una delle ■ auto di 
servizio, una «Ritmo* bian¬ 
ca. Sul sedile posteriore ave¬ 
va fatto salire il .suo cane, 
un bastardino. che casual¬ 
mente aveva dovuto portare 
con sè. ' ■ 

Poco dopo le 13.30 la « Rit¬ 
mo» bianca è arrivata airin- 
crocia tra via San Cleto Papa 
e vùa della Pìn^ Sacchetti. 
I marciapiedi assolati erano 
semideseitì. In quel punto ci 
sono pochi palazzi e un gran¬ 
de prato. TrafUco intenso del 
fine mattinata. Mentre l'auto 
dei due poliziotti si è ferma¬ 
ta allo «stop» si sono avvi¬ 
cinati i due falsi «strilloni», 
affiancandosi ai due finestri¬ 
ni. Da sotto i gkHTiali sono 
sbucate le pistole, armi mi¬ 
cidiali: una «357 magnum» 
a tamburo e una «calibro 9 
lungo » caricata con proiet- 
tQì «perforanti» (cipaci di 
trapassare anche lastre di 
ferro), in vendita in Italia 
da soli pochi mesi. Nè il vice- 
questore Vinci nè l'agente 
Votto. a quanto sembra, han¬ 
no avuto il tempo dì impu¬ 
gnare le Ioto pistole. Si sono 
accasciati sui sedili, mentre 
i terroristi fuggivano a bor¬ 
do di.una « 128» blu. con tar¬ 
ga (falsa) di Milano. Questa 
auto è stata ritrovata < più 
tardi nella zona, in via dei- 
r.Acquedotto Paolo. A bordo 
i brigatisti non hanno lascia¬ 
to nulla. 

Ora gli mquirentì si - pon¬ 
gono alcune domande. Per¬ 
chè proprio Sebastiano Vinci? 
Perché proprio a Primavalle? 

La cronaca di alcune set¬ 
timane fa fornisce una indi¬ 
cazione precisa. In questo 
quartiere, dove la malavita 
organizzata è particolarmente 
presente (racket contro I ne¬ 
gozi. traffico di droga, ecc.). 
e dove c! sono pure moHi 
«autonomi» ed dementi dei- 
reversione nera, fl mese scor¬ 
so durante un inseguimento 
fu ucciso dagl] agenti Ro¬ 
molo Proietti, un giovane noto 
alla polizia che ad w posto 
di blocco aveva tirato diritto 
con la sua potente moto. Qual¬ 
che giorno dopo nella stessa 
zona ci fu una manifestazione 
dì protesta organizzata da 
« autonomi > e uomini della 
«mala». Fu issato un car¬ 
tello: € Onore al compagno 
Proietti. Niente resterà ha- 
punito? ». E poi comparvero 
le minacce .sui muri. ' La 
DTGOS .sta : indagando par¬ 
tendo da questa traccia. 


L’avvocato 
di Peci ha 
ferito una 
brigatista 
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temporaneamente a loro. La 
brigatista è rimasta ferita 
gravemente, è stata portata 
vìa a spaila dai compiici 

mentre De Vita rimaneva col¬ 
pito soltanto di striscio al col¬ 
lo. Ma la giornata dì fuoco 
non si è conclusa a questo 

punto: fuggiti con due auto 

diverse, alcuni terroristi del 
commando si sono diretti ver¬ 
so il centro. Hanno rapinato 
un'altra auto e quando sì so¬ 
no trovati di fronte a un po¬ 
sto dì blocco al quartiere 

S. Lorenzo non hanno esitato 
a sparare di nuovo-con fucili 
e pistole. Per un caso gli 
agenti di una volante non so¬ 
no rimasti colpiti. Ne è sca¬ 
turito un inseguimento, gli 
agenti hanno sparato, due col¬ 
pi sono finiti su un'auto di 
un passante, per fortuna sen¬ 
za conseguenze. 

' C’è senza dubbio un piano 
preordinato dietro la giorna¬ 
ta di fuoco scatenata • dalle 
Br. Forse non è un caso che 
mentre nrila capitale i ter¬ 
roristi si scatenavano, dal- 
l’Abruzzo i sicari delle Br 
annunciavano con varie tele¬ 
fonate che il fratello di Peci, 
rapito la settimana scorsa, 
era stato giustiziato e il suo 
cadavere gettato nel Iago dì 
(Recamo. 

Ecco i dettagli di questo 
terribile pomeriggio. 

- ORE tre giovani a 

^to scoperto entrano nel- 
l'ufficio vendite della società 
«Noter» (Kbri ed encidosie- 
die) in via Vesprìcio Spurin- 
na 105, al Tusrolano. Nella 
sede c’è Giuseppe Franoonie- 
ri. 32 anni, padre di due fi¬ 
gli e un imfMegato: il diri¬ 
gente viene legato a una se¬ 
dia. lo fotografano con un car¬ 
tello al collo, pieno dì slo- 
gans « contro il lavoro ne¬ 
ro». poi gH sparano due col¬ 
pi aùe gambe. Franconieri 
viene portato aH'ospedale San 
Giov'anni subito do^; h) ope¬ 
rano per estrarli un protet¬ 
tile che gii sì è oonfìccato 
nella gamba destra. Non è 
grave, se la caverà in 15 
giomi. Franconieri nega dì 
essere' un dirigente delia si>- 
cìetà e di «appaltare» lavo¬ 
ro nero. 

Poche ore dopo arriva, pun¬ 
tuale. la rìvendicazioRe: « Sia¬ 
mo t nuclei armati coonmisti 
rivoluzionari Lorenzo Detas¬ 
sa. Abbiamo ospito un altro 
covo dri lavoro nero». Lo- 
roizo Betassa era uno dei 
brigatisti genovesi uccisi nel 
conflitto a fuoco insieme nel 
covo dì via Fracdtia. Pochi 
giomi fa i terroristi avevano 
gambiòato per « obicttivi » 
analoghi: tre impiegati dì una 
cooperativa di trasportatori e 
il direttore deU'ufficio dì cot- 
locamento di Roma. ' 

Ma I terroristi hanno volu¬ 
to tenere aperto.ieri, un al¬ 
tro «frante di lotta», quello 


delle carceri e dei « pentiti ». 
La rappresaglia di ^mpo 
nazista contro il « pentito » 
Peci, iniziata con il seque¬ 
stro del ■ fratello Roberto, è 
continuata con Tavvocato De 
Vita, che aveva assistito ai 
(Kìmi interrogatori del terro¬ 
rista « pentito ». 

ORE 17,30: nell’androne del 
palazzo di viale Mazzini do¬ 
ve ha lo studio il penalista 
entrano tre giovani due uo¬ 
mini e una donna. L’avvoca¬ 
to sta avviandosi. verso 1’ 
ascensore e si accorge dei 
terroristi. Partono molti col¬ 
pi, De Vita è colpito di stri¬ 
scio ma riesce a sua volta a 
colpire la donna, forse in 
pieno petto. 1 tre brigaUsti 
fuggoDo. davanti ' a parect^ 
testimoni, sorreggendo la gio-. 
vane che perde mollo san¬ 
gue- Fuori dell’androne vi so¬ 
no «icuramente . molti com¬ 
plici. - . ' 

La fuga del commando (sei 
persone?) è pMticolarmente 
caotica e la ricostruzione è 
tuttwa incoraideta: tre sa^ 
bero saliti su una 125 grigia 
che lasciano poco distante, 
sul lungotevere, nei pressi di 
una fermata del metrò. -Pri¬ 
ma di confondersi tra la gen¬ 
te della stazione della metro¬ 
politana si cambiano in auto 
i vestiti. (Questa, almeno, è 
la prima ricostruzione: infat¬ 
ti in serata su un vagone 
della linea vengono trovati 
4 pantaloni jeans. stesso 
indumento avevano i quattro 
terroristi che pot^ ore pri¬ 
ma avevano ucciso il vice- 
questore Vinci. 

E’ certo, comunque, che dd 
commando sdo una parte è 
fuggita con fl tfietrò. Un al¬ 
tro gruppo (pere tre pesa¬ 
ne) ha proseguito con una 
124 rossa verso fl centro del¬ 
la città e all’altezza del Mur 
ro TOTto ha stretto e ferma¬ 
to una vecchia Appia. guida¬ 
ta da una donna. Armi alla 
mano si sono impossessati dd- 
l’auto, diri^nÀisi verso fl 
quartiere di S. Lorenzo. . 

ORE 17,4t: fl seguito della 
fuga solo per un caso non 
si è conduso con una nuova 
tragedia; gli agenti di una 
volante, avvertiti della ' ra 
pina, hanno tentato di bloc¬ 
care l'Appìa ma i tre terro¬ 
risti (c’era la donna?) hanno 
sparato. Diesi per caso, gli 
agenti sono risaliti in mac¬ 
china all’inseguimento dd- 
r.Appia. Ma la ruota ante¬ 
riore era bucata e hanno fat¬ 
to pochi metri. Una raffica, 
partita dal mitra di un agen¬ 
te. ha colpito l’auto di un 
passante. L’Appìa è stata ri¬ 
trovata in tna strada vicina. 
Non vi erano, tuttavia, trac¬ 
ce di sangue. Forse gl] stessi i 
terroristi sono i rapinatori die 
pòchi minuti dopo sono en¬ 
trati in un bar di San Loren¬ 
zo e. pistola in pugno, si sono 
fatti consegnare le chiavi dd- 
l’auto di un barista. 

Questo nuovo attentato tino 
a tarda sera non era stato an 
cora rivendicato ma sulla aua 
paternità non d sono dubbi. 
La firma è oeD’obtettìvo sod¬ 
io: Antonio De Vita, nato a 
Roma nel ’41, noto penalista 
romano è stato il difensore 
d’ufficio delie « nappìste » Ma¬ 
ria Pia Vianale e FVanca Sa- 
lento in occasione dd proces¬ 
so contro i maggiori espónen^ 
ti dell’organizzazione. 


De Vita è probabilmente en¬ 
trato nel mirino delle Br 
quando, l’anno scorso, è sta¬ 
to chiamato ad assumere la 
difesa d’ufficio di Patrizio 
Peci, rinchiuso nel carcere di 
Pescara. Il penalista ha assi¬ 
stito alla maggior parte delle 
lunghissime deposizioni rese a 
diversi giudici d’Italia . dal 
brigatista pentito. All’ospeda¬ 
le S. Spirito, dove De'Vita 
è stato ricoverato e subito 
dimesso con una i^ognosì di 
15 giorni, si è recato il PM 
Domenico Sica, titolare di 
tutte te principali inchieste sul 
terrorismo. 


Attentato 
fascista 
' alla casa di 
nn compagno 

ROMA — Dopo una giornata 
di attentati brigatisti, in not¬ 
tata, quasi a fare da contrai- 
tara, tono antrati In azio¬ 
na anche i terroristi ■ neri •; 
un commando fascista 'ha 
prato di mira, nai quartlara 
Vsscovio. l’abitaz.lona di un 
compagno. I tappisti hanno 
varsato del liquido ' infiam¬ 
mabile, probabilmente benzi¬ 
na, davanti alla porta d'in- 
gretto della casa di Angelo 
Bezzichieri, in via Sabrate, 
al numero 11. o poi gli hanno 
dato fuooa Lo fiamme el e^ 
no alzate subito, altleelme. ' 

Nell’appartamento, In quel 
momento c’erano la moglie 
del compagno e le loro due 
bambine. Fortunatamente, i 
vigili del fuoco, avvertiti in 
tempo, acne riuaciti a doma¬ 
re rincendio prima che tl 
epandeeae. Il compagno An¬ 
gele Bezzichieri, un taeeleta, 
è un - dirigente della locale 
aeziona del Partito comunista. 


Sabato 20 giugno 1981 


Nella casa del 
pìccolo Alfredoi! 


diffusione della cultura. I Ma 
è un fatto incontestabile — ha 
detto — che abbiamo riacceso 
la speranza in un futuro di- 
' verso. ' t ’ 

Accolto da applausi calorosi 
e ripetuti, ha quindi preso la 
parola Lucio Magri. Egli ha 
spiegato le ragioni che hanno 
condotto il PDUP a stabilire 
un accordo con il PCI e a 
candidare suoi rappresentanti 
nella lista comunista, prima 
fra gli altri la compagna Li¬ 
dia Menapace. ' > 

Questo voto — ha detto tra 
l’altro — deve segnare l’avan¬ 
zata netta e forte del PCI, il 
partito che ha fatto propria la 
battaglia - dell’alternativa. Di 
fronte allo spettacolo scanda¬ 
loso degli incappucciati. J non 
possono esserci dubbi in quan¬ 
ti pure in passato hanno avu¬ 
to incertezze sulla' coerenza e 
sulle scelte che il PCI ha com¬ 
piuto. Vale per i compagni del¬ 
l’area socialista che non si 
rassegnano al centro sinistra; 
e vale anche per i radica*’, i 
quali — ha detto ancora Ma¬ 
gri — non possono non capire 
che l’astensione è una ciam¬ 
bella di salvataggio lanciata 
ad un sistema che fjnabnente 
sta per naufragare. 

n Manifesto — ha ricordato 
Magri — nacque da una rot¬ 
tura nel PCI. E la tradizione 
voleva che chi se ne andava, 
finisse per passare all’altro 
campo. Il fatto che siamo qui 
oggi, su questo paleo, dimo¬ 
stra due cose: che noi non ab¬ 
biamo cambiato campo, •> che 
il PCI è una grande forza lai¬ 
ca capace di accettare la dia¬ 
lettica anche nel proprlò cam¬ 
po. Oggi più che mai -- ha 
concluso — c’è bisogno di co¬ 
muniSmo; non sole còme vec¬ 
chia e gloriosa bandiera, ma 
come idea viva di un futuro 
possibile. 
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/redo morto. Uno dei pa -1 
. reati: < Non gli abbiamo ' 
mai fatto sentire il peso 
della sua malattia; lo sen- 
: tivàmo noi ». Ognpno rac- ' 
qonta una storia. E li tuo- ^ 
ri, tra i rami del fico, un 
po' di vento ogni tanto fa 
dondolare'^ quell’altalena. 

Squilla il telefono. Ca \ 
de un silenzio. Prendo la 
cornetta e l’allungo alla 
signora Giuliana. Ed ecco 
un’altra acuta nota gra¬ 
ve. Dall’altra parte del fi¬ 
lo. nessuno risponde. Ri- 
■ metto la cornetta nella 
forcella. Maria Giovanna 
Maglie, la collega dell ’. 
Unità venuta anche lei 
a Vermicino, dice: « Ca¬ 
pita, un contatto telefo¬ 
nico *. E ■ mi butta una 
rapida occhiata. Di lì a 
poco, seconda telefonata., 
Da persóna maleducata, 
non passò la cornetta e 
mi affretto a rispondere. ‘ 
Sento una risata, poi il. 
rumore di una cornetta 
rimessa nella forcella. Di¬ 
co anch’io: « Un altro con¬ 
tatto teléfonico >. La si¬ 
gnora Giuliana è gli altri 
parenti mi guardano fis¬ 
so, nessuno dice parola. 

Racconta la signora Giu¬ 
liana: fieri, dinanzi al can¬ 
cello, si sono fermate tre 
màcchine cariche di gente. 
Strombazzavano da morire. 
Poi, una tempesta di in¬ 
sulti: delinquenti, assassi¬ 
ni, e altre parole cosi ». Di 
nuovo il telefono, e di nuo¬ 
vo il silenzio. Proprio miito 
il telefono, anche se non 
fa che squillare. Muto, co¬ 
me quel televisore. E un 
altro dei parenti: < Questa 
mattina è passata qui da¬ 
vanti una piccola proces¬ 
sione. Uomini, donne, ra¬ 
gazzi. In testa a tutti, una 
vecchia gridava: ”Se non 
vi ha punito Gesù Cristo, 
vi puniremo noi” ». E la si¬ 
gnora Giuliana: « Ogni 
giorno così >. < E non vi 
hanno messo alrheno un 
poliziotto- sotto casa? ». 

« Neanche uno ». 

■ Sì, Ferdinando Rampi ha 
detto stamane una cosa 
vera: il fatto è diventato 
più grande di loro. Loro so¬ 
no soltanto gente norma¬ 
le. E la malvagitàj. il fana¬ 
tismo, anche queste sono 
cose normali? Anche l’ipo- 
erista? Anche orrende let¬ 
tere anonime? Certo, an¬ 
che queste sono cose nor¬ 
mali: nel senso che esisto¬ 
no. Viene da pensare a un 
vecchio film di Clouzot, a 
quel misteriosissimo < cor¬ 
vo» che perseguita un in¬ 
tero paese con ■ minacce 
anonime, lèttera anonime, 
diffamazioni, calunnie- Ma 
era uno solo. Qui i corvi 
sono migliaia. Ci sono, si, 
tra loro, anche psicotici ,. 
anche mitomani e paranoi¬ 
ci. Ma vi è anche gente 
comune, gente quotidiana 
che non va definita in ter¬ 
mini : clinici. Allora, quel 
che preoccupa è l'alto quo¬ 
ziente di < normale » cru¬ 
deltà che vive tra noi. - • 

'' Si tratta, certo, 'di una 
minoranza. Ma è noto che 
le minoranze non sono mai 
entità da *'^zscurare, sta 
nel negativo sf^ nel posi¬ 
tivo. Ora, tl fatto che que¬ 
sta (enorme) minoranza 
esista, accusi, sparga la pe¬ 
ste dell’irrazionale e del fa¬ 
natismo, non ci esime dal 
porci angosciose domande 
sulle origini e le cause di 
certi comportamenti. La ri¬ 
chiesta del - € silenzio» 
avanzata da qualcuno su 
questa tristissima storia. V 
accusa di alcuni * saloni» 
a chi cerca di capire, ri¬ 
flettere, e di spiegare le 
cose soprattutto a se stes¬ 
so, non risolvono, ami af¬ 
fossano un dramma che ha 


rivelato la presenza, tra 
i noi, di un occulto colera o 
terremoto morale che, ov¬ 
viamente, si configura an¬ 
che come struggente inter¬ 
rogativo sociale e politico. 
Allora il < silenzio i non ba- 
^ sta più: se è véro,'come è 
vero, che esso finisce poi 
per occultare le radici del 
male. ■ •, 

, ' ,Un male estesissimo, che 

■ dopò la tragedia del poz¬ 

zo si è esteso in tutta Ita¬ 
lia, Una specie di Colonna 
infame, che la minoranza 
della crudeltà e del fanati¬ 
smo ha eretto dovunque. 
E non l’ha eretta soltanto 
nei piccoli paesi siciliani, 
calabresi, lucani, campani, 
lombardi, emiliani, veneti, 
toscani, liguri, ecc., ma an¬ 
che nelle grandi metropo¬ 
li. a Roma, a Torino, a Mi¬ 
lano. Il contagio si è esteso 
attraverso i canali dell’ir¬ 
razionale collettivo, la pe¬ 
ste ha messo radici nei se¬ 
minati dell’ignoranza e del¬ 
la mezza cultura per colpi¬ 
re tln « mostro » che fana¬ 
tismo e ipocrisia alimenta¬ 
vano nel proprio cuòre 
sconnesso. Ma nessuno de¬ 
sidera colpire il proprio 
mostro interiore, ed ecco 
che allora tanta sinistra 
rozzezza si accanisce su 
una famiglia normale, su 
una madre normale, su un 
padre normale, dopo aver 
tratto alimento dal sopru- 
'so nevrotico con cui — 
mediante l’alibi del « do¬ 
cumento > — la tragedia 
del pozzo è stata gestita e 
rappresentata dai grandi 
mezzi televisivi. ' ‘ . 

Dice uno dei parenti chz 
loro non hanno visto ' lo 
€ spettacolo », per il sem¬ 
plice fatto che ne faceva¬ 
no parte: «Se lo avessimo 
visto, avremmo detto di 
smetterla». Un altro pa¬ 
rente racconta , come, in- 
' sieme alla ferocia d’assal¬ 
to, si svolgono le forme del¬ 
l’ipocrisia: « Vengono da 
noi con facce contrite e 
occhi sfuggenti, ci dicono: 
avete saputo quel che si 
dice in giro? Avete sentito 
la pazza accusa della gen¬ 
te? Pare che la. signora 
non volesse bene al bam¬ 
bino, pare perfino che 
lei..- ». 

• Nella Storia della Colon¬ 
na infame, Manzoni ha 
scritto che la natura uma¬ 
na sembra spinta invinci¬ 
bilmente al male da catfse 
indipendenti dalla sua vo¬ 
lontà, come legata in un 
sogno affannoso e perver¬ 
so,, da cui non ha come ri¬ 
scuotersi e di cui nemme¬ 
no può accorgersi: rozzez¬ 
za dei tempi? Ignoranza? . 
Superstizione? . . ^ ■ 

L’altro giorno, il pompie¬ 
re Nando ha detto in tele¬ 
visione che la. morte del 
piccolo Alfredo lo ha fatto 
invecchiare di dieci anni. 
Forse anche perchè, nel 
suo semplice e ben forma¬ 
to cuore .. egli ha presen¬ 
tito — con oscura oppres¬ 
sione — il tetro formicola¬ 
re di un’Italia che, a milió¬ 
ni di uomini chiari e one¬ 
sti, annovera innumerevoli 
stormi di neri, nerissimi 
corvi, rispuntati su di noi 
dalle fiamme degli antichi 
roghi ed accuse: * Tu sei 
un peccatore, e come tale 
vogliamo punirti, la tua 
presunta innocenza non el 
riguarda». 

■ Ma chi è colui che nel di¬ 
venire di certe tragedie, ac¬ 
cusa e punisce? DuesecoU 
fa, Lichtenberg ha avverti¬ 
to che *peT uno che per ca¬ 
so viene sepolto vivo, ci so¬ 
no cento altri che penzola¬ 
no ancora sulla terra, e so¬ 
no morti». Ed è questa mi¬ 
noranza di « morii > che zi 
accanisce sulla famiglia di 
Alfredo. Nei vivi, invece, 
la pietà e Vamore. 


Anche Anna Bonomi se ne va 
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zìoni finanziarie personali ». 
Uno stile umile, decjsameate 
insolito per la «signora della 
finanza», per la «donna più 
ricca d’Italia ». sicura di sè 
e arrogante. 

Fra ì documenti sequestra¬ 
ti a (Selli c’è dell'altro che 
riguarda la signora Anna Bo¬ 
nomi Botehini. Una camtHale 
di - cinque mflkmi dì dollari 
(oltre cinque miUardi dì lire) 
firmata dalla Signora, senza 
l’in^carione del beneficiario 
e senza data, solo la scaden¬ 
za (novem br e 1975). E anco¬ 
ra: fl testo di un accordo 
finoato da e dalla Bo: 
nomi davanti a Licio (xellì e 
a Francesco Còsentino. ex 
segretario generale della Ca¬ 
mera, uno dei Veclutatori del¬ 
la P2. Chi k) ha Ietto ne ha 
tratto rimpresskme die si 
tratti di ina specie di < petto 
d’onore». E ancora: la rice¬ 
vuta di un prestito A due 
mfliardi fatto dal Banco Am¬ 
brosiano ad Anna Boom! 
Bolchini in cambio di giotellì 
periziaU dal gioielUere Bul¬ 
gari e un foglietto bon anno¬ 
tazioni die riguardano le ope¬ 
razioni di compravendita di 
azioni del Credito Varesino e 
delle Assicurazioni. Toro che 
hanno portato in carcere il 
banchiere Robe^ Calvi ed 


altri personaggi della finan¬ 
za, tra cui Carlo Bonomi. 
uno dei tre figli di Anna. 

Forse nel nposo.forzato cui 
è stata costretta .Anna Bonomi 
Bolcbini ripenserà alla favo^ 
la bella della sua vita. Una 
continua ascesa, iniziata dal¬ 
ia portineria dello stabile do¬ 
ve viveva con la madre le¬ 
gata a Carlo Bonomi. intra¬ 
prendente costruttore edile 
degli Anni Trenta. Poi l'ado- 
zione. il breve amore om un 
locatore di caldo che deve 
lasciare perché fl ricchissi- 
ino padre non vuole, il matri¬ 
monio con il costruttore Dino 
Campanini dal quale nascono 
tre figli; C^rla. Alfredo e Car¬ 
lo. quest’ultimo destinato a 
suocMlere alia madre nella 
direzione deU'iropero bono- 
miano. Alla morte del padre, 
la signora eredita una fortu¬ 
na (oltre 150 immobili). Ne¬ 
gli Anni Cinquanta fl grande 
debutto come impresaria edi¬ 
le: la costruzione del Pirel- 
Ione disegnato da Giò Ponti, 
uno degli orgogli di Milano. 
E poi ancora l’irresistibfla a- 
scesa. fino' alla prudenza' 
della Beni Immobili Italia che 
significa possedere attraverso 
due società finanziarie, la In- 
vest e la Co^: la Mira Lon¬ 
za (200 miliardi di fatturato), 
la ’SAPFA (fiammiferi. 150 
miliardi di fatturato), l’Aasi- 


curazioDe Milano, fl Uoyd I- 
talico (assicurazioni), la Pò¬ 
sta! Market (< Con Postai 
i Markel sai — uso la testa. 
[ — ed ogni pacco che mi ar- 
1 riva è.una festa ». 150 miliardi 
di fatturato) la S.ACE (com¬ 
ponenti ■ per Tedilizia, 15 mi: 
Dardi di fatturato). Un girò 
di affari annuo di circa I50Ò 
miliardi, metà derivanti dal¬ 
le assicuraziont e metà dall’ia- 
dustria. dalle attività co mmer 
ciali e dai beni knroobfll La 
signora Anna Bonomi Bcàclit' 
ni. tra case ereditate e qtx^ 
costruite all’epoca del boom, 
è padrona di mezza Milano. ■ 

Ih seconde nozze sposa l’av^- 
, vocato Giuseppe Botebàil ric¬ 
chezza più ricchezza 

Sono ormai lontani i tempi 
ddl'adolescenza, - la signora 
può permettersi anche snob¬ 
bare i potenti. Si racconta dia 
Winston (niurchill passò da 
Par rggi e, suonando alla por¬ 
ta, chiese se poteva vedere il 
castdio. La Signora rispose: 
«Se Churchill desidera cono- 
.scere Anna Bonomi è fl ben¬ 
venuto. se desidera solo visi- 
tare il castello può guardarse¬ 
lo anche da. fuori ». 

Adesso la Signora se ne va 
e con lei se ne vanno un pet- 
zo di Milano e dell'Italia. So¬ 
no importanti, ma non si può 
dire c.he siano dei r^igliori. 





















